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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Polemiche crescenti sul diritto di sciopero 


Gli Usa passano dalle minacce all’aggressione aperta 


il blitz sui video Rai Embargo contro Managua 

Craxi perde la testa, Reagan vuole piegare Armi spaziali, 
ora querela «I unita» il regime sandinista al vertice 


Una nuova nota di Palazzo Chigi: non è questione di comunicati urgenti, la Rai deve 
garantire una informazione complessiva senza interruzioni - Le critiche aumentano 


Proclamata addirittura una «emergenza nazionale» - Critiche 
airinterno e imbarazzo degli stessi alleati centro-americani 


ROMA — Con quattro righe di comuni* 
cato diramate nel pomeriggio del 1° 
maggio, il presidente del Consiglio Cra¬ 
xi ha reso noto di aver «dato incarico ai 
propri legali di assumere le necessarie 
iniziative* in relazione «a notizie false e 
diffamatorie pubblicate da l'Unità di 
stamani primo maggio*. Il riferimento 
è, evidentemente, all'articolo con il qua¬ 
le si dava conto della violenta polemica 
insorta tra Craxi da una parte, i giorna¬ 
listi Rai e le loro organizzazioni sinda¬ 
cali dall’altra; polemica insorta dopo 
che Palazzo Chigi aveva fatto leggere in 
tv — durante lo sciopero dei giornalisti 
— 11 comunicato sul viaggio e gli ap¬ 
puntamenti del presidente In Sicilia. 
Sulla preannunciata querela non si sa 
molto di più, bisogna quindi rifarsi alle 
indiscrezioni raccolte dalle agenzie di 
stampa. Le quali spiegano che il comu¬ 
nicato di Palazzo Chigi è da mettersi in 
riferimento all’articolo sulla vicenda 
Rai, a quella che a molti è apparsa — 


almeno inizialmente — una minaccia 
di precettazione e che come tale aveva 
trovato unanime ripulsa. E si cita un 
passaggio nel quale si elencavano le 
questioni che sembrano emergere dalla 
preoccupante \ icenda: non solo un at¬ 
tacco alla libertà di informazione e al¬ 
l'autonomia del giornalisti Rai, ma an¬ 
che alle sorti e al ruolo del servizio pub¬ 
blico, una sottrazione di prerogative del 
Parlamento, cui la legge affida il con¬ 
trollo sulla Rai. 

Ma, al di là della querela contro il 
nostro giornale, 11 problema resta sul 
tappeto, l’insistenza di Palazzo Chigi 
sulla necessità di porre limiti al diritto 
degli scioperi dei giornalisti Rai e sul 
diritto della presidenza del Consiglio di 
mandare in onda suoi comunicati, pre¬ 
scindendo dal loro carattere di urgenza 
e pubblico Interesse, suscita ulteriori 
polemiche, durissime critiche. 

Afferma, In una dichiarazione, Lucio 
Orazi, segretario del sindacato giorna¬ 


listi Rai: «Stiamo assistendo ad una cla¬ 
morosa provocazione nel confronti del 
giornalismo, sia nell'ambito della ver¬ 
tenza contrattuale, sia per quanto ri¬ 
guarda la tentazione di legittimare In¬ 
terventi censori e di Indirizzo dell’ese¬ 
cutivo sull'azienda Rat, sia nella prete¬ 
sa di condizionare l'autonomia del 
giornalisti e 11 loro diritto all'iniziativa 
sindacale. Le precisazioni di Palazzo 
Chigi — aggiunge Orazi — rafforzano 
questa nostra convinzione... in ogni ca¬ 
so 1 giornalisti non derogheranno mal 
dalla titolarità dell'informazione e per¬ 
ciò alla valutazione delle notizie, non 
accetteranno limitazioni dei loro diritti 
sindacali sanciti dalla Costituzione e 
pertanto non sono disponibili a discute¬ 
re alcun astratto codice di comporta¬ 
mento». 

Il riferimento di Orazi alle ulteriori 
precisazioni di Palazzo Chigi si riferisce 

(Segue in ultima) Antonio Zoilo 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan ha Imposto l'embargo al 
rapporti commerciali tra gli 
Stati Uniti e il Nicaragua. A 
partire dalle ore 12 del 7 
maggio saranno bloccate le 
esportazioni e le importazio¬ 
ni, gli aerei nicaraguensi 
non potranno più atterrare 
sul territorio degli Usa e alle 
navi battenti bandiera nica¬ 
raguense sarà vietato l’ac¬ 
cesso al porti. Per poter as¬ 
sumere questa decisione. Il 
presidente ha proclamato 
■una emergenza nazionale» 
per fronteggiare «una mi¬ 
naccia inusitata e straordi¬ 
naria alla sicurezza naziona¬ 


le e alla politica estera degli 
Usa». In un messaggio al 
Congresso Reagan dichiara 
che la sua decisione mira: 1) 
a bloccareJl flusso delle armi 
al terroristi e agli insorti nei 
paesi confinanti; 2) a tronca¬ 
re gli intensi rapporti milita¬ 
ri con Cuba e 11 blocco sovie¬ 
tico; 3) a porre fine al massic¬ 
cio riarmo del Nicaragua; 4) 
a garantire 11 rispetto del 
pluralismo e dei diritti uma¬ 
ni. 

Si tratta, per andare alla 
sostanza, di un ultimatum 
tracotante che sembra 11 pre¬ 
ludio della rottura anche del¬ 
le relazioni diplomatiche. 
Esso si fonda in parte sulle 


vecchie e mal dimostrate ac¬ 
cuse e in parte sulla pretesa 
imperialistica di Imporre a 
un paese sovrano linee di 
condotta dettate dall’impe¬ 
ratore. Il tutto con un lin¬ 
guaggio apocalittico che 
questo presidente ha eredi¬ 
tato dai suoi predecessori 
più reazionari ogni volta che 
la Casa Bianca preparava 
uno degli innumerevoli atti 
di forza contro un paese del¬ 
l’America centrale. 

Qualche osservatore ritie¬ 
ne tuttavìa che vi siano an- 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Servizio 
pubblico 
per comizi 
elettorali 


Il presidente del Consiglio 
cl ha querelato e noi saremo 
lieti di Incontrarlo anche In 
un’aula di tribunale. Cl au¬ 
guriamo, tuttavia, che in 
questa occasione non fioc¬ 
cheranno altre Ingiunzioni 
nel confronti di quel magi¬ 
strati che dovranno decidere 
chi è il calunniatore. 

Diciamo anche che, dopo 
il chiasso fatto da Martelli 
per le querele sporte dal giu¬ 
dice Spataro nel confronti 
del direttore de »1’Avanti!* e 
le autorizzazioni a procede¬ 
reconcesse allo stesso (gesti 
qualificati come un attacco 
al diritto di esprimere opi¬ 
nioni), l’iniziativa del presi¬ 
dente del Consiglio è di una 
coerenza stringente. 

Ma non è su questo che vo¬ 
gliamo soffermarci. La pri¬ 
ma questione che Intendia¬ 
mo sottoporre al giudizio del 
cittadini è il tipo di campa¬ 
gna elettorale che sta svol¬ 
gendo l’on. Craxi il quale, ri¬ 
cordiamocene, è anche il se¬ 
gretario del Psi. Questo se¬ 
gretario non si presenta nel¬ 
le piazze e sul teleschermi 
come gli altri, con il simbolo 
del suo partito. No. La presi¬ 
denza del Consìglio ha predi¬ 
sposto un programma di vi¬ 
site •ufficiali» In tante regio¬ 
ni e città italiane e con I pre¬ 
testi più vari. A Genova il 
porto, ad Asti la ricorrenza 
della Provincia, a Pistoia 
inaugurazioni varie e così 
procedendo. 

In Sicilia, senza aggan¬ 
ciarsi a ricorrenza alcuna, 
parla all’Assemblea regiona¬ 
le e, buon ultimo, promette, 
senza fantasia. 11 ponte sullo 
Stretto (Rumor lo aveva già 
fatto nel 1967 con grande 
spreco di manifesti scudo- 
crociati). 

In Sardegna, poi, altri In¬ 
contri, con e senza l’appiglio 
di storiche occasioni. 

Ma tutte le •occasioni», 
storicheo meno, tornano uti¬ 
li all’on. Craxi. «e gretario del 
Psi, per apparire In tv tutti 1 
giorni a fare campagna elet¬ 
torale: elogiando 11 proprio 
governo, parlando e sparlan¬ 
do dell’economia che va e del 
referendum che non va, del¬ 
la mafìa che c’è e del giudici 
che non cl sono, ccc. Scopre 
anche che la Sicilia sta nel 
Mediterraneo e che la Sarde¬ 
gna è una regione autono¬ 
ma. Il pubblico ed il privato 
vengono sempre mescolati e 
imbrogliati. A Palermo Cra¬ 
xi ha detto che «da semplice 
cittadino mi meraviglio mol¬ 
to del contagocce con cui 
vengono riforniti gli uffici 
giudiziari della Sicilia che 
lamentano di continuo vuoti 
e carenze». Ma come presi¬ 
dente del Consiglio non ha 
detto cosa ne pensa. Eppure 
alla Rai era stato Imposto 
l’annuncio del viaggio a Pa 
lermo del presidente del 
Consiglio. 

E l’opposizione quando 
parla e quanto? 
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SERVIZI DI MASSIMO CAVALLINI, GIULIETTO CHIESA E PAOLO SOLDINI 
E UN'INTERVISTA CON GIANNI CERVETTI A PAG. 3 


Intervista collettiva a Reggio Calabria 

Natta: è nel Sud che va 
vinta la battaglia per 
lo sviluppo dell’Italia 

La disoccupazione, il referendum, la spesa pubblica, le iniquità 
«Credi ancora al socialismo?» - «Quanto contano le donne nel Pei?» 

•- Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Il lavoro è il problema dei problemi. La disoccupazione tocca ormai 
del livelli terribili. È una questione che riguarda direttamente più di un cittadino su dieci, in 
questo paese. La disoccupazione, il suo aumento costante, rappresentano oggi un pericolo 
serio per la stessa stabilità democratica dell'Italia. Al Mezzogiorno soprattutto. Alessandro 
Natta ha detto queste cose al Teatro Comunale di Reggio Calabria, dove ieri mattina ha 

partecipato ad una assem- 


In questi giorni sul video, 
fra tante testine appare an¬ 
che quella di Natta, Il tempo 
necessario per dire una fra¬ 
se. Tutto qui. Ma quando un 
giorno, un solo giorno, la tv 
tace anche 11 nome di Craxi 
la cosa diventa intollerabile. 
Insopportabile. La tv è un 
servizio pubblico e deve co¬ 
municare agli italiani che 
Craxi va a Palermo per ripe¬ 
scare l'Isola che affonda. La 
tv non dà altre notizie né ne¬ 
re, né bianche, né serie, né 
facete, non trasmette f risul¬ 
tati delle partite, non si sen¬ 
tono 1 nomi di Platini e dì 
Maradona, ma si deve senti¬ 
re obbligatoriamente quello 
di Craxi. Tutto qui. 

•L’Unità» ha titolato: •Cra¬ 
xi dice al giornalisti Ral-tv: 
vi precetterò». Usando 11 fu¬ 
turo. Invece la precettazione 
era già avvenuta. I direttori 
delle reti erano stati precet¬ 
tati e a loro volta hanno pre¬ 
cettato le annunciatrici per 
informare su Craxi. Il quale 
ha querelato •l'Unità» e non 
altri che avevano detto le 
stesse cose. 

Siamo onorati di essere 


stati prescelti dal presidente. 
Pensate che anche un gior¬ 
nale craxlano di ferro come 
•La Nazione» di Firenze, il 
quale dopo avere affermato 
di essere contro 11 black-out 
totale del notiziari Rai, ag¬ 
giunge che il presidente del 
Consiglio «per affermare II 
principio che gli sta a cuore 
(il servizio pubblico Rai), ha 
aggiunto allo sbaglio di un 
brusco Intervento di autorità 
l’errore di un’ingiunzione di¬ 
scutibile per la materia pre¬ 
scelta». E prosegue: «Poteva 
pretendere che 1 cittadini 
fossero informati sul raid 
contro un ospedale romano 
che allora pareva opera del 
terroristi. Poteva pretendere 
che venisse loro raccontato 
quanto accadeva nel marto¬ 
riato Libano. Ha scelto Inve¬ 
ce che si parlasse di lui, e In 
piena campagna elettorale». 

E già, è proprio questo il 
punto che il sottosegretario 
di Craxi, Giuliano Amato, fa 
fin ta di non capire quando in 
una nota-stampa afferma 
che «nel servizi pubblici es¬ 
senziali — e tale è quello del¬ 
l’informazione radio-televi¬ 


siva su scala nazionale affi¬ 
data alla Rai — le interru¬ 
zioni totali sono state espres¬ 
sa mente escluse dalla Corte 
costituzionale e occorre che 
le parti interessate trovino il 
modo di evitarle, non essen¬ 
do sufficiente la disponibili¬ 
tà del giornalisti televisivi a 
trasmettere le notizie da loro 
ritenute urgenti». 

Le •interruzioni totali» so¬ 
no state Interrotte (scusateli 
bistìccio) dall’annuncio che 
Craxi andava a Palermo. Ma 
è questo ciò che dettano la 
Costituzione e la Corte costi¬ 
tuzionale? E dov’i la legge 
che dorrebbe regolare tutta 
questa materia? Noi ritenia¬ 
mo che una legge occorre. 
Quella a cui fa riferimento 11 
presidente del Consiglio (la 
103 del 1975) non è pertinen¬ 
te. Ma In ogni caso non potrà 
mal esserci una legge che 
imponga come servizio pub¬ 
blico obbligatorio 1 comizi 
del presidente del Consiglio, 
segretario del Psi. 

O sarà fatta per decreto? 

em. ma. 


Due grandi diffusioni 
elettorali dell’Unità 


Mancano oramai pochi giorni alla conclusione «iella campa¬ 
gna elettorale per le elezioni amministrative del 12 maggio. Una 
aspra campagna è in atto, con ogni mezzo, per contrastare il 
voto comunista. Tutte le organizzazioni e tutti i compagni deb¬ 
bono sentirsi pienamente mobilitati per portare di casa in casa 
al massimo numero possibile di cittadini la voce dei comunisti. 
Elemento essenziale e decisivo di questo lavoro capillare saran¬ 
no le grandi diffusioni de l’Unità nelle prossime domeniche. 
Prima e dopo di esse occorre impegnarsi per assicurarsi che non 
un voto al Pei vada perduto. I comunisti non hanno a propria 
disposizione i grandi mezzi di comunicazione di massa, ma solo 
la coscienza e la volontà dei militanti e dei simpatizzanti de! 
Partito e della Fgci. Sono in gioco in queste elezioni le ammini¬ 
strazioni di regioni, province e comuni. Ma i pesanti interventi 
di molta parte delle forze attualmente al governo nel corso stes¬ 
so della campagna elettorale hanno sempre di più proposto in¬ 
quietanti interrogativi politici generali. E in atto una evidente 
offensiva conservatrice. Sono in gioco valori fondamentali di 
libertà, di giustizia sociale, di pace. Nessuna energia venga ri¬ 
sparmiata per assicurare il successo delle liste comuniste. Sarà 
questo anche il modo più efficace per iniziare in modo positivo 
la campagna referendaria volta a recuperare l'ingiusta decurta¬ 
zione di salari e stipendi e diretta a sanare la fenta infetta alla 
democrazia. 

La Segreteria del Pei 


blea popolare. La sala è tutta 
piena, parecchia gente è ri¬ 
masta in piedi. Ci sono molti 
operai, ci sono 1 cassainte¬ 
grati, ci sono quelli che cer¬ 
cano lavoro da annL Poi ci 
sono tante donne. E prendo¬ 
no spesso la parola. La gente 
fa le domande e Natta ri¬ 
sponde. Una Intervista col¬ 
lettiva tesa e Impegnata, che 
fila via per tre ore buone. 
«Quelli del Nord devono sa¬ 
perlo — dice II segretario del 
Pel —: non c’è più spazio per 
nessun tipo di politica del 
due tempi. Non solo sarebbe 
sbagliato, ma è ormai im¬ 
possibile Immaginare qual¬ 
siasi ripresa economica, 
qualsiasi rilancio dello svi¬ 
luppo, che tagli via il Sud. È 
impossibile dire: prima sa¬ 
niamo al Nord, poi scendia¬ 
mo giu al Mezzogiorno. È 
qui, e qui nel meridione U 
punto chiave; qui bisogna 
vincere la battaglia per un 
nuovo sviluppo deUTtalia. 
La questione meridionale è 
uno scoglio che riguarda tut- 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 


Referendum, Craxi 
insiste: disertiamo 

Le divisioni tra i sindacati sul referendum si 
sono riflesse nelle manifestazioni del 1 mag¬ 
gio. Craxi insiste: disertiamo le urne, come 
consigliano Pannelia e Camiti. A PAG. 2 

Comitato a Milano 
Musatti per il sì 

È staio costituito a Milano il comitato per 11 
si. Vi aderiscono intellettuali, docenti, artisti, 
parlamentari. Musatti: «Un voto per far • 
avanzare la democrazia». A rag. 2 | 


Mite sentenza contro 
53 neofascisti dei Nar 

Sentenza mite contro 53 neofascisti del Nar 
che tra il T7 e l ’80 misero a ferro e fuoco la 
capitale. I giudici hanno comminato 4 secoli 
di carcere contro 16 chiesti. A PAG. 5 

Spesa sanitaria 
diminuita nell’84 

Le cifre della spesa sanitaria nel 1964, pre¬ 
sentate Ieri dal ministro Degan, hanno riser¬ 
vato non poche sorprese: altro che Usi spen¬ 
daccione, la spesa diminuisce. A PAG. 6 


ROMA — Stavolta magi¬ 
strati, polizia e carabinieri 
sembrano tutti d’accordo: 
sono stati terroristi di destra 
ad uccidere nella notte tra il 
30 aprile ed il primo maggio 
lungo l’Autostrada Roma- 
L'Aquila l’agente della poli¬ 
zia stradale Giovanni DI 
Leonardo. Trentaquattro 
anni, lascia la moglie e una 
bambina di 2 anni ad Ortona 
del Marsl. Il suo collega, 
Pierluigi Turlziani, vent'an* 
ni, l'ha scampata per mira¬ 
colo, ma da 48 ore è in stato 
di choc. 

«Pensiamo ad una assurda 
vendetta per I due terroristi 
neri morti In un conflitto a 


fuoco proprio con la Polstra¬ 
da il mese scorso ad Alessan¬ 
dria», ha commentato uno 
degli inquirenti. E la pista 
nera sembra avvalorata del¬ 
la decisione della Procura di 
affidare le Indagini al sosti¬ 
tuto procuratore Salvi, 
membro dello sparuto grup¬ 
po di magistrati delegati alle 
Inchieste sul terrorismo di 
destra. DI matrice fascista 
anche la prima rivendicazio¬ 
ne giunta il giorno dell'ag¬ 
guato all’Ansa di Napoli: 
•Qui Ordine nero, Ordine 

Raimondo Buftrinì 

(Segue in ultima) 



L’sqent* Di Leonardo 


Armi spaziali, 
al vertice 
di Bonn è 
subito scontro 

È iniziato ieri rincontro dei sette - La 
Francia insiste sull’alternativa «Eureka» 



Un indirizzo preciso alle indagini per l’omicidio dell’agente della Polstrada, Di Leonardo 

L’agguato sull’autostrada, sono stati i «neri» 

Gli inquirenti non hanno dubbi: ad agire sulla Roma-L’Aquila è stato un commando di estremisti di destra - Il racconto dell’agente 
sonrawissuto - Due giorni di lutto cittadino ad Ortona dei Marsi, dove oggi pomerìggio si svolgeranno i funerali della vittima 


Dal nostro inviato 
BONN — Sul Reno In tempe¬ 
sta s’abbattono folate di ven¬ 
to e pioggia mentre gli eli¬ 
cotteri trasportano i capi di 
Stato e di governo dall’aero¬ 
porto alla sede della Cancel¬ 
leria federale, dove Kohl è ad 
attenderli con tutti gli onori. 
Questo cielo cupo, questa 
primavera che quassù non è 
mai arrivata, sembrano fare 
da sfondo ideale ad uno del 
vertici più difficili e tormen¬ 
tati degli ultimi tempi. In¬ 
tanto, fin dalle prime battu¬ 
te, emerge che la tensione In¬ 
ternazionale è destinata a fa¬ 
re la parte del leone provo¬ 
cando nuove lacerazioni in¬ 
terne agli stessi paesi occi¬ 
dentali e nuove Incognite 
sull’intero pianeta. La gior¬ 
nata si apre con l’embargo 
deciso dagli Stati Uniti con¬ 
tro 11 Nicaragua; prosegue 
con il confronto sulle «armi 
stellari», al cui progetto Rea¬ 
gan sta cercando di strappa¬ 
re un si subito, quanto meno 
da Bonn, da Londra e da To¬ 
kio, anche a rischio di taglia¬ 
re fuori chi non ci sta, in par¬ 
ticolare Parigi. Infine arriva 
Craxi che porta con sé una 
lettera Inviatagli personal¬ 
mente da Gorbaclov. 

Il presidente del Consiglio 
italiano l'ha ricevuta ieri 
mattina: mentre era in corso 
il Consiglio dei ministri è ar¬ 
rivato l’ambasciatore sovie¬ 
tico a Roma con la missiva 
riservata. Il testo non è stato 
reso noto e c’è grande riser¬ 
bo. Di sicuro si sa soltanto 
che nella lettera si rinnova 
l’invito a Craxi per una visi¬ 
ta in Urss. Andreotti non era 
qui fino a ieri, forse sarà ne¬ 
cessaria una consultazione. 
Certo, almeno 11 senso della 
lettera non potrà non essere 
comunicato agli altri sei par- 
tners del summit. Da quel 
che si è saputo, essa contiene 
un esplicito riferimento alla 
prosecuzione e al possibile 
esito dei negoziati di Ginevra 
e una particolare preoccupa¬ 
zione per gli sviluppi delle ri¬ 
cerche sulle «armi stellari». 
Proprio ad esse, d’altra par¬ 
te, sono stati dedicati i primi 
colloqui del vertice. 

La mattinata è ruotata 
tutta sull’Incontro tra Rea¬ 
gan e le massime autorità 
della Repubblica federale te¬ 
desca: il presidente Von Wei- 
zsaecker e il cancelliere 
KohL SI è parlato della visita 
al cimitero di Bitburg che ha 
sollevato una bufera di pole¬ 
miche negli Stati Uniti e In 
Europa, ma soprattutto si i 
affrontato il tema più gran¬ 
de e controverso: la «iniziati¬ 
va di difesa strategica», in si¬ 
gla SDÌ e in gergo conosciu¬ 
ta come le «guerre stellari». 
Se ne 4 discusso a lungo — 
hanno detto i portavoce 
americani e tedeschi — in un 
clima di riconoscenza ger¬ 
manica per il comportamen¬ 
to di Reagan. Kohl ha soste¬ 
nuto l’idea della SDÌ, met¬ 
tendo tuttavia l’accento sul¬ 
la ricerca e lo scambio di tec¬ 
nologie. Una delegazione te¬ 
desca si starebbe per recare a 
Washington con l’Intento di 
esplorare concretamente le 
condizioni della partecipa¬ 
zione alla Iniziativa, ma non 
c’è ancora la data della par¬ 
tenza. Il cancelliere tedesco è 
stato un po’ più cauto sul 
plano militare, ripetendo che 
le armi stellari non debbono 
avere un Impatto negativo 


sul concetto di «deterrenza 
nucleare» che ha finora gui¬ 
dato frapporti Est-Ovest (In 
sostanza la possibilità per 
ciascuna delle due potenze di 
rispondere a un attacco nu¬ 
cleare con eguale forza di¬ 
struttiva: insomma l’equlll- 
brio del terrore). 

È proprio la conciliabilità 
tra dissuasione e scudo spa¬ 
ziale che viene messa In dub- 
olo da autorevoli e Indipen¬ 
denti studiosi come l’Istituto 
di studi strategici di Londra 
che, nel suo ultimo rapporto 

' Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO: l'incontro tra 
Reagan • Khol 


D film 
di Godard 
sequestrato 
dal pretore 
a Pesaro 


PESARO — Nuove disav¬ 
venture per l'ormai celebre 
film di Godard «Je vous sa- 
lue Marie». Questa volta è il 
sequestro nel territorio di 
Pesaro ordinato dal pretore 
Alfredo Mensltleri. Il prov¬ 
vedimento del magistrato — 
che fa riferimento solo alla 
città di Pesaro — è stato mo¬ 
tivato con l’articolo 402 del 
codice penale che prevede il 
•vilipendio della religione di 
Stato». Un articolo che sarà 
modificato solo con l’entrata 
In vigore del nuovo Concor¬ 
dato stipulato tra Stato e 
Chiesa. 

Il pretore Mensltleri ha 
trasmesso tutti gli atti relati¬ 
vi alla sua decisione alla pro¬ 
cura di Roma, visto che nella 
capitale 11 film era stato 
proiettato in prima naziona¬ 
le il 17 aprile scorso. I magi¬ 
strati romani dovranno 
quindi decidere se annullare 
estendere o mantenere il 
provvedimento. Il pretore di 
Pesaro ha detto di aver deci¬ 
so il sequestro dopo aver vi¬ 
sto l’opera in base ad una 
«valutazione di coscienza». 

Il regista, raggiunto da 
un’agenzia di stampa a Rol- 
le, in Svizzera, ha cesi com¬ 
mentato: «Se il blocco doves¬ 
se avere sviluppi chiederò al 
presidente Pertlni come lai¬ 
co e come capo della magi¬ 
stratura italiana la visione 
del film affinché esprima un 
suo parere. Per ora — ha 
concluso — mi auguro che 
non ce ne sia bisogno». 

Intanto, da parte cattoli¬ 
ca, la protesta nel confronti 
del film sta raggiungendo 
toni al limite delgrottesco. 
Sull’Osservatore Romano è 
apparsa la notizia che sabato 
4 maggio il papa reciterà un 
rosario che sarà trasmesso 
in tutto il mondo dalla radio 
vaticana «con l’intenzione di 
riparare all’oltraggio arreca¬ 
to alla santissima vergine 
Maria con 11 fUm "Je vous sa- 
lue Marie"». 
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Dal nostro inviato 

GROSSETO — Un ippodromo, quattro ban¬ 
diere rosse, un palco in mezzo al pratino ver¬ 
de. Dieci giorni di una festa di comunisti ed 
altri, per parlare di ambiente. L'ultimo gior¬ 
no sale sul palco Pietro Ingrao insieme con lo 
scienziato Roberto Fieschi ed il giornalista 
Carlo Rognoni, direttore editoriale di «Pano¬ 
rama» ed «Epoca». Si comincia col discutere 
delle pinete del vicino Parco dell'Uccellina e 
si finisce ragionando sulie «selve di Crulse ed 
Ss20». Ecologia e pace: il dirigente politico, lo 
scienziato, Il giornalista percorrono il filo 
rosso che collega questi due argomenti. Una 
folla degna di un gran premio di galopo si 
assiepa intorno alla pista e riempie le tribu¬ 
ne. Il sole del primo maggio è raffreddato da 
un venticello gelido che soffia con insistenza. 

Inizia Cario Rognoni catalogando il movi¬ 
mento verde tra le «rivoluzioni silenziose di 
questa epoca, insieme al movimento delle 
donne, al nuovo rapporto dei giovani con il 
lavoro, insieme alla diffusione dell’informa¬ 
tica». Spiega Rognoni: «L’uomo non è più al 
centro dell’universo, siamo una delle compo¬ 
nenti della natura. Non viviamo più con la 


coscienza di aver ereditato il mondo dai no¬ 
stri nonni, ma vediamo questo nostro piane¬ 
ta come una cosa presa in prestito dai nostri 
nipoti. Ad essi dobbiamo restituirlo». Cambia 
quindi la politica, nasce un problema di de¬ 
mocrazia. 

Ingrao condivide sostanzialmente questa 
impostazione e cerca di fornire alcuni «ab¬ 
bozzi di risposte». «È esatta una tale defini¬ 
zione — sostiene Ingrao — perchè sottolinea 
come questi movimenti inizialmente non si 
muovano con un fine politico dichiarato. 
Questi movimenti inizialmente sfuggono la 
questione dello stato ed affondano moltodel- 
la loro ispirazione in quello che si potrebbe 
chiamare un “mutato atteggiamento dell’a¬ 
nima verso il mondo”». Ma sarebbe un errore 
grave sostenere che gli ecologisti non fanno 
politica: «Gli ambientalisti — aggiunge con 
forza Ingrao — esprimono nuove forme di 
soggettività e del modo di fare politica». Il 
dirigente comunista sottolinea più volte que¬ 
sto aspetto di «novità del fare politica»; «La 
politica oggi non si fa soltanto né dentro lo 
stato, né dentro il partito, né dentro il sinda¬ 
cato. Lo sciopero è stato una grande arma di 


Ingrao a Grosseto alla festa sull’ambiente 


Ecologia e pace, 
un modo nuovo 
di fare politica 

lotta del movimento operaio. Ma una catena I mente grave se il movimento operaio non 
umana che unisce una piazza ad un’altra • capisse questi processi. Ma il movimento 
può rappresentare un altrettanto efficace operalo ha anche molto da dire al «verdi», 
strumento di lotta». Sarebbe un errore vera- | Pietro Ingrao ricorre ancora una volta ad 


esempi per rendere più chiaro il concetto: 
•Quando affronto 11 problema dell’inquina¬ 
mento di una città — spiega — mi rendo 
subito conto che la questione non è più rego¬ 
labile in ambito locale, che esistono processi 
nazionali ed internazionali al quali è neces¬ 
sario guardare se si vuole davvero risolvere il 
problema. Il movimento verde — dice ancora 
Ingrao — deve capire che se non instaura un 
collegamento con gli altri soggetti, non trova 
neppure la forza per affrontare 1 problemi 
generali». Ed alle questioni «generali», al pro¬ 
blemi del futuro planetario, si richiama 11 
professor Fieschi, invitando il Pei a ragiona¬ 
re sulla identificazione, spesso fisica, tra eco¬ 
logisti e pacifisti e sulle difficoltà che si in¬ 
contrano a dare contenuti concreti e realiz¬ 
zabili alla battaglia per fermare la corsa nu¬ 
cleare. Il proressor Fieschi cita dichiarazioni 
«non sospette» di McNamara che giudicano 
Reagan «pericoloso*. Quindi si rivolge ai co¬ 
munisti: «La posizione dell’Italia nella Nato è 
fortemente subalterna agli Usa. Il Pei do¬ 
vrebbe essere più incisivo perchè la nostra 
azione sla più chiara ed incalzante». 

«Stiamo dimenticando che a Comiso ci so¬ 
no i missili», risponde preoccupato Pietro In- 


grao. «È vero — aggiunge — ancora non sia¬ 
mo riusciti a far entrare nella quotidianità 
della gente la battaglia per la pace. Perchè?». 

I motivi sono molti. Ingrao ne sottolinea due. 

II primo motivo di sottovalutazione del pro¬ 
blema è dovuto ad un processo di deforma¬ 
zione ed occultamento. «Pensiamo alle paro¬ 
le "guerre stellari": è qualcosa che non riu¬ 
sciamo neppure ad immaginare nella realtà. 
Pensiamo a come vengono trattati questi ar¬ 
gomenti dai telegiornali e dal mass-media. 
Esiste un processo di occultamento». I comu¬ 
nisti italiani debbono combattere di più su 
questo fronte. Abbiamo percorso — continua 
Ingrao — un lungo cammino per affermare 
la nostra autonomia, per smentire la falsa 
immagine di satelliti di Mosca». Questo ci dà 
forza e autorità nel criticare gli Usa. «C’è sta¬ 
to un grande segnale, l’emergere nelle piazze 
di una forza, soprattutto giovanile, in difesa 
della pace. È un fatto storico che dobbiamo 
raccogliere. Ogni discorso verde rischia di 
svanire se cresce la selva del missili». Le ulti¬ 
me parole del discorso di Pietro Ingrao sono 
dirette ai comunisti, alle migliaia di cittadini 
che già applaudono: «Dobbiamo riuscire a 
delineare con la forza della fantasia e della 
scienza il nostro futuro». Andrea Lazzari 


Incalza il referendum mentre il governo non dà risposte su fisco e lavoro 

Un Primo Maggio tra polemiche 

E Craxi insìste: «Disertiamo le urne» 

Tentativo personale del ministro Romita che convoca le parti sociali - Lama denuncia le responsabilità di chi impedisce una soluzio¬ 
ne - Attacco al Pei di Camiti che, però, tace suU’astensionismo - Il rifiuto della De e del Pri - Più aspri i contrasti nel pentapartito 


Del Turco: 
perché no al 
sindacato del 
pentapartito 

«L’astensione figlia della tradizione Ugi» 
Ottaviano Del Turco Domani manifestazione con Bobbio e Camiti 



ROMA — Se un simbolo del 
Primo Maggio unitario ha 
resistito (a Milano e in Lom¬ 
bardia, a Bologna e nell’Emi- 
lia Romagna, in Alto Adige) 
il bilancio della festa del la¬ 
voro di quest’anno è, però, 
segnato dalla «ferita» inferta 
all’unità sindacale un anno 
fa con l’accordo separato che 
ha aperto la strada al taglio 
d’autorità della scala mobi¬ 
le. Lo si è visto nelle piazze, 
nelle manifestazioni separa¬ 
te quasi ovunque, che quella 
«ferita» non è sanata. Le po¬ 
lemiche hanno soffocato la 
festa e — perché non dirlo? 
— scoraggiato la stessa par¬ 
tecipazione dei lavoratori. 
Non solo: a versare benzina 
sul fuoco della discordia 
hanno provveduto, nella 
stessa giornata, gli esponen¬ 
ti del pentapartito impegnati 
nella campagna elettorale. - 
Ecco ciò che più impres¬ 
siona oggi. È difficile scorge¬ 
re qualche differenza tra il 
discorso tenuto a Bari da 
Pierre Camiti nel Primo 
Maggio della Clsl e i comizi 
elettorali del vice presidente 
del Consiglio, Arnaldo For- 
lanl, o del vice segretario del 
Psi, Claudio Martelli. L’uno e 
gli altri preoccupati soltanto 
di demonizzare il referen¬ 
dum ed attaccare il Pei. Car- 
nlti ha spiegato senza mezzi 
termini il perché: «Si vuole 
sconfessare raccordo del 14 
febbraio 1984*. E di quell’in¬ 
tesa il segretario generale 
della Clsl si sente il padre pu¬ 
tativo, al punto da ripropor¬ 
ne la sostanza, cioè Io scam¬ 
bio politico, questa volta tra 
un ridimensionamento 
strutturale della scala mobi¬ 
le e una riduzione dell’orario 
di lavoro. Magari per scopri¬ 
re domani, e poi tacere, che a 
nulla è servito per ridurre la 


disoccupazione, come a nul¬ 
la è servito il taglio della sca¬ 
la mobile dello scorso anno 
(ma che i lavoratori conti¬ 
nuano a subire mese dopo 
mese). 

Mentre Craxi torna alla 
carica dell’astensionismo (in 
una intervista al «Corriere 
della Sera*), Camiti tace sul¬ 
la sua proposta di un appello 
ai lavoratori perché diserti¬ 
no le urne del referendum. 
«Quella era una mossa tatti¬ 
ca, caduta nel momento in 
cui Lama l’ha respinta», 
spiegano i suol collaboratori. 
Proprio perché di tattica si 
tratta è lecito supporre che 
possa tornare comoda più in 
là, dopo le elezioni ammini¬ 
strative. Se così fosse, Cami¬ 
ti è già avvertito. «La predi¬ 
cazione dell’astensionismo 
— ha detto Luciano Lama ai 


lòmila lavoratori che hanno 
gremito la piazza di Arezzo il 
Primo maggio — è una linea 
aberrante, malsana, difficile 
anche da spiegare a un mo¬ 
vimento dei lavoratori che 
con le sue lotte ha conquista¬ 
to il suffragio universale». La 
Cgil, invece, vuole «compiere 
ogni sforzo per evitare il re¬ 
ferendum, fino aU'ultimo 
giorno». 

Ma le probabilità di una 
soluzione alternativa si ridu- 
conogiorno dopo giorno. «Se 
la fiammella della candela si 
va spegnendo, la colpa non è 
della Cgil», ha detto Lama. E 
ha incalzato: «Gli accordi, 
come i matrimoni, si fanno 
in due, e in questo caso sia¬ 
mo anche piu di due». C’è la 
Confindustria sempre più 
arroccata dietro i ricatti. Og¬ 
gi sui decimali («non per un 

» V r 


culto, ma per un principio 
che ci serve per essere com¬ 
petitivi», si e giustificato il 
presidente Luigi Lucchini) e 
domani con la disdetta del¬ 
l'intero meccanismo di indi¬ 
cizzazione dei salari («a pre¬ 
scindere dall’esito del refe¬ 
rendum», ha chiarito nuova¬ 
mente Walter Olivieri, re¬ 
sponsabile dei rapporti sin¬ 
dacali). Con queste posizioni 
la Confindustria si rivolge 
alle altre organizzazioni del¬ 
l’accordo separato: «Ho forti 
perplessità sulla correttezza 
del non voto, sarebbe meglio 
— ha sostenuto Olivieri — se 
il fronte dei “no” si Impe¬ 
gnasse di più a spiegare le 
ragioni del voto». 

E c’è 11 governo che da me¬ 
si ciancia di una sua propo¬ 
sta risolutiva sull’occupazio¬ 
ne e sul fisco per favorire un 


accordo contrattato ma sen¬ 
za mal passare ai fatti. Ades¬ 
so è sceso in campo anche 11 
ministro del Bilancio, il so¬ 
cialdemocratico Pierluigi 
Romita, che martedì prossi¬ 
mo presenterà, d’intesa con 
De Michetis, una proposta ai 
sindacati. 

DI che cosa si tratta? In 
sintesi, la scala mobile do¬ 
vrebbe essere sostituita dal¬ 
l’Indicizzazione In percen¬ 
tuale delle retribuzioni con¬ 
trattate (paga base più con¬ 
tingenza finora maturata), 
da calcolare con l’Indice 
Istat, la cui cadenza dovreb¬ 
be essere diversa da quella 
trimestrale che a regime, 
cioè dallo scatto di febbraio 
del prossimo anno, divente¬ 
rebbe semestrale. 

Ma ciò che Romita non di¬ 
ce è quale grado di copertura 


delle retribuzioni dare al 
nuovo meccanismo. Di qui lo 
scetticismo con cui l’iniziati- 
va è stata accolta nella Cgil. 
«Fino a quando non vengono 
fuori le cifre non è possibile 
un confronto di merito», ha 
detto Fausto Vigevani. «Que¬ 
ste proposte, se non viene 
esplicitato 11 contenuto, ri¬ 
schiano — ha aggiunto An¬ 
tonio Lettieri — di avere un 
sapore preelettorale». 

Del resto, sta già accaden¬ 
do sull’occupazione, con 11 de 
Piccoli e il socialista Manca 
che sbandierano chissà qua¬ 
le miracolistico intervento 
del governo. Il ministro Gra¬ 
nelli ha chiesto un’iniziativa 
collegiale e autorevole («la 
sede del consiglio del mini¬ 
stri») per tentare «sul serio» 
di evitare 11 referendum. Ma 
è una voce isolata. Come Iso¬ 
lato è il repubblicano Gior¬ 
gio La Malfa quando ricorda 
che il governo sta rinuncian¬ 
do a guidare l’economia. Co¬ 
sì «l’eredità che lascerebbe ai 
suol successori si farebbe 
tanto più grave col passare 
del tempo». La preoccupazio¬ 
ne prevalente è di presentare 
il successo elettorale del pro¬ 
prio partito come antidoto al 
referendum. Lo fa il de For- 
lanl come il repubblicano 
Spadolini. Con una divisione 
sempre più clamorosa. Craxi 
e Martelli non rinunciano 
all’idea dell’astensionismo. 
Ma gli altri non ci stanno. 
Non la De che con Virgilio 
Rognoni fa entrare proprio il 
rifiuto dell’astensionismo 
nel proprio pacchetto eletto¬ 
rale. E nemmeno 11 Pri che 
con Spadolini rivendica la 
«coerenza con una costante 
battaglia democratica». 

Pasquale Cascella 


Vogliono cancellare i «sì» dalla tv? 


ROMA — Neanche ieri, nell’ufficio di presidenza della commis¬ 
sione di vigilanza, si è riusciti a sbloccare la questione delle 
tribune elettorali per la campagna referendaria. Benché isolati, 
radicali e socialisti sono apparsi irremovibili nella richiesta di 
suddividere il tempo complessivo delle tribune In tre parti: un 
terzo ai sostenitori del -sì», un terzo ai sostenitori del «no-, un 
terzo a coloro che hanno lanciato la parola d'ordine della non 
partecipazione ai voto. Seguendo questa logica — -uno stravol¬ 
gimento delle regole democratiche» lo hanno definito i rappre¬ 
sentanti del Pei — ai sostenitori del «sì* sarebbe riservata la 
metà dello spazio occupato dallo schieramento avverso. 

•Ho la gradevole sensazione — ha detto il sen. Margheri, 
presente alla riunione di ieri in rappresentanza del gruppo co¬ 
munista, assieme ai senatori Ferrara e Valenza — che la rigidità 
con la quale si sostiene un'ipotesi così punitiva e discriminatoria 
contro le forze che si battono per il «sì» possa celare altri obietti¬ 
vi: tirarla per le lunghe, a sin dopo le elezioni del 12, far saltare 
— persino — le tribune elettorali per il referendum, puntando 
sul fatto che la maggioranza di governo può contare su un’infor¬ 
mazione radiotelevisiva che già ora privilegia le ragioni del 


•no». Ma il precedente che si costituirebbe è grave e duplice: I 
cittadini verrebbero privati dell'informazione sulle ragioni del 
«sì» e del -no», di valutare su quali questioni si decide con il voto 
referendario; per la prima volta, inoltre, un comitato promotore 
di referendum si vedrebbe negato l’accesso al servizio pubblico». 

Il Pei ha proposto, sulla base delle decisioni assunte per il 
referendum del ’74, di assegnare pari tempo ai due schieramen¬ 
ti, prevedendo anche interventi dei sindacati in forme (intervi¬ 
ste, conferenze, appelli agli elettori, serv izi giornalistici) da con¬ 
cordare. Su posizioni abbastanza analoghe sono gli altri partiti, 
eccezion fatta per Pr e Psi. Il liberale Battistuzzi ha scartato 
l’idea della tripartizione; Pollice (Dp) ha affermato che se doves¬ 
se passare una ipotesi del genere tanto varrebbe disertare le 
tribune. A questa situazione si è rimasti ieri, anche perché—tra 
il malumore generale — a un certo punto il presidente Signorel- 
lo ha abbandonato la riunione. Se ne riparlerà martedì (o mer¬ 
coledì) in commissione plenaria, essendo scattata i’autoconvo- 
cazione decisa da Pei e Sinistra indipendente perché si possa 
discutere anche dell’informazione radiotelevisiva e dei proble¬ 
mi aperti dalle iniziative di Craxi. I 


Dal nostro inviato 

COLLELONGO (L’Aquila) — «Io, Ottaviano 
De! Turco, non ci sto. E credo di poter parlare 
a nome di tutti i socialisti della Cgil. Non ci 
sto a trasformare lo scontro per il referen¬ 
dum in una occasione per gettare le basi di 
un futuro sindacato democratico ». Ascolto 11 
segretario generale aggiunto della principale 
Confederazione del lavoratori, mentre en¬ 
triamo in questo piccolo paese, nel centro del 
parco d’Abruzzo. Del Turco è nato qui e 1 
compagni della segreteria della Cgil gli han¬ 
no dato una specie di « licenza » per un Primo 
Maggio in casa, con la madre e 1 sette fratelli. 
Il padre, vecchio militante socialista, uno di 
quelli che guidarono le lotte bracciantili nel 
Fucino, è scomparso qualche anno fa. Il co¬ 
mizio è In una piazzetta di Villa di Collelon- 
go. C’è anche 11 segretario della sezione del 
Pei, Marcello Ricci, che mostra il volantino 
per le elezioni. La lista porta, insieme, i sim¬ 
boli del Pei e del Psi. •Siamo uniti sui proble¬ 
mi locali, anche se rimaniamo divisi sulle 
questioni nazionali — racconta — e in sezio¬ 
ne abbiamo appeso in un quadro l’autorizza¬ 
zione di Natta e di Craxi. Vogliamo vincere le 
elezioni e da soli non ce la /acclamo». 

C’è chi dice — riprendo la conversazione 
con Del Turco — che un «sindacato democra¬ 
tico*, pentapartitico, farebbe chiarezza, an¬ 
che nella Cgil, nello scontro politico. Che co¬ 
sa ne pensi? «Sarebbe molto più chiaro, a 
proposito di chiarezza, che chi pensa così lo 
dicesse ad alta voce. Devo dire che tra I diri¬ 
genti socialisti ha ascoltato solo riconosci¬ 
menti del valore unitario della nostra batta¬ 
glia. Io non ero d’accordo con una ipotesi di 
sindacato democratico dopo 11 14 febbraio ’84 
(il giorno dell’accordo separato, n.d.r.), quan¬ 
do tutto sembrava cooperare a ciò, e non lo 
sono ora, mentre questa ipotesi sembra ri¬ 
prendere corpo. L’unità della Cgil è un valo¬ 
re: non c’è nessun dissenso per quanto gran¬ 
de che possa metterlo in discussione». 

— Tu però vai all’Adriano a Roma sabato, 
ad una manifestazione presieduta da Bob¬ 
bio, con Camiti, Benvenuto. Sarà una inizia¬ 
tiva per l’astensione nel referendum, quella 
Invocata da Pannella e Camiti? 

•Credo che questa proposta appartenga al¬ 
la tradizione dell’Ugi, la vecchia organizza¬ 
zione universitaria, non alla tradizione poli¬ 
tica di cui io sono figlio. I militanti socialisti 


delia Cgil lavoreranno, fino all'ultimo giorno 
disponibile, per evitare il referendum. Vado 
comunque a quest’iniziativa a titolo persona¬ 
le, rispettando il codice di comportamento 
adottato da tutta la CgiU. 

— Perché temi tanto il referendum? 

•Perché voglio salvaguardare soprattutto 
l’unità e la rappresentatività della Cgil. li 
gruppo dirigente ha la forza per-superare 
questa fase difficile, mi chiedo però che cosa 
può accadere quando la polemica arriva alla 
base. Temo ad esemplo l’uscita silenziosa del 
militanti socialisti, temo la perdita di una 
tensione unitaria che ha caratterizzato la 
Cgil anche nel momenti più difficili». 

— Ad ogni modo, come tutto lascia ormai 
prevedere. Lama sarà in un comitato per 11 sì 
e tu In un comitato per 11 no... 

•Non nascondo le difficoltà, ma sono per 
non drammatizzare, sono per fare ogni sfor¬ 
zo affinché non diventi un dato oggettivo 
quello che qualcuno spera si compia». 

■ E cioè una Cgil di soli comunisti, un sinda¬ 
cato di governo e uno di opposizione, la fine 1 
dì una «anomalia» tutta italiana. Ora Del 
Turco sale sul palco, nella piazzetta stracol- , 
ma, tra II crepitio delle bandiere di cartai Cl 
sono anche quelli della Clsl ad ascoltare. Del 
Turco parla di questo Primo Maggio difficile, 
considera dal suo punto di vista il referen¬ 
dum «una sciagura». Lui è davvero figlio di 
questa gente In maggioranza edili, emigrati 
in tutto il mondo, gente che sa tutto di bo¬ 
schi, di montagne e racconta storie di altri 
tempi, di orsi e di lupi. E quando finisce di 
parlare scende al paese sotto, ad ascoltare il 
comizio della Clsl, uno scambio di cortesie, 

•li segno di una idea di unità che stenta a 
morire anche se è un Primo Maggio diviso ». 

È tardi. Tutti si va sul prati ad arrostire 
pezzi di agnello e di pecora, con le famigliole 
sdraiate nell’erba. Sembra di essere ritornati 
indietro di un secolo con là in fondo l’ombra 
fosca del principe Torlonia che faceva spara¬ 
re al braccianti. •Qui venne Di Vit tono, subi¬ 
to dopo — dice ancora Del Turco — e per 
prima cosa Insegnò, raccontava mio padre, a 
trovare un rapporto con gli altri sindacati. Io 
no, non ho nessuna nostalgia per quel tempi, 
una nostalgia che senti Invece riecheggiare 
in certi discorsi alia De Mita». 

Bruno Ugolini 


Musatti: un «sì» per far avanzare la democrazia 

Il celebre psicanalista ha presieduto a Milano la presentazione del «comitato» che sosterrà la proposta di reintegro dei punti di contin¬ 
genza - Le adesioni del mondo politico, culturale, sindacale - Bassanini: «votare è un dovere civico, secondo la nostra Costituzione» 


MILANO — L’astensionismo? 
•E un mezzo vigliacco per sot¬ 
trarsi al giudizio del popolo 
italiano ». 

La scala mobile? -E un arti¬ 
ficio conquistato dai lavoratori 
per mettersi al riparo dall'in¬ 
flazione, è loro interesse man¬ 
tenerla ». 

Cesare Musatti, psicanalista, 
parla in un’affollata saletta del¬ 
la Casa della Cultura, di cui è 
da tanti anni presidente. Con 
lui ci sono alcuni studiosi di 
economia, parlamentari, diri- 
enti comunisti, sindacalisti 
el Pei. E la presentazione uffi¬ 
ciale del «comitato milanese 
per il sì» che si insedia alla Casa 
della Cultura sulla base di un 


appello firmato da una cin¬ 
quantina di personalità del 
mondo politico, della cultura, 
studiosi, professionisti. Altri 
appelli e altri comitati stanno 
nascendo. In alcune grandi 
aziende per l’iniziativa di lavo¬ 
ratori iscritti al Pei (non dei 
consigli di fabbrica in quanto 
tali) si stanno raccogliendo le 
firme perché si giunga a un’in¬ 
tesa che restituisca t punti di 
scala mobile tagliati l’anno 
scorso e perche in caso di refe¬ 
rendum si voti «si». All’Alfa Ro¬ 
meo ne sono state raccolte 
5.500, oltre metà della fabbrica 
perché cinquemila lavoratori 
sono in cassa integrazione. 
Hanno firmato anche centinaia 


di capi e qualche dirigente. Alla 
Gte: 700 per il «sì» su duemila 
dipendenti, firmano anche de¬ 
legati Cisl e Uil. 

E un fronte che va al di là 
degli schieramenti di partito. 
L’appello milanese che ha rac¬ 
colto l’adesione di uomini delia 
sinistra, indipendenti di indub¬ 
bio prestigio, è stato presentato 
dal segretario milanese del Pei 
Luigi Corbani. -Ci siamo mossi 
convinti che una trattativa tra 
le parti potesse essere possibi¬ 
le. Oggi però manca la volontà 
politica per concludere in que¬ 
sto senso-. 

Ed ecco i firmatari: dagli 
economisti Roberto Artoni, 
Giorgio Lunghini, Luciano Se¬ 


gre, Ferdinando Targetti, Sil¬ 
vio Leonardi, al professore Ma¬ 
rio Dal Prà, storico della filoso¬ 
fia, allo stesso Musatti, ai diri- 

f entì Rai Gianfranco Bettetini, 
bleo Portinari e Renzo Punto¬ 
ni, al regista Romano Frassa, 
all’ecologo Roberto Marchetti, 
al proretlore dell’università 
statale Fausto Pocar, ai giuristi 
Domenico Pulitanò, Pietro 
Ichino, Carlo Smuraglia, Gio¬ 
vanni Baltistini, all’editore 
Franco Angeli, ai parlamentari 
e dirigenti comunisti di Milano 
e della Lombardia, a Franco 
Bassanini della Sinistra indi- 
pendente, al presidente della 
Provincia, Novella Sansoni, al 
vicesindaco Quercioli al piani¬ 


sta Maurizio Pollini, ai primari 
d’ospedale Vito Console, Fran¬ 
co Pluchino, Franco Spinelli, 
Fabio Volterrani, al dirigente 
d’azienda Aymone Balbo, a 
Guido Weiler, funzionario An¬ 
saldo, Laura Conti, teologa, 
Giovanni Laterza, commercia¬ 
lista, Raffaele Fiengo, giornali¬ 
sta del Corriere delia Sera, 
Gianfraco Maris, vicepresiden¬ 
te della Scala. Eugenio Peggio, 
pesidente della Triennale, Ser¬ 
gio Scalpelli, segretario della 
Casa della Cultura. 

•Il referendum del 9 giugno 
va oltre il reintegro dei quattro 
punti di scala mobile ». i scritto 
nell'appello. Ed è stato questo 
il senso deH’intervento di Cesa¬ 


re Musatti, come al solito al¬ 
l'insegna della dissacrazione e 
della provocazione divertita. 
- L'Italia si è berbonizzata, vi¬ 
viamo non in una libera repub¬ 
blica bensì in un regime borbo¬ 
nico i cui governi polipartitici 
contrattano continuamente 
per far prevalere interessi di 
parte e clientelati. Abbiamo 
tutti i difetti dello stato demo¬ 
cratico, ma non tutti i vantag¬ 
gi. Da questa situazione si può 
uscire mediante la lotta politi¬ 
ca, le libere elezioni, i tanto te¬ 
muti sorpassi ». E a testimo¬ 
nianza del disagio se non della 
radicale opposizione provocati 
dallo stile mudano nella con¬ 


duzione del governo, Musatti 
invita a •evitare il sotterfugio 
del non voto». 

La polemica verte soprattut¬ 
to sull’astensionismo predicato 
da Camiti e raccolto immedia¬ 
tamente da Craxi. Franco Bas- 
sasinù mVotare è un dovere ci¬ 
vico secondo la nostra costitu¬ 
zione. Se dovessimo seguire la 
logica del presidente del Con¬ 
siglio, che si direbbe se il Pei 
paralizzasse sistematicamente 
le istituzioni con l'assentei¬ 
smo 

Il vicesindaco Quercioli: 

• L'astensionismo venne battu¬ 
to nel movimento operaio dopo 
dure polemiche, fu una posi¬ 
zione infantile ed estremista. 
Oggi viene riproposto da de¬ 
stra e acquista un significato 
eversivo. E un’idea che fa da 
contraltare a queU’altra sull'o¬ 
mogeneità dei governi delle 
città rispetto a quelli naziona¬ 
li, cioè come soffocare le auto¬ 
nomie locali-. 

A. Pollici Salimbeni 


Per Goria ha ragione 
la Confindustria: 
decimali da tagliare 

ROMA — Bisognerà chiedere il pagamento del decimali di 
scala mobile, che la Confindustria si rifiuta di pagare, alla 
Democrazia cristiana. 

È quanto si ricava dalla deposizione del ministro del Teso» 
ro Goria al pretore di Bologna Governatori che sta rico¬ 
struendo, dopo la causa promossa dal lavoratori di una fab¬ 
brica, le vicende che portarono al famoso accordo del gen¬ 
naio ’83. 

Nelle intenzioni di Goria che partecipava alle trattative 
con Scotti e Bodrato (allora ministro del Bilancio) le frazioni 
di punto erano da sacrificare e non da pagare In ritardo, 
come invece aveva dichiarato al pretore lo stesso Scotti. 

Questo, sempre secondo G^ria, era il senso della riunione 
tenuta da ministri e dirigenti della Confindustria la notte del 
21 gennaio. 

C’è stato un equivoco, ha aggiunto Goria, perché l sindaca¬ 
ti pensavano ad una manovra sul punto leggero e 11 governo 
ad una manovra sul punto pesante. Ora 11 pretore forse risen¬ 
tirà Scotti. 


Mercoledì Primo Maggio. 
Sono da poco passate le 13,30 
e vengo trasportato nel Pae¬ 
se di Bengodi. Non su un 
tappeto magico, natural¬ 
mente, ma ascoltando il ser¬ 
vizio dei Tgl dedicato alle 
manifestazioni per la festa 
dei lavoro. 

lì decreto che tagliò 1 quat¬ 
tro punti della scala mobile 
viene chiamato «patto antfn- 
flazlone a sostegno dell’oc¬ 
cupazione». Già e una baila, 
ma passi. SI parla dei refe¬ 
rendum e l’autore del servi¬ 
zio riferisce che li segretario 
della Cls], Camiti, lo defini¬ 
sce -una consultazione che 
promette agli occupati il mi¬ 
raggio di qualche migliaio di 
lire In più ma che al disoccu¬ 
pati e al pensionati non può 
che assicurare un peggiora¬ 
mento delle condlzionfdl vi¬ 
ta». Il concetto mi è sembra¬ 
to, come dire?, molto ardito, 
ma è festa e mandiamolo giu 


con un boccone del pranzo. Il 
beilo (si fa per dire} viene 
quando si dice: •D’altra par¬ 
te, e lo ribadiscono sia il se¬ 
gretario della Uil Benvenu¬ 
to, sia il numero due delia 
Cisl, Marini, il bilancio degli 
accordi fra governo, impren¬ 
ditori e sindacati, conclusi 
nell’83 e nell’64, è largamen¬ 
te positivo: l’inflazione è di¬ 
minuita, il potere d’acquisto 
del salari e stato difeso, il 
prodotto interno lordo è au¬ 
mentato del 2,6 per cento e 
l’occupazione è cresciuta, 
anche se in misura, certo, in¬ 
sufficiente». Ma allora non è 
vero che In un anno la disoc¬ 
cupazione è passata dal 9 al 
10,4 per cento, che I disoccu¬ 
pati In Italia sono quasi tre 
milioni; allora Craxi che, co¬ 
me riferisce lo stesso Tgl 
nella edizione delie 20, par¬ 
lando a Milano dice che *la 
disoccupazione è il vero pro¬ 
blema del nostro tempo», è 


passato nel campo dei •cata- 
stnofìsti », delie •cornacchie». 
Ma di che cosa si lamenta 
tanta gente se cresce il pro¬ 
dotto interno ionio, caia l'in¬ 
flazione, i salari sono difesi, 
l’occupazione aumenta, sia 
pure di poco? Allora che co- 
s’è questo allarme sulle sorti 
della nostra economia? Chi 
sono 1 • sabotatori» I quali af¬ 
fermano, anche alla radio e 
alia televisione, che l'infla¬ 
zione ha ripreso a salire, che 
sfioriamo il 9 per cento, che 
ad aprile 1 prezzi sono au¬ 
mentati quasi dell’l percen¬ 
to? Ma dove vivono sindaca¬ 
listi, uomini politici, mini¬ 
stri, vescovi, giornalisti che 
parlano della disoccupazio¬ 
ne come della plaga del no¬ 
stro tempo? Ascoltino servizi 
come questi e si convince¬ 
ranno, come il Candido di 
Voltaire, che noi, e non lo 
sappiamo se non ce lo dice la 
Tivù, «viviamo nel migliore 


Diario davanti al vìdeo 



Primo Maggio: 
«Viviamo nel migliore 
dei mondi possibili» 


del mondi possibili». A meno 
che questo ottimismo flìogo- 
vematlvo e antlreferendum 
non sta la riedizione aggior¬ 
nata di una vecchia storiella. 
Quella di un signore afflitto 
da un fastidiosissimo distur¬ 
bo: credendo di essere un ca¬ 


vano taceva t suol bisogni 
per strada. Disperato si recò 
da un celebre medico 11 quale 
lo ascoltò, lo visitò e gli pre¬ 
scrisse una cura a base di 
certe efficacissime pastiglie, 
dicendogli di seguite la tera¬ 
pia per un mese e quindi di 
tornare da lui. 


Un mese dopo, puntuale, il 
signore ritornò dal celebre 
medico il quale gli chiese: 
*Come va?»; •Benissimo» ri¬ 
spose il paziente; »E cessato 
11 disturbo!» esclamò 11 medi¬ 
co; *No» rispose il signore 
•tutto è come prima ma 
adesso, grazie alfe pastiglie, 
non cl faccio più caso». Forse 
sperano che, grazie alla Ti¬ 
vù, capiti lo stesso anche a 
noi, per 1 nostri guai. 

A prosito di inflazione. 
Non so se cl avete fatto caso 
ma l'argomento incontra 
scarsa simpatia nel notiziari 
radiotelevisivi, dopo I trion¬ 
falismi del mesi scorsi. Nien¬ 
te più servizi, niente Intervi¬ 
ste. Martedì scorso silenzio 
nel due giornali radio del 
mattino. Dal due telegiorna¬ 
li deiVuna e dell’una e mezza 
abbiamo saputo tutto o qua¬ 
si sul principi Carlo e Diana 
e sulla rottura del cesso sul 
•Challenger» ma niente sul 


prezzi. Nel Tg2 delle 19,45 la 
notizia della ripresa dell'in¬ 
flazione è stata data come 
quindicesima notizia (su 19 
trasmesse), quando molti te¬ 
lespettatori, nel frattempo, 
avevano probabilmente 
cambiato canale. Un po’ me¬ 
glio ha fatto 11 Tgl delle 20 
che l’ha piazzata al sesto po¬ 
sto. II Primo Maggio 11 Gr2 
delle sette e mezza l’ha mes¬ 
sa al sesto posto ammetten¬ 
do che «é assai improbabile 
centrare l’obiettivo del 7%», 
stessa ammissione fatta dal 
Grl delle otto. Bisognerebbe 
sempre ricordare questa 
saggia massima: *Si può far 
credere qualcosa a tutti, tut¬ 
to a qualcuno, ma non tutto 
a tutti». Neppure alla Rai- 
Tv. 

• • • 

Quand'ero ragazzo, tanti 
anni fa, nel cinema si an¬ 
nunciava il film »d’amore e 
di morte» o di -avventure» e 


sui cartelloni veniva affisso 
un avviso molto più piccolo: 
•Segue comica». Il Primo 
Maggio il •seguito» l’abbia¬ 
mo avuto con la conferenza 
stampa di Marco Pannella. 
Non so, data la giornata fe¬ 
stiva, In quanti nsbbtano ri-' 
sta. La mia Impressione è 
che Pannella si sia Infiacchi¬ 
to, abbia perso la verve, si sia 
ammosciato. SI, continua a ■ 
dir male del Pel ma mi è 
sembrato giù di corda, fuori 
forma. Forse sarà perché 
amoreggia col pentapartito e 
lo sostiene, forse sarà perché 
voleva diventare sottosegre¬ 
tario, lui nemico della •parti¬ 
tocrazia». Il fatto è che ha 
perso lo smalto. Secondo 
quanto, del resto, dice un no¬ 
to proverbio: *Chl spesso aiu¬ 
ta / Il Palazzo e lì potere / 
nasce Incendiario / e muore 
pompiere.». 

Ennio Eiena 
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L’arrivo del presidente americano in Germania 

» 

Reagan a Bitburg: 
il prezzo della nuova 
intesa Washington-Bonn 

Dilaga il dissenso negli ambienti politici e nell’opinione 
pubblica - L’iniziativa del Congresso mondiale ebraico 


Dal nostro inviato 

BONN — Il grande show 
deH’*amlclzia» e della «ricon¬ 
ciliazione» nasconde un disa¬ 
stro. I sorrisi televisivi di Ro¬ 
nald Reagan e di Helmut 
Kohl nel loro primo incon¬ 
tro, ieri mattina, apparivano 
vistosamente incongrui al- 
l'atmosfera che circonda la 
visita del presidente Usa nel¬ 
la Repubblica federale e il 
vertice del sette paesi che 
stava per aprirsi. Il capo del¬ 
la Casa Bianca è arrivato a 
Bonn, mercoledì, accompa¬ 
gnato da segnali che più 
chiari non potrebbero essere 
sulla profondità della crisi 
lacerante che le sue scelte e 
quelle del centro-destra di 
Bonn hanno scavato tra Wa¬ 
shington e il suo più potente 
e fedele alleato al di qua del- 
rAtlantico. La rivolta dell’o¬ 
pinione pubblica statuniten¬ 
se, le posizioni della Camera 
del rappresentanti e del Se¬ 
nato contro la decisione di 
andare a rendere omaggio al 
cimitero di Bitburg, rinvilo 
a un ripensamento In extre¬ 
mis rivoltogli dall’arcivesco¬ 
vo cattolico di New York. A 
tutto ciò si aggiunga l’eco 
negativa nell’opinione euro¬ 
pea, raccolta in Germania da 
una durissima presa di posi¬ 
zione della Spd, che ha an¬ 
nunciato iniziative, suscita¬ 
ta dall’embargo contro 11 Ni¬ 
caragua, proclamato dalla 
Casa Bianca proprio qui a 
Bonn. 

Il cancelliere federale lo 
ha accolto in una condizione 
altrettanto difficile. La brut¬ 
ta storia della preparazione 
della visita ha danneggiato, 
con conseguenze che e anco¬ 
ra arduo valutare, l’immagi¬ 
ne della democrazia tedesca, 
ha riaperto ferite amarissi¬ 
me, angosce e sospetti che la 
storta recente della Repub¬ 
blica aveva allontanato e che 
proprio questa sua classe di¬ 
rigente che punta sul «supe¬ 
ramento del passato» ha ri¬ 
proposto all’Europa e al 
mondo. Un solo esemplo: il 
Congresso mondiale ebraico 
ha annunciato per domenica 
prossima una manifestazio¬ 
ne nell’ex campo di concen¬ 
tramento di Bergen-Belsen. 
Se Reagan vuole deporre 
una corona, nello stesso 
giorno in cui si reca a rende¬ 
re omaggio al cimitero dove 
sono le SS, «dovrà farlo con 
l’aiuto della polizia». Che se¬ 
gnale verrebbe al mondo da 
uno scontro tra poliziotti te¬ 
deschi e manifestanti ebraici 
in un ex lager nazista? I 
giornali amici del Cancellie¬ 
re hanno scritto che questa 
eventualità «preoccupa» il 
governo. Meno male. Ma che 
cosa ha fatto 11 governo per 
evitarla? Con tutto quello 
che è accaduto nelle ultime 
settimane, non c’era da 
aspettarselo? 

Il punto è che tutta questa 
storia è piena di errori psico- 


E così, dopo averlo baldan¬ 
zosamente quanto incauta¬ 
mente annunciato alla stampa, 
il presidente del Consiglio non 
è riuscito nemmeno nella riu¬ 
nione di ieri a far approvare dai 
ministri la nomina del sottose¬ 
gretario preposto per legge agli 
interventi straordinari per la 
lotta contro la fame nel mondo. 
Si è trovato, naturalmente, 
l'ennesimo pretesto per coprire 
i dissensi, le beghe, gli intrighi 
che da mesi si manifestano irre¬ 
solubili nel governo e che di fat¬ 
to tengono bloccata una legge 
per la quale sono stati versati 
fiumi di false lacrime e di reto¬ 
rica. La vicenda è ormai arriva¬ 
ta ad un punto tale che si può 
commentare in un modo solo: è 
una vergogna. 

Per chi avesse dimenticato, 
sentiamo il dovere di ricostrui¬ 
re i punti salienti di questa vi¬ 
cenda. Salvare vite umane nei 


logici. Imprevidenze, Incre¬ 
dibili leggerezze, ma ha avu¬ 
to fin dall’inizio una sua pre¬ 
cisa logica politica. La con¬ 
vergenza tra le volontà del 
centro-destra tedesco e della 
Casa Bianca di fondare la 
«rinnovata alleanza», l’asse 
ultratlantico tra Washin¬ 
gton e Bonn che cancella la 
«diversità» della Germania di 
Brandt e di Schmldt, dell’O¬ 
stpolitik e della distensione, 
su un baratto tra la rinuncia 
a ogni velleità di rappresen¬ 
tare interessi tedeschi e eu¬ 
ropei e l’«assoluzione» del 
passato nazista. Ma dietro 
questo baratto c’è di più; c’è 
la linea — che non è solo te¬ 
desca e americana — secon¬ 
do la quale 11 quarantesimo 
della fine della seconda 
guerra mondiale non deve 
essere «festeggiato» come an¬ 
niversario della liberazione e 
della sconfitta del fascismo e 
del nazismo, ma commemo¬ 
rato come l'inizio della divi¬ 
sione dell’Europa e della 
Germania, dell’avvento della 
«tirannia sovietica» sull'Eu¬ 
ropa orientale, di Yalta che 
l’avrebbe sancita. Secondo 
Indiscrezioni americane, il 
contenuto del discorso che 
Reagan pronuncerà l'8 mag¬ 
gio al Parlamento di Stra¬ 
sburgo risulterebbe talmen¬ 
te Improntato a toni soltanto 
antlsovietici e anticomunisti 
nella bozza che è stata pre¬ 
parata, che lo stesso consi¬ 
gliere per la sicurezza 


Rosati: 
«Non turbare 
la pace dei 
cimiteri» 


ROMA — Un comunicato del¬ 
le Adi Informa che il presi¬ 
dente dell’organizzazione Ro¬ 
sati, in un discorso a Chicago, 
ha affermato che le grandi 
speranze sollevate alla fine 
della seconda guerra mondia¬ 
le dalla liberazione dei paesi 
oppressi dalle dittature nazi- 
fasciste, «non possono oggi es¬ 
sere rianimate con gesti che 
turbano la pace dei cimiteri-. 
•Dalla visita di Reagan in Eu¬ 
ropa — ha aggiunto — si at¬ 
tende invece un nuovo appello 
a tutti coloro che sono disposti 
a unire le forze per combatte¬ 
re il nuovo nazismo sulla vera 
frontiera della pace, quella tra 
il nord e il sud del mondo-. Se¬ 
condo la «Voce Repubblicana- 
la visita del presidente Usa al 
cimitero di Bitburg «non tor¬ 
na a onore né della Casa Bian¬ 
ca né del governo federale te¬ 
desco-, e per il segretario della 
Fgci Pietro Polena essa «offen¬ 
de tutti i democratici e gli an¬ 
tifascisti-. 


paesi affamati dell'Africa dove¬ 
va essere una questione di gior¬ 
ni, di ore. Pannella aveva persi¬ 
no fatto il calcolo n urne rico del¬ 
le vite che potevano essere sal¬ 
vate in un giorno, in una setti¬ 
mana, in un mese. Piccoli, im¬ 
provvisamente folgorato sulla 
via di Damasco nella lotta con¬ 
tro la fame nel mondo, si faceva 
banditore delle tesi radicali e 
straripava con appelli, dichia¬ 
razioni, esortazioni, e nessuno 
capiva mai bene a chi fossero 
indirizzati, visto che l'unico che 
non se ne occupava era il gover¬ 
no, che a;eva lasciato trascor¬ 
rere sette mesi (quasi un milio¬ 
ne di vittime sulla coscienza!, 
secondo i parametri radicali) 
senza sentire il dovere di pre¬ 
sentare una sua proposta di 
legge. Bisogna dire, tuttavia, 
ette quando riemerse dalla lun¬ 
ga latitanza, il governo si pre¬ 
sentò con tutti i suoi noti attri- 
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Il governo sandinista denuncia i pericoli dell’iniziativa di Reagan 


Duro colpo per il Nicaragua 

«Non ci faremo mettere in ginocchio» 

Contro l’embargo deciso dall’amministrazione americana Managua ricorrerà ail’Onu e alla Corte di giustizia dell’Aja - Alti costi 
per la già difficile situazione economica del paese - Sembra ripetersi la storia dei blocco imposto a Cuba nei primi anni ’60 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — «Non cl costringeranno alla re¬ 
sa, né con le armi né con la fame» ha detto 11 
ministro degli Interni Tomas Borge. Sergio 
Ramlrez, vicepresidente della giunta sandi¬ 
nista, gli ha fatto eco: «Vogliono metterci in 
ginocchio, ma non cl riusciranno mal». E il 
presidente Daniel Ortega, parlando con 1 
giornalisti durante la sua visita in Bulgaria, 
ha commentato: «Noi possiamo garantire 
che 11 Nicaragua non rappresenta una mi¬ 
naccia o fonte di destabilizzazione per alcun 
altro paese. Proprio oggi, 2 maggio, cento 
Istruttori militari cubani ritornano in pa¬ 
tria». 

La notizia dell’embargo commerciale de¬ 
cretata dagli Usa ha sorpreso il Nicaragua 
nel pieno dei preparativi della festa del Pri¬ 
mo Maggio, che si è tenuta quest’anno a Jl- 
notega, ISO chilometri a nord di Managua. 
«Sorpreso» non appare, per la verità, il termi¬ 
ne più appropriato. Da giorni, da quando 
cioè si era diffusa la notizia della sconfitta di 
Reagan di fronte al Congresso sulla questio¬ 
ne degli aiuti ai «contras», 1 dirigenti sandlnl- 
stl andavano pronosticando, con avveduto 
pessimismo, l’imminenza di una «controma¬ 
novra» del presidente americano. E la più 
probabile appariva appunto questa: la rottu¬ 


ra del rapporti commerciali, la carta della 
fame al posto, o meglio, accanto a quella di 
una guerra che, per quanto priva dell’avallo 
parlamentare, continua ad essere ampia¬ 
mente giocata. 

Alle migliaia di lavoratori riuniti a Jinote- 
ca i membri del governo hanno parlato il 
linguaggio del realismo. Non piegheremo la 
testa, hanno detto, ma il sabotaggio ameri¬ 
cano Impone un futuro pieno di nuovi sacri¬ 
fici. La vita, già durissima, si farà ancora più 
dura. Per chi combatte e per coloro che, nelle 
città e nel campi, dovranno lavorare anche 
per chi è impegnato a difendere la patria. 

Si fanno 1 primi calcoli. Oggi il Nicaragua 
Invia negli Usa 1118,6% delle sue esportazio¬ 
ni, prevalentemente caffè, cotone, carne e 
frutti di mare. Le importazioni rappresenta¬ 
no il 15-16% del totale. Il loro blocco produr¬ 
rà presumibilmente problemi di approvvi¬ 
gionamento In beni come 11 sapone, 1 generi 
alimentari e, soprattutto, la mancanza di 
pezzi di ricambio influirà sulla efficienza del 
mezzi di trasporto e del macchinarlo agrico¬ 
lo. Il colpo, in un paese già provatissimo da 
una drammatica scarsità di beni di consumo 
primari, è duro. Ma il Nicaragua sembra rea¬ 
gire senza panico. Il governo di Managua ha 
deciso di denunciare agli organismi interna¬ 
zionali, soprattutto alle Nazioni Unite e alla 


Corte dell’Aja, riniziativa degli Usa che, ha 
rilevato Sergio Ramlrez, «lede i principi fon¬ 
damentali dei rapporti fra paesi civilizzati». 

L’opposizione al governo sandinista eletto 
nelle elezioni dello scorso anno appare inve¬ 
ce Intenzionata ad attribuire la decisione di 
Reagan alla «avventatezza» del viaggio di Or- 
tega nell’Urss. Questo almeno è quanto af¬ 
ferma il giornale «La Prensa» in un fondo 
Incorso nella censura governativa. L’argo¬ 
mentazione, per la verità — vista la proterva 
coerenza dell’aggressione dell’amministra¬ 
zione Reagan nel corso degli ultimi anni — 
appare quantomeno strumentale. Solo un 
mese fa gli Usa hanno imposto al Banco In¬ 
ternazionale per lo sviluppo il blocco di un 
grosso prestito vitale per i destini economici 
del paese. E Ortega, partendo per Mosca, 
aveva significativamente dichiarato che an¬ 
dava a cercare «quello che gli Stati Uniti ci 
hanno negato». Una affermazione che, ora, il 
blocco commerciale non fa che legittimare 
ulteriormente. 

Inevitabile, a questo punto, il paragone 
con le vicende cubane del primi anni 60. E 
davvero — come molti osservatori fanno no¬ 
tare — la storia sembra ripetersi. Con alcune 
grosse varianti In peggio. Questo cocciuto 
«replay» si svolge Infatti, a dispetto delle le¬ 
zioni del passato, nel momento In cui tanto 11 


nuovo stato nicaraguense, quanto 11 «vecchio 
nemico» cubano testimoniano una piena 
apertura al dialogo. Ma non solo. Il nuovo 
•embargo» al danni del Nicaragua fa il suo 
Ingresso in palcoscenico proprio mentre 11 
vecchio blocco politico-economico antlca- 
strista va progressivamente sgretolandosi. 
Le nuove democrazie sudamericane tendono 
a riallacciare le relazioni con Cuba e persino 
un presidente di schietta Impronta conserva¬ 
trice come l’ecuadoriano Febres Corderò 
giunge In visita ufficiale all'Avana. Sullo 
sfondo di una crisi economica drammatica 
sembra faticosamente emergere una nuova 
coscienza unitaria continentale. L’America 
Latina non pare disposta oggi a ripetere 11 
ruolo subalterno giocato dall’Osa (Organiz¬ 
zazione degli stati americani) un ventennio 
fa e, anzi, con la sua aggressività verso 11 
Centroamerica, l’amministrazione america¬ 
na sta seriamente rischiando di rendere più 
difficili e conflittuali le sue relazioni con tut¬ 
to il subcontinente. 

Proprio gli Usa, Insomma, potrebbero es¬ 
sere le vere vittime politiche dell’embargo al 
Nicaragua. E, per ottenere questo brillante 
risultato, aggrediscono un paese affamato 
facendo gravare sul mondo Intero il pericolo 
di una guerra. 

Massimo Cavallini 


McFarlane, 11 quale non è 
certo una «colomba», si sa¬ 
rebbe scontrato duramente 
con altri esponenti dell’Am¬ 
ministrazione per farlo mo¬ 
dificare. 

C’è chi dice che le tante 
oscillazioni, talora decisa¬ 
mente incomprenslbill, delle 
posizioni di Bonn sulle 
•guerre stellari» (l’ultima, 
giusto ieri) abbiano coinciso 
un po’ troppo con gli sviluppi 
della vicenda di Bitburg per 
pensare che non cl sia stato 
un collegamento, lo scambio 
di un sì contro la disponibili¬ 
tà di Reagan prima a rinun¬ 
ciare all’originario proposito 
di visitare Dachau e poi a re¬ 
carsi a Bitburg. E solo un so¬ 
spetto, ma già questo è un 
segno della degradazione 
della credibilità e della stes¬ 
sa dignità dei comportamen¬ 
ti degli attuali dirigenti tede¬ 
schi. 

Ma più di ogni altra cosa, 
ciò che dà la misura di come 
si pongano oggi 1 rapporti 
tra 11 grande alleato e la Re¬ 
pubblica federale è l’Incredi¬ 
bile storia del Nicaragua. Gii 
americani hanno annuncia¬ 
to l’embargo contro 11 picco¬ 
lo Stato centro-americano a 
Bonn, come se fossero a casa 
loro, o nell'ultima provincia 
dell’impero. Le altre delega¬ 
zioni, almeno, si sono ipocri¬ 
tamente nascoste dietro la 
necessità di «valutare atten¬ 
tamente» la mossa di Rea¬ 
gan. Il portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri tedesco. In¬ 
vece, balbettava quando gli 
hanno chiesto spiegazioni e 
il portavoce della Cancelle¬ 
ria mostrava di trovare l’e¬ 
vento del tutto naturale. 

Questo è il clima, questa la 
cornice. Se qualcuno si 
aspettava almeno un po’ di 
prudenza nel tono del collo¬ 
quio tra Reagan e Kohl, e 
ancor prima tra Reagan e il 
presidente federale Von Wei- 
zsàcker ha tutti I motivi per 
essere deluso. Sulla visita a 
Bitburg non solo non c’è ri- 
pensamento alcuno, ma si è 
insistito su tutti i tasti del 
•coraggio* manifestato dal 
capo della Casa Bianca nello 
sfidare l’opinione pubblica 
pur di compiere il «nobile ge¬ 
sto». Le uniche correzioni in¬ 
trodotte nel contestatissimo 
programma, a quanto pare, 
saranno la velocità con cui a 
Reagan si chiederà di com¬ 
piere la visita (questione di 
secondi, il tempo di un paio 
di inquadrature televisive) e 
che alla cerimonia parteci¬ 
perà il figlio di un protagoni¬ 
sta deU’attentato contro Hi¬ 
tler del 20 luglio ’44, il conte 
Von Stauffenberg, personag¬ 
gio tra i più conservatori del¬ 
la conservatrice Csu di 
Strauss. 

Paolo Soldini 

NELLA FOTO: Ferrea misure 
di sicurezza a Bonn per H ver¬ 
tice dei sette 


ROMA — «L’embargo deciso 
da Reagan contro il Nicara¬ 
gua è un atto gravissimo 
perché in questo modo di 
tenta di soffocare un piccolo 
paese povero che ha ancora 
come partner economico 
principale gli Stati Uniti, e 
questo dopo che per decenni 
gli Usa hanno Imposto un 
rapporto economico, com¬ 
merciale, finanziarlo sfavo¬ 
revole a Managua. Ma è an¬ 
che un fatto gravissimo di 
politica generale, perché si 
vuole stroncare l’esperienza 
Indipendente ed originale di 
un Paese sovrano». Gianni 
Cervetti, membro della Dire¬ 
zione del Pel e capo del grup¬ 
po comunista ed apparentati 
al Parlamento europeo, è ap¬ 
pena tornato da un viaggio 
di quattro giorni a Managua. 
Con lui hanno visitato iiNl- 
caragua il capogruppo socia¬ 
lista al Parlamento europeo, 
il socialdemocratico tedesco 
Rudi Amdt, il vice capo¬ 
gruppo socialista, il belga 
Ernst Glinne, Il segretario 
del gruppo comunista, il 
francese Gerard Lapret, e 
quello del gruppo socialista 
Pao.lo Falcone. 

«È necessaria una risposta 
Immediata e chiara che deve 
venire prima di tutto dal¬ 
l'Europa. C’è già una bozza 
di accordo della Cee che pre¬ 
vede un massiccio aumento 
di aiuti economici ai paesi 
dell’America centrale ed a 
Panama. Non bisogna asso¬ 
lutamente discriminare 11 
Nicaragua. Già questa sa¬ 
rebbe una risposta a Reagan. 
Deve poi essere celebrata, 
questa volta in Europa, la se¬ 
conda riunione tra europei e 
centroamericani che venne 
inaugurata l’anno scorso a 
San José di Costa Rica. Oc- 


A colloquio con Gianni Cervetti di ritorno da Managua 

«Così si tenta di soffocare 
l’indipendenza di un popolo» 

Ora è l’Europa che deve dare una risposta immediata e chiara - Gli aiuti econo¬ 
mici della Cee al Centro America - L’originale esperienza dei nicaraguensi 


tollci. La gerarchla pare uni 


corre farla presto e una re¬ 
sponsabilità speciale spetta 
al nostro governo, dato che 
siamo nel semestre italiano 
alla Cee». 

Il problema del Nicaragua 
è ormai di importanza pri¬ 
maria per tutto 11 mondo, 
Cervetti ne è convinto e Io 
sottolinea con forza. «È or¬ 
mai una questione dominan¬ 
te sulla quale si concentra 
una serie importantissima di 
questioni di principio. Quel¬ 
la del rispetto della sovrani¬ 
tà e dell’indipendenza nazio¬ 
nale; il rapporto tra l Paesi 
del Nord e del Sud del mon¬ 
do; le relazioni tra Europa e 
Stati Uniti. Perciò è assolu¬ 
tamente indispensabile che 
il Nicaragua diventi motivo 
di iniziativa politica non 
sporadica da parte della sini¬ 
stra europea e del Pei in par¬ 
ticolare. Si deve aprire una 
nuova stagione di lotte e mo¬ 
bilitazioni, non possiamo 
considerare la questione del 
Nicaragua uno dei tanti pro¬ 
blemi del mondo». 

Cervetti e gli altri europei 


hanno incontrato In Nicara¬ 
gua Il vice presidente Sergio 
Ramlrez, 1 comandanti della 
Rivoluzione Bayardo Arce, 
segretario del Fsln, Carlos 
Nurtez, presidente del Parla¬ 
mento, Tomas Borge, mini¬ 
stro degli interni, Il vice mi¬ 
nistro degli esteri Victor Hu¬ 
go Tinoco, i rappresentanti 
dei partiti di opposizione nel 
Parlamento e di quelli della 
«Coordlnadora democratica» 
che hanno boicottato le ele¬ 
zioni. Hanno visto 11 presi¬ 
dente della conferenza epi¬ 
scopale mons. Pablo Vega, 1 
cristiani della teologia della 
liberazione del Centro Valdl- 
vieso, l’ambasciatore italia¬ 
no Lopez Celli e quelli dei 
Paesi della Cee, oltre a quello 
del Messico. 

«Abbiamo avuto l’impres¬ 
sione di un paese povero e in 

f uerra, ma con una volontà 
i difesa dell’indipendenza 
nazionale molto marcata». 

Durante la permanenza a 
Managua di Cervetti si sono 
verificati tre fatti di grande 
rilievo l’accordo in Messico 
tra i sandinisti e i rappresen¬ 


tanti del gruppo indio «Misu- 
rasata» che facevano la guer¬ 
riglia nella parte occidentale 
del paese contro 11 governo; 
la bocciatura da parte del 
Congresso nordamericano 
della richiesta di Reagan di 
aiuti al controrivoluzionari; 
la nomina a cardinale di 
mons. Obando y Bravo, arci¬ 
vescovo di Managua e capo¬ 
fila dell’opposizione almeno 
fino ad ora. 

•L’accordo con Mlsurasata 
— spiega Cervetti — è anco¬ 
ra un preaccordo, ma già di 
per sé un fatto molto Impor¬ 
tante. Gli indlos mlskltos, 
rama e suma mettono fine 
alla guerriglia ed 11 governo 
ha già liberato tutti f prigio¬ 
nieri ed amnistiato tutti i 
miskitos, i suma ed 1 rama 
che hanno preso le armi. I 
sandinisti riconoscono di 
aver fatto gravi errori verso 
questi indios che costituisco¬ 
no comunità con caratteri¬ 
stiche culturali, religiose, 
idiomatiche, sociali proprie. 
Per questo trattano con lo¬ 
ro». 

«Il voto del Congresso — 


ricorda Cervetti — era stato 
accolto con grande gioia dal¬ 
la popolazione e con soddi¬ 
sfazione dal dirigenti. Pro¬ 
prio quel giorno vedemmo 11 
vicepresidente Ramlrez ed 
egli cl disse che li governo ni¬ 
caraguense rispondeva con 
due misure di apertura. Un 
indulto e il rimpatrio di 100 
consiglieri militari cubani. 
Ma non si facevano grandi 
illusioni perché erano con¬ 
vinti che Reagan avrebbe co¬ 
munque continuato ad ap¬ 
poggiare la guerriglia». 

Monsignor Obando y Bra¬ 
vo è stato in realtà il capo 
dell’opposizione al sandini- 
sti. Ora è stato nominato 
cardinale da papa Giovanni 
Paolo IL «Il presidente Orte¬ 
ga — racconta Cervetti — è 
andato subito a rendergli 
omaggio, sottolineando l’o¬ 
nore per il Nicaragua di ave¬ 
re un cardinale per la prima 
volta nella sua storia. Sem¬ 
bra esserci una qualche 
schiarita tra Stato e Chiesa. 
Forse anche perché abbiamo 
avuto l’impressione di una 
profonda divisione tra l cat- 


Mosca accusa gli Usa 
di preparare un 
intervento militare 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — «Washington prepara il terreno per un aperto inter¬ 
vento militare in America centrale, cosi come già fece in Indocina». 
Il commento Tass (firmato Serghei Kulik) alla decisione dell'am- 
ministrazione Usa di istituire un embargo totale, commerciale e 
aereo, nelle relazioni tra Stati Uniti e Nicaragua, è stato dei più 
duri. La decisione viene messa in relazione alla sconfitta subita da 
Reagan di fronte alla Camera dei rappresentanti, ma la Tass parla 
anche di «odio patologico di Reagan» nei confronti della rivoluzio¬ 
ne sandinista, affermando che attorno al presidente vi sono pres¬ 
sioni ancora più oltranziste che potrebbero sfociare, appunto, nel¬ 
la decisione di un intervento militare. 

Le argomentazioni usate dalla Casa Bianca per fondare la pro¬ 
pria decisione — scrive la Tass — «non sono neanche troppo 
nuove. Scenari analoghi furono costruiti anche in passato». E il 
riferimento esplicito è alle vicende del colpo di stato in Cile e 
airintervento militare diretto degli Stati Uniti a Grenada. Per 
questa operazione preparatoria — aggiunge la Tass — gli Usa 


stanno usando i «metodi più sporchi» e le «menzogne più spudora¬ 
te», giungendo agli estremi di attribuire alla rivoluzione sandinista 
•minacce all’esistenza della democrazia in America latina» e perfi¬ 
no «alla sicurezza nazionale degli Stati Uniti». 

Fino all’accusa che Mosca considera più pericolosa: quella se¬ 
condo cui il Nicaragua starebbe trasformandosi in un «punto di 
appoggio per la presenza militare sovietica nella regione». La 
preoccupazione sovietica è ben comprensibile, alla luce dell’analo¬ 
go tentativo compiuto da Washington prima dell’intervento a Gre¬ 
nada, con l’accusa al governo di Maurice Bishop di star preparan¬ 
do una base di atterraggio per gli aerei militari sovietici. L’accusa 
si rivelò poi del tutto infondata. L’estrema prudenza del linguag¬ 
gio usato dai dirigenti sovietici nel recente incontro moscovita con 
il presidente nicaraguense Daniel Ortega era stata evidentemente 
studiata per non offrire pretesti di sorta ai dirigenti americani. 
Ma, come appare chiaro in queste ore, Washington non esita a 
costruire le sue argomentazioni anche senza che altri offrano pre¬ 
testi. 

Resta da rilevare che la virulenza delle polemiche anti-Reagan 
sui mass media sovietici sta raggiungendo di nuovo le punte più 
aspre che si conobbero durante la crisi degli euromissili. Il Nicara¬ 
gua non è che uno dei temi. L’altro — non meno acuto — è 
rappresentato dal progettato «viaggio-pacificatore» al cimitero di 
Bitburg nella Rft. La corona di fiori sulle tombe delle «SS» assume, 
da questa parte della barricata, un significato insultante per la 
memoria di decine di milioni di persone. 

Giufietto Chiesa 


Il governo ha ancora rinviato la nomina del sottosegretario per i fondi straordinari 

Non c’era tanta fretta per la fame? 


buri di grinta e decisionismo. 
Non gli bastò più che la Came¬ 
ra avesse già votato, a grandis¬ 
sima maggioranza, la legge che 
stanziava 1.900 miliardi per la 
lotta contro la fame nel mondo, 
e che la commissione Esteri del 
Senato si fosse impegnata a di¬ 
scuterla in sede deliberante e 
ad approvarla definitivamente 
entro pochissimi giorni. 

No, non c'era più un minuto 
da perdere; occorreva mettersi 
in condizione di agire prima di 
Natale. E con una decisione 


che non ha precedenti nella 
storia del Parlamento italiano, 
il presidente de! Consiglio deci¬ 
se di ignorare il Parlamento e le 
sue prerogative e di emanare, 
sulla stessa materia, un decre¬ 
to. L'on. Piccoli si accordava, 
come al solito, e si lanciava alla 
radio e alla televisione a giu¬ 
stificare il ricorso al decreto co¬ 
me misura estrema per far en¬ 
trare in vigore il procedimen¬ 
to entro la fine dell’anno. Le 
Camere, naturalmente, respin¬ 
sero con un voto di larga mag¬ 
gioranza questa insensata pre¬ 


potenza ma, ancora una volta, 
dimostrarono prontezza, sensi¬ 
bilità e determinazione e poco 
oltre la metà di gennaio votava¬ 
no la legge. Ora si poteva parti¬ 
re; bastava incaricare il sottose¬ 
gretario preposto ella sua rea¬ 
lizzazione e dare immediata¬ 
mente il ria agli interventi 
straordinari. Noi stessi aveva¬ 
mo avanzato una proposta pre¬ 
cisa: si scegliease uno dei quat¬ 
tro sottosegretari agli esteri. 
Ma proprio da quel momento 
emergevano scandalosamente 
alla luce debole le oscure pat¬ 


tuizioni e le manovre di potere, 
gli strumentalismi politici e gli 
interessi di bottega, dei quali 
tanti, anche nella maggioranza, 
avevano avuto sentore, ma che 
una ben orchestrata campagna 
di propaganda e di demagogia 
aveva in un certo qual modo 
mascherato. Cominciava il bal¬ 
lo dei candidati al sottosegreta¬ 
riato alla fame. Se Fortuna gii 
si presentava e parlava come se 
lo fosse, Pannella presentava al 
Psi e al governo ti conto delle 
benemerenze acquisite sul 
campo e si autoproponevs per 


l’incarico. Se Zamberietti rite¬ 
neva di poter associare la pro¬ 
tezione civile con la lotta alla 
fame, l'idea di promuovere a 
quell’incarico il generale Cap- 
puzzo poteva benissimo adat¬ 
tarsi siila visione di un inter¬ 
ventoDottato con le *task for¬ 
ce ». Piccoli, naturalmente, li 
sosteneva tutti. 

E il governo? Il governo met¬ 
teva la questione aH’ordine del 
giorno di ogni riunione del 
Consiglio det ministri e ogni 
volta rinviava la decisione alla 
riunione successiva. Ma tante 
erano le candidature e tanti i 


veti incrociati per cui il risulta¬ 
to era sempre il medesimo: un 
estenuante quanto inconclu¬ 
dente patteggiamento. 

Così stanno ancora le cose 
dopo la riunione di ieri del 
Consiglio dei ministri e a cento 
giorni dalla approvazione della 
legge (altro mezzo milione di 
vite umane sulla coscienza se¬ 
condo i parametri radicali). 
Nessuno, da Crasi a Piccoli, 
rammenta più gli appelli acco¬ 
rali «a non perdere un minuto 
di più ». E Pennella è troppo im¬ 
pegnato ad escogitare nuove 
trovate per boicottare il refe¬ 
rendum sui quattro punti di 
contingenza scippati per ritro¬ 
vare l’antico furore di crociato 
contro la fame. Ora può pure 
continuare h sterminio per te¬ 
me tra le disperate popolazioni 
' dei paesi del Sabefc possono pa¬ 
re aspettare ancora qualche 


gerarchica che della convin¬ 
zione». 

I dirigenti sandinisti non 
hanno nascosto le gravi dif¬ 
ficoltà economiche del Pae¬ 
se. «Il debito con l’estero è di 
circa 460 milioni di dollari — 
spiega Cervetti — In una na¬ 
zione che non arriva a 3 mi¬ 
lioni di abltantL II reddito 
prò capite è di 900 dollari an¬ 
nui e al cambio ufficiale un 
dollaro si cambia con 28 cor- 
dobas, ma a quello nero si 
raggiungono 600 cordobas 
per un dollaro». I partiti di 
opposizione parlamentare cl 
hanno detto che se si votasse 
oggi 1 sandinisti non avreb¬ 
bero più la maggioranza as¬ 
soluta del voti. I comandanti 
con cui abbiamo parlato 
hanno ammesso di aver fat¬ 
to errori per inesperienza in 
campo economico. Natural¬ 
mente resi più drammatici 
dalla guerra e dall’Isolamen¬ 
to. Cl sono 5 mila controrivo¬ 
luzionari del Fdr nel Paese e 
un miglialo del gruppo di 
Pastora. Il Nicaragua è 
grande più di un terzo dell’I¬ 
talia ed na meno di 3 milioni 
di abitanti. L’esercito ha 50 
mila uomini, ma è pratica- 
mente senza aviazione». 

Da più di due anni 11 grup¬ 
po di Contadora (Messico, 
Panama, Colombia e Vene¬ 
zuela) sta cercando di risol¬ 
vere politicamente 1 proble¬ 
mi centroamericani. Ma fino 
ad oggi non si è potuto arri¬ 
vare ad un accordo. «Il pro¬ 
blema è che gli Usa non si 
sono decisi per la via della 
trattativa, anzL Cosi la guer¬ 
ra continua». 

Giorgio Oldrìni 


Appello della Cgil 
per un Intervento 
del governo italiano 

ROMA — «La Cgil si appella al governo Italiano ed ai governi 
europei perché oggi più che mal grande sla l’Impegno ad 
impedire Io strangolamento economico del Nicaragua, ri¬ 
prendendo e rilanciando la collaborazione economica con 
questo paese e intensificando l’azione europea di pace in Cen¬ 
tro America». Così si legge In un documento della Cgil In cui 
si esprime la «più ferma riprovatone» per le jnlsure economi¬ 
che decise da Reagan contro U Nicaragua. E necessario rea¬ 
lizzare — sostiene ancora la nota della Cgil — la più ampia 
mobilitazione contro la politica delle sanzionL 
Critico con il provvedimento Usa anche 11 governo di Ma¬ 
drid. «Siamo contrari ad ogni blocco contro l’esperienza in 
Nicaragua. Appoggiamo ogni stimolo al pluralismo In Nica¬ 
ragua, ma chiediamo che 11 blocco di questa esperienza non 
sia una soluzione». E quanto ha dichiarato a Maiorca U vice 
primo ministro spagnolo Alfonso Guerra. Mentre 11 quotidia¬ 
no spagnolo «Eì Pais» in un editoriale afferma che le sanzioni 
sono di una «gravità estrema». 


giorno, qualche settimana, 
qualche mese tanto più che c’i 
la campagna elettorale e per 
raccogliere voti i panni sporchi 
è bene tenerti in famiglie. Ai 
protagonisti di questa squalli¬ 
da vicenda, ai membri del go¬ 
verno e alpresidente del Consi¬ 
glio non dovrà sembrare ecces¬ 
sivo se diciamo che il loro com¬ 
portamento su questa questio¬ 
ne è stato e continua ad essere 
semplicemente indecente e se 
rivolgiamo loro l'ennesimo in¬ 
vito a rispettare ti voto del Par¬ 
lamento e a cominciare a dare 
finalmente attuazione alla leg¬ 
ge per la lotte contro le fame 
nel mondo, incaricando subito 
un sottosegretario, eòe è a por¬ 
tata di mano. Se non la grinta e 
ti decisionismo, se non la repu ¬ 
tazione, si salvi almeno tu resi¬ 
duo di decoro. 

Antonio Rubbi 






. 1- ì\ .. -t. 


mtAav.;. i -> - r ; * - 


' t v*. 




















U NA CONFESSIONE 
di debolezza. Un 
trucco inventato da 
chi si sente sconfitto in par* 
tenza e tenta di cambiare le 
regole del gioco (o le carte in 
tavola). Il boicottaggio orga* 
aizzato di uno strumento fon¬ 
damentale della sovranità po¬ 
polare, quale è il referendum. 
Un irresponsabile e incostitu¬ 
zionale invito al disimpegno, 
al disinteresse, alla rinuncia 
alla partecipazione democra¬ 
tica. Un precedente diseduca¬ 
tivo e psicologicamente peri¬ 
coloso. Una minaccia alla rap¬ 
presentatività delle istituzioni 
democratiche. Un attentato 
alla segretezza, e dunque alla 
libertà del voto. 

La proposta di disertare U 
referendum sul costo del lavo¬ 
ro (per sommare ai «no» gli 
ammalati, gli incerti e gli in¬ 
differenti) ha raccolto un coro 
di critiche, pesanti come ma¬ 
cigni. Da sinistra, dal centro, 
da destra. Dalla segreteria del 
Pei; da Spadolini; da Zanone; 
da La Malfa; da Donat Cattin. 
Non varrebbe la pena di spen¬ 
derci altre parole, se si trat¬ 
tasse soltanto — così com’era 
fino a qualche giorno fa — 
dell’ultima invenzione estem¬ 
poranea di un personaggio 
malato di anticomunismo vi¬ 
scerale e di protagonismo 
sfrenato come Marco Pannel- 
la. Ma il Presidente del Consi¬ 
glio e il segretario generale 
della Cisl non possono permet¬ 
tersi invenzioni estemporanee 
(o almeno non dovrebbero). 
Da quando la proposta di boi¬ 
cottare il referendum è stata 
rilanciata da personaggi co¬ 
me loro, essa merita dunque 
qualche più approfondita ri¬ 
flessione. 

L’art. 48 della Costituzione 
stabilisce che *il voto è perso¬ 
nale ed eguale, libero e segre¬ 
to» e che «il suo esercizio è do¬ 
vere civico». La Costituente 
discusse a lungo sull'opportu¬ 
nità di dichiarare la doverosi- 
tà giuridica del voto. A chi 
obiettava che il voto è innanzi¬ 
tutto un diritto del cittadino, e 
[ dunque non può essere un ob¬ 
bligo, rispose autorevolmente 
Costantino Mortati, che esso 
deve essere considerato un di¬ 
ritto funzionale, «vale a dire 
uno di quei diritti che tendono 
alla realizzazione di interessi 
che sorpassano il privato per 
toccare gli interessi della col¬ 
lettività*. È dunque un diritto- 
dovere, che ha per contenuto 
la partecipazione all’esercizio 
di una funzione pubblica, quel¬ 
la che esprime al massimo 
grado la sovranità popolare. 
Nel motivare il voto favorevo¬ 
le del gruppo comunista, disse 
allora Laconi che, dunque, «il 
voto non è soltanto un diritto, 
ma anche un dovere del citta¬ 
dino in quanto tale e in quanto 
partecipe di una collettività». 
Di qui — dichiarò Aldo Moro, 
a nome della De — la necessi¬ 
tà di una «dichiarazione costi¬ 
tuzionale relativa al carattere 
obbligatorio del diritto di vo¬ 
to». 

A evitare ogni equivoco, 
l’Assemblea costituente 
emendò il testo proposto dalla 
Commissione dei 75 («il voto è 
dovere civico e morale»), eli¬ 
minando il riferimento al do¬ 
vere «morale». Non perché 
non si ritenesse che la parteci¬ 
pazione al voto è doverosa an- 
1 che sotto il profilo morale, ma 


D A ANNI politologi più 
o meno professionali, 
«opinion makers» 
sussiegosi e apodittici, rifor¬ 
misti di una sola «riforma» 
(l’hanno chiamata così anche 
se è diretta a ridurre gli spazi 
della democrazia italiana per 
precluderne gli sviluppi) han¬ 
no lamentato la mancanza di 
meccanismi risolutivi dei con¬ 
flitti sociali e politici. Sull’on¬ 
da di questo «battage», con 
l'autorità che gli deriva dalla 
carica, il maggiore responsa¬ 
bile della politica governativa 
ha tuonato contro la «lento¬ 
crazia» inefficiente, alludendo 
alla necessità di sostituirla 
con la capacità di recidere i 
nodi (più o meno gordiani) che 
imbrigliano e impediscono 
che si affermi la «governabili¬ 
tà» in tutta la sua estensione. 
Da parti diverse si è invocata 
ogni giorno quella che è ap¬ 
parsa la parola magica, indi¬ 
cativa della cura necessaria e 
salvifica per le nostre istitu¬ 
zioni, la nostra economìa, la 
società intera: «decisione». 
Una forte schiera di guaritori 
della Repubblica si è esercita¬ 
ta ad enumerarne le virtù, ad 
esaltarne gli effetti (diretti ed 
indotti), a misurarne i benefì¬ 
ci Il «chi» ed il «come* dovesse 
decidere venivano prudente¬ 
mente taciuti. II «verbo» è sta¬ 
to predicato nella sua assolu¬ 
tezza. 

Ma da qualche mese a que¬ 
sta parte ì «decisionisti» sem¬ 
brano ammutoliti Devono es¬ 
sere molto preoccupati. Sui 
giornali ricorrono parole di¬ 
verse, meno «magiche», che 
indicano prospettive meno 
salvifiche «assurdità», «cata¬ 
strofe», «lacerazioni», «bom¬ 
ba». Sono le espressioni usate 
per indicare gli effetti di una 
procedura che comporta un 
certo tipo di decisione quella 
connessa al «referendum» sul¬ 
la scala mobile 
Non ci riferiamo a Bobbio. 
Perché con tenace e convinta 
coerenza ha sempre teorizza¬ 
to un solo tipo di democrazia, 
quella liberale, che si esprime 
istituzionalmente nel potere 
della sola rappresentanza. 
Perché, più kelseniano di Kel¬ 
sen, dichiara di non nutrire 
simpatia per gli istituti che in¬ 
tegrano ed arricchiscono la 
democrazia rappresentativa. 
Perché crede aie solo attra- 
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ROMA — Un gruppo di giovani ad un «presidio Cgil», dove sono state raccolte la firme per il referendum sul costo del lavoro 
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L’invito 
di Craxi è 
diserzione 
organizzata 

di FRANCO BASSANINI 

(ordinario di diritto regionale all'università di Roma) 


per evitare ogni dubbio sulla 
natura giuridica dell’obbligo 
sancito dall’art. 48 della Costi¬ 
tuzione (del resto, non è com¬ 
pito della Costituzione dettare 
regole morali). 

Votare è dunque un dovere 
giuridico, connesso allo status 
di cittadino (per ciò si parla di 
dovere «civico»). Il motivo del¬ 
la sua rilevanza costituzionale 
è presto detto. La partecipa¬ 
zione dei cittadini e il fonda¬ 
mento della democrazia. Lo è 
nel momento dell’elezione dei 
componenti degli organi elet¬ 
tivi (che è pur sempre per il 
popolo uno strumento per 
esprimere scelte di indirizzo 
politico): una scarsa parteci¬ 
pazione alle elezioni potrebbe 
attenuare, di fatto, la rappre¬ 
sentatività del Parlamento e 
delle altre assemblee elettive. 
Ma lo è anche nel momento 
della diretta decisione intorno 
a questioni che un rilevante 
numero di cittadini (almeno 
mezzo milione) ha chiesto di 
sottoporre al giudizio del po¬ 
polo (referendum). Il principio 
maggioritario sopporta male 
decisioni adottate con la par¬ 
tecipazione al voto di mino¬ 


ranze. E così per la validità 
del referendum, come per la 
validità delle deliberazioni 
delle assemblee parlamenta¬ 
ri, è richiesta almeno la parte¬ 
cipazione al voto della metà 
piu uno degli aventi diritto. 

Certo, nessuno può pensare 
di costringere i cittadini ad 
andare alle urne con la coerci¬ 
zione fisica o sotto la minac¬ 
cia di gravi sanzioni; e infatti 
la legge prevede sanzioni mol¬ 
to lievi per chi diserta il voto. 
Ma, nel diritto pubblico, fre¬ 
quenti sono i casi di doveri, ob¬ 
blighi, principi, la cui applica¬ 
zione non può essere realizza¬ 
ta con la coazione poliziesca, 
ma è affidata alia coscienza e 
aU’impegno dei cittadini o dei 
loro rappresentanti. Non per 
questo cessano di essere dove¬ 
ri. E doveri fondamentali per 
la convivenza democratica. In 
ogni caso: dire che l’adempi¬ 
mento del dovere costituzio¬ 
nale e democratico della par¬ 
tecipazione al voto è rimesso 
in ultima analisi al senso dello 
Stato e alla sensibilità demo¬ 
cratica dei cittadini è una co¬ 
sa; ammettere che persone in¬ 
vestite di cariche pubbliche 


Ecco 

a che cosa 
porta il 
decisionismo 


di GIANNI FERRARA 

(ordinario di diritto pubblico all’università di Roma) 


verso il circuito Parlamento- 
governo (quanto deteriorato e 
manomesso negli ultimi tem¬ 
pi andrebbe pur detto) si possa 
riconoscere e perseguire l'in¬ 
teresse generale. Altre sono le 
obiezioni che devono essere 
mosse a Bobbio (come hanno 
già fatto, benissimo. Spagnoli 
e Rodotà): è l’universo degli 
elettori, sono le masse dei cit¬ 
tadini che, nel confronto gene¬ 
rale, nella discussione collet¬ 
tiva che provocano i «referen¬ 
dum», meglio di ogni altro e 
direttamente, possono ispira¬ 
re la scelta che sono chiamati 
a fare nell’interesse della col¬ 
lettività. Nella specie, infatti, 
il «referendum» sulla scala 
mobile rappresenta, soprat¬ 
tutto, un giudizio sulla politica 
economica del governo. Valu¬ 
tarla, per poterne determina¬ 
re poi modifiche, rettifiche o 
rovesciamenti o anche per 
confermarla (ed è arduo im¬ 
maginarlo) non è nell'interes¬ 
se generale? 

Non ci riferiamo a Bobbio, 
quindi (che decisionista non è 
e non e mai stato), ma agli 
apologeti e, soprattutto, ai 
protagonisti politici che vor¬ 
rebbero usare l'ideologia deci- 
sionista. Non ne parlano più. 
Siamo di fronte ad una repen¬ 
tina sconfessione del «credo» 
recitato ogni giorno, ad una 
conversione subitanea ai prin¬ 
cìpi della discussione raziona¬ 
le, del parlamentarismo com¬ 


possano invitare a disertare le 
urne, dunque propagandare la 
violazione dell'art. 48 della 
Costituzione, è un’altra. - Si 
tratta, infatti, dell’istigazione 
a violare un dovere costituzio¬ 
nale. Tanto più grave, quanto 
più alta è la sede istituzionale 
dalla quale questa istigazione 
proviene. 

Quando si intacca, nella co¬ 
scienza collettiva, la fedeltà 
ai valori democratici, si ri¬ 
schia di mettere in moto pro¬ 
cessi a valanga diffìcilmente 
arrestabili. Che farebbe Craxi 
se il suo invito a disertare le 
. urne fosse seguito proprio da¬ 
gli elettori socialisti (i suoi 
elettori) non solo nel referen¬ 
dum, ma anche, domani, nelle 
elezioni politiche? 

Si dirà che una cosa è il re¬ 
ferendum, una cosa le elezioni 
politiche o amministrative. 
Per la verità, sono l’uno e le 
altre strumenti della sovrani¬ 
tà popolare. E il «dovere civi¬ 
co» di andare a votare fu sta¬ 
bilito nella Costituzione con 
riferimento a entrambe le 
manifestazioni, elezioni e re¬ 
ferendum (come precisò allo¬ 
ra Mortati). Ma per il referen¬ 
dum è la Costituzione stessa a 
stabilire un «quorum struttu¬ 
rale»: se la maggioranza degli 
elettori non vota, il referen¬ 
dum non è valido. Se ne capi¬ 
sce la ragione: si tratta infatti 
di abrogare una legge appro¬ 
vata dal Parlamento. E anche 
per approvare una legge in 
Parlamento occorre la pre¬ 
senza della maggioranza dei 
rappresentanti del popolo. Ma 
non è legittimo, giuridicamen¬ 
te e democraticamente, utiliz¬ 
zare questa regola di salva- 
guardia per rovesciare il ri¬ 
sultato delle urne, sommando 
ai no gli ammalati, gli assenti, 
gli indifferenti gli incerti. Che 
direbbe Craxi se il Pei diser¬ 
tasse sistematicamente l’aula 
di Montecitorio, su tutti i de¬ 
creti-legge e le proposte di 
legge del Governo che la sini¬ 
stra non condivide? Se i voti 
dei deputati dei Pei e della Si- 


nificare, di esautorare, di 
abrogare nella sua concretez¬ 
za un istituto, una procedura 
deliberativa sancita dalla no¬ 
stra Costituzione. Una vanifi¬ 
cazione, un’abrogazione di 
fatto, perché sempre surretti¬ 
zie, praticate volta per volta 
(una sorta di recidiva politico- 
istituzionale) sono le modifi¬ 
che che si stanno tentando di 
apportare alle regole del gio¬ 
co, democraticamente volute 
e sancite. Le forme della lega¬ 
lità e la sua sostanza, la cor¬ 
rettezza ed il rispetto rigoroso 
dei princìpi, la razionalità 
controllabile ed accertabile 
sono, infatti, per i decisionisti, 
delle bestie nere. Si è così sco¬ 
perto l’astensionismo, lo si 
ipotizza, io si propone, ci si 
medita su avvertendo che si 
potrà raccomandarlo; in cuor 


nistra indipendente si som¬ 
massero sempre con gli assen¬ 
ti del pentapartito, il Governo 
riuscirebbe solo raramente a 
raggiungere il numero legale 
per fare maggioranza. Non 
passerebbero quasi mai i de¬ 
creti e le proposte di Craxi; 
ma verrebbe messa in crisi 
anche la funzionalità e la cre¬ 
dibilità del Parlamento. 

Si dirà ancora: ma proprio 
in Parlamento, qualche volta, 
si ricorre all’espediente di far 
mancare il numero legale. Lo 
ha fatto la maggioranza; e lo 
ha fatto anche la sinistra. È 
un’obiezione che non regge. 
La sinistra lo ha fatto in casi 
eccezionali, di fronte a propo¬ 
ste gravemente incostituzio¬ 
nali o a illegittime prevarica¬ 
zioni della maggioranza. Non 
è questo il caso del referen¬ 
dum sul costo del lavoro, che 
la Corte costituzionale e la 
Cassazione hanno riconosciu¬ 
to pienamente legittimo. La 
maggioranza ha fatto manca¬ 
re qualche volta il numero le¬ 
gale (con una mossa costitu¬ 
zionalmente molto discutibi¬ 
le) quando, per le assenze nel¬ 
le sue file, rischiava di essere 
sconfitta; ma in Parlamento 
questa è una mossa che serve 
solo per rinviare la delibera¬ 
zione di qualche ora, non per 
far prevalere una parte (il 
■no») sommandola con gli as¬ 
senti; quando manca il nume¬ 
ro legale le votazioni vengono 
ripetute, nello stesso giorno o 
nei giorni successivi, finché 
gli assenti vengono ad assol¬ 
vere alla funzione pubblica di 
cui sono investiti. Nel referen¬ 
dum ciò non è possibile, per la 
grande ampiezza del collegio 
votante, che non può essere 
convocato a votare tutti i gior¬ 
ni. E dunque: nel referendum, 
la diserzione organizzata dal¬ 
le urne è una pratica antide¬ 
mocratica, un imbroglio inco¬ 
stituzionale. 

La proposta di Craxi e Car- 
nìti è un attentato contro il re¬ 
ferendum e la sovrnità popo¬ 


lare. 

Non sorprende. Nella logica 
del decisionismo craxiano, gli 
istituti democratici sono solo 
un impaccio. Con i voti di fidu¬ 
cia si è impedito al Parlamen¬ 
to, l’anno scorso, di votare an¬ 
che uno solo degli emenda¬ 
menti proposti dalla sinistra 
al decreto su) costo del lavoro 
(alcuni emendamenti riprodu¬ 
cevano richieste unanimi del¬ 
le tre confederazioni sindaca¬ 
li, Cisl compresa). Come il go¬ 
verno rifiutò allora il confron¬ 
to aperto in Parlamento, così 
Craxi rifiuta oggi i) confronto 
aperto davanti al corpo eletto¬ 
rale. Segno evidente che Craxi 
non confida troppo nella forza 
delle sue ragioni; che egli è 
consapevole che i lavoratori 
non sono disposti a credere al¬ 
la favola del decreto che ha 
risanato l'economìa, fatto di¬ 
scendere l’inflazione, garanti¬ 
to i salari reali; che egli sa di 
rischiare una sconfìtta pesan¬ 
te. 

Proprio sulla segretezza del 
voto occore fare un’ultima ri¬ 
flessione. Se passasse la pro¬ 
posta di Craxi, la garanzia co¬ 
stituzionale della libertà e del¬ 
la segretezza del voto sarebbe 
annullata, di fatto. I sostenito¬ 
ri del «no» dovrebbero infatti 
disertare le urne. Chi non lo 
facesse, verrebbe automati¬ 
camente identificato e sche¬ 
dato come sostenitore del sì, 
come favorevole all’abroga¬ 
zione del decreto sul costo del 
lavoro. Che avverrebbe della 
libertà di voto, dove i partiti 
della maggioranza controlla¬ 
no grandi clientele, distribui¬ 
scono benefici e prebende, 
danno o tolgono posti di lavo¬ 
ro? E in quelle dove mafia e 
camorra minacciano e colpi¬ 
scono, in oscuro intreccio con i 
boss locali di alcuni partiti di 
governo? Libertà e segretezza 
del voto sono il presupposto 
della democrazia. Se vengono 
meno, le consultazioni popola¬ 
ri diventano una farsa, come 
nei regimi autoritari. 


suo, qualcuno vorrebbe pre¬ 
scriverlo. 

Invece di risolvere i proble¬ 
mi posti dalla richiesta di «re¬ 
ferendum» .e determinare le¬ 
galmente e consensualmente 
una situazione giuridica e po¬ 
lìtica che potrebbe renderlo 
superfluo (la capacità gover¬ 
nante, se ci fosse, dovrebbe ri¬ 
velarsi: probabilmente non 
deve essere di buona qualità) 
si mira solo a neutralizzare un 
istituto volto a fornire una ri? 
sposta inequivoca, legale, de¬ 
mocratica alla questione po¬ 
sta dal ■referendum» ed a 
quelle che ne sono implicate. 
E perché questo strumento di 
democrazia non si presta alla 
disponibilità di chi o dei pochi 
che vogliono decidere per tut¬ 
ti. 

Così il decisionismo si rive¬ 


la per quello che è, esprime la 
sua autenticità, i suoi obiettivi 
politici, la sua matrice cultu¬ 
rale e chiarisce il senso del¬ 
l’assetto istituzionale che mi¬ 
ra ad instaurare: concentra¬ 
zione del potere in una o in 
pochissime mani, rifiuto di 
controlli razionali e democra¬ 
tici, espropriazione del potere 
sovrano dei popolo. E fa rea¬ 
zione culturale e politica alla 
democrazia. Lo sapevamo. Ci 
viene confermato. Dobbiamo 
ricordarcene sempre. È per¬ 
ciò che la questione democra¬ 
tica, la difesa e Io sviluppo 
della democrazia sono ridi¬ 
ventate fondamentali e pre¬ 
minenti. Perciò va conferma¬ 
ta, consolidata ed arricchita 
la Costituzione repubblicana. 
Perché a decidere siano i cit¬ 
tadini tutti, ed in misura sem¬ 
pre maggiore. 


promissorio? Non è in questa 
chiave che va interpretata la 
«demarche» dei praticanti 
quel decisionismo arrogante e 
fallimentare che ha segnato 
questo biennio di «governabili¬ 
tà». Non siamo di fronte ad 
una nuova edizione del pentiti¬ 
smo, ma ad un vecchio model¬ 
lo comportamentale: quello 
della reiterazione, della ca¬ 
parbia insistenza a perseguire 
un identico obiettivo in altre 
forme, con altre parole d’ordi¬ 
ne. I «decisionisti» hanno una 
sola, inarticolata, matrice 
ideologica, sono, a loro modo, 
coerenti, tendono ad andare 
fino in fondo. La «decisione» 
deve esserci, deve, anzi, esse¬ 
re conservata, ma quella di 
uno solo o di pochi, mai dei 
più, mai dei popolo. 

I tagli alla scala mobile 
erano stati voluti dal presi¬ 
dente del Consiglio e dal suo 
governo, concordati da una so¬ 
la parte, minoritaria e discri¬ 
minante, del sindacato, impo¬ 
sti al Parlamento con la tecni¬ 
ca democraticamente nefasta 
deU'accoppiata decreto-fidu¬ 
cia. Far pronunciare il corpo 
elettorale, attraverso un isti¬ 
tuto che la Costituzione preve¬ 
de e la cui attivazione e stata 
giudicata legittima dalla Cor¬ 
te di Cassazione e dalla Corte 
Costituzionale, è l’esatto con¬ 
trario di quel che si vorrebbe 
reatiz&re riesumando l’ideo¬ 
logia e la pratica del decisio¬ 
nismo. Perciò si tenta di va- 
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«Ricostruire attraverso 
i percorsi individuali 
come maturarono le scelte» 

Caro Macaiuso. ' 

condivido la proposta di Candiano Fala¬ 
schi apparsa sull 'Unità del IO aprile u.s. Il 
tempo passa e cancella la memoria. Qua¬ 
rantanni ci separano dai giorni della spe¬ 
ranza. da! 25 aprile della Liberazione. Sono 
necessarie, sono sacrosante le centinaia di 
manifestazioni celebrative che ricordano i 
nostri caduti e l'esaltante vittoria di allora. 
Ma le celebrazioni non bastano ed occorrono 
delie iniziative « nuove » che attualizzino il 
grande tema della Resistenza. 

La proposta di Candiano Falaschi sugge¬ 
risce un prezioso lavoro di ricerca che do¬ 
vrebbe restituire una storia della Resistenza 
* vista dal basso ». Sono anche i molli percor¬ 
si individuali, sono anche le -piccole storie- 
di tanti giovani nati e cresciuti con il fasci¬ 
smo che possono aiutarci a ridisegnare nella 
sua completezza quel mosaico meraviglioso 
di esperienze diverse che si chiama * Resi¬ 
stenza-. - 

L'esercito partigiano era un esercito di 
giovani e molti di quei giovani erano degli ex 
soldati che avevano imparato sui vari fronti 
di guerra a disprezzare ed odiare il fascismo. 

Non è tanto la rievocazione dei fatti d’ar¬ 
me e delie battaglie partigiane che interessa. 
Questo compito, ed altri compiti altrettanto 
importanti, li assolvono con grande impegno 
i nostri Istituti storici della Resistenza. Quel 
che più conta è ricostruire attraverso tutta 
una serie di percorsi individuali come matu¬ 
rarono le scelte partigiane e le scelte nel dopo 
Liberazione. 

La Resistenza imbalsamata dice poco o 
nulla ai giovani di oggi. Aiutiamo i giovani 
di oggi a riconoscersi nella gioventù di allo¬ 
ra. Ha ragione Ugo Pecchioli quando dice 
che non dobbiamo abbassare la guardia. Le 
cinque stragi impunite sono un terribile mo¬ 
nito. sono un nodo da sciogliere. 

Ricordiamoci dei giovani che sono fra¬ 
stornati giorno dopo giorno da una « propa¬ 
ganda• televisiva troppo spesso equivoca, 
che privilegia le telenovele mussoliniane. che 
minimizza il fascismo vecchio e nuovo, che 
confonde il sacro con il profano, che non 
informa ma disinforma. Impediamo che la 
Resistenza diventi un patrimonio del passa¬ 
to. da ignorare o bistrattare. 

NUTO REVELLI 
(Cuneo) 

«Io rinuncio 

e rimango al mio posto» 

Egr. direttore. 

la Presidenza del Consiglio dei ministri ha 
reso noto che i dipendenti pubblici candidati 
alle prossime elezioni amministrative posso¬ 
no usufruire di un congedo straordinario, 
mantenendo l'intera retribuzione, per farsi 
la propaganda elettorale. ■ ■ : 

~ Rivolgo l'invito a tutti i comunisti italiani 
candidati, come il sottoscritto, alle ammini¬ 
strative del 12 maggio p. v. a rinunciare per 
iscritto a tate « beneficio- e a sbandierare fra 
gli operai, i disoccupati ecc. il contenuto di 
detta circolare. 

Noi comunisti la campagna elettorale 
dobbiamo farla restando al nostro posto di 
lavoro; lasciamo ai candidati del pentaparti¬ 
to di fruire di un mese di congedo straordi¬ 
nario retribuito. 

I candidati del pentapartito lascino pure il 
loro ufficio, i loro alunni, si mettano ai loro 
posto i supplenti (retribuiti dallo Stato) per¬ 
ché questi candidati dovranno andare a par¬ 
lare di moralizzazione, di scala mobile, di 


Caro direttore. 

permetti ad un lettore di esprimere il suo 
modestissimo parere sulla campagna oscu¬ 
rantista lanciata, fra le tante, dal - moderno• 
De Mita contro la fecondazione artificiale. 

A mio avviso, dunque, ciò che legittima un 
figlio, al di là dei procedimenti seguiti per 
averlo, è Famore dei coniugi tra loro stessi e 
dì loro stessi verso il bambino. Se un figlio 
deve essere prodotto d'amore, ha tanta im¬ 
portanza il modo col quale viene procreato? 
E se la scienza può favorire la vita (di cui i 
democristiani si ritengono gli ultimi difenso¬ 
ri) perché rifiutarla? 

ALDO FABIANI 
(Empoli - Firenze) 

Da che cosa deriva 
la «subalternità» 
de! l'assistente sociale 

Cara Unità. 

l'articolo «Nuove professioni - Il diffìcile 
ruolo degli assistenti sociali* a firma di Luigi 
Cancrini pubblicato il ! 2 aprile, ha sollecita¬ 
to in me alcune riflessioni. 

Innanzitutto va detto che se si verifica un 
ruolo, esercitato dall'assistente sociale e che 
si desume dalFarticolo in parata, di profes¬ 
sionista-ponte tra Futenza e le istituzioni di¬ 
stributrici di servizi, ciò si deve anche e so¬ 
prattutto alla carenza dei servizi nel rispon¬ 
dere adeguatamente e tempestivamente ai 
bisogni, specie se primari, della gente che di 
detti servizi si serve. Per cui molte volte l'as¬ 
sistente sociale è chiamato a coprire le falle 
dei servizi stessi: a tentare raccordi certa¬ 
mente difficili tra te varie istituzioni. 

// ruolo - subordinato- dell'assistente so¬ 
ciale rispetto a quello di altre figure -domi¬ 
nanti • dipende soprattutto dal fatto che Fas¬ 
sist ente sociale è un -tecnico- ed in quanto 
tale è privo di ogni potere decisionale; la sua 
preparazione professionale solo da qualche 
decennio i frutto di studi di materie scienti¬ 
fiche mentre alFinizio era affidato allo spiri¬ 
to umanitario, alla sensibilità verso le -di¬ 
sgrazie altrui•. Di qui la qualifica di •mis¬ 
sionario- che accompagnava e talvolta ac¬ 
compagna la figura dell'assistente sociale. 

La subalternità deriva, inoltre. dalFassen- 
za del riconoscimento giuridico-amministra- 
tivo del diploma di assistente sociale, che si 
consegue in genere dopo il superamento di 
un corso triennale a livello universitario. 

Non va sottaciuta, infine, la resistenza, a 
volte inconscia ma più spesso esplicita, dei 
responsabili delle istituzioni e servizi che. 
pur di non perdere porte de! loro potere deci¬ 
sionale, sviliscono o non valorizzano adegua- 
' tornente il lavoro di équipe di cui nella quasi 
totalità dei casi Fassistente sociale dovrebbe 
far parte. 


Mi diceva alcuni mesi or sono una collega 
che ha lavorato presso un ospedale psichia- 
trico-giudiziario emiliano che. per l’osserva¬ 
zione ed il trattamento di un internato, ella 
operava di concerto con gli altri operatori 
sanitari che costituivano il gruppo di lavoro 
finanche nelle visite domiciliari. Una simile 
esperienza neI Meridione o in parte dì esso è 
solo pensabile. 

Comunque il ruolo dell'assistente sociale 
non si esaurisce nel fare le inchieste domici¬ 
liari, finalizzate magari alla « copertura- 
delie decisioni delta magistratura di sorve¬ 
glianza o minorile o di chi altri detiene il 
potere decisionale. Agli assistenti sociali è 
affidato il non semplice compito di diagnosi 
e trattamento; compito questo che richiede 
una preparazione professionale altamente 
qualificata e che si basa su materie specifi¬ 
che proprie del servizio sociale. 

Certo il proliferare delle scuole di servizio 
sociale non va in questa direzione. Mi si deve 
spiegare come si può autorizzare l'apertura 
di due scuole di servizio sociale in un comu¬ 
ne come quello di Venosa di poco oltre i 
diecimila abitanti; oppure come si poteva 
avere la pretesa di autorizzare in un altro 
comune lucano l'apertura di una scuola, 
sempre di servizio sociale, con un corso 
triennale frequentabile nei soli giorni di sa¬ 
bato pomeriggio e domenica. 

Concludendo, proprio per i compili che gli 
assistenti sociali sono chiamati a svolgere al 
di là delle indagini domiciliari, è necessario 
che per il conseguimento del diploma di assi¬ 
stente sociale si vada oltre il riordino delle 
scuole universitarie dirette a fini speciali: si 
vada cioè all’istituzione di un vero e proprio 
corso di laurea. 

NAZZARENO MANCUSI 
(Rionero in Vulture - Potenza) 

Nessun compromesso 
«sulla pelle degli animali» 

Spett. Unità. 

in riferimento alla lettera della signora 
Liliana Rai pubblicata il 17 aprile in merito 
alla trasmissione Tv de / 7 aprile, occorre 
precisare quanto segue: tra l'Ente nazionale 
Protezione animali, tràmite la mia persona, 
e la signora Orfei mai è avvenuto e mai av¬ 
verrà alcun compromesso •sulla pelle degli 
animali-. Questo dato di chiarezza è stato 
ripetutamente ribadito nel corso della tra¬ 
smissione. 

Le posizioni Enpa-Orfei sono e rimarran¬ 
no diametralmente opposte, convinti come 
siamo che lo spettacolo del circo non debba 
esibire animali detenuti o sottoposti a ridico¬ 
le e innaturali coercizioni. La signora Orfei 
ritiene al contrario che il circo non possa 
vivere se privato degli animali. Tra queste 
opposte tesi abbiamo individuato alcuni 
punti sui quali iniziare un'azione moralizza¬ 
trice in un settore particolarmente indiscipli¬ 
nato. 

Invece di attribuirmi frasi e posizioni che 
mai ho assunto, la signora Rai meglio avreb¬ 
be fatto a richiedermi copia della proposta 
di legge che ha già riscosso l'adesione .di 
importanti esponenti di tutti i parliti. Avreb¬ 
be se non altro potuto parlare con cognizione 
di causa. 

L'iniziativa è aperta a tutte le persone e 
associazioni che vogliono prenderne parte, 
suggerendo modifiche e valutazioni anche 
critiche. 

SILVANO TRAISCI 
vicepresidente nazionale dell’Enpa (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossìbile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne c di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazione critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Gianfranco GINESTRI, Bologna; Nerio- 
ne MALFATTO, Lendinara; Donato CO- 
RELLI, Itri; Giorgio ZUCCOTTO. Isola 
della Scala; Luigi FILIPPI. Catania; Umber¬ 
to DELLA PICCA, Monfalcone; Angelo 
FABRIS. Milano; A.R., Milano; Luigi 
BORDIN. StradcIIa; Luigi GRAMOLA. 
Dcnno; Piero CAPUTO. Ischitella; M. 
CAMPANINI. Milano; Roberto RUOCCO. 
Milano; Natale BE1TELLI, Nonatola; UN 
GRUPPO di simpatizzanti di Conegliano; 
Almerindo MAREMONTI, Torre del Gre¬ 
co; Armando NUCCI, Siena; Marina PET- 
TERNELLA, Venezia (abbiamo bisogno del 
tuo indirizzo completo); Giuseppe BOERO. 
Genova Quarto (faremo pervenire la tua let¬ 
tera agli organis mi di partito competenti). 

Bruno GUZZETTI. Milano (« L'inverno 
passato, con 16 gradi sotto zero, il prezzo del 
gasolio per riscaldamento continuava a sali¬ 
re. Ora. con tutti gli impianti spenti, il Cip 
annumia una diminuzione. È una presa in 
giro-); Mario GALLO. Alessandria (voglia¬ 
mo risponderti personalmente: mandaci il tuo 
indirizzocompleto); Primo PAGANI. Conse- 
licc (-Ad ogni tornata elettorale sono in tanti 
a gridare: ”In Italia siamo tutti ladri”. Non 
importa se si autodeclassano. si autodenun- 
ciano: l'importante i che fra tutti ci siano 
anche i comunisti. Cosicché ognuno possa 
tranquillamente continuare a votare per quei 
partiti nelle cui file si sono scoperti i veri 
ladri-). 

Marco CECCHfcTTO. Torino («Chi go¬ 
verna ha il dovere di operare in maniera da 
evitare di far sca ttar e la molla del referen¬ 
dum-); Gino SPOTTI. Parma («// regno del 
male non è il comuniSmo, come dice Reagan, 
bensì il vecchio mondo borghese. La proprie¬ 
tà privala è la legge della giungla per cui il 
più forte divora il più debole-); Siro TER¬ 
RENI. Spicchio Vinci (-La trasmissione di 
Enzo Biagi ”Linea diretta" merita di essere 
collocata in una fascia oraria disponibile al¬ 
l'ascolto di un pubblico più numeroso. Mi 
associo alle numerose voci che vorrebbero 
fissare Fora alle 22. massimo alle 22.30-). 

Ten. col. Stefano MASCIOLI. La Spezia 
(«Lascia che ti invii — come partigiano, vo¬ 
lontario della Guerra di Liberazione ed ex 
detenuto e perseguitato politico — un mio 
vivo appello a dare il voto al Fri. Onestà 
chiama onestà: elettori onesti chiamino elet¬ 
tori onesti-); Leandro CANEPA. Arma di 
Taggia («Sono preoccupalo per Ugo Intini, 
direttore delF Avanti!. E cosi bilioso nel suo 
anticomunismo che ho paura di qualche suo 
gesto sconsiderato. Non vorrei cioè che la 
sua unica ossessione — spinta aI punto mas¬ 
simo di esasperazione — lo portasse a far la 
fine del ministro della Difesa Usa Forrestal 
il quale — una notte dei primi anni del 1950 
— gridando "Arrivano i rossi! Arrivano i ros¬ 
si!" si buttò da una finestra del terzo piano 
morendo sul colpo-). 
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Catania, la Procura 
chiede autorizzazione 
a procedere per 2 de 

CATANIA — Dopo un laborioso esame dei documenti consegna¬ 
ti dall'Ufficio istruzione, la Procura catancse ha deciso di chie¬ 
derà alla Giunta della Camera l'autorizzazione a procedere nei 
confronti di due parlamentari democristiani, il leader andreot- 
tiano Nino Drago ed un uomo della sua corrente, Antonino 
Lombardo, numero due dopo Azzaro nella lista I>c per il Comu¬ 
ne. I due deputati sono oggetto deU’intcrcssc della magistratura 
per vicende diverse. Per quanto riguarda Drago infatti, la ri¬ 
chiesta della Procura e maturata nel corso dell’istruttoria sulle 
tangenti pagate da alcuni imprenditori edili per appalti di lavo¬ 
ri stradati concessi dalla Provincia. Tangenti (si tratta di 51 
miliardi) che sarebbero state incassate dall’ex presidente della 
Provincia Distefano, arrestato nel maggio dcll’81, e poi — cosi 
sembra — consegnate al capo indiscusso della De catanese. L’i¬ 
potesi di reato nei confronti di Lombardo invece c dì interesse 
privato in atti d’ufficio. Lombardo avrebbe favorito l’assunzione 
di un falegname all’ospedale di Paterno facendolo passare per 
disoccupato. Per la stessa vicenda sono indiziati di concorso 
privato in atti d’ufficio e falso i componenti del consiglio d’am¬ 
ministrazione dell’ospedale ed il falegname Roberto Costa. 
Scontata la reazione di Nino Drago alla notizia della richiesta di 
autorizzazione a procedere: il -capo- democristiano ha rilasciato 
una dichiarazione in cui si definisce -amareggiato». «Nel corso 
dell’istruttoria — ha detto — ho parlato volontariamente con i 
giudici per fornire tutte le possibili spiegazioni sul mio compor¬ 
tamento. Credevo di aver fornito tutti i chiarimenti necessari, di 
avere eliminato ogni perplessità-. Evidentemente i giudici però, 
non la pensano cosi. 
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Porpora a Napoli, protestano gli agenti di Ps 


ROMA — Dopo il corteo a Roma in occasio¬ 
ne del Primo Maggio (nella foto), agenti di 
polizia hanno nuovamente protestato ieri 
per il barbaro omicidio di Giovanni Di Leo¬ 
nardo, l’agente della Polstrada assassinato 


sulla Roma-L’Aquila. Lo hanno fatto ieri a 
Napoli, contemporaneamente all’arrivo 
nel capoluogo campano del capo della Poli¬ 
zia, Porpora. «Se tra i rischi del poliziotto vi 
è quello della vita, l’Amministrazione deve 
adoperarsi per ridurlo al minimo». 


Faida di 
Benetutti: 
altri 2 morti 


SASSARI — La falda di Bene¬ 
tutti, un centro del Goceauo 
con 2.500 abitanti in provincia 
di Sassari, e riesplosa dopo 
una tregua di 26 giorni. Men¬ 
tre in paese si stavano svol¬ 
gendo i funerali del pastore 
Mario Baralla di 3? anni, ucci¬ 
so in pieno centro la notte del 
30 aprile con quattro fucilate, 
sono stati rinvenuti i cadaveri 
crivellati di colpi d’arma da 
fuoco dei fratelli Donato ed 
Angelino Bitti rispettivamen¬ 
te di 44 e 40 anni, anche loro 
pastori. 1 fratelli Biutti sono 
stati sorpresi dai killers in lo¬ 
calità «Urchi» nelle campagne 
di Benetutti a circa 10 chilo¬ 
metri dall’abitato. Tutte e tre 
le nuove vittime della faida, 
erano native di Benetutti e si 
occupavano di allevamento 
del bestiame. Con loro salgono 
ad undici, in poco più di un 
anno, i morti della sanguino¬ 
sa, assurda faida. 


Attentato 
in Valle 
D’Aosta 


AOSTA — Un attentato dina¬ 
mitardo c stato compiuto nel¬ 
la notte del primo maggio a 
Valsavarenchc • (Aosta). Una 
carica di esplosivo, posta alla 
base di un traliccio dell’alta 
tensione, ne ha distrutto due 
dei quattro piedi. Non si sono 
però verificate interruzioni di 
energia elettrica. Sul terreno 
sono stati trovati un lungo 
tratto di miccia e 12 candelotti 
«gelatina» inesplosi. Secondo 
polizia, l’attentato potrebbe 
essere collegato alla protesta 
della popolazione di vatsava- 
renche, il cui territorio è stato 
completamente incluso nei 
confini del Parco Nazionale 
del Gran Paradiso (con tutti i 
vincoli conseguenti). Il dissen¬ 
so con la decisione dell’Ente 
Parco si era manifestata in 
modo clamoroso nelle scorse 
settimane, quando nessuna li¬ 
sta venne presentata per le 

f Tossirne elezioni comunali e 
utti i capifamiglia del paese 
(che conta cieca 200 abitanti) 
sottoscrissero un documento 
di protesta. 


I difensori 
di Tortora: 
via il Pm 


MILANO — Dopo la quere¬ 
la di Enzo Tortora contro il 
Sostituto Procuratore Die¬ 
go Marmo che, a Napoli, nel 
processo contro la camorra, 
rappresenta la pubblica ac¬ 
cusa, i legali dell’ex presen¬ 
tatore hanno chiesto l’aper¬ 
tura di un procedimento da 
parte del Consiglio Superio¬ 
re della Magistratura e la 
sostituzione del magistrato 
nel dibattimento. La quere¬ 
la presentata da Tortora ri¬ 
guarda l’accusa mossagli 
dal Pubblico Ministero di 
essere stato eletto al Parla¬ 
mento Europeo grazie ai 
voti della camorra. Secondo 
i legali dell’eurodeputato 
Dall’Ora, Della Valle e Cop¬ 
pola, il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa sarebbe 
andato oltre il suo ruolo ed 
avrebbe travalicato la nor¬ 
male etica. 


«Signorine 

buonasera» 

querelano 


ROMA — Non è stata tanto la 
rivelazione della loro età, 
quanto il fatto che, contempo¬ 
raneamente, siano stati resi di 
pubblico dominio i loro indi¬ 
rizzi a indurre tre presentatri¬ 
ci televisive, Roberta Giusti, 
Paola Perissi e Maria Giovan¬ 
na Elmi, a rivolgersi alla ma¬ 
gistratura. Tempestate di let¬ 
tere c continuamente infasti¬ 
dite all’ingresso delle loro abi¬ 
tazioni da ammiratori e «pati¬ 
ti», le tre «signorine buonase¬ 
ra» hanno presentato una 
querela per la pubblicazione 
sulle pagine di un settimanale 
dei loro certificati di stato civi¬ 
le che riportano anche i rispet¬ 
tivi domicili. A violare la loro 
«privacy», secondo quanto so¬ 
stiene nella denuncia l’avv. 
Nino Marazzita, che le assiste, 
sarebbe slato lo sconosciuto 
ufficiale di stato civile che, 
qualche tempo fa, avrebbe 
consegnato ad un incaricato 
dì «Èva Express» i certificati di 
Roberta, Paola c Maria Gio¬ 
vanna. 


Dopo cinque mesi di processo la sentenza contro 53 neofascisti 

Nar, 4 secoli di carcere 

Mìsero a ferro e fuoco la Capitale 
ma per i giudici «non fu terrorismo» 

La pubblica accusa aveva chiesto 600 anni di detenzione - La pena più alta per Giusva Fioravanti: 22 anni 
e 8 mesi - Le imprese squadristiche tra il *77 e 1*80 - Impunito l’assassinio del giovane comunista Ivo Zini 


Calabria, tre morti 

Un sequestro 
all’origine 
della strage 
di Mammola 


Corteo a Pizzolungo un mese dopo 

Ad Alcamo 
scoperta 
raffineria 
d’eroina 


Donna fugge e dà l’allarme - Una sedicen- Il laboratorio era nascosto in una stai¬ 
ne finita con un colpo di pistola alla testa la - Un dormitorio per latitanti mafiosi 


ROMA — La sentenza dedica 
tre pagine alle condanne e nove 
alle assoluzioni, alle prescrizio¬ 
ni, alle estinzioni dei reati. Co¬ 
si, con quattro secoli di carcere 
invece dei sei complessivi ri¬ 
chiesti dalla pubblica accusa, la 
Corte d’Assise ha concluso do¬ 
po cinque mesi di dibattimento 
e sei giorni di Camera di Consi¬ 
glio il processo contro 53 giova¬ 
ni di nestra accusati per le im¬ 
prese terroristiche del .Fuan» e 
dei «Nar» tra il ’77 e |’80 nella 
capitale. Ma non è la sentenza 
relativamente «mite, ad aver 
già provocato polemiche. La 
Corte presieduta dal dottor Fe- 
liciangeli ha infatti escluso per 
gli attentati, le stragi e le rapi¬ 
ne ogni finalità di terrorismo. 
La pena più alta è toccata a 
«Giusva. Fioravanti, 22 anni e 8 


mesi, insieme a Dario Pedretti, 
20 anni e 5 mesi. Più pesante 
delle stesse richieste dell’accu¬ 
sa la condanna per il «pentito» 
più importante. Cristiano Fio¬ 
ravanti, che dovrà scontare 6 
anni e 6 mesi. Il pubblico mini¬ 
stero Francesco Nitto Palma 
ha già presentato appello, men¬ 
tre l’avvocato di parte civile 
Fausto Tarsitano ha dichiarato 
il suo rammarico per una sen¬ 
tenza che pure ha fatto giusti¬ 
zia su gravi vicende di terrori¬ 
smo. 

Due eli episodi rimasti senza 
colpevole: il ferimento del gio¬ 
vane comunista Paolo Lanari 
nel ’79 davanti alla sezione Pei 
ili Monteverde (l’imputato 
Giampiero Testani è stato pro¬ 
sciolto da quest’accusa con for¬ 
mula piena) e l’assassinio del 


giovane simpatizzante del Pei 
Ivo Zini, nello stesso anno, 
mentre leggeva «PUnità» affìssa 
davanti alla bacheca del Pei al- 
l’Alberone (l’imputato Mario 
Corsi è stato prosciolto per in¬ 
sufficienza di prove ed è già li¬ 
bero. mentre Marco Di Vittorio 
sarà giudicato dal Tribunale 
dei minori). 

Un terzo episodio viene smi¬ 
nuito dalla sentenza della Cor¬ 
te: l’assalto armato contro le 
donne del «collettivo casalin¬ 
ghe» nei locali di «Radio Città 
Futura», sempre nel ’79- Per i 
giudici non si trattò di Una ten¬ 
tata strage, e nemmeno di un 
tentato omicidio plurimo (cin¬ 
que donne restarono ferite), 
bensì di un «incendio aggrava¬ 
to». Dura la reazione degli av¬ 
vocati di parte civile: «Eviden¬ 


temente sparare alle donne non 
equivale ad uccidere», ha detto 
Tina Lagostena Bassi. Miti le 
condanne quindi per gli autori, 
•Giusva». TVochei, Pedretti, 
Pucci, Gabriele De Francisci, 
Lai e Pizzonia, esigua la «prov¬ 
visionale» a favore delle vitti¬ 
me: 30 milioni a testa. 

Meno sottovalutato dai giu¬ 
dici l’attentato contro la sezio¬ 
ne comunista dell’Esquilino, 
quando il solito «Giusva» Fiora¬ 
vanti insieme a Pedretti, Aro- 
nica e Di Vittorio entrarono 
con bombe a mano e pistole nei 
locali di via Cairoli. L’accusa di 
strage non è caduta con la sen¬ 
tenza, perché gli ordigni esplo¬ 
sivi furono lanciati pratica- 
mente addosso ai compagni 
riuniti nella sezione, mentre al 
buio i killer spararono ad altez¬ 
za d’uomo. 


La gravità di questo ed altri 
reati rendono ulteriormente in¬ 
comprensibile il prosciogli¬ 
mento di tutti gli imputati dal¬ 
l’aggravante delle finalità di 
terrorismo. «I giudici hanno ri¬ 
tenuto che i Nar abbiano agito 
senza scopi di eversione», ha 
sottolineato Tarsitano. «Senza 
contare — ha aggiunto il legale 
di parte civile — che molti im¬ 
putati sono stati scarcerati per 
decorrenza di termini, e questo 
dimostra ancora una volta che 
la giustizia è giunta con grave 
ritardo. Il fattivo impegno del 
pubblico ministero, dei magi¬ 
strati e dell’Ufficio istruzione 
— ha concluso Tarsitano — de¬ 
vono dunque continuare se si 
vuole stroncare davvero il ter¬ 
rorismo nero». 

r. bu. 


Sede industriali belgi 
Attentato: due i morti 


Sequestrata dai giudici 
l’intervista a Pazienza 


BRUXELLES — Le Cellule comuniste 
combattenti (Ccc) hanno rivendicato un 
attentato compiuto l’altra notte a Bru¬ 
xelles, che ha causato la morte di due 
vigili del fuoco e il ferimento di altre 
dodici persone. Una camionetta carica 
di esplosivo è stata fatta saltare in aria 

f Tesso la sede della Federazione delle 
mprese (Confindustria) del Belgio. I 
terroristi hanno appiccato il fuoco al 
veicolo, e i pompieri sono accorsi per 
domare le fiamme proprio mentre avve¬ 
niva Io scoppio. In un volantino lasciato 
nei paraggi le Ccc affermano che «i pa¬ 
droni e i loro lacchè del governo devono 
capire che un vento rivoluzionario sì sta 
levando e nulla potrà arrestarlo, e mi¬ 
nacciano nuovi attentati (numerosissi¬ 
me ieri le telefonate anonime preannun- 
cianti altre esplosioni). Dal 2 ottobre 
scorso le Cellule hanno compiuto nove 
attentati contro obiettivi Nato, indu¬ 
strie, sedi di partiti. Ultimamente è en¬ 


trato in azione anche il Frap’ (Fronte 
rivoluzionario di azione proletaria). 

Il premier Wilfried Martens ha detto: 
«Siamo convinti che questi attentati sia¬ 
no frutto d’una strategia internaziona¬ 
le». e il ministro della Giustizia Jean 
Gol: «I terroristi dicono nei volantini di 
agire per solidarietà con i lavoratori, ma 
le vittime erano lavoratori.. 

Un sedicente portavoce delle Ccc, con 
una telefonata alla radio belga, ha nega¬ 
to che la morte dei due pompieri fosse 
voluta. Lunedì si terrà una grande ma¬ 
nifestazione popolare di protesta per i 
criminali gesti terroristici, con la parte¬ 
cipazione di socialisti, comunisti, sinda¬ 
cati. Mercoledì ci sono stati attentati 
anche in Spagna. Due ordigni hanno 
provocato lievi danni a due alberghi di 
Benidorm e Valencia, a un’impresa di 
Bilbao, e a una caserma della polizia di 
Llodio. Responsabile sarebbe 1 Età mili¬ 
tare. 


BOLOGNA — L’intervista concessa nel 
carcere americano dal faccendiere 
Francesco Pazienta al Tg2, è stata se¬ 
questrata dai magistrati bolognesi. È 
stato il P.M. dott. Libero Mancuso ad 
ordinare alla polizia giudiziaria l'acqui¬ 
sizione del materiale filmato. L'intervi¬ 
sta era stata trasmessa il 25 aprile scor¬ 
so al termine del telegiornale delle ore 
20. Prima di mandarla in onda, il con¬ 
duttore aveva avvertito i telespettatori 
che erano stati operati dei tagli per non 
«turbare il clima elettorale». Pazienza, 
come si ricorderà, nel corso deH’intervi- 
sta, aveva chiamato di nuovo in causa, 
con stile ricattatorio, il presidente della 
De Flaminio Piccoli e l’ex ministro degli 
Esteri Emilio Colombo. Il faccendiere 
aveva anche dichiarato di avere molto 
materiale scritto nella cassaforte di una 
nota banca svizzera. L’intervista aveva 
suscitato nuove polemiche e discussio¬ 


ni. Il dott. Mancuso, che conduce anco¬ 
ra una serie di indagini sulle «deviazio¬ 
ni» del «Supersismi» capeggiato appunto 
da Francesco Pazienza e dal generale 
Musumeci, ha ritenuto che l’intervista 
potrebbe contenere ulteriori elementi 
importanti sulle «attività» messe in atto 
dai servizi «deviati» per incanalare l’in¬ 
chiesta sulla strage alla stazione di Bo¬ 
logna, su piste false e inesistenti. Da 
qui, la decisione del sequestro. Il dott. 
Mancuso, proprio in questi giorni, sta 
conducendo, in collaborazione con la 
magistratura romana, indagini sul pe¬ 
riodo in cui Lido Celli aveva scelto, co¬ 
me punto dì appoggio nella Capitale per 
l’attività della P2, l’hotel Excelsior in 
via Veneto. Ha già interrogato e preso a 
verbale molti testimoni. Il sequestro 
delfintervista di Pazienza era stato 
chiesto, ieri, anche dali’awocato Mar¬ 
cantonio Bezicheri, pane civile per con¬ 
to di Roberto Fiore, falsamente accusa¬ 
to dal «Supersismi». 


La motivazione della sentenza di assoluzione non scagiona dei tutto Eiena Massa 

È innocente, ma «il giallo» resta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Assolta con for¬ 
mula piena Eiena Massa, la 
giornalista protagonista del 
«caso Gnmaldi., è ancora in¬ 
seguita dai fantasmi del pas¬ 
sato. Ad alimentare dubbi e 
sospetti è proprio la sentenza 
con cui i giudici napoletani 
l’hanno scagionata quattro 
mesi fa dall'accusa di aver 
ucciso Anna Parlato Grimal¬ 
di, la dinamica ed affasci¬ 
nante animatrice del mondo 
economico e finanziario par¬ 
tenopeo amante del marito. 
Nonostante l’assoluzione, 
infatti, secondo i giudici del¬ 
la II sezione di Corte d’Assl- 
se, l’unica persona ad avere 
un movente fondato, una 
«causale idonea», resta pur 
sempre Eiena Massa. ET 
quella «gelosia amorosa non 
disgiunta da gelosia di me¬ 
stiere» che fu 11 cavallo di 
battaglia della pubblica ac» 
cusa e che per 41 collegio giu¬ 
dicante appare come «mo¬ 
vente Innegabile ma che tut¬ 
tavia non basta a dimostrare 
la colpevolezza deU’imputa- 


Nelle 234 cartelle dattilo- 
scritte redatte dal giudice a 
latere Roberto D’Ajello e 
controfirmate dal presidente 
Federico Capezza — da ieri 
depositate in cancelleria — 
viene ricostruito in modo ca¬ 
pillare e puntiglioso il giallo 
Grimaldi: da quella sera del 
31 marzo 1981 in cui Anna fu 
trovata uccisa davanti al 
cancello della sua villa di Po- 
sillipo, alle indagini succes¬ 
sive (che hanno rivelato la¬ 
cune e ombre), alle testimo¬ 
nianze di personaggi illustri 
e non, al dibattimento in se¬ 
de processuale. Chi ha ucciso 
Anna? L’interrogativo a di¬ 
stanza di 4 anni è ancora 
senza soluzione. In attesa del 
processo di appello la moti¬ 
vazione della sentenza emes¬ 
sa dai giudici napoletani ser¬ 
ve a comprendere come si è 
giunti aU’assoluzìone con 
fonnula piena deH’imputa- 
ta. «Eiena Massa è stata as¬ 
solta non perché esiste la 
prova della sua innocenza, 
ma perché manca del tutto 



Eiena Massa 


la prova della sua colpevo¬ 
lezza». 

Sul filo della disquisizione 
giuridica sul valore del pro¬ 
cesso indiziario (quale era 
quello contro la Massa) i ma¬ 
gistrati insistono sulla man¬ 
canza di una prova certa che 
potesse provocare la con¬ 
danna della giornalista; in 
questo contesto gli indizi an¬ 
ziché avere un significato 
«univoco», assumono un ca¬ 
rattere «equivoco». 

I giudici hanno a lungo 
analizzato l’alibi fornito dal¬ 
la Massa e so no giunti alla 
conclusione che «non è ido¬ 
neo a svolgere la sua funzio¬ 
ne precipua di provare l’im¬ 
possibilità di aver commesso 
il delitto ed anzi dimostra il 
contrario». Ma «è anche vero 
che non può essere usato co¬ 
me indizio di colpevolezza 
perché il fatto che lo Ìntegra 
(l’essere uscita la sera del de¬ 
litto per acquistare una bot¬ 
tiglia di acqua minerale, ndr) 
non è risultato falso a manca 
la prova di una poco verosi¬ 
mile precostltuzione». In- 


somma. sembrano lasciare 
intendere i giudici, la Massa 
può avere avuto la possibili¬ 
tà di uccidere la sua rivale, 
ma non possiamo stabilirlo 
con certezza. E nel dubbio, la 
si è assolta. Ma perché con 
formula piena? Dalla sen¬ 
tenza emerge il travaglio che 
ha animato i giudici — toga¬ 
ti e popolari — di fronte ad 
una decisione quanto mai 
difficile e delicata e che si ri¬ 
proporrà nel processo di se¬ 
condo grado. 

La Corte ha escluso inoltre 
categoricamente che alcuni 
personaggi possono avere 
avuti motivi per uccidere la 
Grimaldi. Viene escluso il 
marito, viene escluso l’avv. 
Paolo Diamante, così come 1 
camorristi che sequestraro¬ 
no il nipote Gianluca. Forse 
a commettere il delitto fu un 
drogato o un rapinatore. Il 
giallo che da quattro anni 
tiene col fiato sospeso la Na¬ 
poli che conta sembra desti¬ 
nato a rimanere senza solu¬ 
zione. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una strage 
in pieno giorno sui piani del¬ 
ia Limina, a oltre mille metri 
d’altezza, sul versante aspro- 
montano che s’affaccia sulla 
Locride. Tre persone am¬ 
mazzate e fra queste una ra¬ 
gazza di 16 anni; due sfuggi¬ 
te per miracolo al fuoco dei 
killer: è l’allucinante bilan¬ 
cio della nuova strage ma¬ 
liosa che ha insaguinato 
questo primo maggio a 
Mammola, nel Reggino, uno 
dei paesi più interni della fa¬ 
scia jonica. A cadere sotto il 
fuoco incrociato di pistole e 
fucili sono stati Felice Ferra- 
ro 49 anni, sua figlia Nunzia¬ 
ta di 16 anni, e Pasquale Sor- 
bara, di 63 anni. Sono invece 
sfuggiti alla morte Maria 
Mercuri, 37 anni, moglie del 
Ferraro e una nipotina di 
quest’ultima, Stefania Va¬ 
lente, di soli 7 anni. 

La scena della strage è un 
vasto appezzamento di terra 
in località.Navari, nelle fra¬ 
zioni di montagna di Mam¬ 
mola. Sono da poco passate 
le 15 e Ferraro, sua moglie, la 
figlia e il contadino Pasquale 
Sorbara, stanno lavorando 
alla semina della patate. Al¬ 
l’improvviso da una macchi¬ 
na scendono 4 persone: sono 
armate fino al denti ed agi¬ 
scono a viso scoperto. Apro¬ 
no un fuoco micidiale, un ve¬ 
ro e proprio massacro. Il pri¬ 
mo a cadere è Felice Ferraro, 
forse l’obiettivo vero dei kil¬ 
ler. Poi cade il Sorbara. Ma¬ 
ria Mercuri con la figlia e la 
nipotina in braccio cerca di 
scappare. I killer li rincorro¬ 
no e qui la scena assume toni 
veramente da Far West. La 
giovane Nunziata Ferraro 
viene infatti colpita alla 
gamba da un colpo di fucile e 
cade. Sua madre cerca, in un 
primo tempo, di darle aiuto, 
poi si rende conto che non ce 
la fa a salvare sua figlia. I 
killer infatti raggiungono la 
giovane ferita e la finiscono 
con inaudita ferocia, con un 
colpo di pistola alla testa. La 
madre corre via disperata e 
riersce a mettersi in salvo in 
un vicino villaggio di conta¬ 
dini e a dare Pallarme La 
scena che sì presenta ai cara¬ 
binieri, quando arrivano nel 
tardo pomeriggio, è da far 
paura: sangue dappertutto, 
corpi massacrati sparsi in un 
raggio di alcune centinaia di 
metri. L'unica testimone è 
proprio Maria Mercuri che 
descrive le scene della strage 
e che forse ha anche ricono¬ 
sciuto qualcuno dei killer. 

Ma perché la strage sul 
passo della Limina? Perché 
un riemergere in forme così 
truci della violenza in una 
zona ad altissima densità 
maliosa ma in cui negli ulti¬ 
mi tempi non si erano regi¬ 
strati tatti eclatanti? Do¬ 
mande difficili alle quali 
nessuno è in grado di dare 
risposte certe. Occorre in¬ 
nanzitutto capire chi erano 
gli uccisi e gli scampati alla 
strage. Il personaggio di 
spicco è senza dubbio Felice 
Ferraro, pregiudicato per 
reati vari, sorvegliato specia¬ 
le, diffidato di pubblica sicu¬ 
rezza. Alle spalle ha anche 
un tentato omicidio, due an¬ 
ni fa, furti, denunce per por-, 
to abusivo d’armi Nella 
montagna di Mammola ne¬ 
gli ultimi tempi Ferraro era 
cresciuto di peso: aveva al¬ 
cune proprietà, capi di be¬ 
stiame, stalle, case. Alle sue 
dipendenze lavorava Pa¬ 
squale Sorbara, un contadi¬ 
no senza precedenti penali. 
La pista della vendetta è la 
prima che gli inquirenti esa¬ 
minano. Ma si parla — e con 
una certa insistenza — di 
una vendetta per motivi spe¬ 
cifici: un regolamento di 
conto neU*amt>ito delle ban¬ 


de che operano nel campo Dalla nostra redazione 
dei sequestri di persona. For- PALERMO — Per tre anni 
S rSSWS ricerche a vuoto. Tanto 

probabilmente, di un seque- che in molti cominciavano 
stro ancora in atto. II nome a ritenere che la mafia 
che si fa a tale proposito e nirpiip Hppì^n di abhflndn» 
quello del ruspista di Gìffone aveSS ^ d ^ Cls ,° ai aDD , anQ ? 
(Re) — un paese sul versante nare la Sicilia, scegliendo 

tirrenico dell’Aspromonte — località più adatte alla raf- 
Alfredo Sorbara, 37 anni, se- fj n;i7 ione dell’prnina Al- 
questrato proprio un anno ° 

fa, maggio 19Ó4, e del quale l’alba di martedì invece, il 
non si hanno più notizie. IN vecchio sospetto che le co- 

8e aS H V^olo^^eSo: «che, dopo i colpi subiti nel 
un elemento di collegamento Palermitano fra 180 e 182 
della ’ndrangheta locale, nei si fossero spostate nel Tra¬ 
sare bbero rìfugi at?,*] rfpassa- P an , ese ’ ha tr ° vatoUnaird * 
to, latitanti e sequestrati e portante conferma: e stato 
che avrebbe cercato di met- infatti scoperto ad Alcamo 

particolare Intervie’ at- un laboratorio sofisticatis- 
torno al quale si lavora è simo, dove grandi quanti- 
quello riguardante l’arresto, tativi di oppio venivano 
il 28 marzo scorso, di una so- convertiti in eroina puris- 
rella di Maria Mercuri. Rosa , fatturato 

di 33 anni, accusata proprio sirna, per un fatturato 

del sequestro Sorbara (c’e da quotidiano — a giudizio 
dire a questo punto che non degli esperti — di almeno 
c’è nessun rapporto di pa- un miliardo. 

rentela tra il Sorbara ucciso « a nolizia alla ricerca di 
l’altro giorno e il sequestrato , P 0,, zia alla ricerca ai 

di Gittone). Con Rosa Mer- un latitante — Giuseppe 
curi finirono in galera altre 4 Ferro, 43 anni, che un an- 
persone; una banda di eie- no e mezzo fa aveva fatto 
menti non particolarmente 

famosi nella quale agivano perdere le sue tracce, e già 
però alcuni membri del fa- era stato coinvolto nel se- 
migerato clan dei Facchine- questro del professor Nico- 
ri’ Vuo dei quali fu poi arre- j a Campisi, avvenuto nel 

Marzabotto dove si era na- ^ e che fruttò un riscatto 
scosto. Si pensa perciò che il di settecento milioni — è 
sequestro Sorbara possa es- giunta ad un sottopassag- 

U «-* strada accorri- 
una feroce lotta Intestina fra mento veloce Alcamo 
spezzoni di cosche mafiose Castellammare del Golfo, 
per far fruttare al massimo il dove una casa ben mime- 

deu’orribiel strage di merco- Uzzata assolveva al dupli- 
ledi. ce scopo di raffineria e n- 

m i» * fu o>° latitanti mafiosi. 
Filippo veltri F erro è stato arrestato in- 
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LA SITUAZIONE — Un» perturbazione proveniente dall’Euro¬ 
pa centrale si sposta lentamente verso sud attraversando la 
nostra penisola. E preceduta da aria calda di origine merkKona- 
le ed è seguita da aria fredda di provenienza continentale. 

IL TEMPO IN ITALIA — Suite regioni settentrionali graduale 
intensificazione delle nuvolositi e successive precipitazioni 
anche a carattere temporalesco. I fenomeni si estenderanno 
successivamente alla regioni centrali specie quelle pdriatiche. 
Su lle fascia tirrenica a sulla Sardegna condizioni di variabilità 
con tendenza ad accentuazione deha nuvolosità. Sulle regioni 
m eridionali tempo generalmente buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Temperature in diminuzione al nord e 
succe ssi vam en te sulle regioni adriatiche; invariata sulla altre 

smio 


sìeme ad altre tre persone, 
un quinto uomo è riuscito 
a darsi alla fuga. Dalla 
perquisizione sono saltate 
fuori anche una pistola 357 
Magnum e una calibro 38, 
ovviamente non dichiara¬ 
te. 

La raffineria era suddi¬ 
visa in tre box, ad ognuno 
dei quali corrispondeva ! 
una diversa fase della la¬ 
vorazione. I locali, visti 
dall’esterno, avevano l’a¬ 
ria di una stalla moderna. 
All’interno l’attrezzatura 
tipica delle raffinerie. Re¬ 
cipienti di plastica e d’allu¬ 
minio, contenitori d’ac- • 
ciato inossidabile che non 
erano stati ancora utilizza¬ 
ti. 

E ancora, alambicchi (di . 
marca francese); una pres- • 
sa a mantice (dì marca te- 
descas); maschere antigas, 
guanti di gomma, termo¬ 
metri, fornelli elettrici e 
caldaie. Nell’ultimo locale • 
un toro e alcune balle di 
paglia. 

Ma gli agenti sapevano 
ormai che l’intero edificio 
non nascondeva altro che 1 
una raffineria. Ecco infatti 
una trentina di grossi fusti 
che, come avrebbero dimo- , 
strato successivi accerta- * 
menti chimici, conteneva- ’ 
no i diluenti necessari ai - 
processi di laboratorio. ' 
Non sono stati trovati né 
oppio, né eroìna. Ma tracce 
di oppio e di eroina in pa- ' 
recchi degli utensili adope¬ 
rati; segno questo che do¬ 
vrebbe esserci nei paraggi 
un deposito di stupefacenti 
dove l’eroina veniva tra¬ 
sferita immediatamente 
dal bunker appena raffi¬ 
nata. 

A poca distanza dai box 
il rifugio dei latitanti. Ogni • 
stanza era una camera da 
letto con, in totale, una de¬ 
cina di giacigli. C’erano, 
oltre a Ferro due incensu¬ 
rati, Nicolò Mendolia di 61 
anni e suo figlio Antonio di 
25, e Vincenzo Milazzo, di 
Alcamo, 29 anni, che da 
tempo risiedeva in provin¬ 
cia di Firenze, dove, come 
aveva intuito prima di fi¬ 
nire assassinato il giudice 
Ciaccio Montalto, si erano 
spostati alcuni interessi 
della mafia alcamese e tra¬ 
panese. 

Milazzo sarebbe l’espo¬ 
nente delle famiglie «vin- 
cenU» (degli Evola di Ca- - 
stellammare e degli Agate 
di Mazara del Vallo) coin¬ 
volte nelle indagini sul¬ 
l’uccisione di Ciaccio Mon- 
tello e sulla strage di Pizzo¬ 
lungo. Ieri, ad un mese 
esatto dall’attentato, un 
corteo promosso dal comi¬ 
tati antimafia dei giovani e 
delle donne ha sfilato dal 
centro di Trapani sino al 
luogo dell’attentato. È sta¬ 
ta scoperta una lapide e so¬ 
no stati deposti numerosi 
mazzi di fiorì. 
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__ l’Unità - VITA ITALIANA _ 

Nell’84 un incremento solo del 9,7% contro un tasso di inflazione dell’11% 

È diminuita la spesa sanitaria 


...e la gente sceglie 
strutture pubbliche 

I dati resi noti dal ministro Degan - La sottostima del governo 
Smentita la campagna contro le Usi e per la salute a pagamento 


ROMA — Nessuna traccia di 
Usi «spendaccione». Anche la 
spesa sanitaria è fin troppo 
contenuta e ridotta all’esso; 
anzi, neil’84 si è speso meno, 
visto che l’aumento è stato 
solo del 9,7% contro un tasso 
di inflazione superiore 
all’11%. La sanità non è 
quindi la fonte del disavanzo 
del bilancio dello Stato: le 
entrate non sono inferiori al¬ 
le uscite, e non è questa una 
voce da comprimere e ridur¬ 
re. I cittadini, inoltre, per cu¬ 
rarsi preferiscono la struttu¬ 
ra pubblica: sono infatti di¬ 
minuiti sia 1 ricoveri nelle 
cllniche e ospedali conven¬ 
zionati che l’assistenza spe¬ 
cialistica convenzionata 
esterna. Questi i dati più vi¬ 
stosi che emergono dal ren¬ 
diconto sulla spesa sanitaria 
nell’84 presentato ieri, nel 
corso di una conferenza 
stampa, dal ministro della 
sanità Degan. 

Nell’84 la spesa sanitaria è 
stata complessiva di 36 mila 
763 miliardi. Con la Finan¬ 
ziarla Il governo ne aveva in¬ 
vece stanziati solo 34 mila 
miliardi; e questa sottostima 
iniziale, come hanno più vol¬ 


te denunciato Regioni e Usi, 
ha creato enormi difficoltà 
nel far quadrare i bilanci. 
L'adeguamento è avvenuto 
solo col decreto legge del 29 
agosto, che ha portato il fon¬ 
do a 37 mila 700 miliardi. E 
questa iniziale restrizione 
nella previsione di spesa e la 
tardiva correzione hanno 
impedito una corretta pro¬ 
grammazione della spesa, 
spingendo le Usi a «stringere 
la cinghia», tanto da far ad¬ 
dirittura «avanzare» 850 mi¬ 
liardi. Sarebbe quindi augu¬ 
rabile, come hanno ribadito 
ultimamente 1 presidenti 
delle Regioni, che il governo 
stanzi sin dall'inizio un fon¬ 
do adeguato e realistico. 

Anche per la capacità di 
spesa c’è una grande diffe¬ 
renza tra regione e regione: 
in testa la Campania, che de¬ 
ve ancora impegnare il 
18,8% dei fondi, seguita dal¬ 
la Calabria, con l’8,23%, la 
Sicilia col 4,04%. 

Dal rapporto emerge, tra 
l’altro, che la cifra media 
spesa per abitante è stata di 
648 mila lire, con un massi¬ 
mo di 779 mila lire in Friuli- 
Venezia Giulia e un minimo 


Inquinamento: i nuovi limiti 

Ecco in quale 
mare potremo 
farei bagni 

Varato ieri dal governo un decreto legge 
Le modifiche alle precedenti normative 


ROMA — Le misure da ri¬ 
spettare per stabilire la bal¬ 
neabili delle acque da oggi 
sono meno drastiche. Nella 
sua seduta di ieri, infatti, il 
Consiglio del ministri ha ap¬ 
provato un decreto legge con 
il quale sono state doverosa¬ 
mente corrette alcune prece¬ 
denti norme. Va detto subito, 
però, che 11 governo è arriva¬ 
to ad affrontare una questio¬ 
ne tanto delicata (e decisiva 
in rapporto all'imminente 
stagione turistica) con l’or¬ 
mai usuale ritardo e percor¬ 
rendo di nuovo la via del de¬ 
creto legge nonostante il fat¬ 
to che da oltre un anno spe¬ 
cifici progetti di legge erano 
stati presentati alla Camera 
da Pel, Psi e De. 

Il principale elemento di 
novità contenuto nel provve¬ 
dimento del governo, co¬ 
munque, riguarda il para¬ 
metro dell’ossigeno dlsciolto 
che è stato reso più elastico 
(da 80-120 microgram¬ 
mi/litro è stato portato a 
50-170) in modo da tener 
conto delle particolari condi¬ 
zioni di molti tratti di mare 
soggetti al fenomeno dell’eu¬ 
trofizzazione, la proliferazio¬ 
ne delle alghe. Le leggi pre¬ 
cedenti — per fare un esem¬ 
pio — avrebbero di fatto po¬ 
sto fuori legge oltre la metà 
delle coste della regione 
Emilia-Romagna per pochi 
microgrammi di ossigeno 
del tutto ininfluenti agli ef¬ 
fetti della salubrità delle ac¬ 
que. Tra l’altro, alle legitti¬ 


me proteste degli ammini¬ 
stratori emiliani aveva già 
dato risposta positiva il Con¬ 
siglio superiore della Sanità: 
secondo 11 massimo organo 
sanitario nazionale 11 para¬ 
mento «ossigeno» doveva es¬ 
sere, appunto, rivisto. 

Durante la riunione di ieri, 
poi. il ministro per le Parte¬ 
cipazioni statali, Darlda, ha 
rapidamente informato il 
Consiglio dell’acquisto da 
parte della Bulloni delle im¬ 
prese alimentari dell'Iri. «Il 
Consiglio — informa una 
nota — ha espresso la sua 
adesione di principio alla 
privatizzazione di taluni set¬ 
tori delle Partecipazioni sta¬ 
tali, ma ritiene che l'opera¬ 
zione debba essere attenta¬ 
mente esaminata sotto il 
profilo della congruità». Per 
questo Darida fara pervenire 
un'apposita relazione al pre¬ 
sidente Craxi. 

Infine, Scalfaro ha infor¬ 
mato di aver provveduto — 
d'intesa col ministro Marti- 
nazzoli — a predisporre lo 
schema del disegno di legge 
per l’aggiomamento e la mo¬ 
difica della disciplina anti¬ 
mafia. Le innovazioni — se¬ 
condo quanto ha assicurato 
Scalfaro — tengono conto, in 
particolare, delle proposte 
contenute nella relazione 
consegnata ai due rami del 
Parlamento dalla Commis¬ 
sione parlamentare antima¬ 
fia. Il disegno di legge do¬ 
vrebbe essere portato in tem¬ 
pi brevi all’esame del Consi¬ 
glio dei ministri. 


r 



di 358 mila in Calabria. An¬ 
cora qualche dato comples¬ 
sivo: rispetto all’83 la spesa 
per il personale è passata dal 
42,2% al 42,5%; l’ospedaliera 
convenzionata dall’8,8% 
aU'8,6%; la farmaceutica 
convenzionata dal 16% al 
15,3%; beni e servizi dal 
16,2% al 17,8%. Quest’ulti¬ 
mo dato, secondo il ministro, 
va segnalato con soddisfa¬ 
zione, perché se è vero che la 
voce per investimenti è an¬ 
cora estremamente bassa e 
inadeguata, va anche regi¬ 
strata una positiva tendenza 
all’acquisto di beni e mate¬ 
riali per migliorare la strut¬ 
tura e l’efficienza del servi¬ 
zio. 

Ma i dati dimostrano che 
anche l’Italia della salute è 
divisa in due: enorme la dif¬ 
ferenza tra il Nord e il Sud, 
che parte in questo caso dai 
Lazio. Vediamo alcune voci 
in particolare. 

Acquisto di beni e servizi — 
La cifra media spesa per abi¬ 
tante è di 116 mila lire. Supe¬ 
rano questa cifra e sono in 
testa il Veneto e l'Emilia-Ro¬ 
magna, seguiti da tutte le al¬ 
tre regioni del Nord. Al di 
sotto invece della spesa me¬ 
dia nazionale la Sardegna, la 
Basilicata, il Lazio, li Molise, 
la Campania, la Puglia e ul¬ 
tima la Sicilia. 

Assistenza farmaceutica 
convenzionata — La media 
nazionale è di 99 mila lire a 
cittadino. In Sicilia, invece, 
la cifra sale a 135 mila lire, 
tanto da diventare il 24,3% 
del totale della spesa sanita¬ 
ria. Eppure la Sicilia è al di 
sotto della media in tutte le 
altre voci. I siciliani vengono 
curati solo con le medicine? I 
cittadini di Bolzano, invece, 
prendono meno farmaci di 
tutti con una media di 62 mi¬ 
la lire a persona. 

Assistenza ospedaliera con¬ 
venzionata — Rispetto all’83 
c’è stato un Incremento di 
spesa del 7,4%. Ma visto che 
le rette sono aumentate del 
10%, il dato dimostra che so¬ 
no diminuiti 1 ricoveri nelle 
strutture private convenzio¬ 
nate. Il »primato», tutto ne¬ 
gativo, continua ad essere 
del Lazio, con 173 mila lire 
ad abitante, contro la media 
nazionale di 62 mila lire. E le 
convenzioni assorbono nel 
Lazio il 22,6% della spesa 
complessiva. 

Assistenza specialistica 
convenzionata esterna — 
Anche in questo settore dra¬ 
stica la riduzione della spesa: 
—3,5% rispetto all’83. E se 
poi si fa il raffronto con I’80, 
‘dove il 70% delle strutture 
erano private e solo il 30% 
pubbliche, si nota il balzo in 
avanti fatto dal servizio sa¬ 
nitario. Netta la divisione tra 
Nord e Sud. Anche in questo 
settore in testa il Lazio, se¬ 
guito da Sicilia, Campania e 
Puglia. Chi ha risparmiato 
più di tutti è stata l’Emilia: 
la spesa è addirittura dimi¬ 
nuita rispetto all’anno pre¬ 
cedente del 31,6%. 

I dati dimostrano In-modo 
eloquente come siano infon¬ 
date le voci, che si sono leva¬ 
te da autorevoli esponenti 
del governo e della maggio¬ 
ranza, che la spesa sanitaria 
è da restringere e che biso¬ 
gna diminuire le prestazioni 
del servizio pubblico, pun¬ 
tando alla salute a pagamen¬ 
to, attraverso le assicurazio¬ 
ni private. 

Cinzia Romano 
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U NUOVE SURRA IN ANTEPRIMA 



Cario Cavina 


Giulio Gaist 


I chirurghi: 
«Mercoledì 
separeremo 
i siamesi» 


L’operazione avverrà al «Bellaria» di Bo¬ 
logna - Ieri una prima prova generale 


. Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Tutto è filato via liscio. 
Come previsto. I medici naturalmente 
non nascondono la loro soddisfazione 
anche se sanno bene di aver svolto un 
lavoro di ordinaria amministrazione. 
Lo ammettono loro stessi. «Si è trattato 

— commenta il professor Carlo Cavina, 
chirurgo plastico dell’ospedale Rizzoli 

— di una normale manovra di chirur¬ 
gia plastica che non si adatta solo a 
questo caso». In ogni modo hanno rea¬ 
lizzato un ottimo test in vista dell’ap¬ 
puntamento ben più impegnativo di 
mercoledì otto maggio, giorno fissato 
per l'intervento chirurgico con 11 quale 
(per la prima volta in Italia) si tenterà 
ai separare 1 due gemelli siamesi uniti 

§ er la testa nati a Bologna il 28 dicem- 
re scorso. 

Davide e Fausto (sono 1 loro nomi) 
ieri sono stati intanto sottoposti ad un 
Intervento preparatorio, di «autono- 
mlzzazione», come l'ha definito lo stes¬ 
so professor Cavina che l'ha eseguito, 
una specie di «prova generale». «Lo ab¬ 
biamo fatto — spiega appena uscito 
dalla sala operatoria, dove è rimasto 
per poco più di un’ora — per allestire 
due lembi di cuoio capelluto che merco¬ 
ledì prossimo ci serviranno per ricopri¬ 
re le cavità craniche che si creeranno 
dopo il distacco». È stata una normale 
operazione di chirurgia plastica. «I due 
lembi — fa notare il professor Cavina 
— sono stati infatti prima valutati, ca¬ 
librati e disegnati sulla carta. In sala 
operatoria non abbiamo fatto altro che 


mettere in pratica quanto già calcolato 
in precedenza: l due lembi sono stati 
prima scolpiti, poi sollevati ed infine 
riattaccati. In questo modo, fino a mer¬ 
coledì i due bimbi saranno costretti a 
nutrirsi In condizioni di maggior disa¬ 
gio, diciamo ad alienarsi da soli. Ma sul 
plano vascolare, tra sei giorni saranno 
già pronti e collaudati. Non dovremo 
far altro che togliere 1 punti». Ieri ha 
lavorato una sola equipe, quella del 
professor Cavina, ma all'intervento 
hanno assistito tutti i medici. (Mercole¬ 
dì cl saranno ben sei equipe: due di neu¬ 
rochirurghi, due di chirurghi plastici, 
due di anestesisti). 

I casi di gemelli cranlopaghi (uniti 
per la testa) ammontano, negli ultimi 
sessantanni, a poche decine. Gli inter¬ 
venti effettuati, a quanto si sa, sono sta¬ 
ti finora 14: dei 28 bimbi interessati, si è 
avuto un esito positivo solo per 11. Sette 
piccoli soltanto sono sopravvissuti sen¬ 
za gravi conseguenze sul piano neuro¬ 
logico o psichico. «Abbiamo consultato 
tutto quello che al mondo è stato pub¬ 
blicato su questo argomento», osserva il 
professor Giulio Gaist, il neurochirurgo 
cui spetterà il compito di aprire la stra¬ 
da a questo difficilissimo ed imprevedi¬ 
bile viaggio chirurgico pieno di mille 
incognite. »La letteratura mondiale è 
avarissima di risultati», precisa il pro¬ 
fessor Cavina, ricordando i rischi a cui 
si va incontro. Perché tentare allora? 
«Non si può non tentare. Non li possia¬ 
mo lasciare così, non possiamo condan¬ 
narli alla infelicità». I genitori sono 


d’accordo? «Abbiamo la loro autorizza¬ 
zione, si fidano di noi». Il padre e la ma¬ 
dre di Davide e Fausto ieri hanno assi¬ 
stito, sereni, al primo intervento chi¬ 
rurgico sul loro gemelli. Il padre aveva 
dichiarato alcuni giorni addietro: «Io e 
mia moglie vogliamo che vivano en¬ 
trambi, ma se uno del due sta poco bene 
e l’altro, invece, ha la possibilità di ave¬ 
re una vita tranquilla, perché dobbia¬ 
mo lasciarli star male tutti e due?». 
L’intervento di mercoledì prossimo è 
stato preparato fin nel minimi dettagli. 
Ma al 90%. «Al 80%, perché il restante 
10% lo scopriremo — spiega l’altro 
neurochirurgo, il professor Giancarlo 
Gaist — appena sarà avvenuto il di¬ 
stacco, e solo allora conosceremo con 
certezza la natura e l’entità dell’even¬ 
tuale rapporto di interdipendenza di al¬ 
cuni vasi sanguigni». La posizione dei 
due gemelli in sala operatoria dovrà 
consentire ai medici facilità di movi¬ 
mento. Davide e Fausto saranno semi- 
sdraiati, leggermente sollevati. Per evi¬ 
tare traumi e movimenti bruschi, ver¬ 
ranno circondati da sacchetti di sabbia. 
L’intervento di separazione si terrà al¬ 
l’ospedale Bellaria di Bologna. 

La prova di Ieri Davide e Fausto 
l’hanno però sopportata e superata nel 
migliore del modi. Appena usciti dall’a¬ 
nestesia sono apparsi In ottime condi¬ 
zioni. Già nel pomeriggio sono stati ri¬ 
portati al Sant’Orsola da dove, merco¬ 
ledì, ripartiranno per 11 Bellaria. 

Franco De Felice 


MucgìoIì di nuovo sotto processo 
Se condannato rischia il carcere 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Il 28 maggio Vincenzo Muccioli, responsabile deila 
comunità di San Patrignano, dovrà entrare nella stessa aula del 
Tribunale di Rimini dove, nel febbraio scorso, è stato condannato 
a 18 mesi per sequestro di persona. Assieme a lui vi saranno undici 
dei tredici collaboratori già condannati per lo stesso reato. Il Tri¬ 
bunale dovrà decidere sul procedimento relativo a Roberto Ruzze- 
nenti, un giovane ligure cne l’anno scorso ha denunciato di essere 
stato sequestrato a San Patrignano. Il suo nome era già uscito 
durante il processo, quando il Pubblico ministero, dottor Sapio, 
aveva contestato agli imputati altri sequestri di persona successivi 
al 1980. Il giovane, infatti, aveva presentato la denuncia appena un 
mese prima dell’inizio del processo. - • 

È probabile che il Tribunale decida di trasmettere gli atti al 
Pubblico ministero, per un'indagine. Se anche questa dovesse es¬ 
sere formalizzata, e si arrivasse ad un nuovo processo, per Muccioli 
una condanna avrebbe pesanti conseguenze. Il reato già contestato 
dal Pm nel primo processo è infatti quello del sequestro di perso¬ 
na, ed in caso di condanna la pena minima è di sei mesi. Aggiunti 
agli altri diciotto, porterebbero ad una pena di due anni, la condi¬ 
zionale (salvo sviluppi dei processi di appello) sarebbe ritirata, e 
per Muccioli si aprirebbero le porte del carcere. 

Roberto Ruzzenenti, nato in Liguria, ha presentato la denuncia 
al commissariato di Chiavari. -Sono andato via — dice nella de¬ 


nuncia — perché sono riuscito a fuggire, in quanto ho ricevuto 
maltrattamenti continuati: ammanettato, chiuso in una starna a 
chiave con la forza, anche se non ero soggetto a crisi di astinenza. 

La notizia del prossimo processo di è diffusa in comunità duran¬ 
te la festa che la Uil ha voluto celebrare a San Patrignano il Primo 
Maggio. C’è stato un incontro, fra Muccioli ed il segretario della 
Uil, Giorgio Benvenuto, ed i ragazzi della comunità. «Avremmo 
voluto che anche Cisl e Cgil fossero oggi qui con noi, in questa 
iniziativa che vuole dare speranza», ha aggiunto Benvenuto, ma 
poi, a domanda, ha precisato che non erano state invitate. 

Gli stessi giudici del Tribunale di Rimini, Righi e Fochessati, 
hanno inviato una lettera a Pertini (nella sua qualità di presidente 
del Consiglio superiore della magistratura) e a Maitinazzoli, per 
segnalare che in una trasmissione televisiva il segretario del Msi, 
Almirante, aveva definito la sentenza di San Patrignano «vergo- 
gna», ed i giudici «indegni della funzione che esercitano». 

Occorrono — dicono i giudici — «una adeguata e autorevole 
presa di posizione a tutela del prestigio e dell'indipendenza della 
magistratura, o un’indagine sull’operato dei giudici». Queste affer¬ 
mazioni — dicono ancora — non destano comunque meraviglia: 
«Almirante, con il suo passato di fascista repubblichino e filonazi¬ 
sta, non è certamente fa persona più idonea per esprimere giudizi 
sui valori che attengono alla libertà personale ed alla dignità uma¬ 
na». 

Jenner Melettì 


Martedì sera, nel corso 
della tribuna elettorale tele¬ 
visiva, il segretario del Psdl 
Longo è stato messo di fron¬ 
te, dal nostro Caprarica, a 
ulteriori prove della sua Ini¬ 
ziazione alla loggia P2. Gli 
sono saltati 1 nervi, e incapa¬ 
ce di trovare una risposta ha 
tentato di imbastire una 
squallida ritorsione. La ma¬ 
teria prima gllel'aveva forni¬ 
ta qualche giorno prima quel 
faccendiere, evasore fiscale, 
agente pagato dai servizi se¬ 
greti che risponde al nome di 
Francesco Pazienza, rici¬ 
clando la vecchia menzogna 
di finanziamenti occulti al 
Pei da parte del Banco Am¬ 
brosiano. A questa menzo- 


Un bel cappuccio 
sulla verità 


gna Longo si è aggrappato In 
un disperato tentativo di sol¬ 
levare un polverone. 

Come stanno davvero le 
cose è ampiamente noto: 1 
rapporti tra il Pel e il Banco 
Ambrosiano sono stati quelli 
del tutto normali che regola¬ 
no il credito tra banche e 
cllen tt (tan to che la relazione 
finale della Commissione P2 
non aveva a suo tempo rac¬ 
colto, perché Infonda te, le af¬ 


fermazioni calunniose con¬ 
tro 11 Pel). Come con altri 
istituti bancari il Pel aveva 
aperto con l'Ambrosiano 
una linea di credito, a un tas¬ 
so d’interesse — sia detto per 
Inciso — di gran lunga supe¬ 
riore a quello ottenuto, quasi 
nello stesso periodo, dal Psl 
per un credito di alcuni mi¬ 
liardi. Tutte cose che Longo 
sa benissimo, perché il Pel 
ha reso pubblici tutti gli atti 
relativi, così come la regola¬ 


re restituzione del saldi alle 
date fissate (l'ultimo saldo è 
previsto per il prossimo 31 
dicembre). 

Naturalmente non c'è da 
stupirsi che, con gesto abi¬ 
tuale, Longo abbia cercato di 
calare un cappuccio nero 
sulla verità. Ciò che deve 
preoccupare (e gli elettori ne 
sapranno tener conto) è però 
che uno dei cosiddetti •parti¬ 
ti di governo* della democra¬ 
zia italiana sia guidato da un 
uomo per U quale la Com¬ 
missione P2 è stata «una pa¬ 
gliacelata». Geli f un perso¬ 
naggio da ossequiare nella 
sua camera d’albergo e Pa¬ 
zienza, magari, un moraliz¬ 
zatore. Da uno così, compre¬ 
reste una macchina usata? 
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Resterà per 15 giorni 
a Roma il giudice Palermo 

ROMA — Il giudice Carlo Palermo a partire da Ieri, e per 
almeno quindici giorni, presterà la sua opera a Roma presso 
11 ministero di Grazia e Giustizia. Lo ha reso noto un comuni¬ 
cato del ministero in cui si afferma che «poiché, per consenti¬ 
re l’allestimento, presso 11 tribunale di Trapani, di un allog¬ 
gio attrezzato per garantire adeguate condizioni di sicurezza, 
è necessario un tempo di almeno 15 giorni. In questo periodo 
li dott. Palermo, con 11 suo consenso e con l'adesione del capo 
dell’ufficio, presterà la propria collaborazione presso 11 mini¬ 
stero, al lavori della commissione formata per lo studio e la 
realizzazione e i sistemi di sicurezza con particolare riferi¬ 
mento al palazzo di giustizia di Trapani». 

Contratto dei giornalisti, 
fase cruciale delle trattative 

ROMA — Ieri pomeriggio sono riprese, al ministero del La¬ 
voro, le trattative tra Fnsl e Fleg per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro del giornalisti, con la mediazione di De Mlchells. La 
ripresa del confronto è avvenuto In un clima di prudente 
ottimismo, convalidato da dichiarazioni rilasciate sia dal mi¬ 
nistro che dal dirigenti della Fnsl. In serata la trattativa è 
entrata nel vivo, con una riunione ristretta, sempre presiedu¬ 
ta da De Mlchells e con la partecipazione di sei rappresentan¬ 
ti degli editori e sei del sindacato. 

Per 48 ore don Virgilio Levi 
condirettore delI’Adn/Kronos 

ROMA — È durato 48 ore per don Virgilio Levi, ex vicediret¬ 
tore dell’«Osservatore Romano», l’Incarico di condirettore 
della Adn/Kronos, agenzia vicina alla segreteria del Psi. No¬ 
minato l’altro ieri dall’editore e direttore della agenzia, Pippo 
Marra, don Virgilio Levi si era presentato Ieri mattina In 
redazione per Illustrare programmi e Intenzioni. I giornalisti 
si sono subito riuniti in una lunga assemblea, soprattutto per 
cercar di capire le ragioni dell’improvvisa nomina, la fonda¬ 
tezza delle tante indiscrezioni che circolavano. Nel frattempo 
'la decisione dell’editore veniva attaccata violentemente da 
Bruno Pellegrino, responsabile per l’informazione del Psl. Ad 
assemblea ancora In corso giungeva la notizia delia rinuncia 
di don Virgilio Levi, «vista la nota del responsabile dell’infor¬ 
mazione del Psi e le perplessità di una parte del corpo reda¬ 
zionale». 

i 

L’anniversario della morte di 
Gramsci ricordato in Sardegna 

CAGLIARI — II 48° anniversario della morte di Antonio 
Gramsci è stato celebrato nel giorni scorsi in Sardegna. Alla 
manifestazione di Ghllarza sono Intervenuti, con numerosi 
cittadini, 11 presidente dell’Assemblea regionale, il sen. Fiori, 
Ignazio Delogu, il direttore dell’Istituto Togliatti e una dele¬ 
gazione della Camera del lavoro di Milano. Era presente Inol¬ 
tre un gruppo di studiosi spagnoli, tra i quali 11 prof. Jordi 
Sole Tura, traduttore di Gramsci in Spagna, al quale è stata 
conferita la cittadinanza onoraria di Ghllarza. Una corona di 
fiori è stata deposta ad Ales, alla casa natale di Gramsci. 


Manifestazioni 

OGGI: A. Natta. Catanzaro; G. Angius. Terni: A. Bagolino. L’Aquila: G. 

F. Borghini. Brindisi; G. Chiarente. Campobasso; G. Chiaromonte. Sa¬ 
lerno e Caserta; A. Cossutta, Carpi; P. Folena. Napoli; L. Guarzoni. 
Bologna; L Magri, Pontedera a Prato; A. Minucci, Novara; F. Mussi. 
Modena; G. Napolitano. Schio e Vicenza; A. Occhetto. Teramo; G. C., 
Paletta. Milano e Cinisello Balsamo; II. Pecchioli, Pavia; A. Reichlin. 
Ancona • Fermo; Giglio Tedesco, Arezzo; A. Tortorella. Mantova; R. 
Zangheri, Udine; A. Alinovi, Bologna; G. Borgna, Civitavecchia (Rmi; 
N. Canotti. Montespertoli (Fi); L. Castellina. Trento; G. D*Alarne, Bolo¬ 
gna; G. Gìadresco, Bologna; G. Lobate, Genova; C. Ugas, Londra; M. 
D’Alema, Torremaggiore e Sen Severo (Fg); E. Quercini, S. Giuliano 
Terme (Pi); G. B. Podestà. Praia a Maro (Cs); W. Veltroni. Sulmona. 
DOMANI: G. Angius, Perugia e Todi; L. Barca, Mugello e Pontassieve; 

G. F. Borghini, Nardò (Le); G. Chiarente. Napoli; G. Chiaromonte, 
Avellino; L. Colajanni, Paternò; A. Cossutta, Cilavegna e San Lazzaro 
dei Bordondi (Pv); M. D'Alema. Mollette (Ba); P. Folena. Livorno a Pisa; 
P. Ingrao. Arezzo; E. Macaiuso, Roma (Primavalle); L. Magri, Genova; 
A. Minucci. Torino (Fiat Mirafìori), Pinerolo e Rivoli; F. Mussi, Castel¬ 
franco (Mo); G. Napolitano. Mestre; A. Occhetto, Roma; G. C. Paletta. 
Torino; U. Pecchioli. Brescia; G- Pellicani. Venezia; E. Perna, Trieste; 
E. Quercini. Pisa; A. Reichlin, Montegranaro (AP) e Ascoli Piceno; G. 
Tedesco, Bologna a Cecina (Li); A. Tortorella. Cremona; R. Zangheri. 
Bologna; S. Andriani, Salerno; A. Alinovi. S. Maria Cspuavetere; L 
Ariemma, Siena; F. Bassanini, Torino; R. Bastianelli, Worthing; M. 
Birardi. Dorgali (Cai; L. Castellina. Massa Lombarda (Ra); P. Ciofì Roma 
e Spoleto; G- D'Alema. Siena; R. Degli Esposti, Rossano (Cs); G. Gensi¬ 
ni, Marino (Rm); G. Gìadresco, Forti; L Guacci. Pesaro; G. La bare, 
Tigultio; L. Libertini, Biella; C. Ugas. Londra; A. Lodi, Padova; A. Mar- 
gheri. Fornaci di Barga (Lu); E. Menduni. Roma {Sez. Trionfale); A. 
Montessoro, Bari; R. Musacchio, Roma (Sez. Appio); G. B. Podestà, 
Rende (Cs); A. Rubbi. Ferrara e Argenta (Fe); R. Trivelli, Benevento; G. 
Vacca. Bari; L Violante, Taurianova (Re); W. Veltroni, Cagliari. 
DOMENICA: G. Angius. Narni; L. Barca. Piombino (U); A. Bassolino, 
L’Aquila; G. F. Borghini. Manfredonia (Fg): G- Chiarente, Salerno e 
Sarno; G. Chiaromonte, Napoli; P. Ciofì. Mugnano (Pg) • Terni; L. 
Coi*)annì. Barcellona e Milazzo; A. Cossutta, Pieve del Caird, Ferrera, 
Semiana. Mede (Pv): M. D'Alema, Certosa (Bel; P. Fassino. CoHegno 
(To); P. Folena. Bari: L. Guarzoni. Mirandola a Guigfia; P. Ingrao, Par¬ 
ma; E. Macaiuso. Roma (Casalottì): L. Magri, Savona; A. Minucd. 
Verbania; F. Mussi, Logo (Ravenna); G. Napolitano, Padova e Moriseli- 
ca; A. Occhetto. Civitavecchia; G. C. Pajetta. Monca Iteri a Torino; G. 
Pellicani. Portogruaro a Chirignago; E. Perna, San Pier d'Isonzo (Gol; 
E. Quercini, Aulla a Pontremoli; A. Reichlin, Fano a Pergola; G. Tede¬ 
sco, Montala a Santacroce (Pi); A. Tortorella. Crema; L Trupia. Cata¬ 
nia. T. Vecchietti, Lanuvio (Roma); R. Zangheri. Pordenone; S. Andria¬ 
ni, Napoli; A. A Snovi, Ce remare a EboS; R. Bastianelli, Londra; G. 
Berlinguer. Roma (Pie trala te); A. Bddrinl, Reda di Faenza; G- Borgna, 
Roma (Cinecittà); M. Birardi. Tuia (Ca); L. Ca fiero. Albi (Cz); L_ Castel¬ 
line, Cesena; P. Ciofì. Mugnano (Pe) e Terni; G. D’Alema. Pisa; R. degli 
Esposti. Cosenza; G. Gìadresco, Russi (Ra) e Castrocaro (Fo); C. Ugas. 
Londra; R- Misrti. Alessandria; R. Musacchio, Messina; A. Rubbi. Ro 
(Fe); G- Schettini. Melerà; R. Trivelli, Caserta; L. Violante, Locri. 

Iniziativa di intellettuali sul referendum 

Stamane. aBe ora 12. presso la Saia Stampa della Direziona del Parti¬ 
ta. in Via dei Polacchi n. 43. una conferenza-stampa nel corso dato 
qual* un ampio a numeroso gruppo di mtetottuaK. uomini di cultura, di 
spett aco lo, ec o nomisti, giuristi, presenterà alla stampa una loro inizia¬ 
tiva suto questiona del referendum auto scala mobile. 

AB"incontro, che sarà presieduto da Adalberto Minucci dato Segreta¬ 
ria a responsabile dal dipartimento culturale del Pei. parteciperanno 
A eh ai» O cch etto. Renato Guttuso, Alberto Asor Rosa. Federico Caffè 
a Stefano Rodotà. 
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Tour elettorale del presidente del consiglio 

In Sardegna Craxi vede 
tutto rosa ma dimentica 
il record dei disoccupati 

Per il disimpegno del governo ancora irrisolti i gravi pro¬ 
blemi dell'isola - Insoddisfazione degli amministatori locali 


- VITA ITALIANA 


Costituiranno gruppi consiliari autonomi 

Liste Pei a Torino: 
un candidato su quattro 
è indipendente 

Una battaglia per rafforzare il rapporto tra cittadini e istituzio¬ 
ni - A colloquio con Galante Garrone - Un giudizio di Fassino 


Catania: ora Saluzzo ritratta 

«Dissi male 
dell’on. Andò 
Ma sbagliai» 

Dopo la denuncia di contatti con la ma¬ 
lavita, non sciolte le ombre sul Psi 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «A sentire 
Craxi siamo in California e 
non ce ne siamo accorti*. La 
battuta del segretario della 
federazione comunista di 
Cagliari Piersandro Scano, 
riassume con efficacia l con¬ 
tenuti della nuova visita 
lampo del presidente del 
Consiglio in Sardegna. Un 
anno esatto è trascorso dal 
primo viaggio elettorale che 
portò, alia vigilia delle con¬ 
sultazioni regionali, mezzo 
governo pentapartito a Ca¬ 
gliari. Come allora, Craxi ha 
ribadito in termini ottimisti¬ 
ci, quasi trionfalistici, l’im¬ 
pegno del suo governo per 
l'isola. Questa volta, però, i 
suol interlocutori, i nuovi 
amministratori della Regio¬ 
ne, sono stati assai più cauti 
e scettici nell’accogliere le 
dichiarazioni trionfali. An¬ 
che perché, proprio alla vigi¬ 
lia della nuova visita del pre¬ 
sidente del Consiglio, giunto 
a Cagliari a Inaugurare la 
Fiera della Sardegna, arriva¬ 
vano dall’osservatorio del la¬ 
voro, gli ultimi dati, dram¬ 
matici, sulla disoccupazione 
nell’isola: con 143 mila senza 
lavoro — in larghissima par¬ 
te giovani e donne —, e con 
un tasso di disoccupazione 
del 24%, la Sardegna detiene 
il più amaro dei record nega¬ 


tivi tra le regioni d’Italia. 

Il presidente Craxi ha pre¬ 
ferito ignorare questo dato. 
Ha parlato genericamente di 
«aumento della disoccupa¬ 
zione», contrapponendo su¬ 
bito però l’incremento del la¬ 
voro autonomo e il fenome¬ 
no delle persone doppiamen¬ 
te occupate. Ha evidenziato, 
con buona dose di superficia¬ 
lità, la crescita delle attività 
industriali, artigianali, agri¬ 
cole e turistiche, per conclu¬ 
dere con la sensazione che 
•la Sardegna abbia molte più 
energie, molta più forza, 
molte più capacità e molte 
più possibilità di quanto co¬ 
munemente si creda». 

Il punto di maggior con¬ 
trasto con le valutazioni dei 
nuovi amministratori regio¬ 
nali di sinistra è stato nel 
tracciare il bilancio dell’atti¬ 
vità svolta dal governo, a un 
anno dalla prima visita, in 
grande stile, in Sardegna. 
Raccontano che per interve¬ 
nire alla Fiera di Cagliari, 
Craxi abbia chiesto, in anti¬ 
cipo, di conoscere il discorso 
del presidente della giunta 
regionale, Mario Melis. In 
questo caso, Craxi quel di¬ 
scorso non deve averlo nep¬ 
pure letto, se ha potuto esor¬ 
dire ringranziando per le 
•parole di riconoscimento ri¬ 
volte all’opera del governo». 


Ma quale riconoscimento? Il 
presidente della Giunta sar¬ 
da ha, al contrario, espresso 
•la più viva preoccupazione* 
per i ritardi del governo. 

Fra tutte le vertenze aper¬ 
te col governo centrale, una 
particolare attenzione viene 
riservata al problema dei 
collegamenti: il disimpegno 
del governo, e in particolare 
del ministro della Marina 
Mercantile »Attila» Carta, ri¬ 
schiano di portare al collasso 
l’economia sarda alla vigilia 
della nuova stagione estiva. 
Ancora oggi — lo ha sottoli¬ 
neato Melis — i sardi non 
riescono ad avere la certezza 
di potersi trasferire sulla Pe¬ 
nisola in tempi ed orari pre¬ 
stabiliti, spedire e ricevere le 
materie prime e le merci, im¬ 
pediti persino ad accogliere 
tutti quei cittadini italiani e 
del mondo che vorrebbero 
trascorrere nell’isola le loro 
vacanze. 

Con questa drammatica 
situazione si trovano a fare i 
conti i nuovi amministratori 
regionali comunisti e sardi¬ 
sti (con l’appoggio del Psi), in 
carica da sette mesi: un’ope¬ 
ra difficile, alla quale il go¬ 
verno pentapartito ancora 
una volta, ha mancato di far 
sentire, nei fatti, la propria 
solidarietà. 

Paolo Branca 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Proprio mentre preannunciano 
la costituzione di gruppi consiliari autonomi 
nelle amministrazioni locali che verranno 
rinnovate il 12 maggio, gli indipendenti pre¬ 
senti nelle liste comuniste a Torino ed in Pie¬ 
monte sottolineano la necessità di rafforzare 
il Pei, per proseguire e rinnovare l'esperienza 
delle giunte di sinistra. Non c'è contraddizio¬ 
ne tra i due termini, autonomia dal Pei e sua 
indispensabile crescita, per gli indipendenti, 
che rappresentano circa un quarto del candi¬ 
dati nelle varie liste comuniste. 

Alcuni di loro (Carlo Galante Garrone, 
Adriano Andruetto, Angelo Tartaglia, Fede¬ 
rico Avanzini, Franca Coisson e Vicky Fran- 
zinetti) fanno da tempo riferimento al Coor¬ 
dinamento piemontese della Sinistra Indi¬ 
pendente. Gli altri provengono invece dalle 
realtà deH’associazionismo di base, dal mon¬ 
do della cultura e della scienza. Quali le ra¬ 
gioni della loro scelta? Le riassume per tutti 
Cario Galante Garrone, già presidente dei 
deputati della Sinistra Indipendente e candi¬ 
dato nella lista comunale torinese: «Non era 
il momento — dice — di tirare i remi in bar¬ 
ca. In questo momento c’è una forma di ac¬ 
cerchiamento del Pei e chi gli è stato a fianco 
sente ancora il dovere di essere in prima li¬ 
nea per la battaglia». 

E una battaglia «per contrastare chi pensa 
di uscire dalla crisi attuale di Torino e della 
Regione tornando a formule e schemi del 
passato, mettendo in discussione conquiste 
sociali e di progresso realizzate nell’arco di 
un intero decennio dalle amministrazioni di 
sinistra», come affermano in un appello i 
candidati indipendenti. Una battaglia che li 
spinge a sottolineare con particolare forza 
alcuni punti del programma comunista. 
•Siamo impegnati — dice Angelo Tartaglia, 


consigliere comunale uscente — nel raffor¬ 
zare il rapporto tra i cittadini e le istituzioni, 
proprio per la diversità delle nostre prove¬ 
nienze, nella convinzione che la politica si 
può fare anche senza una presenza struttu¬ 
rata all’interno dì un partito». 

Dalla preoccupazione di aumentare il li¬ 
vello di partecipazione dei cittadini nasce 
anche l’esigenza di costituire — all’interno 
dei consigli comunali, provinciali e regionali 
— gruppi autonomi della Sinistra Indipen¬ 
dente. . 

Un secondo aspetto, non disgiunto dal pri¬ 
mo, che questi candidati tendono a sottoli¬ 
neare nel programma comunista, è quello 
del rapporto tra modello di sviluppo e am¬ 
biente: «Rifiutiamo la totale subordinazione 
della qualità della vita alle sole esigenze di 
un processo non controllato di trasformazio¬ 
ne produttiva». Anche qui la drammatica si¬ 
tuazione occupazionale torinese e piemonte¬ 
se rende particolarmente significativa la sot¬ 
tolineatura, così come la ben nota storia del¬ 
la immigrazione a Torino riempie di conte¬ 
nuti non retorici l’impegno degli indipen¬ 
denti per un più equilibrato sviluppo tra 
Nord e Sud. 

Oltre ai punti di concordanza, l candidati 
ìndipendenti non nascondono gli aspetti che 
11 differenziano dal programma comunista. 
Tra questi il più rilevante, e forse l’unico su 
cui c 7 è divergenza dì posizioni, è il problema 
della installazione della centrale nucleare in 
Piemonte. 

«L’apporto degli indipendenti — osserva 
Piero Fassino, segretario della Federazione 
torinese del Pei — ha sempre rappresentato, 
sia in Parlamento sia nelle istituzioni locali, 
un elemento di arricchimento per il nostro 

f iartito, ed è per questo che riconfermiamo la 
oro presenza in lista. Una presenza che cer¬ 
cheremo di riportare nei consigli da rinnova¬ 
re il 12 maggio». 


ROMA — Tré esponenti del 
Psi — l’onorevole Salvo An¬ 
dò, membro della direzione, 
Arturo Bianco, responablle 
dell’ufficio elettorale, ed Er¬ 
nesto Saluzzo, consigliere 
comunale di Catania — han¬ 
no inviato all’Unità tre di¬ 
stinte lettere in cui, con ac¬ 
centi diversi, si critica l’ini¬ 
ziativa del giornale a propo¬ 
sito di un articolo che riferi¬ 
va dì un duro scontro all’in¬ 
terno della federazione so¬ 
cialista di Catania nell’im¬ 
minenza della presentazione 
delle liste. Riassumiamo le 
cose, soprattutto per como¬ 
dità dei lettori. 

‘ IL NOSTRO ARTICOLO — 
È apparso venerdì 26 aprile a 
pagina 2 dal titolo .Catania, 
dure accuse nel Psi al capoli¬ 
sta Andò», a firma della no¬ 
stra collega Nanni Riccobo- 
no. La corrispondenza pren¬ 
deva spunto, ed anzi, si dif¬ 
fondeva ampiamente, dall’i¬ 
niziativa del consigliere Sa¬ 
luzzo il quale in data 27 mar¬ 
zo 1985 scrìsse una lettera- 
denuncia a Bettino Craxi, 
Paris Dell’Unto, Giusy La 
Ganga, Felice Borgoglio, Ri¬ 
no Formica e Giuliano Vas¬ 
salli. In essa si segnalavano 
fatti gravissimi che «l’Unità» 
ha reso noti pubblicando 
ampi stralci dello scrìtto, as¬ 


solvendo a un elementare di¬ 
ritto di cronaca. Ricordiamo 
alcuni dei passaggi p(ù duri 
di Saluzzo. Il dibattito nel 
partito ha fatto «emergere 
come preminente il proble¬ 
ma della moralità pubblica»; 
•assume un particolare rilie¬ 
vo l’uccisione dell'attivista 
del Psi Andrea Finocchiaro» 
che «svolgeva da tempo un 
ruolo di primaria importan¬ 
za nell’entourage del compa¬ 
gno Salvo Andò»; «il ruolo del 
Finocchiaro è sembrato es¬ 
sere a molti compagni, e a 
me fra questi, quello di trait- 
d’union per fini elettorali 
con ambienti della malavita 
organizzata»; «la vicinanza 
tra Andò e Finocchiaro è a 
Catania di pubblico domi¬ 
nio»; «Finocchiaro fu incari¬ 
cato di curare il tesseramen¬ 
to nella città capoluogo e di 
aprire circoli e sezioni di par¬ 
tito ovviamente in collega¬ 
mento e per conto di Ando»; 
•l'iscrizione al partito di cen¬ 
tinaia di nominativi fu ca¬ 
ratterizzata per la presenza 
di interi clan mafiosi»; «in¬ 
quietante appare l’intimità e 
la frequenza del compagno 
Andò con il facente funzione 
di procuratore generale dr. 
Giulio Cesare Di Natale atti¬ 
vo e manifesto collaboratore 
nella campagna elettorale». 


Dalla nostra redazione 

MODENA — «Modena come Mosca». È soltanto uno — il più 
emblematico — degli slogan preelettorali coniati dai sosteni¬ 
tori di Carlo Sabattini, il contadino-contestatore di Nonanto- 
la (Modena) che da tre settimane polarizza su di sé l’attenzio¬ 
ne dei mass-media e di uomini politici locali e nazionali, 
scatenando le più feroci polemiche e le prese di posizione più 
roventi. Da tre settimane: da quando, cioè, Sabattini, che è 
anche capolista dei «verdi» al Comune di Modena, è stato 
Internato in manicomio giudiziario sulla base di una perizia 

f )Sichlatrica che lo definisce paranoico é socialmente perico- 
oso. Ad accentuare i contrasti, poi, c’è la notizia trapelata 
ieri della cancellazione di Sabattini dalle liste elettorali di 
Nonantola: il contestatore potrà ancora votare per le ammi¬ 
nistrative (ma non per il referendum di giugno) e, perdendo i 
diritti civili, perderà automaticamente anche l’eleggibilità. 
Ce n'è abbastanza per suscitare un putiferio. 

Ma chi è Carlo Sabattini? Più di ogni definizione, riescono 
eloquenti alcune cifre: oltre 90 Interventi della polizia in oc¬ 
casione delle sue clamorose proteste; 114 esposti da lui pre¬ 
sentati contro presunti inquinatori, amministratori e magi¬ 
strati;' oltre una quarantina di procedimenti penali a suo 
carico; tre condanne; innumerevoli contravvenzioni e una 
trentina di denunce trasmesse alla Procura di Firenze per 
oltraggi, calunnie e diffamazioni nei confronti di giudici mo¬ 
denesi. 

Definito da alcuni «il contestatore ecologico “storico" del¬ 
l'Emilia rossa», per anni stravagante zimbello della gente, 
Sabattini diviene contestatore una decina di anni fa. «folgo¬ 
rato» dal riversamento di liquami in un suo campo da parte 
di un allevatore di maiali. Da quel giorno prende a segnalare 
tutti i casi di inouinamento che, a torto o a ragione, ritiene di 
dover perseguire. Ma gli amministratori locali, secondo lui, 
non si muovono: un giorno prende un bidone di sterco e lo 
rovescia sulle scale del municipio. 

Molte delle sue denunce vengono archiviate: segno di una 
«connivenza ideologica», secondo lui. Di qui esposti e denun- 


La vicenda del contestatore di Nonantola, capolista dei «verdi» al Comune di Modena 


Chi è Carlo Sabattini, l’ecologo in manicomio 


ce contro gli stessi giudici, tazebao di protesta, accuse in 
piazza, manifesti, scritte, addirittura un «libro bianco» di 
2600 pagine. 

Sabattini contìnua le sue campagne: innalza una tenda 
nella centralissima piazza delle Ova, attua uno sciopero della 
fame, se la prende con tutti ma in particolare col Pei. «f 
comunisti — denuncia al pretore — mi vogliono morto. Mi 
hanno sabotato i freni delia macchina ». 

L'ultima vicenda è cronaca di questi giorni. Carlo Sabatti- 
nl affigge manifesti su alcuni edifici pubblici usando una 
colla che danneggia i muri. Il sindaco lo querela per ottenere 
il risarcimento del danno. Lui denuncia il proprio avvocato 
(nominato d'ufficio, perché l’«ecologo» pretende di autodifen- 
dersi) ed il perito chimico incaricato delle analisi sulla colla. 
A condurre l’inchiesta è II pretore Persico, l’unico magistrato 
di Modena che non è ancora stato denunciato da Sabattini. 

Il giudice ordina la perizia psichiatrica, il contestatore ri¬ 
fiuta di sottoporvisl. La perizia si fa lo stesso, dopo un ricove¬ 
ro coatto di alcune ore in ospedale, davanti agli psichiatri. La 
diagnosi è depositata il 3 aprile. Dice: Sabattini è affetto da 

f iaranoia sistemica, è socialmente pericoloso. Il 9 aprile 
'«ecologo» viene prelevato e internato nel manicomio di Ca¬ 
stiglione delle Stiviere, non prima di sporgere l’ennesima 
denuncia, questa volta contro il pretore Persico. 

II provvedimento è pesante, molti ne restano scossi. Sulle 
prime ì discorsi ed i commenti si appuntano sull'arretratezza 


e sulla palese ingiustizia di una legge che, nonostante l’ap¬ 
provazione della riforma psichiatrica, prevede ancora che chi 
non è punibile perché malato di mente debba essere rinchiu¬ 
so. Non manca, per la verità, nemmeno chi utilizza la vicenda 
per attaccare la riforma psichiatrica, gridando allo scandalo 
perché Sabattini, personaggio folkloristico ma non violento, 
e in manicomio, mentre i «matti che ammazzano sono stati 
rimessi in circolazione da tempo ». 

Ma poi, più che il decoro, possono le urne. Su questo prov¬ 
vedimento, assunto a un mese dalle elezioni, si accende 
un'indegna gazzarra rivolta in primo luogo a colpire i comu¬ 
nisti. I «verdi» organizzano conferenze stampa di fuoco, lan¬ 
ciano accuse roboanti, manifestano davanti al manicomio di 
Castiglioné delle Stiviere, si scagliano contro tutti gli «specu¬ 
latori», attaccano II Pei. Le forze del pentapartito fanno, più o 
meno, altrettanto. 

La vicenda arriva anche in Parlamento, dove approda non 
solo l'interrogazione di Marco Pannella, ma anche quella dei 
deputati comunisti Rubes Triva e Maria Teresa Granati, che 
denuncia perplessità per la decisione del magistrato e ricon¬ 
ferma la richiesta (da tempo avanzata dal Pei) della riforma 
del codice e dell’abolizione del manicomio giudiziario. Ma 
esemplare, nella gara a chi è più «libertario» (ma anche più 
anticomunista), è l’intervento del presidente del deputati so¬ 
cialisti Fabio Fabbri. Questa la sua tesi: a Nonantola, «una 
fertile terra in cui la pianta del pluralismo è sempre più 


stentata, chi rifiuta il clima deila grande bonaccia organizza¬ 
ta e controllata dal Pei rischia di assumere la veste del dissi¬ 
dente intollerabile e in tollerato ». 

•Èstupefacente ed anche poco dignitoso lo stravolgimento 
dei fatti cui ricorre il sen. Fabbri a fini di propaganda eletto¬ 
rale — commenta il segretario regionale emiliano del Pei, 
Luciano Guerzoni — tanto più dopo che la revoca del provve¬ 
dimento del magistrato è stata richiesta dal sindaco ai Mode¬ 
na, dal presidente della Regione e dagli organismi dirigenti 
del Pei. La posizione dei comunisti a favore di Sabattini è 
netta, e ciò in coerenza con le battaglie :da noi condotte in 
Parlamento e nel Paese contro le norme fasciste del codice 


la riforma psichiatrica 
zia ri’. 


giudi- 


«Non ci fanno davvero velo, nell'esprimerci in questo senso 
— aggiunge Guerzoni — f giudizi polemici da noi a suo tem¬ 
po espressi sulle iniziative di Sabattini, né il fatto che si 
presenti candidato per una lista che si distingue solo per gli 
attacchi che porta al Pei. Ho l’impressione, piuttosto, che sul 


possa 


Claudio C. Mercantano 


LA LETTERA DI ANDO’ 

— L’esponente del Psi si dice 
«sdegnato per il pezzo inqua¬ 
lificabile che mi riguarda». 
Sui fatti riferiti Andò fa sa¬ 
pere di aver sollecitato egli 
stesso sei mesi orsono un’in¬ 
dagine da parte della Com¬ 
missione centrale dì control¬ 
lo presieduta dal senatore 
Vassalli. «Fatti e sospetti — 
dice — sono stati giudicati 
del tutto infondati». Andò 
conclude la lettera con giu¬ 
dizi ingiuriosi nel confronti 
dell’Unità, che non riportia¬ 
mo, e annuncia di rimettersi 
•alla valutazione dei giudi¬ 
ci». 

LA LETTERA DI BIANCO 

— Il responsabile dell’ufficio 
elettorale del Psi tiene a pre¬ 
cisare che: a) tutti gli iscritti 
al Psi a Catania sono cono¬ 
sciuti direttamente da chi ne 
ha raccolto le prenotazioni e 
sono certamente al di sopra 
di ogni sospetto; b) il com¬ 
missario al tesseramento si è 
chiesto solo se i criteri fissati 
a base dell’accettazione delle 
iscrizioni fossero stati inte¬ 
gralmente recepiti e non ha 
avanzato alcun dubbio sulle 
persone dei richiedenti. «Per 
amore di verità — aggiunge 

— debbo confermare che ta¬ 
lune richieste di iscrizione 
che non convìncevano non 
sono state accolte anche su 
esplicita richiesta del com¬ 
pagno Andò*. 

LA LETTERA DI SALUZ¬ 
ZO — Dopo aver negato l’esi¬ 
stenza di una «faida tra i so¬ 
cialisti» e »che non sono mal 
stato in nessuna sede propo¬ 
sto per l’esclusione dalla li¬ 
sta», il consigliere passa, con 
ammirevole sforzo da equili¬ 
brista, ad ammettere quasi 
tutto. Saluzzo, infatti, parla 
di «parziali difformità di ve¬ 
dute che hanno avuto carat¬ 
tere squisitamente politico e 
che sono state proposte e di¬ 
battute con coraggio ma an¬ 
che con la massima lealtà». 
La nota indirizzata alla dire¬ 
zione del partito «nasceva so¬ 
lo dallo scrupolo dì esplorare 
con puntualità e coerenza 
ogni situazione sia pure lon¬ 
tanamente discutibile o con¬ 
trollare voci che era comun¬ 
que opportuno chiarire». E 
continua: «Gli organismi 
preposti hanno inteso far 
chiarezza su alcune questio¬ 
ni che avevo posto decidendo 
di ritenere corretta in ogni 
senso la posizione del com¬ 
pagno Andò. Tali decisioni lo 
ho accettato in pieno». Saluz¬ 
zo conclude attribuendo a 
«l’Unità» un «antisoclalismo 
da cortile». 

. LA NOSTRA RISPOSTA— 
E sin troppo semplice. Saluz¬ 
zo stesso ammette resisten¬ 
za della sua lettera-denun¬ 
cia. Lui, adesso, la considera 
come «parziale difformità di 
vedute» nata da uno «scrupo¬ 
lo». E ci fa sapere che le sue 
brucianti accuse nel con¬ 
fronti di Andò sono cadute 
nel vuoto. Insomma, è stato 
sconfessato. Allora siamo 
portati a concludere che Fon. 
Andò non «l’Unità» deve cita¬ 
re davanti al Tribunale, ma 
Il suo compagno Saluzzo che 
quelle accuse ha mosso e che 
il giornale ha solo riportato. 
Invece succede il contrario e 
Saluzzo è stato incluso nella 
lista del Psi. Perché mai? 

s. ser. 
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!l metano ti dà una mano perché è una fonte naturale di energia pulita e conveniente. Con il 
suo alto rendimento, ti dà un riscaldamento perfetto e tanta acqua 

calda sempre pronta. Il metano ti dà aria serena e pulita in casa e fuo~ i p**'! ^ h UCU KlTI 
ri. Il metano ti dà una mano a risparmiare tempo, energia e denaro. Società del Gruppo ENI 
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Violata ieri la tregua, 
il governo paralizzato 

Il gabinetto non è riuscito a riunirsi - Scambi di cannonate al Sud, franchi tiratori 
in azione a Beirut - No dei falangisti a un accordo proposto da sciiti e drusi 


Carrillo: «Da noi 
ormai esistono tre 
partiti comunisti» 

In un’intervista alla radio francese, l’ex leader giudica insa¬ 
nabili le fratture che si sono prodotte all’interno del Pce 


BEIRUT — La tregua del primo mag¬ 
gio è stata di fatto violata ieri, nella ca¬ 
pitale e nel Sud, anche se non è ripresa 
ia battaglia su vasta scala dei giorni 
precedenti; mentre sul piano politico la 
paralisi di fatto del governo e il rifiuto 
della destra cristiana di accettare le 
proposte di compromesso del druso 
Jumbiatt e dello sciita Borri bloccano 
praticamente la situazione in un vicolo 
cieco. 

I due leader delle milizie vittoriose 
nel Sud avevano proposto ai cristiani 
un piano in quattro punti: I) ritiro dei 
miliziani drusi dalla strada costiera fra 
Beirut e Sidone (e in particolare dal 
porto di Jiyeh, perso dai falangisti lu¬ 
nedi scorso) e loro sostituzione con i re¬ 
parti della dodicesima brigata dell’e¬ 
sercito; 2) ritiro deile milizie cristiane 
(le «Forze libanesi» falangiste e 
I’«esercito del Sud Libano* del filo- 
israeliano generale Lahad) dalla città 
di Jezzine e dal villaggio di Kfar Falus, 
dove entrerebbero i soldati della prima 
brigata; 3) ritorno dei 50 mila profughi 
cristiani fuggiti dalle regioni di Sidone 
e dell’Iklini el Karrub; 4) cessazione del 
fuoco a Beirut e nel Sud e ripresa del 


dialogo Intercomunitario. Ma il piano è 
stato respinto dai falangisti, con il pre¬ 
testo che la dodicesima e la prima bri¬ 
gata, composte da soldati musulmani, 
non danno «garanzie sufficienti» alla 
popolazione cristiana; e il capo delle 
• Forze libanesi*, Samir Geagea, ha ad¬ 
dirittura minacciato vendetta per «il 
sangue cristiano versato» (dimentican¬ 
do disinvoltamente che sono stati pro¬ 
prio il suo assalto, due mesi fa, contro i 
villaggi musulmani e le successive vio¬ 
lenze ad aver provocato il disastro nel 
Sud). 

II rifiuto della destra cristiana all’ac¬ 
cordo non è stato solo verbale; da Jezzi- 
ne e da Kfar Falus ieri sono stati can¬ 
noneggiati a intermittenza i villaggi te¬ 
nuti dalle milizie musulmane, e queste 
hanno risposto con raffiche di missili 
«Grad». Anche a Beirut i falangisti han¬ 
no alimentato la ripresa degli scontri; 
ieri mattina rappresentanti delle quat¬ 
tro parti in campo (falangisti, drusi, 
sciiti ed esercito) avrebbero dovuto in¬ 
contrarsi sulla «linea verde, per stipula¬ 
re un cessate il fuoco, ma i franchi tira¬ 
tori di Samir Geagea hanno preso di 
mira i delegati druso e sciita facendo 


fallire rincontro. Nella capitale le scuo¬ 
le sono rimaste chiuse e cosi pure la 
maggior parte dei negozi e uffici. 

È anche fallito il tentativo di riunire 
il governo: i ministri musulmani hanno 
rifiutato di recarsi al palazzo presiden¬ 
ziale di Baabda, che è nella zona con¬ 
trollata dalla milizia falangista, e la 
riunione è stata quindi rinviata a data 
da destinarsi. A Beirut-ovest è stato co¬ 
munque attuato un nuovo «piano di si¬ 
curezza» (il tredicesimo in un anno) in 
base al quale 1 soldati sciiti della sesta 
brigata hanno costituito nelle strade le 
milizie di parte; ma armati drusi e scii¬ 
ti, sia pure in abiti borghesi, continua¬ 
no a montare la guardia di fronte alle 
rispettive sedi. La capitale è dunque più 
che mai divisa in due, e il governo «di 
unità nazionale» ha di fatto cessato la 
sua attività dal 10 aprile, data dalla 
quale è costantemente venuto meno il 
numero legale per prendere una qual¬ 
siasi decisione. 

Nel Sud inoltre c’è stato, il primo 
maggio, uno scontro fra soldati israe¬ 
liani e miliziani sciiti di «Amai», sorpre¬ 
si — secondo il comando di Tel Aviv — 
a minare una strada nella zona ancora 
occupata. Quattro miliziani sono stati 
uccisi, uno — ferito — è stato catturato. 


ISRAELE 


Missili nucleari nel Negev e Golan? 


TEL AVIV — Israele avreb¬ 
be dispiegato nel deserto me¬ 
ridionale del Negev e sulle 
alture siriane del Golan (oc¬ 
cupate nel 1967 e annesse nel 
1981) missili nucleari terra- 
terra di sua produzione, con 
una gittata di 700 chilometri: 
Io ha riferito ieri, con vistosi 
titoli, la stampa di Tel Aviv, 
riprendendo — e di fatto 
avallando — una notizia ap¬ 
parsa sul bollettino america¬ 
no specializzato «Airspace 
daily». La notizia (finora non 
smentita né commentata 
dalle fonti ufficiali) sarebbe 
tale da determinare una ra¬ 
dicale modifica degli equili¬ 
bri militari nel Medio Orien¬ 


te. La disponibilità, infatti, 
di missili nucleari conferi¬ 
rebbe a Israele un potere di 
deterrenza globale, spostan¬ 
do definitivamente a suo fa¬ 
vore il rapporto di forze — In 
un’area ad altissimo tasso di 
instabilità e incontrollabilità 

— e rendendo dunque im¬ 
pensabile, anche in linea teo¬ 
rica, una sua sconfitta in un 
possibile conflitto con la Si¬ 
ria o con qualsiasi altro pae¬ 
se arabo (o gruppo di paesi). 
Tanto più se alla installazio¬ 
ne dei nuovi missili — deno¬ 
minati «Gerico 2» e che sa¬ 
rebbero montati su autocar¬ 
ri dotati di rampe di lancio 

— si aggiunge il fatto, citato 


dalla stessa fonte, che anche 
1 missili «Lance» di produzio¬ 
ne americana, già in posses¬ 
so di Israele, sarebbero equi¬ 
paggiabili con testate nu¬ 
cleari e che Tel Aviv dispor¬ 
rebbe anche di proiettili 
d’artiglieria nucleari e della 
possibilità di trasportare 
bombe atomiche con gli ae¬ 
rei F-15 e F-16. 

Secondo l’«Airspace daily», 
i missili «Gerico 2» hanno il 
supporto di un apparato di 
impianti sotterranei in gra¬ 
do di resistere anche a un at¬ 
tacco nucleare. 

La notizia viene all’indo¬ 
mani della concessione a 


Israele da parte degli Usa di 
un aiuto supplementare per 
un miliardo e mezzo di dolla¬ 
ri e dopo una ambigua di¬ 
chiarazione del primo mini¬ 
stro Peres. Questi infatti 
aveva espresso nei giorni 
scorsi «preoccupazione» per 
la crescente introduzione in 
Medio Oriente di apparati 
missilistici ultramoderni e si 
era detto favorevole a inizia¬ 
tive per limitarne o elimi¬ 
narne la presenza; ma ri¬ 
chiesto su quale arma Israe¬ 
le userebbe nel «giorno della 
tempesta», aveva risposto: 
«Credo che in materia sia 
preferibile il silenzio». 


Nostro servizio 
PARIGI — La Spagna è vici¬ 
na. L'eco delia crisi e delle 
lotte interne del Pce — prati¬ 
camente ignorate dalla 
stampa francese — è entrata 
ieri mattina nelle case di 
Francia con la voce di San¬ 
tiago Carrillo, Intervistato a 
Madrid dal primo program¬ 
ma radiofonico francese. 

L’ex segretario generale 
del Pce, che non perde un’oc¬ 
casione per parlare e far par¬ 
lare di sé, ha detto che dopo 
le sue dimissioni, nel 1982, 
s'è trovato preso a tenaglia 
tra la corrente prò sovietica e 
quella detta dei «renovado- 
res», di tendenza «socialde¬ 
mocratica», e che quest’ulti- 
ma, grazie a Iglesias, oggi ha 
in mano la direzione effetti¬ 
va del partito. 

In pratica, ha detto Carril¬ 
lo, esistono in Spagna tre 
partiti comunisti: quello na¬ 
to dalla scissione prò sovieti¬ 
ca di Ignacio Gallego, quello - 
diretto da Gerardo Iglesias e 
quello che sì riconosce nella 
sua persona, formato cioè 
dal «carrillisti» (più avanti, 
nel corso dell’intervista, Car¬ 
rillo ha naturalmente nega¬ 
to di voler formare un nuovo 
partito comunista pur am¬ 
mettendo di essere «un mili¬ 
tante di base di tipo specia¬ 
le», deciso a continuare la 
lotta contro i «socialdemo¬ 
cratici» che dirigono attual¬ 
mente li Pce in nome degli 
ideali comunisti di cui egli 
sarebbe il solo e unico depo¬ 
sitario). 

«Mi hanno accusato di de- 
spotismo — ha detto Carrillo 
per spiegare la sua situazio¬ 
ne — ma l’accusa è falsa. S’è 
voluto fare di me il capro 
espiatorio degli errori degli 
altri. La verità è che le epu¬ 
razioni sono cominciate nel 
1978, un centinaio nelle 
Asturie e un migliaio in Ca¬ 
talogna, ad opera di coloro 
che oggi dirigono il Partito 
comunista spagnolo». Carril¬ 
lo in sostanza ha ripetutoqui 
l’accusa già formulata nel¬ 


l’intervista alla «Repubblica» 
contro Iglesias dimentican¬ 
do di dire che nel 1978 egli 
era il segretario generale del 
partito e che nessuna epura¬ 
zione, soprattutto di quelle 
proporzioni, era possibile 
senza il suo consenso. 

Nei giorni scorsi, a Madrid 
e a Valencia, Carrillo era sta¬ 
to ancora più pesante nei 
confronti degli attuali diri¬ 
genti del Pce. In primo luogo 
ha rivelato di possedere le fo¬ 
tocopie delle tessere di ap¬ 
partenenza alla Falange di 
alcuni di essi e di avere deci¬ 
so di pubblicarle a scadenza 
più o meno breve; in secondo 
luogo ha fatto propria la 
strategia di convergenza del 
Pce, da lui respinta fino a ie¬ 
ri, ma orientandola verso 
personaggi come Adolfo 
Suarez, l’ex primo ministro 


centrista che fu presidente 
del «Movimiento» franchista, 
c come Nicolas Redondo, se¬ 
gretario generale dell’Unio¬ 
ne dei lavoratori (Ugt), il sin¬ 
dacato di ispirazione sociali¬ 
sta. 

Queste operazioni, chiara¬ 
mente dirette a colpire anco-, 
ra il Pce e le «Comislones 
Obreras» che si battono con¬ 
tro l’attuale politica del go¬ 
verno, confermano che Car¬ 
rillo è deciso a portare avanti 
con qualsiasi mezzo, anche il 
più basso, la lotta personale 
che egli ha ingaggiato da or¬ 
mai due anni contro il grup¬ 
po dirigente comunista pur 
sapendo che su questa stra¬ 
da non c’è nessuna possibile 
rinascita per il Pce ma, pro¬ 
babilmente, soltanto il suo 
definitivo sfaldamento. 

Augusto Pancaldi 


Colpite tre petroliere nel Golfo . 

MANAMA (Bahrem) — Due petroliera sono stale attaccate ieri nel Golfo I 
Persico, a nord del Qatar: il cargo liberiano tNordic Trader». che ha subito 
danni gravissimi, e la cisterna giapponese « Japan Aster». La zona dell'attacco , 
è quella in genere privilegiata dai caccia iraniani, cosa che ha fatto supporre 
un'incursione deH'aviazione di Teheran probabilmente in risposta all'attacco 
iracheno del 1* maggio contro la petroliera turca tBurak M». 

Filippine: rivelazioni ai processo Aquino 

MANILA — Rebeca Quijano ha testimoniato ieri al processo per la morte del 
leader dell'opposizione Benigno Aquino, rivelando che Aquino fu «assassinato 
da un soldato in uniforme, da un agente della gendarmeria di Manila». ; 

Muoiono 4 neri nelle miniere sudafricane 

JOHANNESBURG — Quattro minatori neri sono morti e altri 18 sono rimasti 
feriti per un'esplosione d> gas avvenuta nella miniera d'oro di Kloof nella prima 
mattinata di ieri 

Statali in sciopero in Svezia 

STOCCOLMA — Governo e sindacato hanno rotto le trattative sugli stipendi 
dei dipendenti statali e 20 000 statali ieri sono scesi in sciopero bloccando 
aeroporti, dogane ed altri servizi pubblici. 

Viaggio di Pertini in Argentina 

ROMA — Pertini. che non potè raggiungere Cordova, avendo lasciato l'Ar¬ 
gentina per recarsi a Mosca ai funerali di Cernenko. visiterà in forma privata 
la città il 21 maggio prossimo 

Incontro Pci-Pcus 

ROMA — Il 1» maggio Antonio Rubbi e Raffaello Oe Brasi della sezione Esteri 
del Pei hanno incontrato una delegazione del Pcus. in Italia su invito del Pc di 
San Marmo. Della delegazione facevano parte M.G. Voropaiav. membro del 
CC, ed E. Smìrnov. 
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Festa del lavoro a Spalato 
con Lama e Bogdanov Sento 


Domenica 28 aprile 1985 si è tenuta in Novara l'assemblea ordinaria della Banca Popolare 
di Novara, con l'intervento di n. 3.403 Soci. 

Il Presidente, Gr. Croce Aw. Roberto Di Tieri. sintetizzati gli aspetti più significativi 
dell'economia nazionale ed internazionale nel 1984 e, in particolare, quelli relativi all'attivi¬ 
tà bancaria, ha illustrato l'andamento operativo e le risultanze aziendali dell'esercizio 
1984, che si possono così compendiare: 

gli impieghi hanno raggiunto la consistenza di L. 5.813 miliardi con un aumento di L. 987 
miliardi, pari a 4-20.44%. rispetto alla fine dell'esercizio 1983; 

i mezzi amministrati, nello stesso arco di tempo, sono saliti a L. 15.988 miliardi, con un 
incremento del 5.43%; 

il patrimonio sociale, esclusi i Fondi rischi, sì è portato a L. 1.362 miliardi, con una 
crescita de! 50.65% sulla consistenza di fine 1983; 

nella compagine sociale sono stati ammessi nel corso del 1984 n. 10.809 nuovi Soci: 
la consistenza a fine anno è di n. 117.383 unità, intestatarie di n. 94.239.260 azioni; 
l’utile netto è risultato di L. 84.871.207.658. e consente la distribuzione di un dividen¬ 
do di L. 750 a ciascuna delle n. 37.702.865 azioni con godimento pieno in essere al 
31.12.1984 e di L. 500 a ciascuna delle n. 56.536.395 con godimento 1.5.1984. ivi 
comprese le n. 18.845.465 azioni assegnate gratuitamente ai Soci. 

Quanto sopra ha trovato riscontro nella «Relazione» del Collegio dei Sindaci. letta dal 
Presidente del Collegio stesso. Dott. Carlo Dulio. 

Aperta la discussione, hanno preso la parola nell'ordine i Soci Signori: Turati, Macchini, 
Bellezza, Daniele. Damonte. Corica. Risè. Jarach. Montaldo, Cacciola. Piccoli. Donati. 
Ricci, Murè. Carli, Agazzi, oltre al Signor Franco Di Sito Orsogna. intervenuto all'Assem- 
blea in rappresentanza dei figli minori, ed al Signor Zola. 

Il Presidente Di Tieri e l'Amministratore Delegato Venrni hanno risposto agli intervenuti 
fornendo esaurienti delucidazioni. 

Posti in votazione, sono stati approvati: il Bilancio dell'esercizio 1984 con relativo Conto 
Economico, la Relazione degli Amministratori e dei Sindaci e la proposta di riparto dell'utile 
netto. 

Dopo le votazioni assemblear! e le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione riunitosi 
il 29 aprile 1985, le cariche sociali risultano così costituite: 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Presidente Aw. Roberto Di Tieri; Vice Presidenti 
Prof. aw. Cajo Enrico Balossini, Dott. rag. Alberto Ricevuti e Cavaliere del lavoro rag. Uno 
Venini (con incarichi speciali); Amministratori Delegati Dott. rag. Pietro Bongianino e 
Rag. Carlo Piantanida; Consiglieri Aw. Giulio Cesare Allegra. Prof. ing. Sergio Baratti. 
Rag. Ettore Bermani. Cavaliere del Lavoro dott. Achille Boroii, Dott. rag. Giovanni Bngno- 
ne. aw. Marco Broggi, Cavaliere del Lavoro dott. Luigi Buzzi. Cavaliere del Lavoro Conte 
dott. Alessandro Cicogna Mozzoni, Aw. Claudio Cocito, Dott. Edo Deagostim, Dott. 
Edoardo Gregotti, Dott. notaio Federico Guasti. Cavaliere del Lavoro dott. Guido Maggia. 
Cavaliere del Lavoro Mario Pavesi. Oott. ing. Pietro Stella. 

COLLEGIO DEI SINDACI: Presidente Dott. Carlo Dulio; Sindaci Effettivi Aw. Aldo 
Avondo. Dott. ing. Luigi Buscaglia. Prof. Giovanni Frattini. Rag. Giuseppe Scarpia; Sinda¬ 
ci Supplenti Prof. Sergio De Angeli e Aw. Franco Zanetta. 

COLLEGIO DEGLI ARBITRI: Presidente Aw. Giovanni Scolari; Effettivi Dott. arch. 
Giuseppe Bronzini, Aw. Vittorio Tarditi; Arbìtri Supplenti Prof. dott. Pietro Angelo Cerri, 
Aw. Francesco Fizzotti, Rag. Alberto Gramegna. 

H DIVIDENDO è in pagamento dal giorno 29 aprile 198S presso tutti gli sportelli 
delle Banca. 


SPALATO — La bandiera 
del lavoro italiano e jugosla¬ 
vo insieme ieri a Spalato, per 
una festa del lavoro partico¬ 
lare, con diecimila lavoratori 
in piazza, di cui almeno mille 
italiani, arrivati da Ancona 
con una apposita nave, a 
manifestare «per la pace, il 
lavoro e il disarmo». È stata 
un’occasione d’incontro ma 
anche di rilancio delie ragio¬ 
ni del dialogo contro le spin¬ 
te allo scontro ideologico e 
delie armi, come in perfetta 
sintonia hanno sottolineato i 
dirigenti delle due organiz¬ 
zazioni che hanno promosso 
l’iniziativa: Luciano Lama, 


segretario generale della 
Cgil, e Dusan Bogdanov Sen- 
ko, presidente della Confede¬ 
razione sindacale jugoslava. 
Entrambi hanno espresso 
l’Impegno a «meglio organiz¬ 
zare la domanda di pace», nel 
momento In cui si sviluppa¬ 
no i negoziati tra gli Usa e 
l’Urss. E proprio per valoriz¬ 
zare tutti i segnali di •disge¬ 
lo», Lama ha sottolineato l’e¬ 
sigenza che gli Stati europei 
siano associati in qualche 
modo ai negoziati ginevrini e 
che, nel frattempo, «siano so¬ 
spese ulteriori installazioni 
di missili a medio raggio nel 
continente e congelate la 


sperimentazione e la produ¬ 
zione, nonché il dispiega- 
mento, di nuovi ordigni nu¬ 
cleari in tutto il pianeta». 

È per la prospettiva di «un 
disarmo atomico totale» che 
il sindacato intende lavorare 
•con tenacia e pazienza». La¬ 
ma si è soffermato sulle «ar¬ 
mi stellari», sottolinendo co¬ 
me «ogni arma che ha un po¬ 
tenziale distruttivo di massa 
è per sua natura offensiva: 
non possiamo accettare la 
logica secondo cui prima ci 
si arma e poi si negozia per 
disarmare; bisogna invece 
trattare per ridurre gli ar¬ 
mamenti al più basso livello 


possibile. In forme concorda¬ 
le e bilanciate». La riflessio¬ 
ne si è estesa all’odierna 
struttura delle relazioni in¬ 
ternazionali. Lama si è chie¬ 
sto, nella piazza di un paese 
•non allineato», se 1 blocchi 
•debbano essere considerati 
forme eterne della vita poli¬ 
tica mondiale o se non siano, 
al contrario, espressioni sto¬ 
riche contingenti e quindi 
passibili di essere modificate 
e, in prospettiva, superate». 
Se, cioè, non sia possibile 
edificare «un nuovo ordine 
internazionale, economico e 
politico, più equo e democra¬ 
tico». 


_ POLONIA _ 

1° Maggio: scontri 
a Danzica, due cortei 
nella capitale 

VARSAVIA — -Non permetteremo — ha dichiarato il gen. 
Jaruzelski, celebrando a Varsavia il Primo Maggio — che 
ritornino le deformazioni dell'idea e della prassi socialiste». 
Ha poi aggiunto che «Tatmosfera delle celebrazioni del Primo 
Maggio è quest’anno migliore». A Varsavia la tensione provo¬ 
cata dalla presenza di due manifestazioni — quella ufficiale 
e quella che ha avuto nel disciolto sindacato Solidamosc il 
proprio punto di riferimento — non ha portato a incidenti. 
Quest’ultimo corteo è partito dallo spiazzo antistante la chie¬ 
sa di San Stanislao Kotska ed è stato composto da circa 
diecimila persone. La chiesa di San Stanislao Kotska è quella 
nel recinto della quale è sepolto padre Jerzy Popieluszko. Più 
tardi la polizia ha fermato due tra i suol organizzatori: Jacek 
Kuron e Sewenn Jaworski. Nel pomeriggi di Ieri sia Kuron 
che Jaworski sono stati condannati a tre mesi di reclusione 
per essersi «rifiutato d’obbedire agli inviti della polizia» e per 
•turbamento dell’ordine pubblico». 

Incidenti sono Invece avvenuti a Danzica, dove si sono 
verificati diversi fermi. Lech Walesa ha inutilmente tentato 
di raggiungere il corteo ufficiale con un gruppo di alcune 
centinaia di persone ed è stato bloccato dalla polizia, massic¬ 
ciamente presente nella città baltica come anche a Varsavia. 
A Danzica è stato fermato nella prima mattinata il giornali¬ 
sta dell’agenzia Ansa Wltold Ziolkowski, poi liberato in sera¬ 
ta. In rapporto a questo fatto, l’ambasciata italiana ha pre¬ 
sentato ieri una «ferma protesta» al ministero degli Esteri 
polacco. 

In Vaticano, intanto, il papa ha dedicato, durante l’udien¬ 
za generale, alcuni cenni a quei lavoratori che in Polonia »in 
questi ultimi anni si sono molto prodigati e hanno non poco 
sofferto per conferire al lavoro umano una propria dignità e 
un proprio stato sociale». 


CILE 


Dispersa a Santiago 
una manifestazione 
dell’opposizione 


SANTIAGO DEL CILE — Lo 
stato d’assedio decretato il 6 
novembre dell’anno scorso e 
già rinnovato in febbraio sa¬ 
rà ulteriormente prorogato 
per altri tre mesi a partire 
dal prossimo 6 maggio. Lo 
ha annunciato ieri il porta¬ 
voce del governo, ministro 
Francisco Javier Cuadra, 
che ha spiegato come il regi¬ 
me del dittatore Pinochet 
non se la senta di ripristina¬ 
re neppure un barlume di 
normalità. Quindici persone 
sono state arrestate dalla po¬ 
lizia che ha fatto irruzione in 
un locale in cui si stava svol¬ 
gendo una riunione del Co¬ 
mando nazionale dei lavora¬ 
tori in occasione del Primo 
Maggio. Con idranti e bombe 
lacrimogene è stata dispersa 
una successiva manifesta¬ 
zione degli stessi lavoratori. 
Gli incidenti si sono ben pre¬ 
sto estesi in tutta la zona cir¬ 
costante della capitale cile¬ 
na. Il leader sindacale Ma¬ 
nuel Bustos ha intanto lan¬ 
ciato un appello volto a «rac¬ 
cogliere il più ampio consen¬ 


ta segreteria regionale della Cgii. 
Puglia partecipa al dolore che ha 
colpito Mimi Ramerà per la scom¬ 
parsa del 

PADRE 

Bari. 3 maggio 1985 

1 compagni della sezione del Pei di 
Rebbio inviano le più fraterne con¬ 
doglianze al compagno Gerardo 
Carrino per la scomparsa della ma¬ 
dre 

IHICIIELINA 

Como. 3 maggio 1985 


Si sono svolti ieri pomeriggio i fune¬ 
rali del compagno 

; MARIO PILON 

scomparso martedì scorso Al figli 
compagni Jones e Dino, alla nuora 
Giorgia, ai nipoti ed ai parenti tutu 
giungano i sensi del più profondo 
cordoglio da parie della sezione di 
Aquileia della federazione comuni¬ 
sta triestina t della sezione Tornane 
Aquile:a (Udine) 3 maggio l‘J8o 

È morta 

ELDA PADUAN 

Alla madre compagna Martella in 
questo triste momento giungano i 
sensi del più profondo cordoglio da 
parie della sezione Tomazic 
Trieste. 3 maggio 1985 


E mancata alTaffelto dei suoi cari 

LINA FERLINT 

A funerali avvenuti nei fatidici gior¬ 
ni del quarantesimo della Liberano- 
• ne lo annunciano i familiari tu’ti 
Nel ricordarla Nino Ranella sotto¬ 
scrive lire 50 mila per l'Un uà 

Nel 40 anniversario della scomprrsa 
del compagno 

GIAN BATTISTA 
FERRERÒ 

avvenuta in Guarene, ì familiari lo 
ricordano con affetto e sottoscrivono 
per l'Unilà. 

Torino. 3 maggio 1985 

A funerali avvenuti, i comunisti di 
Trofarello ricordano i compagni 

GIOVAN BATTISTA 
FENOGLIO 

LUCIA BERGADANO 

sed. CASSANDO 
e si stringono attorno ai familiari 
Trofarello. 3 maggio 1985 

Quarant’anni fa cadeva trucidato 
dai nazifascisti, nel tentativo di sal¬ 
vare il paese dalle loro rappresaglie, 
il partigiano comunista 

LUIGI MASSA 

commissario politico di distacca¬ 
mento V zona - Sa p «Garibaldi» 
Albina e Giulio Massa con la fami¬ 
glia lo ricordano ai compagni e ai 
cittadini sottoscrivendo lire 50 mila 
per l'Unità. 

Montanaro. 3 maggio 1945-3 maggio 
1985 


so sugli interessi comuni dei 
cileni» attorno a un patto po¬ 
litico contro Pinochet. 

La celebrazione del Primo 
Maggio — organizzata dal 
Comando nazionale dei la¬ 
voratori cileni parallelamen¬ 
te a quella ufficiale, a cui ha 
partecipato Pinochet — è 
stata l’occasione di un con¬ 
fronto sui problemi comples¬ 
sivi dell'opposizione alla dit¬ 
tatura. 

In coincidenza con questa 
fase di tensione, il card. Juan 
Francisco Fresno, arcivesco¬ 
vo delia capitale, ha sottoli¬ 
neato la necessità che i setto¬ 
ri democratici del paese rag¬ 
giungano un consenso di 
massima per «sottrarre il Ci¬ 
le agli estremismi e all’irra¬ 
zionalità violenta». Pur evi¬ 
tando di riproporsi quale 
mediatore tra governo e op¬ 
posizione. II cardinale ha in¬ 
vitato i lavoratori a «percor¬ 
rere vie che conducano al¬ 
l’auspicata pace sociale» e ha 
esortato a deporre «egoismi e 
aspirazioni, sia pure legitti¬ 
me, di leadership» per trova¬ 
re una rapida intesa. 


VENERDÌ 
3 MAGGIO 1985 


Nel quinto anniversario della morte 
del compagno 

RICCARDO FOGLIA 

la moglie e la famìglia lo ricordano 
con immutato affetto e rimpianto 
Torino. 3 maggio 1985 

1 comunisti della cellula Foglia e 
della 31* sezione si uniscono alla fa¬ 
miglia nel mordo di 

RICCARDO FOGLIA 

Torino. 3 maggio 1985 

1 compagni e le compagne della se¬ 
zione Pei di Vlllar Perosa sono affet¬ 
tuosamente vicini ad Agnese e Piero 
per la scomparsa dell’adorata 

MAMMA 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa di 

FERDINANDO INI A UTINO 

la moglie Mary nel ricordarlo a tutti 
i lompagm tori grande rimpianto e 
offe no sottoscrive 100 mila lire per 
I Unilù 

Udine. 3 maggio 1985 


11 nipote Massimo unitamente a An¬ 
na id Èva ricorda con rimpianto il 
caro zio 

NANDO MAUTINO 

(Carlino) 

la cui scelta di vita condotta sempre 
in coerenza con i propri ideali rimar¬ 
rà esemplare per tutti noi Sottoscri¬ 
ve per I Unita 
Milano. 3 maggio 1985 


Nel pruno anniversario dePa scom¬ 
parsa del lompjgno 

FERDINANDO MAUTINO 

(Carlino) 

comandante partigiano, corrispon¬ 
dente deirUrutò. il fratello Miro con 
Maria lo ricorda ad amici e compa¬ 
gni L'esempio della sua vita ci sarà 
di sprone e di stimolo nel portare 
avanti i nostri ideali Sottoscrive per 
l'Unità. 

Milano, 3 maggio 1985 

Ad una settimana dalla scomparsa 
avvenuta il 25 aprile di 

ANGELINA SECONDO 
in BRUNO 
(Hermes) 

gli amici di Aosta Mana e Michele 
ne ricordano la figura di parttgiana e 
compagna sottoscrivendo 50 mila li¬ 
re per l Unita 
Aosta. 3 maggio 1985 

Il 29 aprile 1985 è mancato all'età di 
78 anni 

ENRICO LONGOBARDI 
(Bega) 

Da giovanissimo fra i fondatori del 
Pei a Venezia, militante attivo nel 
periodo della clandestinità, organiz¬ 
zatore e dirigente della Resistenza 
nel Veneto, rappresentante del Pei 
per lunghi anni nelle amministra¬ 
zioni locali, i parenti ricordano la 
sua scelta di vita ai compagni che lo 
conobbero e lo amarono 
Venezia 3 maggio 1985 
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re» Bri - De Benedetti 


500 miliardi per la vendita del polo alimentare 
Andranno all’innovazione nei settori trainanti? 


'innovazione nei settori trainanti? 


E quanto afferma, dando il suo consenso all’operazione, il ministro Darida - Ma il consiglio dei ministri chiede un più attento esame della 
«congruità» - Prodi difende la «pubblicità» e la «trasparenza» della vendita delle aziende pubbliche - Il ruolo giocato da Mediobanca 


MILANO — L’acquisizione 
del controllo della Sme e del¬ 
la Sidalm (Motta, Alemagna) 
da parte della Bultoni ha su¬ 
scitato, come era prevedibi¬ 
le, ampio Interesse nel mon¬ 
do Industriale, finanziario e 
politico, travalicando l’oriz¬ 
zonte puramente nazionale. 
I dati dell’accordo sono or¬ 
mai noti, anche se vale la pe¬ 
na di richiamarli all’atten¬ 
zione nei particolari. L’Iri ha 
ceduto alla Bultoni, a Medio¬ 
banca e all’Imi il pacchetto 
del 64 per cento di azioni del¬ 
la Sme, la finanziaria pub¬ 
blica deH’alimentare. In 
cambio affluiranno nelle 
casse dell’Irl 497 miliardi di 
denaro fresco. L’operazione 
dovrà essere completamente 
perfezionata entro il 10 mag¬ 
gio, ma fin d’ora si può dire 
che la Buitoni manterrà il 51 
per cento della Sme, mentre 
il restante 13,5 per cento sarà 
equamente diviso tra Medio¬ 
banca e Imi. Mediobanca già 
deteneva circa il 5 per cento 
di titoli Sme. Le modalità di 
pagamento concordate tra 
Prodi, De Benedetti, Cuccia e 
Arcutl prevedono il paga¬ 
mento di una tranche di 150 
miliardi entro il 10 maggio; 
due successive tranche di 75 
miliardi saranno versate il 


31 marzo e il 30 giugno 1986; 
Il saldo finale di 197 miliardi 
al 31 dicembre 1986. 

Intervenendo nel corso 
della conferenza stampa 
congiunta Iri-Buitoni, l’ing. 
Carlo De Benedetti ha di¬ 
chiarato che la singola azio¬ 
ne Sme è stata valutata 1.107 
lire. Questa cifra si desume 
dal rapporto tra i 449 milioni 
di titoli Sme ceduti dall’Iri e l 
497 miliardi di lire pagati da 
Buitoni, Mediobanca e Imi. 
Considerando peraltro la di¬ 
lazione dei pagamenti il 
prezzo attualizzato del titolo 
Sme dovrebbe collocarsi in¬ 
torno alle 1.000 lire. La Si¬ 
dalm è stata ceduta alla Sme 
per il prezzo simbolico di 1 
lira, prima della definizione 
dell’intesa con Buitoni, Me¬ 
diobanca e Imi, consentendo 
all’Iri di evitare l’esborso già 
deciso per la sua ricapitaliz- _ 
zazione di 30 miliardi. Quali 
osservazioni si possono fare 
sui connotati di questo ac¬ 
cordo che sia Prodi che De 
Benedetti hanno definito di 
•portata storica»? In primo 
luogo è bene notare che due 
strutture pubbliche (l’una, la 
Sme, risanata dopo anni di 
precarietà; l’altra, la Sidalm, 
tuttora in gravi difficoltà) 
sono state cedute in gran 
parte ad un compratore pri- 







Romano Prodi 


vato mediante l’esborso di 
denaro liquido e non me¬ 
diante procedure sovente ar¬ 
bitrarie e indecifrabili di 
concambi. In secondo luogo 
è da rilevare con attenzione 
la costituzione di un possen¬ 
te polo alimentare italiano: il 
gruppo De Benedetti, avendo 
già acquistato la Buitoni-Pe- 
rugina, assomma la Alivar 
(Pavesi, oli Bertoni, De Ri¬ 
ca), la Cirio, Italgel (gelati 
Motta, Alemagna e la Surge¬ 
la), GS (80 supermarket), Au¬ 
togrill (300 autogrill Pavesi, 
Motta e Alemagna), Serio 
(fast food Burghy), Sirea 
(self Service *Ciao»)i Sigo (ca¬ 
tena di discount), 1 cinque 
stabilimenti Sidalm di Mila¬ 
no e Verona. Il gruppo Bui- 
toni-Sme-Sidalm diventa 
così un gigante con quasi 25 
mila dipendenti, decine di 
impianti sparsi nel mondo, 
un fatturato complessivo 
che supera i 4.100 mliiardi di 
lire, un gruppo quindi In gra¬ 
do di trovare importanti si¬ 
nergie tali da controbattere 
la concorrenza dei colossi 
Usa, svizzeri, francesi e in¬ 
glesi. 

Il terzo dato significativo è 
che l’operazione si è svolta 
sulla base di caratteristiche 
Interessanti di «pubblicità» e 
di «trasparenza» che Roma¬ 


no Prodi si è impegnato a 
mantenere anche per «l’e¬ 
ventuale privatizzazione di 
strutture finanziarie dell’I- 
ri». Eppure l'elemento mag¬ 
giormente rilevante è afa 
considerare la presenza al 
tavolo delle trattative di uno 
staff Iri guidato da Prodi con 
De Benedetti In rappresen¬ 
tanza di Buitoni e Enrico 
Cuccia e Luigi Arcutl per 
Mediobanca e Imi. «La pre¬ 
senza di Mediobanca nell’o¬ 
perazione — ha osservato 
Carlo De Benedetti — fa giu¬ 
stizia delle molte illazioni 
circolate nei mesi scorsi cir¬ 
ca la qualità delle relazioni 
tra De Benedetti e Cuccia». 
Dopo le prime reazioni posi¬ 
tive degli ambienti ministe¬ 
riali, industriali e finanziari 
e dopo quelle negative di al¬ 
cuni settori sindacali e della 
Lega delle cooperative, un 
comunicato della presidenza 
del Consìglio dei ministri di 
ieri recita: «Il ministro delle 
PP.SS. Darida ha informato 
il Consiglio dell'acquisto da 
parte della Bultoni delle im¬ 
prese alimentari dell'Iri. Il 
Consiglio ha espresso la sua 
adesione di principio alla 
privatizzazione di taluni set¬ 
tori delle partecipazioni sta¬ 
tali, ma ritiene che l’opera¬ 


zione debba essere attenta¬ 
mente esaminata sotto il 
profilo della congruità. Il 
ministro Darida farà perve¬ 
nire, a tal fine, un’apposita 
relazione al presidente del 
Consìglio». Il testo si ferma 
qui, ambiguamente. Si sa 
che Darida, Io ha detto Pro¬ 
di, è stato costantemente in¬ 
formato delle trattative ed 
ha espresso il suo accordo 
sulla operazione, perché «si 
inquadra nella politica inte¬ 
sa a dislocare l’impresa pub¬ 
blica nel settori trainanti 
dell’innovazione tecnologi¬ 
ca». L’iniziativa di Craxl ap¬ 
pare corretta solo se intende 
chiedere a Prodi e a Darida 
di Informare governo e Par¬ 
lamento sulla «congruità ge¬ 
nerale dell’operazione Bulto- 
ni-Mediobanca-Imi e Sme», 
Inquadrata nella strategia 
complessiva dell’impresa 
pubblica. Resta infatti da 

B 'sare la destinazione dei 
ricavati dall’Irl, pur se 
il suo presidente ha già rile¬ 
vato cne saranno impiegati 
nei settori delle tecnologie 
avanzate e in particolare In 
quelli in cui opera la Stet (te¬ 
lefonia e telematica), da Pro¬ 
di considerati «strategici» per 
l’Iri. 

Antonio Mereu 


Troppi silenzi in quella cessione: 
se ne discuterà anche in Parlamento 

Barca: «Una decisione che solleva riserve e interrogativi pesanti» - Sindacati polemici: «Non è stato rispettato il protocollo Iri» 


ROMA — L’irresistibile ascesa dell'ing. Car¬ 
lo De Benedetti nel regno della pasta e delle 
paste sta suscitando reazioni preoccupate la 
cui eco finirà alla Camera il 15 maggio, gior¬ 
no in cui è stata convocata la commissione 
Bilancio e Partecipazioni statali. Una richie¬ 
sta In tal senso era stata fatta dal compagno 
Giuseppe Vignola, capogruppo comunista 
nella commissione. Vignola ha chiesto che 
siano convocati per l’occasione anche il pre¬ 
sidente dell’Iri ed il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali. In effetti, le modalità e soprat¬ 
tutto la segreta rapidità con la quale Tiri ha 
passato la Sme a De Benedetti hanno susci¬ 
tato non poche critiche. «Ttifto è avvenuto 
all'insaputa del Parlamento e nel silenzio del 
governo che si è ben guardato dall’informare 
i sindacati egli organi legislativi*, commenta 
ad esempio il compagno Provantini, della 
commissione Industria. 

«Non cl sono obiezioni di principio — ag¬ 
giunge Giancarlo Borghinl, responsabile del¬ 
la sezione Industria del Pei — ma vogliamo 


sapere verso quali settori punta Viri, quali 
sono le politiche del governo nel settore e 
quali le ripercussioni sulla Olivetti ». «Questa 
cessione — afferma Luciano Barca, respon¬ 
sabile della sezione agraria del Pei — solleva 
riserve ed Interrogativi motto concreti e pe¬ 
santi. In base a quale disegno è stata assunta 
la decisione? Si è detto che il settore alimen¬ 
tare non è un settore strategico. Può esserlo 
dal punto di vista dell’Iri, ma dal punto di 
vista dell’Italia questa affermazione è una 
sciocchezza ». Anche per Barca di passaggio 
della Sme dall’Iri a De Benedetti, per 1 pro¬ 
blemi occupazionali e di prospettiva che po¬ 
ne, doveva essere discusso con I sindacati. 
Troviamo inaccettabile il metodo seguito 
dalle Partecipazioni statali e ancora più 
inaccettabile che II Parlamento non sia stato 
almeno informato degli orientamenti gene¬ 
rali*. Barca, infine, si dice preoccupato per lp 
stato dell’occupazione soprattutto al sud: «E 
necessario avere al più presto garanzie dal 
governo di fronte ad una disoccupazione che 


nel Mezzogiorno ha assunto livelli dramma¬ 
tici e di fronte alle possibilità che di contro 
sono offerte al settore agroalimentare». 

La decisione dell’Iri di vendere alla Bullo¬ 
ni l’intero pacchetto azionarlo della Sme e 
della Sidalm, rappresenta una svolta di poli¬ 
tica economica e nell’assetto delle Partecipar. 
zlonl sta tali criticabile nel metodo perchè as¬ 
sunta senza coinvolgere le Istituzioni ed 11 
sindacato, mentre nel merito dovrà essere 
oggetto di approfondite valutazioni circa 1 
suol risvolti finanziari ed In considerazione 
del carattere strategico deli’industria di tra¬ 
sformazione del prodotti agricoli, affermano 
In una nota le segreterìe della Cgil-Cisl-Uil. 

•Questa scelta e le motivazioni addotte dal 
presidente dell’Iri richiedono un chiarimen¬ 
to sul modo con cui Viri assume decisioni di 
tale rilievo, con chi queste decisioni vengono 
confrontate, su quali settori si intendono im¬ 
pegnare le Partecipazioni statali*. 

•Inoltre la decisione dell’Iri rappresenta 
una violazione palese degli Impegni conte¬ 


nuti nel protocollo raggiunto con le confede¬ 
razioni — aggiungono Cgil-Cisl-Uil —. Se 
può essere comprensibile che ragioni di mer¬ 
cato spingano a tenere riservati i termini 
dell’operazione ed il nome dell’acquirente, ri¬ 
sulta invece del tutto discutibile privatizzare 
un intero comparto delleattlvità dell’Ui, sen¬ 
za discutere preventivamente di questo 
orientamento con le Istituzioni ed 11 sindaca¬ 
to. Un’impresa pubblica può essere privatiz¬ 
zata, ma il significato e la natura ai queste 
decisioni, il contesto In cui si Inquadrano, 
vanno discusse pubblicamente*. 

In campo governativo c’è da segnalare una 
dichiarazione dell’on. Manca, responsabile 
del settore economico del Psl, per il quale «la 
privatizzazione deila Sme trasforma in mi¬ 
sura non irrilevante il panorama Industriale 
Italiano incidendo sugli equilibri tra settore 
pubblico e privato*. Molto polemico, invece, 
il ministro per il Mezzogiorno, De Vito, che si 
dice *sorpreso» per l’accaduto riaccendendo 
la mai sopita polemica sulla ‘definizione del 
ruolo degli enti di gestione delle Partecipa¬ 
zioni statali*. 


1 9 Assemblea del Banco di Napoli, presieduta dai Prof. RilanSMrt ol 

L Luigi Coccioli. ha approvato nella seduta del 30 aprile DllallwlU al 

i risultati del bilancio 1984. il cui stato patrimoniale è stato HÌAbmkrA 4 

certificato dalla Price Waterhouse S.a.s. *3 1 UlUclUuiC 1 

La raccolta del complesso aziendale ha raggiunto 1 36 147 PrincÌDali dati della 

miliardi ( + 21.3% rispetto al 1983): gli impieghi per cassa i /miliardi rii lire» 

26 022 miliardi ( + 30.4%). In particolare, gli impieghi dell a- ' 

zienda bancaria si sono adeguati a 13.964 miliardi ( + 34.0%): 

984 

gestione 

ì finanziamenti delle sezioni speciali a 7.058 miliardi DATI PATRIMONIALI 

( t 21 6%) 

1982 1983 1984 

Degna di rilievo l’espansione dell'attività estera delt'lsti- Raccolta 

21.526 29.800 36.147 

tuto sia nei confronti della clientela residente che attraver- Patrimonio 

so le filiali operanti sui mercati stranieri e la filiazione lus- 

505 614 624 

semburghese Banco di Napoli International. L’articolazione Fondi a copertura rischi 

331 484 636 

estera si arricchirà nel prossimo futuro con | apertura della ««r a 

filiale di Londra. , ^ » 

Cresciute significativamente l’attività di intermediazio- * l rat ‘° ment0 01 hne rappor 

ne in titoli e quella espressa dalie società partecipate ope- * pensioni 

to 305 339 371 

175 275 1.000 

rar.ti nel parabancario (BNB Meridionale Leasing e BNB Me- Impieghi 

14.211 19.952 26.022 

ban di due fondi comuni d'ìnvèshmento di diritto italiano. Investimenti 

4.850 7.379 7.398 

BN Rendifondo e BN Muitifondo. Notevole impulso ha nce- Fondi disponibili a vista 

vuto fa Datitaiia Processing che opera nei settore dell infor- e riserve liquidità 

màlica. • _ 

2.647 3.199 3.933 

La gestione è stata indirizzata a sostenere la crescita del Valori immobilizzati 

680 767 915 

Mezzogiorno (con ufi3 pohtiC3 dittBffinzìstB (j£i tsssì di iùt6* ^ . . .. . . , 

resse e promuovendo l'afflusso netto nel Sud di risorse, so- Uonienfnenii ai tondo tratt. 

prattutto a medio e lungo termine, dai resto del Paese e dai- di quiescenza ds ammortiz; 

amento 

rare — — 485 

l'estero) e ad avviare una profonda opera di ristrutturazione DATI ECONOMICI 


Sul piano reddituale, l'utile lordo di 379 miliardi ( + 43.7 = s) Ricavi complessivi 

3.391 3.855 4.768 

ha consentito di effettuare un cospicuo accantonamento. Risultato economico lordo 

neii'amhito di un programma triennale di rafforzamento ai _ 

237 264 379 

fondo pensioni per il personale che si adegua a 1.000 miiiar- Accantonamenti e svalutai 

ioni 230 256 366 

di. L utile netto è risultato di 12.7 miliardi a fronte degli 8.5 « _ 

dei 1983 Risultato nello 

7 8 13 



Internazionalizzazione dell'attività, politica differenzia- ^ANCO 

ta dei tassi a favore del Mezzogiorno, impostazione di TVy . . 

una strategia di gruppo, riorganizzazione aziendale: VAPQT.T 
questi gli aspetti salienti della gestione nei 1984. 

Istituto di credito di diritl 
Direzione generale: Nap< 
492 sportelli in Italia 

L'accresciuta attività è la maggiore efficienza del Ban- Filiali estere: New York. 
co; un indispensabile supporto per lo sviluppo del Mez» Filiazione: B.N. Internati 
zogiomo. 8 uffici di rappresentaci 

ro pubblico fondato nel 1539 
oli 

Francofone. Buenos Ayres 
onal-Lussemburgo 
r a all'estero. 


Toscana , 

sciopero 

unitario 

dei 

tessili 


FIRENZE — Sciopero regio¬ 
nale di una categoria indu¬ 
striale: già sarebbe una noti¬ 
zia, in un panorama sindaca¬ 
le segnato daU’empasse nelle 
iniziative. Per di più questo 
sciopero è unitario, è stato 
indetto dalla Fulta toscana, 
l’organizzazione Cgil-Cisl- 
Uil dei tessili. Insomma la 
giornata di lotta di ieri a Fi¬ 
renze, Pistoia, Pisa e così via 
ha assunto un significato 
che va ben al di là della re¬ 
gione e diventa di esempio 
per tutto il sindacato. 

La Fulta ha invitato i cen¬ 
tomila tessili allo sciopero 
per «imporre» alla contropar¬ 
te imprenditoriale l’apertura 
delle trattative articolate. 
Pure qui in Toscana, infatti, 
la Federtessile si «rifiuta» an¬ 
che solo di discutere col sin¬ 
dacato d’organizzazione del 
lavoro, di professionalità, 
degli orari, di salario. Dei te¬ 
mi, insomma, che tradizio¬ 
nalmente sono affidati alle 
vertenze aziendali e territo¬ 
riali. 

Il «no» al confronto, in To¬ 
scana come altrove, è dettato 
esclusivamente da una logi¬ 
ca «politica», di sfida al sin¬ 
dacato. Per essere chiari: 
non c’è alcuna motivazione 
d'ordine economico che im¬ 
pedisca agli industriali di se¬ 
dersi attorno ad un tavolo 
coi lavoratori. Lo dimostra 
proprio l'esperienza di Prato: 
qui, nel comprensorio dove 
altissima i la concentrazio¬ 
ne di imprese tessili, l’asso¬ 
ciazione industriale ha sigla¬ 
to un’Intesa, su tutti i temi. 
Nel documento sono affron¬ 
tati, fra gli altri, l problemi 
salariali e quelli occupazio¬ 
nali (e l'intesa s’ì già tradot¬ 
ta in diverse aziende in au¬ 
mento di posti di lavoro). 


Depositi 
bancari 
in Ecu 
previsti 
dal Cipe 


ROMA — II Comitato Inter¬ 
ministeriale per la program- 
mazione-Cipe ha invitato 
Tesoro e Banca d’Italia a 
stabilire le modalità per con¬ 
sentire ai cittadini di detene¬ 
re «strumenti finanziari» (ti¬ 
toli e libretti di deposito) nel¬ 
la moneta comune europea, 
l’Ecu. Il Cipe ha adottato 
inoltre le seguenti direttive: 
prospettare ai paesi in via di 
sviluppo la denominazione 
in Ecu di prestiti e aiuti fi¬ 
nanziari; la Sace, che assicu¬ 
ra le esportazioni a credito, 
favorirà l’uso deU’Ecu; le im¬ 
prese, in particolare l'Eni, 
l’Enel e le altre società petro¬ 
lifere, prospetteranno al for¬ 
nitori l’eventualità di fatture 
in Ecu; i ministri del Tesoro. 
Industria e Lavoro indiche¬ 
ranno modalità per far sot¬ 
toscrivere certificati del Te¬ 
soro in Ecu a enti previden¬ 
ziali e compagnie di assicu¬ 
ratone; il ministro dell'In- 
dustria chiederà alla Comu¬ 
nità europea di liberalizzare 
le prestazioni assicurative in 
Ecu; Ferrovie e Poste regole-, 
ranno i saldi con le ammini¬ 
strazioni di altri paesi possì¬ 
bilmente in Ecu. 

Un comitato interministe¬ 
riale seguirà l’applicazione 
di queste indicazioni. Ieri la 
lira si è rafforzata sul merca¬ 
to dei cambi nonostante la 
risalita del dollaro di ben 39 
lire rispetto alla quotazione 
precedente. La richiesta di 20 
miliardi di dollari da parte 
del Tesoro Usa per finanzia¬ 
re il debito di maggio sta fa¬ 
cendo salire i tassi d’interes¬ 
se negli Stati Uniti nono¬ 
stante che gli ordinativi al¬ 
l’industria siano diminuiti. 


Il Pei sulta legge per Trieste 

TRIESTE — Il disegno di legga che prevede degli inconti¬ 
vi per il lilancio deli'economia di Trieste e òell'lsontino — 
formalizzato dopo rinvìi e incertezze, con la decisione di 
presentarlo al Parlamento — rappresenta un signìlicativo 
riconoscimento della «specificità» dei problemi dell area 
giuliana. Non può però essere accettato in modo acritico 
e non appare por niente giustificato l'atteggiamonto eufo¬ 
rico delle forze politiche della maggioranza. Questo è il 
giudizio del Pei. espresso nel corso di una conferenza 
stampa, dal segretario regionale del Friuli-Venezia Giulia 
Roberto Viezzi e dall'on, Antonino Cuffaro, La dotazione 
finanziaria del provvedimento — è stato rilevato — non 
è certo trascurabile e questo «pacchetto» va considerato 
come un primo risultato, frutto deH'iniziativa e della lotta 
del movimento democratico. A questo proposito Cuffaro 
ha ricordato le mozioni — primo firmatario Enrico Berlin¬ 
guer — con te quali il Pei, nelle ultime legislature, ha 
posto all'attenzione del Parlamento il complesso delle 
questioni di Trieste e di Gorizia e più in generale di tutta 
l'area giuliana. Su questa strada ì comunisti saranno im¬ 
pegnati perché il provvedimento sia definito e approvato 
quanto prima dalla Camera, con le modifiche migliorative 
che si : mpongono. 

Italtel: raddoppiato l'utile 

MILANO — L'Italtel (società italiana telecomunicazioni) 


ha chiuso il bilancio dell'84 con 25,2 miliardi di utile. 
Nell‘83 l'utile fu dì dieci miliardi, li fatturato ammonta a 
1199.2 miliardi (più 9,2% rispetto all‘83). 

Diminuisce il gettito tributario 

ROMA — Il gettito tributario del mese di morto 1985 è 
stato di 9729 miliardi, inferiore del 15,8 per conto al 
gettito del marzo dell'anno scorso. 

Lama; aprire trattative pubblico impiego 

ROMA — Luciano Lama ha inviato una lotterà al ministro 
Gaspari sottolineando che «la Cgil. come ha avuto modo 
in più occasioni di rappresentare anche unitariamente con 
Cisl e UH. riliene indispensabile l'apertura del negoziato 
intercompartimentalo sul pubblico impiogo. Questo siti 
per ragioni formali che sostanziali. Da un lato i contratti 
sono già scaduti... dsii'altro su tutta la materia della 
contrattaziono pesano iniziative assunte in diverse sodi... 
che aprono problemi ai quali si può porre riparo... attra- 
verso un negoziato generale». 

Invariato il prezzo deila benzina 

ROMA — Il prezzo della benzina rimarrà a 1340 lire al 
litro. Lo ha stabilito ieri sere il Consiglio dei ministri, 
decidendo di defiscalizzare le 20 lire al litro che sarebbero 
scattate in virtù dell'andamento del dollaro sui mercati 
europei. 


m,i 


Assemblea dei Soci 

approvato il bilancio 
dell’esercizio 1984 


L } ASSEMBLEA DEI SOCI, riunita 
il 20 aprile 1985 sotto la 
presidenza del prof. avv. Piero 
Schlesinger. ha approvato il bilancio 
dell’esercizio 1984 (119’ dalla fondazione). 
Il più che soddisfacente andamento della 
gestione trova conferma nelle principali 
poste contabili di fine anno, il cui saldo 
attivo evidenzia un ulteriore incremento 
dcU'uti!e d’esercizio e il costante ’ 
rafforzamento palrimoniale dell'Istituto. 
Anche i comparti Borsa-Titoli ed Estero 
hanno evidenziato risultati superiori alle 
medie del sistema. 
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Mezzi amministrati 12.196 4-13,6% 
Raccolta da clientela 6.882 +13,34% 
Impieghi per cassa 4.059 +20,4% 
Totale dell’attivo 15.565 +18,1% 

(al nello dei conli impegni c rischi e dei conti d'ordine; 

CU incrrmenli percentuali si riferiscono al confronto 
con le stesse voci olii. 11 . 81 . 


RISULTATO ECONOMICO 

Al bilancio sono stati imputati 
ammortamenti ed accantonamenti per 
L. 30.5 miliardi, mentre sono stati 
disposti accantonamenti ai fondi rischi e 
perdite su crediti per L 42,2 miliardi. 
L’utile d’esercizio - dopo l’assegnazione 
alla riserva disponibile di L. 25 miliardi - 
ammonta a L 49,1 miliardi (+14.71%) e 
consente l’assegnazione di un dividendo 
unitario di L. 360 (contro L. 340del 1983). 


L’assemblea ha inoltre approvato la 
distribuzione gratuita di una azione (god. 
1.1.84) ogni cento possedute (le frazioni 
saranno liquidate in contanti). Le azioni 
distribuite provengono dalle azioni 
proprie in portafoglio ed il loro 
controvalore trova copertura per L. 5.6 
miliardi nell’utile d’esercizio e per L. 4.1 
miliardi nel fondo sovrapprezzo azioni. 

11 patrimonio dell’Istituto dopo tl riparto 
dell'utile ammonta a L 652 miliardi, i 
fondi rischi a L. 225,7 miliardi. 

In sede straordinaria è stata deliberata 
I’tncoipora 2 ionc della Mobiliare Milanese 
S.p.A. già detenuta al 100%. 

Nel portafoglio di questa figurano quote 
di partecipazione nella Banca Agricola 
Milanese (32.7%) e nella Banca Briantea 
(67,1%). 


L’assemblea ha provveduto altresì alla 
integrazione del Consiglio di 
amministrazione ed alla nomina del 
Collegio sindacale. 

A seguilo di iati delibere, gli organi 
statutari risultano cosi costituiti: 

Consiglio di Amministrazione 
Presidente: prof. aw. Piero Schlesinger. 
Vtcr-Prestdenli: dotL Antonio Martelli, cav. lav. 
don. ing Giorgio Ramini. 

Consiglieri: aw. Giuseppe Arcadu. prof. dott. 
Remo Arduini. prof. do». Guido Baglioni, rag. 
Luciano Basadonna. prof. dotL Francesco 
Cesarmi. Ruggero Corradino, dote Alberto 
Dondena, Giorgio Fantoni. prof. dott. Luigi 
Frey. dotL ing. Daniele Luigi Milvìo. dott. 
Giuseppe Ratti, prof. dotL Roberto Ruozi, prof, 
dott. Luigi Vcnegoni. 

Collegio Sindacale 
Presidente: dotL Giovanni Laterza. 

Sindaci effettivi: Aon. Francesco Paolo Bealo, 
prof. dotL Gaspare Falsitta. 

Sindaci supplenti: rag. Mario Castoldi. dotL 
Fabio Romano. 


Il bilancio i stato certificato 
dalla Peat Marrnck Macheti A 
Col 


Banca Popolare 
di Milano s?" 
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rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


L'UNITÀ / VENERDÌ . 
3 MAGGIO 1985 ' 


Il Pei denuncia: Iri e Eni 
la lottizzazione continua 

Re viglio senza una strategia 

Le ultime nomine frutto di una spartizione selvaggia fra De e Psi - I casi Di Donna e Sca¬ 
lia - Uno strano affare con il petroliere Garrone - Pochi investimenti nel triennio 82-84 


ROMA — Poltrone, poltroncine, sga¬ 
belli, strapuntini: aU'Eni la lottizzazio¬ 
ne parte dal vertice e arriva alla base. 
Ma anche aU’Iri, recentemente, non 
hanno scherzato. Il Pei denuncia, in 
una conferenza stampa che ha affron¬ 
tato in particolare i problemi dell’ente 
petrolifero di Stato, i criteri con cui so¬ 
no sate fatte le ultime nomine. Borghi- 
nl, responsabile della commissione In¬ 
dustria del partito, Zorzoll e Macclotta 
hanno radiografato i nuovi vertici di al¬ 
cune Imprese pubbliche per concludere 
che si è superato di limite della decen¬ 
za». Le storie da raccontare sarebbero 
tante, ma basta qualche esemplo. 

Capitolo Eni — A forza di spartire in 
modo selvaggio, ilvertice dell’Enichi- 
mica è superaffollato. Lo scopo: soddi¬ 
sfare le brame di De e Psi. Ma qui siamo 
ad altissimi livelli dirigenziali. Scendia¬ 
mo un po' più in basso e ritroviamo, in 
qualità di vice presidente della Agen- 
sud (agenzia creata per una politica di 
investimenti nel Mezzogiorno dopo il 
terremoto), nientemeno che Di Donna, 
mentre alla vice presidenza della Sanin 
è andato Rivolta, ex assessore alla sani¬ 
tà della Lombardia, naturalmente de. 
Passiamo alla base della piramide. Si 
lottizza anche l’assegnazione dei distri¬ 
butori di carburante. Altrimenti non si 
capirebbe perché esiste un doppio siste¬ 
ma: quello Ip e quello Agip-petroli, 
mentre è noto — per ammissione del- 
l’Eni — che il secondo comporta un ag¬ 
gravio di costi di 100 miliardi. Ma al di 
là di queste denunce particolari, il Pei 
— è Borghlni a parlare — pone un pro¬ 
blema di fondo: la giunta dell'ente, e 


coloro che vi fanno parte, deve avere un 
ruolo di programmazione e controllo, 
mentre le società operative devono pen¬ 
sare alla gestione. L’Eni, Invece, fa una 
grande confusione, cosicché entrano in 
giunta uomini politici con la scusa che 
devono elaborare indirizzi generali, poi, 
gli stessi si trasferiscono alla direzione 
delle società operative, sostituendosi ai 
manager. 

Caso Iri — Qui basta l’esemplo della 
Slp. Al vertice resta Benzoni (manager 
di area democristiana), ma insieme a 
lui a dirigere la società telefoni cl sono 
Giannotta (ex responsabile economico 
del Psi) e Scatta, si, proprio quello Sca¬ 
lia della Cisl che perse la sua battaglia 
dentro la confederazione e, poi, passò a 
lavorare nella De. Al di là dei giudizi 
sulle persone — rileva Borghlni — non 
si vede che cosa questi due signori ab¬ 
biano a vedere con Cattività di dirigente 
Industriale che dovrebbero svolgere al¬ 
la Slp. < 

Il Pel non ha fatto solo una requisito¬ 
ria sulle nomine, ma ha radiografato 
anche il bilancio dell’Eni, recentemente 
presentato. Reviglio — dice Macclotta 
— ha fatto un maquillage finanziarlo, 
ma ha lasciato aperti 1 grandi problemi 
industriali del gruppo: è arrivato vicino 
al pareggio solo aumentando l'estrazio¬ 
ne mineraria, ha diminuito l’importa¬ 
zione di prodotti petroliferi, ma ha au¬ 
mentato quella di intermedi, non ha 
preparato alcuna strategia per la chi¬ 
mica, nonostante l’84 sia stato un anno 
straordinariamente favorevole. Altro 
capitolo dolente sono gli investimenti: 
fra 1*82 e l’83 sono addirittura calati (da 


più di 4 mila miliardi a circa 3700), fra 
1*83 e 1*84 sono cresciuti di poco, meno 
dell'inflazione. Perché mal — osserva 
Macclotta — dovrebbe essere ora credi¬ 
bile la promessa che nell’85 gli investi¬ 
menti raggiungeranno i 7400 miliardi? 

Borghlni e Zorzoll ripropongono, in¬ 
fine, il problema dell'accordo Enl-Mon- 
tedlson, un fatto del passato, ma c'è un 
piccolo particolare che non è mal stato 
definito. A Revigllo manca su questo 
punto una strategia e si riduce cosi ad 
aspettare le decisioni di Foro Bonapar- 
te per poi, magari, subirle, con conse¬ 
guente scarico sull’Eni di qualche ferro 
vecchio di cui la Montedison deciderà 
di disfarsi. E che dire dell’affare con 
Monti? La Corte dei Conti ha chiesto da 
tempo che venga fatto un bilancio di 
questa operazione, ma non è venuta al¬ 
cuna risposta. Mentre su questi punti si 
tace, si sta per mettere in piedi — alme¬ 
no secondo indiscrezioni — un altro di¬ 
scutibile trasferimento: questa volta 
sarà di scena Garrone. L’Eni vorrebbe 
vendergli il 50% della Isab, in cambio, 
siccome il petroliere genovese non ha 
liquidità, ricomprerebbe da lui un pezzo 
di un metanodotto che corre parallelo a 
quello dell’ente petrolifero di Stato, mai 
utilizzato. 

Sono solo alcuni esempi, ma quello 
che più di ogni altra cosa manca all’Enl 
è una strategia complessiva: il cervello 
dell'ente, cioè l’holding, da tempo non 
funziona come momento di program¬ 
mazione. E questa critica non la fa solo 
il Pei, ma anche la nuova rappresen¬ 
tanza sindacale del dirigenti dell’ente. 

Gabriella Mecucci 


Quest’anno l’inflazione 
non scenderà sotto l’8,5% 

La previsione dell’Istituto nazionale per lo studio della congiuntura (Iseo) - Anche 
Giorgio La Malfa duro con il governo: «In economia lascerà un’eredità pesante» 


ROMA — Un altro duro col¬ 
po aU’ottlmismo di Craxi sul 
fronte dell’Inflazione. L’im¬ 
pennata di aprile, purtroppo, 
non è un episodio isolato, de¬ 
stinato ad essere riassorbito 
da un andamento migliore 
nel resto dell’anno. L’85 — 
prevedono gli esperti — si 
chiuderà con un tasso di in¬ 
flazione attestato all’8,5 per 
cento, cioè un punto e mezzo 
in più rispetto al fatidico set¬ 
te per cento considerato dal 
governo la soglia che non do¬ 
veva mai essere superata. Ad 
avanzare questa nera previ¬ 
sione è l’Isco, l’Istituto na¬ 
zionale per lo studio della 
congiuntura. Il suo notizia¬ 
rio e una specie di bollettino 
della ritirata: l’economia ita¬ 
liana non si trova proprio in 
buone acque, si stanno 
aprendo falle vistose su tutto 
il fronte. 

La crescita complessiva è 
destinata ad attestarsi a li¬ 
velli inferiori a quelli che un 
anno fa fecero sognare il mi¬ 
racolo a molti interessati ot¬ 
timisti. Ncll’84 il prodotto in¬ 
terno lordo aumentò del 3 
per cento, ma la crescita si è 
appassita con il passare dei 
mesi e ora si prevede una va¬ 
riazione in positivo di appe¬ 
na il 2,3 per cento. Anche il 
capitolo del conti con l'estero 
riserva note dolenti: a fine 
anno la bilancia dei paga¬ 
menti segnerà un disavanzo 
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Giorgio La Malfa 


di circa 8.500 miliardi di lire. 

Nel primo bimestre dell’85 
le importazioni hanno avuto 
un’impennata, quasi il 25 per 
cento in più rispetto allo 
stesso periodo dell’84. Le 
esportazioni, invece, hanno 
subito un incremento assai 
più modesto, solo 11 9,4 per 
cento. Questo squilibrio ci ha 
regalato un disavanzo di 
quasi seimila miliardi, 3.500 
in più del periodo di raffron¬ 
to dell’anno passato. 

Fa da sfondo a questa si¬ 
tuazione non certo rosea 
l’andamento a zig-zag del 
dollaro che contribuisce a 


rendere ancora più nebuloso 
il futuro prossimo dell’eco¬ 
nomia italiana. Neppure sul 
terreno del contenimento 
delia spesa pubblica sono 
stati conseguiti risultati di 
una qualche rilevanza. La 
conclusione dell’Isco è scon¬ 
fortante: «In queste condi¬ 
zioni il paese rischia di co¬ 
niugare, anche per il futuro, 
una crescita insufficiente a 
difendere il livello di occupa¬ 
zione con tensioni tali da 
rendere difficile qualsiasi 
operazione di rilancio». Cioè 
non solo si sta navigando in 
pessime acque, non solo è 
probabile che la disoccupa¬ 


zione continui a crescere, ma 
si stanno creando tutte le 
condizioni perché si renda 
sempre più problematico e 
difficoltoso un qualsiasi in¬ 
tervento risanatore. 

È la stessa preoccupazione 
che si pone un autorevole 
esponente di un partito di 
governo, Giorgio La Malfa, 
vicesegretario del Pri. Se si 
va avanti di questo passo, di¬ 
ce in sostanza La Malfa, «l'e¬ 
redità che questo governo Ia- 
scerebbe ai suoi successori si 
farebbe tanto più grave con 
il passare del tempo». Sem¬ 
bra di capire che per il vice- 
segretario repubblicano que¬ 
sto governo non solo non è in 
grado di risolvere i problemi 
dell’economia, ma addirittu¬ 
ra sta facendo del danni. 
Non basta rimanere in cari¬ 
ca più di quanto sono rimasti 
in piedi gli altri governi pre¬ 
cedenti — dice La Malfa — 
se «a tale continuità non cor¬ 
risponde una determinazio¬ 
ne nell'affrontare e nel risol¬ 
vere i problemi aperti nel 

pESSS*. 

Sul terreno dell’inflazione 
da registrare una campagna 
deli’Unioncamere che invita 
i commercianti a tenere il 
prezzo di venti prodotti (solo 
venti) al di sotto del sette per 
cento di aumento program¬ 
mato. 

Daniele Martini 


Le Casse risparmio non possono 
vendere loro «quote » ai privati 


ROMA — Una sentenza del 
pretore di Bologna blocca 
definitivamente l’iniziativa 
delle Casse di risparmio per 
la vendita di «quote parteci¬ 
pative» al privati senza che 
l’operazione sia regolata da 
una nuova legge-quadro. II 
pretore aveva inquisito tutto 
il consiglio della C.R. bolo¬ 
gnese che, al pari di altre 
Casse, aveva deciso di «supe¬ 
rare» per conto proprio la 
legge del 1929, venendo me¬ 
no al divieto di distribuzione 
degli utili. La sentenza, deci¬ 
dendo di assolvere gli ammi¬ 
nistratori per la parte pena¬ 
le, Indica che gli utili debbo¬ 
no essere destinati obbliga¬ 
toriamente, secondo le quote 
previste, a riserva, ad opere 
di beneflclenza e di pubblica 
utilità. 

Uno degli amministratori, 
Fabio Roverst Monaco, ha 
dichiarato che l’argomenta¬ 
zione contenuta «implica che 
se noi diamo attuazione alle 
delibera commettiamo un 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DB CAM B I UIC 



2/S 

30/4 

Dollaro USA 

2013.SO 

1978 

Marco taóaaco 

637.823 

638.72 

Franco franca** 

208.10 

209.83 

Fiorino olanda*# 

ss4.es 

585.72 

Franco balga 

31.SSS 

31.72 

n# inglas* 

244S.S5 

2459.10 

Starlina irland*** 

1894.65 

1997.40 

Corona danasa 

178.8S 

177.10 

Dracma orse* 

’ 14.S3 

14.948 

ECU 

1426.60 

1431.80 

Dollaro canad*** 

1471.88 

1444,25 

Yan giapponaa* 

7.978 

7.882 

Franco svisraro 

7S9.SO 

782.89 

Scafino austriaco 

80.822 

90,92 

Corona norvagasa 

221.915 

221.90 

Corona svadas* 

220.825 

219.79S 

Marco finlan da** 

307.178 

308.08 

E*cudo portoghaso 

1UH 

11,258 

Rasata «pignolo 

11,428 

11.433 

reato e quindi non prosegui- 1 

1 gliono discutere una nuova 


remo in questa operazione». 
Sono una ventina le Casse di 
risparmio che avevano deci¬ 
so di seguire la medesima 
strada per U solo motivo che 
alcuni partiti di governo, ed 
in particolare la De, non vo- 


legge quadro. Questa discus¬ 
sione implica, fra l'altro, la 
revisione della procedura di 
nomina degli amministrato¬ 
ri e la proposta di legge del 
Pei prevede una precisa al¬ 
ternativa all'attuale sparti¬ 


zione del posti fra 1 partiti. 
L’aver seguito questa strada 
getta ora le Casse di rispar¬ 
mio nella confusione: non 
soltanto le delibera sono 
inapplicabili ma tutti i pro¬ 
getti di allargamento della 
base patrimoniale, con ap¬ 
porti privati — accettabile se 
fatta in forme corrette — de¬ 
ve essere rinviata. 

Di queste conseguenze ne¬ 
gative si sono fatti complici, 
spesso, gli esponenti locali 
della De e talvolta anche del 
Psi, passando sopra al fatto 
che la lottizzazione dei posti 
e la distribuzione di «quote* a 
certi privati era un modo di 
inquinare e ridurre il ruolo 
di istituto di credito a voca¬ 
zione territoriale proprio del¬ 
le Casse di risparmio, n com¬ 
missariamento delle nume¬ 
rose presidenze scadute, una 
discussione aperta sulle mo¬ 
difiche statutarie e sulla 
nuova legge-quadro sono 
dunque temi aperti della 
campagna elettorale. 
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Bilancio 

Isveimer 



Nuovo credito erogato: 
1.619 miliardi 


Impieghi complessivi: 
5.748 miliardi 


Anche nel 1984 è continuata 
la crescita delFIsveimer: 5.748 
miliardi gli impieghi, con 
un incremento del 18,5% 
rispetto al 1983; 
il nuovo credito 
erogato è stato di 
1.619 miliardi, di 
cui il 40% in valuta, 
valuta raccolta sui 



mercati finanziari intemazionali. 
L’utile netto è risultato 
di 40 miliardi. 

L’Isveimer conferma 
sì ancora la sua posizione 
di punto 
di riferimento 
per fimprenditoria 
del Mezzogiorno 
continentale. 


burimer 


La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale: Napoli 


IBI 



1 




BILANCIO 


ATTIVO 


Cassa, Banche e fondi presso Istituto 

dì emissione 

1.477 

Titoli di proprietà e partecipazioni 

1.723 

Crediti verso clienti 

2710 

Corrispondenti 

1.814 

Altre partite 

1.133 

Conti impegni e rischi 

3.088 

Conti d’ordine 

10.935 

22880 


PASSIVO 

Capitale, riserve e fondi vari 

416 

Mezzi amministrati 

7.361 

Partite varie 

1.065 

Utile dell’esercizio 

15 

Conti impegni e rischi 

2068 

Conti d'ordine 

10.935 

22880 


L'Assemblea degli Azionisti - riunitasi in Milano il 18 aprile 1985 sotto la presidenza dei 
Prof. Giampiero Cantoni • ha approvato il bilancio al 31.12.84 che chiude con un utile di 
L 15.1 miliardi (13,1 miliardi nell'esercizio precedente: + 15%) dopo aver effettuato am¬ 
mortamenti e stanziamenti à fondi coversi per oltre 52 miliardi nonchi svalutazioni titoli 
per circa 6,6 miliardi e accantonamenti al fondo imposte per 6.3 miiiardL 

La raccolta complessiva ha raggiunto i 7.361 miliardi (6.819 esercizio 83 4- 7.9%). 

Di questa raccolta. 4.351 miliardi sono risultati provvista da clientela, cresciuta que¬ 
st’ultima del 5.1%. 

Gli impieghi per cassa verso clientela, lire e (Svisa, hanno raggiunto la cifra di 2.710 mi¬ 
liardi con un aumento del 7,2% e sono stati indirizzati con particolara intens i tà verso le 
aziende medio piccole delle nostre zone d’azione. 

L’organizzazione territoriale deKa Banca ha regi s tr a t o nel 1964 l'apertura <MTAgenzia 
n. 4 di Torino in Corso Trapani 71A e deir Agenzia n. 1 di Napoli in piazzetta S. Stafano. 

I componenti gR Organi Sociali, dopo le delibe r azioni dei Consigio di Amménistrazione 
riunitosi il 22.4.85. risultano i seguenti: 

ConsigBo di Ammini s trazione: Prof. Giampiero Cantoni. Presidente; Aw. Gino Colombo. 
Vice Presidente; Dr. Carlo Giltri, Direttore Generale; Ing. Vincenzo Crosti, Aw. Vincenzo 
Dittrich. Dr. Guglielmo Elia. mg. Giancarlo Lombardi, Rag. Gianfranco Moinari, Dr. Luciano 
Panelia. Bruno Rambeudi. Dr. Mario Tambatotti, Dr. Ernesto Ugolini, C o nsi glieri. 

Comitato Es ecu ti vo: Prof. Giampiero Cantoni, Pre si de nt e; Aw. Gino Colombo. Vice Pre¬ 
sidente: Dr. Carlo Ostri, Direttore Generale; Aw. Vincenzo Dittrich; Dr. Mario Tambalotti; 
Or. Ernesto Ugolini 

CoBsgiq Sindacale: Dr. Giorgio Rocco. Presidente; Aw. Ermete Ajefo, Dr. Emanuele 
Ducrocchi, Dr. Antonio Muroio, Dr. Aldo Sosio, Sindaci Effettivi; Or. MarceBo Affli, 
Dr. Achilie Bonetti Genotini. Sindaci Supplenti. 

Il bilancio è stato certificato dalla Peat Marwìck Mitchell & Co. 
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Le certezze, il rigore, la coerenza, il nesso tra 
scienza e democrazia: quasi un’intervista 
collettiva degli intellettuali fiorentini a Natta 

La politica 
con 

la bussola 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Cos’è la politica e quanto sta 
cambiando. «Io non mi sentirei di continuare 
a vivere, a lavorare, a lottare nella politica, se 
la politica dovesse diventare questo: tecnica, 
difesa del potere, amministrazione accorta, 
calcolo moderno, capacità dì navigare. Oggi 
in Italia si rischia una cosa del genere?. An¬ 
che noi comunisti, anche noi rischiamo che 
la politica, la nostra stessa politica diventi 
questo? Possiamo aver corso qualche perico¬ 
lo. ma a me sembra che noi il problema di 
una svolta, del rinnovamento dei partiti, del 
loro sistema, delle regole, lo abbiamo sentito 
forte e posto con nettezza. Berlinguer è stato 
il primo che ha indicato questa questione. Il 
rinnovamento: anche il nostro, anche del 
partito comunista... Io credo che se noi aves¬ 
simo saputo e avessimo voluto navigare, na¬ 
vigare bene, allora forse il Comune di Torino, 
dove abbiamo il quaranta per cento dei voti, 
o questo Comune qui di Firenze, dove abbia¬ 
mo il quaranta per cento dei voti, credo che 
non li avremmo perduti. Che saremmo anco¬ 
ra in giunta. Ma io ho sempre detto ai com¬ 
pagni: non è un guaio quando si perde un 
comune, quando cade una leva del potere 
nella società, se questo avviene perchè si ten¬ 
gono fermi i propri motivi essenziali di essere 
forza politica, le ragioni di fondo delle pro¬ 
prie scelte. Non è un disastro perdere un co¬ 
mune quando questo avviene non per via de¬ 
gli errori, ma perché altrimenti verrebbe a 
mancare la bussola dei grandi princìpi e dei 
grandi orientamenti. Non dico questo perché 
sottovaluto l’importanza del potere politico. 
Ma perché ritengo che esso debba essere 
mantenuto dentro un disegno e dentro certe 
norme di comportamento. Non deve essere 
fine a se stesso...». 

Alessandro Natta, nella sala del Palazzo 
dei Congressi di Firenze, parla agli intellet¬ 
tuali, risponde alle loro domande, ragiona su 
dei punti decisivi del rapporto tra lotta politi¬ 
ca, cultura e scienza. -Scienza nel senso più 
generale e alto», dice Eugenio Garin: non esi¬ 
ste solo la -scienza scientifica-, c’è la scienza 
storica, la scienza dell’umanità, «quelle che 
una volta si chiamavano le scienze morali». 

È una specie di intervista collettiva, ad al¬ 
to livello, al segretario generale del partito 
comunista. L’incontro l’ha organizzato la fe¬ 
derazione del Pei di Firenze. La sala è piena. 
Ci sono i professori e gli studenti dell’univer¬ 
sità, gli intellettuali fiorentini, i rappresen¬ 
tanti del mondo cattolico, e certe figure cari- 
i smatiche della cultura italiana. Appunto, 

' Eugenio Garin, e poi Luporini. Toraldo di 
Francia, altri ancora. Le riflessioni e le do¬ 
mande rivolte al segretario del Pei toccano 
punti molto complessi dei rapporti sofferti e 
•nervosi» che, specie in questo ultimo perio¬ 
do. Il mondo della cultura ha stabilito con il 
mondo politico. Grandi questioni teoriche, 
grandi dubbi, incertezze, critiche — anche 
autocritiche — problemi di organizzazione 
della scienza e di socializzazione della cultu¬ 
ra. 

D Le Certezze — -Il partito comunista 
— dice Eugenio Garin — si è sempre distinto, 
per decenni, per la chiarezza del suoi orienta¬ 
menti di fondo. Per la sua visione della socie¬ 
tà, della storia, della cultura. E così è sempre 
stato facile un rapporto col Pei. Sempre sem¬ 
plice la relazione tra il partito comunista e 
gli Intellettuali: perché ciascuno sapeva con 
precisione come misurare I punti di consenso 
e come misurare 11 dissenso. Forse oggi que¬ 
sta chiarezza è entrata in qualche modo in 
crisi, per vie naturali — per I mutamenti che 
sono avvenuti nel paese, per la società che si 
fa più complessa, é I problemi che diventano 
più complessi —. Un mio scolaro, molto gio¬ 
vane, mi diceva: non cl sono più le certezze di 
una volta». Garin dice che nuove certezze de¬ 
vono essere costruite, con il metodo della ri¬ 
cerca rigorosa, della «comprensione storica», 
dell'analisi scientifica su quello che è avve¬ 
nuto, su come è avvenuto, su quali percorsi 
sono stati compiuti, su come si sono formate 
le generazioni. Natta è d’accordo. E però av¬ 
verte: senza miti, senza costruire nuovi miti. 

□ La scienza e la politica — Toraido 

di Francia parla del guasti della scuola e del¬ 
l’università. Dice che la vecchia università 
baronale — antica, conservatrice, ingiusta, 
ma che pure fu anche sede di produzione di 
alta cultura — è stata smantellata ma non 
sostituita da qualcosa di altrettanto robusto. 
Bisognava portare la democrazia nell’uni¬ 
versità? Giusto. E lo si è fatto. Ma lo si è fatto 


male. Pagando un prezzo alto. -Io dico queste 
cose a Natta proprio nel nome di quella chia¬ 
rezza della quale parlava Garin. Io credo che 
il Pei sia una grande forza che può e deve 
permettersi il lusso anche di rischiare l’im¬ 
popolarità certe volte, per affermare del 
princìpi e degli interessi generali. E che deve 
affrontare il problema del rapporto tra pro¬ 
fessionalità e democrazia, tra merito e demo¬ 
crazia. Chiedo; provocatoriamente: si può 
con una votazione risolvere il problema di 
una certa scoperta di chimica biologica?». 

Natta risponde che è giusto. Rischiare 
l’impopolarità è giusto. E tuttavia — aggiun¬ 
ge — il problema del rapporto tra democra¬ 
zia e professionalità è molto complesso, e 
neppure Toraldo ha in tasca una soluzione. 
«Anch’io — dice Natta — una soluzione 
pronta non ce l’ho. Ma vedo il problema. Cre¬ 
do che bisogna studiarlo insieme. Partendo 
da un punto: in questi anni nessuno ha fatto 
una politica per la scuola e per l’università. 
Anche noi comunisti siamo rimasti indietro. 
Io questo lo ammetto. Però so bene che le 
colpe maggiori sono di chi ha governato, e ha 
insabbiato una riforma dopo l'altra. Penso 
che alla sinistra tocchi il compito di rilancia¬ 
re questo tema. Nel modo più forte: ponendo¬ 
lo come un campo decisivo di battaglia per la 
diffusione e lo sviluppo della cultura Italia-»' 
na». , 

□ La storia, il fascismo — Garin <*. 

Mario Giuseppe Rossi sostengono che questa 
nuova campagna di -dimenticanza» verso il 
fascismo e verso l’antifascismo deve essere 
battuta. Natta è d’accordo, dice che la Batta¬ 
glia per l’interpretazione della storia fa parte 
della battaglia politica. E che oggi piu che 
mai bisogna tornare ad attingere ai valori di 
fondo, morali e politici, che furono alla base 
deU’antifascìsmo e della Resistenza. 

□ I beni culturali — •Abbiamo Firenze 
addosso-, dice Cesare Luporini. La cultura 
fiorentina, il suo grande patrimonio, le sue 
potenzialità in ogni campo, l’arte, le tradizio¬ 
ni. Una grande ricchezza, non solo spirituale, 
ma politica ed economica. Garin insiste su 
questo punto: quanto poco si spende per que¬ 
ste cose... E cosi il discorso si sposta e investe 
direttamente la questione delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. Chi governerà Firen¬ 
ze? Quale sarà il destino delle città? 

□ La cultura, la politica, le città — 

Ne parla Giuliano Bianchi, riprendendo al¬ 
cuni temi posti da Leonardo Domenici, che 
aveva tenuto la relazione introduttiva (aveva 
detto: -li rischio, per la politica, è quello di 
perdere di senso di fronte alla “complessità 
della vita”-). Bianchi dice che questa com¬ 
plessità si esprime, e diventa concreta, nelle 
città. Nelle metropoli di oggi, che rappresen¬ 
tano un po’ una sintesi delle grandi questioni 
nazionali. In sostanza il problema è quello di 
trovare una relazione tra qualità della vita, 
organizzazione periferica dello Stato e svi¬ 
luppo della democrazia, dei suoi metodi, dei 
suoi valori di -partecipazione». 

□ La questione democratica — Tut¬ 
ti i ragionamenti, alla fine, tornano a questo 
punto: qual è oggi la questione democratica. 
E ognuno si avvicina a questo aspetto del 
problema da un versante diverso. Lodovico 
Grassi, ad esempio, parte dalla pace. E vede 
nei problema della lotta per la pace il punto 
essenziale della questione democratica. 

! □ La questione italiana — Natta dice 

che in questa fase, in Italia, si schierano in 
campo e si fronteggiano problemi, interessi, 
prospettive diversi e contrastanti. Non solo 
per quel che riguarda i programmi politici, o 
economici, o sociali. Ma per quel che riguar¬ 
da lo stesso sviluppo storico del nostro paese. 
In questa situazione noi abbiamo avanzato 
la proposta dell’alternativa. Affermando un 
punto di principio di grande rilievo: che è ora 
di rompere col vecchio metodo della coopta¬ 
zione. Quel metodo che prevedeva una asso¬ 
luta centralità politica del partito democri¬ 
stiano, che si arrogava il diritto di associare 
questo o quello alla gestione — subalterna — 
del potere. Noi diciamo che il Pel non è dispo¬ 
sto a impegnarsi in un’opera di governo se 
non si taglia via questo vecchio metodo. Ecco 
perché — dice Natta — lo scontro politico 
oggi — non penso al 12 maggio, perché io 
non sono di quell! che credono che sia quella 
la partita decisiva — è aperto su un grande 
tema: quali forze governeranno questo paese. 

Piero Sansonetti 
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S E MEMORIA, ragio¬ 
ne e immaginazione 
costituiscono diffe¬ 
renti modi con cui io 
spirito opera •sugli oggetti 
dei suoi pensieri-, se la me¬ 
moria dà luogo alla stona, la 
ragione alla filosofia e l'im¬ 
maginazione alle arti, occor¬ 
re non dimenticare che *la 
ragione...conduce sempre 
all’immaginazione: infatti le 
sue operazioni consistono 
nel creare, per cosi dire, degli 
esseri generali che, separati 
per astrazione dai loro og¬ 
getti, non sono più di compe¬ 
tenza dei nostri sensi ». Così, 

•fra tutte le scienze che ap¬ 
partengono alla ragione, la 
metafisica e la geometria so¬ 
no quelle in cui l'immagina¬ 
zione ha più parte, tanto che, 
fra i classici, Archimede è 
forse quello che merita di es¬ 
ser posto a fianco di Omero-, 
A parlare in questo modo 
non è qualche spregiudicato 
filosofo del nostro secolo, né 
un poeta •sovversivo » con 
desueti amori verso la • filo¬ 
sofia naturale » o la matema¬ 
tica, ma uno dei più presti¬ 
giosi rappresentanti della 
scienza nella «Età dei lumi-: 
Jean Baptiste le Rond d’A- 
lembert. Il suo punto di vista 
era esplicito: -L'immagina¬ 
zione in un geometra che 
crea non agisce meno che in 
un poeta che inventa-. E, non 
diversamente dai poeti bri¬ 
tannici che, come Alexander 
Pope o James Thomson, a ve¬ 
lano celebrato -Il nostro sole 
filosofico- (sir Isaac Ne¬ 
wton), d’AIembert era pron¬ 
to a sostenere che II grande 
-rinnovamento- di modi di 
pensare e dì vivere aveva 
preso le mosse proprio dalla 
•orgogliosa isola di Newton-, 
Quel -modo di pensare ingle¬ 
se- — come lo battezzerà po¬ 
lemicamente Hegel nel 1801 
— doveva rappresentare per 
tutto 11 Settecento — perd'A- 
lembert e Diderot, ma anche 
per Euler e per Kant, o per 
Cesare - Beccaria o Pietro 
Verri — lo strumento neces¬ 
sario non solo per ristruttu¬ 
rare il sapere, ma anche per 
immaginare un nuovo mo¬ 
dello di umanità. 

Sogni della ragione? For¬ 
se. Mere Illusioni? No: piut¬ 
tosto tentativi « eroici* di di¬ 
segnare le istituzioni di base 
per una società progredita e 
libera, p ur in un nodo di con¬ 
traddizioni pressoché Ine¬ 
stricabili. Se ne è discusso a 
Gargnano sul Garda, nel¬ 
l’ambito di un convegno in¬ 
ternazionale — intitolato 
appunto Scienza e immagi¬ 
nazione nella cultura inglese 
del Settecento — promosso 
dalia Università degli Studi 
di Milano (con la collabora¬ 
zione delia Regione Lombar¬ 
dia e la par'ecipazione della 
Ibm Italia). Non si trattava, 
è ovvio, di raggiungere una 
valutazione definitiva, ma di 
affrontare alcuni degli inter¬ 
rogativi che ci fanno sentire 
ancora vicini timori e spe¬ 
ranze di due secoli fa. 

Per esemplo: fino a che 
punto hanno interagito co¬ 
smologia scientifica e teolo¬ 
gia razionale (Michael Ho - 
skin)? Perché più di altri gli 
intellettuali inglesi sentiro¬ 
no la necessità di » intreccia¬ 
re- scienza e religione (John 
Brooke)? Che echi mai ebbe 
questa instabile alleanza sul 
Continente europeo (Ben 
Vermeuien)? Quale fu la rea¬ 
le portata della -angloma¬ 
nia- degli illuministi italiani 
come i Verri (Gennaro Bar¬ 
batisi)? Come il tempo della 
meccanica e dellaMacchina 
riuscì a cambiare anche il 
senso interioredel tempo 
(Jacques Berthoud)? Quale 
fu l’impatto effettivo della 
lezione matematica, fisica e 
metodologica di Newton sui 
grandi scienziati italiani 
dell’epoca (Luigi Pepe)? Que¬ 
sti non sono che alcuni pezzi 
di un mosaico di domande il 
cui disegno globale è tanto 
complesso da poter essere 
paragonato a un ingannevo¬ 
le labirinto. 

È difficile ricostruire, mo¬ 
vendo da competenze specia¬ 
listiche, quel -cielo illumini¬ 
stico- in cui scienza e lettera¬ 
tura. indagine razionale e in¬ 
tuizione poetica operavano 
ancora in sintonia. L’evolu¬ 
zione dei modi di pensare 
che la cultura europea (e non 
solo europea) ha conosciuto 
dal Settecento a oggi ha in¬ 
fatti lentamente eroso quel 
tessuto unitario. E di ciò non 
è stato responsabile solo il 
• progresso- scientifico e tec¬ 
nologico con il suo continuo 
-raffinamento- dei campi di 
ricerca e la conseguente spe¬ 
cializzazione; ma lo stesso 
sgretolamento del riferi¬ 
mento comune in cui tale 
tessuto troi’ava la sua base 
naturale: il dlba ttito su Dio e 
l’ordine del mondo, ruffe 
modalità di funzionamento 
del -perfetto orologio dell’u¬ 
niverso- e dell’inten r ento del 
suo Artefice. Proprio la por¬ 
tata dei problemi posti da 

? iuesta cosmologia — a un 
empo scientifica e religiosa 
— impediva allora che a essi 
si sottraessero filosofi della 
natura, matematici, tecnolo¬ 
gi, poeti...Ma oggi? 

Come ricordava Fernando 
Gii (in un intervento dedica- 
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Oggi lo sciopero 
di tutti gli enti 
lirico-sinfonici 


ROMA — È in programma per oggi lo sciopero 
nazionale dei lavoratori degli enti lirico-sinfo¬ 
nici, e di tutte le attività musicali, per la rifor¬ 
ma del settore e per l’applicazione del contratto 
nazionale. In occasione della giornata di scio¬ 
pero, indetta dalla Fisi, sono previsti incontri 
con il ministro del Turismo e dello Spettacolo e 
con le forze polìtiche. NeU’Auditorium di Santa 
Cecilia di Roma si terrà (alle ore 17) un concer¬ 
to straordinario (in programma il «Messia» di 
tfaendel e la «Quinta» di Ciaikovski) con cui 
l'orchestra e il coro di S. Cecilia, unitamente ai 
direttori d'orchestra Tcmcrkanov e Baiaseli, 
intendono sottolineare il proprio appoggio alla 
protesta dei lavoratori del settore. L’ingresso c 
gratuito. 


Qui a fianco, 
l’esperimento di Groy 
(incisione del 1754). 
Sotto, allegoria 
delle scienze 
(stampa del 1729). 


È proprio 
vero che 
la scienza 
può fare a 
meno della 
fantasia? 
Investigando 
nel ’700 
inglese un 
convegno ha 
riattizzato 
il fuoco di 
una polemica 
mai sopita 


Scienziati & poeti 
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to ai periodico riemergere 
del tema del -plano di vino- 
come unico sistema di riferi¬ 
mento per orientarsi nella 
classificazione delle molte¬ 
plici forme del vivente), quei 
problemi Imposero profonde 
modificazioni linguistiche, 
in cui ragione e immagina¬ 
zione si trovarono continua- 
mente -a scambiarsi i ruoli ». 
Scriveva uno dei grandi del¬ 
la fisica matematica france¬ 
se dell’età postrivoluziona¬ 
ria, Joseph Fourier, nell’e¬ 
sordio della sua Théorie de 
la chaleur (1822), che almeno 
il formalismo matematico è 
un linguaggio *libero da er¬ 
rori e da oscurità » e quindi 
esso è in grado di garantire 
una soddisfacente compren¬ 
sione del mondo. -L’ analisi 
matematica — proclamava 
in un elogio che e rimasto ce¬ 
lebre — è estesa quanto la 
natura stessa: definisce tutti 
i rapporti sensibili, misura i 
tempi, gli spazi, le forze, le 
temperature... Sua principa¬ 
le caratteristica è la chiarez¬ 
za: essa non dispone nemme¬ 
no dei segni per esprimere le 
nozioni confuse-. Eppure 
Fourier stesso, nel corso del¬ 
la sua opera, si impegnava 
nel tentativo di chiarire una 
serie di -ambiguità* di quel 
*linguaggio » apparentemen¬ 
te cosi impeccabile. 

Pochi decenni prima, del 
resto, teologi e matematici, 
filosofi e uomini di scienza si 
erano arrovellati proprio 
nelle nozioni base deila 
•nuova geometria-: erano 
davvero così -privi di oscuri¬ 
tà e di confusione- i differen¬ 
ziali di Leibniz, i momenti di 
Newton, gli zeri relativi di 
Euler in matematica, o Io 
spazio e il tempo assoluti di 
MacLaurin e di Euler in 
meccanica? La crescita di 
quella -filosofia naturale* I 
che -revoca e pone in dubbio* 
ogni certezza stabilita è un 
cammino meno -pacifico e 
lineare* di quanto sembri a 
prima vista. 

Curiosamente, essa rivela 
legami con la rappresenta¬ 
zione artìstica, l’intuizione 
poetica, la descrizione lette¬ 
raria molto più forti di quan¬ 
to l’idea di scienza che abbia¬ 
mo ereditato dal positivismo 
possa mai farci sospettare. 
Per tutto il Settecento, in In¬ 
ghilterra come altrove, que¬ 
sta feconda occasionale 
compresenza di temi scienti¬ 
fici e letterari sfruttò la felice 
occasione di un sistema edu¬ 
cativo in cui perla formazio¬ 
ne del virtuoso (come allora 
si diceva) occorrevano sia 
Omero che Archimede. Ma 
non si trattò solo di questo. li 
fatto è che nel momento in 
cui si forzano i vecchi quadri 
concettuali per in trodu me di 
più nuovi e promettenti — e 
questo in ogni campo, dallo 
studio della -elegante com¬ 
pagine dei Sole, dei pianeti e 
delle comete* al progetto di 
una -società giusta* che cer¬ 
ca almeno di ridurre abusi e 
discriminazioni di origine 
feudale — la ragione assume 
le vestì della fantasia e co¬ 
mincia a utilizzare le parole 
in modi nuovi e inconsueti, 
spezzando la rete delie cre¬ 
denze stabilite. Viceversa, 
l’immaginazione può anche 
offrire resistenza a questo 
•volo della mente*, perché 
difficilmente tiene dietro al¬ 
le astrazioni concettuali più 
raffinate. 

Questa tensione è, per al¬ 
tro, essenziale: senza uno del 
due poli, l’impresa scientifi¬ 
ca — come la creazione arti¬ 


stica — rischia di ridursi a 
un ammasso di costruzioni 
inintellegibili, dunque inco¬ 
municabili. Afa arte e scien¬ 
za sono attività pubbliche e 
quindi ogni questione con¬ 
nessa alle parole — o, più in 
generale — ai segni diventa 
di Importanza cruciale. I se¬ 
gni sono infatti — come scri¬ 
vevano i poeti di allora — Pi- 
ctures of thè Thought, -rap¬ 
presentazioni dei pensiero*, e 
non è casuale che fu proprio 
nel Settecento che i più 

f randi filosofi, da Locke a 
eibnlz, da Berkeley a Hu- 
me, da Condlllac a Condor- 
cet sì trovarono a riflettere 
sulla natura del linguaggio 
— letterario, artistico, scien¬ 
tifico — ponendosi il proble¬ 
ma di quale sia mai il riferi¬ 
mento dei segni che usiamo 
in quegli -stati eccitati della 
coscienza* in cui si scopre 
una verità scientifica o si co¬ 
munica una emozione pro¬ 


fonda. Qui è davvero arduo 
tracciare II confine tra poe¬ 
sia e scienza, perché In en¬ 
trambi i casi si tratta di -an¬ 
dare oltre la superficie del¬ 
l’esperienza*. per poter rap¬ 
presentare anche ciò che è 
impalpabile e invisibile: sia¬ 
no essi differenziali o senti¬ 
menti. 

Spesso l’unica via è quella 
della metafora o delTanalo- -, 
già, non così estranee alla 
ragione scientifica come 
spesso si vorrebbe: e ritro¬ 
viamo per tale via alcuni del 
temi centrali delia odierna 
filosofia del linguaggio. 
Un'altra buona ragione per 
ripensare a quello che già al¬ 
l’epoca era definito -il mira¬ 
colo inglese* e al suo impatto 
su tutta la cultura illumini¬ 
stica. Ripensare anche per 
capirne i limiti e continuare 
aa andare avanti. 

Marco Panza 
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Videoguida 


Raitre, ore 20,30 

Graziani, 
l’uomo che 
doveva 
battere i 
partigiani 

Rodolfo Graziani, ultimo atto a Salò: l'appuntamento con il 
ciclo .teatro-storia, di Raitre (ore 20,30) ci riporta questa sera 
faccia a faccia con il ministro delle Guerre ai Mussolini nella 
Repubblica Sociale, con colui che aveva deciso la pena di morte 

f ier i renitenti alla leva, timorosi di essere mandati come «forza 
avoro. in Germania, con il militare che si era fatto un nome nel 
fascismo fin dal '30 quando in Cirenaica usava i gas asfissianti. 
Interpretato da Giulio Brogi, con Rada Rassimov, Pier Paolo Cap¬ 
poni e Mariano Riggillo, il programma è diretto da Marisa Malfat¬ 
ti e Riccardo Tortora e si avvale della consulenza storica di Giu¬ 
seppe Conti. 

L’attenzione viene puntata soprattutto, come vuole il titolo, 
sull’.ultimo atto., quello di Salò, quando la vecchia rivalità tra 
Badoglio e Graziani convinse Mussolini ad utilizzare Rodolfo Gra- 
ziani nella Repubblica Sociale, con il beneplacito dei tedeschi: 
dopo la Liberazione per ben cinque anni durò il procedimento 
giudiziario per appurare il vero ruolo di Graziani in quegli anni, 
ma restarono, comunque, molti lati oscuri, e molti dubbi. Graziani 
sembrava a Mussolini il portavoce di quel gruppo di militari detl’e- 
sercito che, pur avendo aderito alla Repubblica di Salò, erano più 
I attaccati all'esercito e alle sue tradizioni che al fascismo: per que- 
| sto Graziani venne sempre guardato con un certo sospetto dal 
| regime. D'altro canto era proprio Graziani l’uqmo a cui era stata 
I affidata la guerra alle forze partigiane, con cui il ministro di Mus- 
I solini voleva dare ai fascisti italiani un ruolo di rilievo nella guerra 
I in corso, nonostante le forze messe in campo dai tedeschi, e le 
I critiche che i nazisti gli muovevano per gli smacchi subiti da parte 
I della Resistenza. 




Raitre, ore 22.20 

Svejk, buon 
soldato che 
non capisce 
la guerra 

Chi Io ha incontrato a tarda sera, magari un po' per caso (gioche¬ 
rellando con il telecomando), ormai lo aspetta: è il Buon soldato 
Svejk, vecchia conoscenza per chi ama il teatro, proprio perché 
uno dei suoi primi ammiratori è stato Bertolt Brecht che gli ha 
riscritto addosso un testo famoso. Ma quelle presentate da Raitre 
(alle 22.20) sono le avventure «originali*, i quattro volumi scritti da 
Jaroslav Hasek (e i due «apocrifi» pubblicati in seguito) di questo 
soldato pacioccone, bravissimo nel cacciarsi nei guai. Svejk, che 
finisce sempre col trovarsi nei nodi cruciali della storia, sui campi 
di battaglia più famosi, afferra per il bavero il nemico («Stupido: 
mi stavi sparando addosso!») e rischia sempre di lasciarci la pelle: 
ma non per Tardimento in battaglia, anzi, di solito sono i suoi 
compagni che lo sbattono in galera e lo minacciano di morte. Ben 
nutrito come s’addice al personaggio, Fritz Muliar indossa i panni 
di Svejk come un’aria un po’ annoiata ed un po’ assente, che si 
rianima non tanto di fronte alle crudeli ingiustizie o alle minacce 
dei superiori, quanto quando finalmente può raccontare le sue 
vecchie sconclusionate storie paesane ai commilitoni. Diretto da 
Wolfgang Liebeneiner per la tv austriaca. Le avventure del buon 
soldato Svejk sono giunte alla nona puntata: quella in cui il nostro 
verrà colpito al sedere da una pallottola tirata per errore da un suo 
compagno. Il tiratore verrà premiato, Svejk di nuovo condannato 
a morte... 

Raiuno, ore 21,15 

Gigi Proietti 
e Tullio 
De Piscopo a 
«Passione mia» 




Monica Vitti, in coppia con Luigi Proietti e Tlillio De Piscopo, 
canta e suona nella quinta puntata del programma Passione mia 
(un omaggio al cinema), in onda su Raiuno alle 21.15 subito dopo 
la «Tribuna elettorale». Oltre a questi due personaggi saranno 
presenti i «cascatori» che danno, sempre con Monica Vitti, una 
concreta prova della loro abilità e i truccatori che tanta importan¬ 
za hanno nel migliorare o peggiorare i volti degli attori. Gli aned¬ 
doti e le curiosità raccontati afa questi personaggi permetteranno 
ai telespettatori di penetrare nei segreti del cinema. 

Fra i vari argomenti della auinta puntata vi è il concorso .La 
mia vita è un film». Questa volta la tessera di libero ingresso per 
tutte le sale cinematografiche italiane (concessa dall’Agis) è stata 
vinta dal signor J-uigi Giura di Lametia Terme. Il concorrente, in 
una aula paginetta, ha condensato la sua vita dominata dal tacere 
imposto dapprima dai genitori, quindi dalla guerra, poi dalla mo¬ 
glie, in seguito dai figli ed anche dal pubblico, quando ha cercato 
di tenere comizi politici e di esordire come presentatore di feste 
aziendali. 

Alla trasmissione parteciperà anche il gruppo .La festa mobile». 


Canale 5, ore 12.15 


Il pranzo è 
servito: 
un quiz 
da record 



Su diecimila «aspiranti concorrenti» ne sono stati scelti, fino ad 
ora, 700 che hanno dovuto rispondere alla bellezza di diecimila 
domande. Sono queste le cifre con cui Corrado è riuscito a battere 
un record televisivo: ieri, alle ore 12.15, il suo Pranzo è servito si è 
concluso con il dolce, una enorme torta per festeggiare le settecen¬ 
to puntate. Mai trasmissione di quiz ha retto cosi tanto, assicurano 
gli esperti della trasmissione che di «guinness. se ne intendono. Ma 
un altro record e stato quello di non .stancare» il pubblico, e di 
mantenerlo dal 13 settembre del 1982. 


E morto Mario 
De Vico , 
attore di varietà 

ROM \ — Il 28 aprile scorso c morto Ma¬ 
rio l)e \ico, i familia ri ne hanno dato 
notizia ieri. Settantenne, nato a Taranto 
e figlio d’arte, .Mario De \ ieo a\ et a cono¬ 
sciuto la celebrità come attore comico del 
varietà accanto al fratello {Metro. 


Mario I)e Vico era tornato in scena in 
ima calda serata due estati fa, sul palco- 
scenico di uno di quei cinema-teatro di 
provincia che tante volte lo avevano visto 
• trionfare- negli anni lontani del varietà 
e dell'avanspettacolo. Fra tornato in sce¬ 
na a Montccclio, un paesino v icino Roma, 
nel corso di un divertente festival dedica¬ 
to alle famiglie d’arte. I d era tornato ac¬ 


canto al fratello Pietro De \ ico e alla co¬ 
gnata Anna Campori, suol compagni di 
scena in tante avventure memorabili. 
Av eva recitato — come sempre — la parte 
difficile e talvolta ingrata della spalla, 
aveva finto di -pagare 1 debiti- adoperan¬ 
do uno di quei trucchi di cui era pieno 
l'avanspettacolo e che i fratelli De Vico 
avevano rielaborato e rinnovato. La stes¬ 
sa scenetta dei debiti avrebbe dov uto reci¬ 
tarla — Mario De Vico — ancora accanto 
a Pietro c Anna Campori in -Cinecittà-, il 
fortunato spettacolo di Antonio Calcnda 
che ha debuttato a marzo: la malattia 
non gli ha voluto concedere questo ulti¬ 
mo successo. Eppure, possiamo giurarci, 
quella scenetta in «Cinecittà- l’ha sempre 
recitata, da marzo in poi, accanto al fra¬ 
tello e alla cognata, accanto a Dino Valdi, 
Rosalia Maggio, Alfredo Girard e agli al¬ 
tri, perché Mario De Vico era utio dei 
grandi testimoni di un’epoca d’oro della 
nostra scena. Quell’epoca d’oro che ha si¬ 
gnificato l’adeguamento dell’Italia ai suc¬ 
cessi dell'av anguardia europea; che ha si¬ 


gnificato la grande rinascita della comici¬ 
tà popolare; che ha segnato il nuovo in¬ 
contro fra il teatro e il pubblico realmente 
popolare; che ha dato al cinema e al tea¬ 
tro un serbatoio incredibile di talenti. Co¬ 
me dimenticare la vera e propria fucina 
preparata da Eduardo per la nascita delta 
-Scarpettiana- a Napoli? E come dimenti¬ 
care la passione e l’istinto da artista tea¬ 
trale puro che Mario De Vico, anche 11, da 
quella piccola ribalta di Montecelio, ave¬ 
va comunicato ad una platea formata per 
metà da appassionati addetti ai lavori e 
per metà da altrettanto appassionati 
spettatori -comuni»? Con la scomparsa di 
.Mario De Vico, infatti, se ne va un altro 
pezzetto di follia teatrale condita con l'e¬ 
stro naturale di chi sul palcoscenico è na¬ 
to, cresciuto e vissuto sempre. E con Ma¬ 
rio De Vico — infine — se ne va un altro 
piccolo maestro che forse non ha fatto in 
tempo ad insegnare e a svelare tutti i suoi 
preziosi e antichi segreti. 

Nicola Fano 


Un milione 
davanti alla 
tv per Arbore 

ROMA — Renzo Arbore po¬ 
trebbe ben essere accusato di 
«istigazione al nottambuli¬ 
smo»; lo rivelano i primi dàti 
rielaborati dal computer. Il 
Meter parla chiaro, il debutto 
di -Quelli della notte» ha avu¬ 
to un ascolto medio di 1 milio¬ 
ne e 200 mila spettatori, con 5 
milioni e 600 mila di -contat¬ 
to» al quarto d’ora. Ma il risul¬ 
tato più interessante è lo -she- 
re»; la percentuale d’ascolto 
sul totale dell’ascolto televisi¬ 
vo è infatti stata del 26,9 per 
cento, piu di un quarto del 
pubblico. 



Il simbolo della 20th Century Fox. Accanto. Fred Astaire e 
Leslie Caron in «Papà Gambalunga» 


Cinema 


_A Roma un festival 

dedicato ai 50 anni della 
mitica compagnia di Hollywood. 
Da Ford a Fonda, da Marilyn 
Monroe a «Guerre stellari», 
una storia piena di alti e bassi 


C’era una volta la 


ROMA — È di qualche settimana fa la 
notizia che il magnate della stampa 
Rupert Murdoch (un personaggio alla 
Kane di Quarto potere) è riuscito ad 
accaparrarsi il 50% delle azioni della 
20th Century Fox: costo dell'operazio¬ 
ne, 250 milioni di dollari. Una cifra che, 
nelle intenzioni dell'uomo d'affari au¬ 
straliano. dovrebbe risollevare in poco 
tempo dalla crisi — una crisi ormai cro¬ 
nica — la mitica major hollywoodiana. 
Sono anni, infatti, che te còse vanno 
maluccio alla Fox: film sbagliati, conti¬ 
nue rotazioni ai vertici, manovre azio¬ 
narie non sempre limpide. L'antica si¬ 
gla della casa è apparsa ultimamente 
sempre più sbiadita ; e il successo delta 
saga di Guerre stellari e di AU’insegui- 
nemto della pietra verde non è bastato a 
raddrizzare le sorti dello studio, prova¬ 
to da una lunga serie di batoste com¬ 
merciali (basti pensare a Nick Io scate¬ 
nato con la coppia Stallone-Parton). In 
questa situazione non è stato troppo 
difficile per Murdoch inserirsi nel gioco 
e strappare al petroliere texano Mar¬ 
vin Davis il controllo della compagnia. 
La nuova strategia produttiva non è 
stata ancora precisata, ma è evidente 
che lo spregiudicato editore punta a co¬ 
struirsi un nome anche nell'intratteni¬ 
mento cinematografico e televisivo (in 
proposito pare armai certa la fusione 
della Fox con la Metromedia, proprie¬ 
taria di numerose stazioni tu). 

Eppure c’è stato un periodo, neppu¬ 
re troppo lontano, in cui il marchio Fox 
era sinonimo di forza commerciale e di 
prestigio culturale. Giunge dunque 
provvidenziale la rassegna rama'.': che 
da ieri fino al 9 maggio un quartetto di 
cinefili agguerriti (Fabio Fefè, Massi¬ 
mo Forleo, Adriano Pintaldi e Alberto 
Ravaglioli) ha decisu di dedicare ai cin¬ 
quantanni di vita della 20th Century 


Fox. Si tratta di un vera e proprio festi¬ 
val ( 120 film distribuiti, per generi, nei 
tre cinema Barberini, Rialto. Labirinto, 
più un'appendice fantascientifica nel 
complesso Copranico-Capranichetto) 
che ripercorrerà questo mezzo secolo di 
attività nel mondo di celluloide: da Le 
vie della gloria (1937) a Patton generale 
d’acciaio (1970), da Furore (1940) a 
New York ore 3: l’ora dei vigliacchi 
(1967), passando per •classici• come 
La via del tabacco (1941) e •perle- poco 
note come Stormy Weather (1943) con 
Cab Calloway e Ambra (1947) di Otto 
Preminger con Linda Damell. 

Tutto cominciò il 29 maggio 1935, 
auando la 20th Century Pictures di 
Darryl F. Zanuck si fuse con la gloriosa 
Fox Film Corporation, fondata ven¬ 
tanni prima da William Fox f- l'uomo 
che si scorda di dormire », come venivo 
definito a Hollywood). A dire la verità, 
la fusione fu una scelta dolorosa per 
Fox, il quale era reduce da una sconfit¬ 
ta senza precedenti: per un soffio, in¬ 
fatti, non era riuscito ad acquistare la 
potente Loew’s Ine., la compagnia pro¬ 
prietaria della Mgm e di un capillare 
circuito di sale. All'avanguardia nell’u¬ 
so del sonoro (possedeva il brevetto del 
sistema •Movietone-) e produttiva¬ 
mente forte, la Fox aveva bisogno del 
circuito Loew per schiacciare lo concor¬ 
renza della Paramount; ma all’ultimo 
momento il Dipartimento della Giusti¬ 
zia. prima d'accordo con tutta l'opera¬ 
zione, intentò una clamorosa azione 
antitrust contro William Fox. Fu la fi¬ 
ne. 

Come racconta Robert Sklar nel suo 
Cinemamerica, -Fox fu costretto a ven¬ 
dere (1930) le quote personali della sua 
compagnia, alcuni anni dopo dichiarò 
bancarotta e nel 1941 finì addirittura 
in carcere per corruzione di un giudi¬ 
ce-. 


La fusione con la 20th Century salvò 
dunque la Fox dalla catastrofe. Zanuck 
arrivò con le idee chiare ed un grande 
bagaglio di esperienza alle spalle (si era 
fatto le ossa alla Warner Brothers). I 
divi Fox erano infatti in calo (Janet 
Gaynor non andava più per la maggio¬ 
re, Will Rogers sarebbe morto di lì a 
poco in un incidente aereo, Shirley 
Tempie da sola non bastavo) e cosi Za¬ 
nuck decise di imprimere una nuova 
immagine, più aggressiva e •popolare », 
alla compagnia. Commedie musicali, 
rievocazioni storiche, film romantici, 
western: nel giro di pochi anni Zanuck 
costruì un nucleo ai nuove star, lan¬ 
ciando atteri come Tyrone Power. Lin¬ 
da Damell, Don Ameche, coreografi co¬ 
me Jack Cole, Hermes Pan e Busby 
Berkeley, registi come John Ford, Otto 
Preminger, Rouben Mamoulian. 

Poi, nel dopoguerra, la prima suolta: 
le leggi antitrust del 1948, la trasforma¬ 
zione dei metodi di produzione, l’av¬ 
vento della televisione costrinsero Za¬ 
nuck a modificare lo •stile Fox », a li¬ 
quidare la -serie B» (che pure aveva 
una interessante tradizione: da Mr. 
Moto a Sherlock Holmes), a pun*a r e 
sui kolossal spettacolari in costume. Il 
mediocre La tunica di Henry Koster ri¬ 
sponde, appunto, aU’esigenza di con¬ 
trobattere al progressivo diffondersi 
del mezzo televisivo: per l’occasione gli 
•ingegneri » della Fox decisero di speri¬ 
mentare il sistema •cinemascope », re¬ 
clamizzandolo come la nuova frontiera 
del cinema. Ma in quel delicato mo¬ 
mento di transizione (nel 1956 Zanuck 
avrebbe deciso di ritirarsi) la vera carta 
vincente della Fox fu -il fenomeno Ma¬ 
rilyn Monroe•: sia Gli uomini preferi¬ 
scono le bionde che Come sposare un 
miliardario lanciarono clamorosamen¬ 
te quel nuovo simbolo del sesso destina¬ 
to a oscurare il mito di Jayne Man¬ 


sfield e di Jennifer Jones. 

Ancora una volta, però, la crisi era ! n 
agguato. Fu la tormentata produzione 
di Cleopatra, che a Cinecittà continua¬ 
va ad inghiottire milioni di dollari, a 
gettare la compagnia nei guai, guai tal¬ 
mente grossi che fu necessario richia¬ 
mare alla presidenza il vecchio Zanuck. 
Riprese in mano le redini delta major 
(Spyros Skouras s'era dimostrato inaf¬ 
fidabile), il grintoso tycoon e salvò la 
Fox dal tracollo e ne risollevò anzi le 
finanze ccn il kolossal bellico II giorno 
più lungo. Tre anni dopo Zanuck fece di 
nuovo centro con T\itti insieme appas¬ 
sionatamente, ma ormai il sodalizio era 
agli sgoccioli. Hello Dolly e Torà! Torà! 
Torà! andarono meno bene del previsto 
e nel 1971 gli Zanuck (padre e figlio) 
lasciarono definitivamente la Fox. L’e¬ 
poca d’oro si era chiusa: manager più o 
meno audaci e capaci (Dennis Stanfill, 
Alan Ladd Jr., Sherry Lansing. fino 
agli attuali Barry Diller e a Lawrence 
Gordon) avrebbero amministrato la 
compagnia negli anni Settanta sotto i 
colpi ai una concorrenza sempre più 
aggressiva e diversificata. 

Ridonasi a produrre per lo più film 
adolescenziali tipo Porky’s o La rivinci¬ 
ta dei Nerds, la mitica 20th Century 
Fox appare oggi, insomma, come una 
major decaduta, una •fabbrica di so¬ 
gni» che stenta a ritrovare l’antico 
splendore. Ma non tutto è perduto: nei 
suoi listini futuri troviamo film come 
Prizzi’s Honour di John Huston e Le- 
gend di Ridley Scott, ovvero il grande 
passato e il grande futuro del cinema 
uniti nella lotta perla sopravvivenza. E 
un buon segno. Basta che il magnate 
Rupert Murdoch non si metta in testa 
di scimmiottare il vecchio Zanuck: la 
storia, nel mondo di celluloide, non si 
ripete quasi mai... 

Michele Anseimi 


Programmi Tv 



Cinema 


_ Il popolare cantante 

torna alla regia con «Joan Lui» 


Celentano, 
in arte 
Jesus Christ 


ROMA — Nome, Joan Lui. 
Nazionalità, ignota. Professio¬ 
ne, Messia. Un redentore che, 
arrivato sulla Terra sotto men¬ 
tite spoglie, d’emblée si scopre 
la vocazione di superstar e fra 
un miracolo e l’altro impugna 
la chitarra e canta. Joan Lui, 
ma un giorno nel paese arrivo 
io di lunedì, è neìle speranze, 
un «Jesus Christ. all’italiana, e 
di sicuro è una favola apocalit¬ 
tica, un vangelo miliardario. 
Scritto, diretto, cantato, mon¬ 
tato e interpretato da Adriano 
Celentano. Costo previsto, ap¬ 
punto, 16 miliardi, da spartirsi 
fra ballerini americani f.i mi¬ 
gliori.) da evangelizzare; ripre¬ 
se destinate a durare quattro 
mesi; set a Roma (Sant’Agnese, 
la chiesa del Bernini per la pri¬ 
ma volta aprirà le sue porte ad 
una troupe, trasformandosi 
nell’imitazione del «Tempio», 
celebre discoteca newyorchese, 
dove il nuovo Messia ripeterà 
la «cacciata dei mercanti»), Ge¬ 
nova, Milano, la Germania. 

II primo ciak, è avvenuto ieri 
a Cinecittà. Nello studio 9 è ri¬ 
prodotta la redazione di un 
giornale, molto orwelliana con 
le vecchie scrivanie di legno, 
molto «temibile» per la testata, 
«Giornale dell’Est», per la di¬ 
rettrice thailandese o cinese, 
per quella falce e martello che 
rosseggia sullo sfondo. «Il mon¬ 
do in cui si svolge il film è come 
quello di .oggi, un po’ più esa¬ 
sperato. E sull’orlo della cata¬ 
strofe, inquinato nell’atmosfe¬ 
ra e nelle menti, sovrappopola¬ 
to, diviso in due blocchi e infor¬ 
mato solo da due giornali; il 
•Giornale dell'Est» e il «Thi- 
mes», occidentale, spiega, fa¬ 
cendo gli onori di casa, Celen¬ 
tano. Un mondo in cui passeg¬ 
giano anche Claudia Mori (che 
torna a fianco del marito in un 
film dopo parecchio tempo), 
nei panni di una giornalista fe¬ 
dele al Partito. Marthe Keller, 
l’attrice di Wilder e Lelouch, in 
quelli di donna-manager, e, 
forse, Peter Fonda, una specie 
di Grande Venerabile, incarna¬ 
zione modernissima del diavo¬ 
lo, e Dario Argento, nelle vesti, 
amichevoli, di Giuda. Anche se 
la storia mette in campo questo 
tipo di personaggi, però, non c’è 
rischio che la produzione incor¬ 
ra nei fastidi che, negli ultimi 
tempi, hanno funestato altri 
vangeli cinematografici, come 
quelli firmati Godard o Scorse- 
se. Celentano spiega, infatti. 


che il suo Messia, conforme¬ 
mente al suo personale credo 
sbandierato già da tempo, è un 
•candido, uno che sgomenta i 
potenti solo perché è sincero e 
buono, che predica l’Apocalisse 
senza che nessuno gli creda, un 
alieno in una terra che del pri¬ 
mo Cristo si ricorda appena». 
Uno che arriva innocentemente 
in treno sulla Terra e che, in 
fatto di trasgressione, si per- - 
mette al massimo di cantare e 
di intrecciare una storia d’amo¬ 
re con una donna «particolare, 
molto bella«. E casta. «Sembra 
la mia solita idea, il violino che 
suono dai tempi del Ragazzo 
della via Gluck, ma stavolta la 
musica è diversa, assicura an¬ 
cora. E, profetizzato che «Joan 
Lui» non riuscirà a salvare il 
mondo dalla catastrofe, fa capi¬ 
re che ha chiuso il discorso sul¬ 
la «filosofia» del film. 

Parliamo di mercato, allora. 
Questo è il suo terzo film da 
regista, dopo Yuppi du e Cep¬ 
po il falle, cioè dopo sei anni. 
Due tonfi al botteghino. E sicu¬ 
ro che stavolta andrà bene? «Si. 
Spero. Non si può mai dire: 
ogni film è un rebus, un’inco¬ 
gnita, un salto nel vuoto. Sta¬ 
volta però siamo pronti a vince¬ 
re non solo in Europa, attraver¬ 
so gli accordi di coproduzione t 
con la Rft e le prevendite negli 
altri paesi, ma anche in Ameri¬ 
ca». 

Qual è l’asso nella manica? 
jLa musica. Un musical, e que¬ 
sto è il primo vero musical della 
storia del cinema italiano, ha 
più carte di un film con Marion 
Brande». Ha trovato facilmen¬ 
te chi le finanziasse questo pro¬ 
getto di evangelizzazione in 
chiave rock delle platee? «No. 11 
miracolo l’hanno fatto gli in¬ 
cassi dei film in cui faccio solo 
l’attore, che hanno permesso a 
Cecchi-Gori di rischiare. In Ita¬ 
lia la crisi del cinema è dovuta a 
due fatti: sale attrezzate male e 
produttori poco coraggiosi. Co¬ 
munque ho già firmato il con¬ 
tratto per un altra pellicola alla 
Lui è peggio di me: è un modo 
di contraccambiare». 

Allora Joan Lui cos’è: un 
film a cui è affezionato per il 
messaggio che dovrà comunica¬ 
re, o un prodotto di mercato in 
cui crede? «L’unico messaggio 
che voglio che sia capito è que¬ 
sto: registi, produttori, vi inse¬ 
gno che quando si fa una cosa 
bisogna farla bene». 

Maria Serena Palieri 


Radio 


O Raiuno 

12.00 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO— RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.05 PRONTO .. RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 

14.15 ROMA: EQUITAZIONE 

15.00 PRIMISSIMA - Attualità cultura* 1 del TG1 a cura d G. Raweta 

15.30 OSE: LA SCIENZA DELLE ROCCE - La formazione del petrolio 
16.00 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17.00 TG1-FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma d< Lucano Rispoii 

18.05 CLAP CLAP - Applausi <n musica Conduce Barbara Boncompagm 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa Msi-Dn 

21.25 PASSIONE MIA. UN OMAGGIO AL CINEMA - Con Mon*a Vitti 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 PROFESSIONE PERICOLO - «Whisky che scotta», telefilm 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.45 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

O Raidue 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampd 
13.00 TG2 - ORE TREDICI - TG2 - CHIP - Appuntamento con l'informa¬ 
tica 

13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Intervista flash al Psi. 

13.40 CAP1TOL - Serie tefevrsiva (260* puntata) 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, gechi elettronici 
16.00 IL CUCCIOLO - «Nei guai fino al cono» 

16.25 IMOLA: AUTOMOBILISMO 

17.30 TG2- FLASH 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE • Conduce et stucco Rita Dalla Chiesa 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 CUORE E BATTICUORE - «Un espresso molto caldo». teìefAn 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 ABOCCAPERTA 

21.45 TUONO BLU • «Tuffo net belo», con J. Farentavr 

22.35 TG2- STASERA 

22.45 QUELLI DELLA NOTTE - Di Renzo Arbore e Ugo Por ce* 

00.15 TG2- STANOTTE 

00- 20 TUTTOCAVALLI * Telecronaca deBa corsa Tri» deBa eettimana 

G Raitre 

14 00 GALLERIA DEL OADAUMPA 

15.10 OSE: BOTANICA • STORIA DELL’ERBORISTERIA 

15.40 OSE: VIAGGIO NEL MONDO DELLE PIANTE 

16.10 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidano di musica 

16.50 HOCKEY SU GH . CCIO 
19.00 TG3 

19.35 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20.05 DSC: GIAPPONE E ITALIA 

20.30 RODOLFO GRA2IANI ULTIMO ATTO A SALO 

21.45 TG3 

22.20 LE AVVENTURE DEL BUON SOLOATO SVEJK 

23.15 GLI ANIMALI PARLANO - La difesa del tendono 

G Canale 5 


8.30 «Quale essa nella praterie*, telefilm; 9.30 Firn «* magistrato*, 
con F. Peri«r; 11.30 «Tuttinfamtglie», gioco a quiz; 12.10 eBit», gioco 
a quiz; 12.45 eli pranzo è servito», gioco a quiz; 13.26 «Sentieri*, 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital*, telefilm; 15.25 «Una vita da 
vivara». « ca rtegg ia to; 16.30 «N selvaggio mondo deg* anùnett»; 17 
■Duo onesti fuorilegge*. tefefBm; 18 «Zero in condotta», telefilm; 

18.30 «Help», gioco mu si ca i »; 19 «I Jefferson», te l efi lm ; 19.30 «Zig 
Zeg». gioco a quiz: 20.30 «Dynasty», telefilm; 21.30 «Hotel*, tetefBm; 

22.30 «Lottery». telefilm: 23.30 Votare per chi, incontro con il segre¬ 
tario nazionale del Pri; 0.30 Première, settimanale di cinema. 

G Retequattro 

8.30 «Vicini troppo vicini», telefilm: 8.50 «Brinante*, te l enove l a: 9.40 
«All'ombra del grondo cedro», telefilm; 10.30 «AKce». te l e fi lm: 10.50 
«Mary Tyter Moore*. telefilm; 11.15 «Piuma e pastette»», t alanova l a: 
12 «Febbre d'emore», telefilm; 12.45 «Alice*, telefilm; 13.15 «Mary 
Tyfer Moore». telefilm; 13.45 «Tre cuori in effittc». telefilm; 14.15 
■Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni animati; 18.10 «I giorni di 
Brian*, telefilm; 17 «All'ombra dal ced>o». telefilm; 18 «Febbre «re¬ 
more», telefilm; 1B.50 «Piume e peiUettes». telenovele: 19.25 «M'a¬ 
ma non m’ama», gioco; 20.30 «W le donne», gioco spettaco; 23 Firn 
«Prendila è mia», con J. Stewart a S. Dee; 0.50 «L'ora di Hftchcock». 

G Italia 1 

8.30 «L’uomo da sei mi&oni d doRari», telefilm; 9.30 Film «Pranzo aVo 
otto», con J. Harlow; 11.15 «Senford and Son». telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm; 13 «Ctupsa. telefilm; 14 Deejay Televtsion; 14.30 
«La famig.'is Bradford», spettacolo; 15.30 «Senford 9 Son», telefilm; 
18 «Bim Bum Barn»; 11 «L'uomo da sei milioni di doBaria, telefilm; 19 
«CherEe's Angeisa. telefilm; 20 «Lady Georgia», cartoni animati; 

20.30 Film «L'urlo di Chen terrorizza l’Occidente», con 8. Lee; 22.0 
«Azzurri, storia dada Nazionale; 22.50 I servizi specie* di Italia 1; 
23.20 Film «Brivido nello notte». Cftnt Eastwood; 1.15 «Mod Squed». 

G Telemontecarlo 

17 Discoring: 17.45 «EZery Queen», telefilm; 18.40 Vogfie di musica; 

19.30 «* fantastico ranch del picchio gia l l o », telefilm; 20 «■ paese di 
Cera una volta», fiaba; 20.30 Sport: Hockey su g hia cci o. 

G Euro TV 

10 Fikn «B genera l a non ai arrende», con P. Setter»; 12 «Operazione 
ladro», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 eMarcia nuziale», telefilm; 

14.30 «Adolescenza inquieta», talefSm; 15.15 Cartoni animati; 19.30 
«Adolescenza inquieta», telefilm; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 
«Rhisione d'amore», telefilm; 21.30 «La saga del padrino», telefilm; 

22.30 Fuori dol Palazzo: on. Spadolini; 23 Eurocalcio: 23.45 «Tuttoci¬ 
ne ma a, rubrica; 0.15 «Star Trek», telefilm. 

G Rete A 

8 «Accendi un'amica», rubriche; 13.15 «Accendi un'amica», special; 
14 «Mariana, il diritto (fi nascere», telefilm; 15 Fai «Brama di vivere», 
con K. Douglas, e A. Qutnn: 16.30 «Aspattandu 8 domani», sceneggia, 
to; 17 «The Dociors», telefilm; 17.30 «rteote perdute», telefilm: 18 
«Go, go, go-Gopher». cartoni animati; 18.30 «Il mio amico fantasma», 
telefilm; 19.30 «The Doctora». telefilm; 20 eAspettando 8 domani», 
sceneggiato; 20.25 «Mariana, 8 diritto di nascer»», telefilm. 


Scegli il tuo film 

IL MAGISTRATO (Canale 5 ore 9.30) 

Datato 1959. questo film di Luigi Zampa si inserisce nel filone 
dedicato alla magistratura e a storture e ritardi della giustizia 
italiana. Un giovane guidice si trova dentro fino al collo ad una 
questione di mafie portuali; uno scaricatore disoccupato è stato 
accoppato perché non accettava il sistema di collocamento in vigo¬ 
re. 

PRENDILA È MIA (rete 4 ore 23) 

Dio mio. quante volte è stato programmato questo film! Vede 
James Stewart nei panni di «padre della sposa». La figlia in que¬ 
stione è Sandra Dee, bionda melliflua che piaceva molto in quegli 
anni (1963) e di cui poi non si è saputo piu niente. Nel film fa la 
parte della ragazza protestataria come si poteva esserlo a quei 
tempi. Ma il centro della vicenda è il coronamento matrimoniale 
dei suoi bollori giovanili. 

PRANZO ALLE OTTO (Italia 1 ore 9,30) 

Il bravo George Cukor, regista particolarmente versato nella rap¬ 
presentazione dell’universo femminile, qui ci parla del disperato 
tentativo di un finanziere per emergere dalle sue difficoltà attra¬ 
verso l’espediente di un grande pranzo. Non chiedeteci di più: 
siamo disposti a rivelare solo che nel cast di questo film del 1933 
c’è il grande John Banymore. 

L’URLO DI CHEN TERRORIZZA ANCHE L’OCCIDENTE (Ita¬ 
lia 1 ore 20,30 

Naturalmente è Bruce Lee, l’eroe scattante e marmoreo de! genere 
che una volta si chiamava Kung-fu. 0 almeno ci pare. In sostanza 
è il genere asiatico parallelo al nostro western più fracassone. Le 
scenografie servono scio per essere ridotte in mille pezzi e il sonoro 
non ha bisogno di parole. Si potrebbe anche rappresentare a fu¬ 
metti con un seguito di invenzioni onomatopeiche. Se volete, poi. 
vi raccontiamo anche la storia; il signor «Chen» arriva a Hong Kong 
per difendere un amico, padrone ai un ristorante, sottoposto alle 
vessazioni dei trafficanti di droga. L’anno è il 1973. E una prima 
visione televisiva allo interno del primo ciclo dedicato ■ questo 
eroe delle arti marziali cinesi. 

, BRIVIDO NELLA NOTTE (Italia 1 ore 23,20) 

'Una ammiratrice perseguita il povero Clint Eastwood nei panni di 
un annunciatore radiofonico. Perché? Scopritelo da voi vedendo¬ 
vi, se vi va, questo filmetto di impianto molto televisivo nella 
vicenda. Il regista è lo stesso Clint Eastwood, artigiano non medio¬ 
cre alla cinepresa, anche se i suoi film come autore assomigliano un 
po’ troppo a quelli girati come attore. Significa che il nostro eroe 
scava molto nel ruolo che gli altri registi gii hanno creato. Cioè 
uello di solitario ammazzasette del western italiano e quello di 
uro a tutta prova dei film diretti da Don Siegei. Questo film è del 
1973. 

IL PADRINO (Euro Tv ore 21,30) 

Sesta parte di questo ciclo girato da Coppola coi ritmi lunghi della 
Tv. Siamo arrivati alla fase in cui il giovane Michael Corleone (Al 
Pacino) deve impugnare i) potere sanguinoso che fu di suo padre 

J Marion Brando), li giovane si rivelerà un capoclan molto più duro 
li quanto potesse far credere l’educazione ricevuta, che prevedeva 
per lui un ruolo defilato nei ranghi criminali della famiglia. 


G RADIO 1 

giornali radio: 6. 7. s, io. 11 . 

12. 13, 14. 15, 17, 19. 21. 23. 
Rade» anch’io *85; 10.30 Canzoni 
nel tempo; 11.10 Tosca dea gatti; 
11.33 Ricordi di Fred Bongusto; 
12.03 Vis Asiago Tenda; 13.30 La 
d&genza; 13.36 Master; 14.30 
OSE: 0» Bruges a Santiago: 15.03 
Homosapens; 16 n Paglione; 

17.30 Rarfiouno jazz '85; 18 Europa 
spettacolo; 18.30 n fantasma dal 
loggooe; 19.15 Mondo - Motori; 

19.30 Sui nostri marcati; 19.35 Au- 
dobox Lucus; 20 La Fomt-Cetra pre¬ 
senta; 20.30 «L'immaginifico Ga¬ 
briele»; 21.03 Stagione de» Concerti 
da Camera (fi Primavere (fi Ridouno; 

22.30 Orchestre neBa sera: 
23 05-23.28 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30, 

13.30. 15 30. 18.30. 17.30. 

18 30. 19 30. 22.30. 6 I gtorni; 
7.20 Parole (fi vita; 8 OSE: Infanzia, 
come, perché...: 8.05 Rsdodue pre¬ 
senta; 8.45 Mat»de; 9.10 Dfscoga- 
me: 10.30 Radodùe 3131; 12.10 
Progammi regionali - GR regionali - 
Onda verde t agon e : 12.45 Tanto è 
un gioco; 14 Programmi regionali - 
GR ragonali - Onda verde ragone; 
15 «I promessi sposi»; 15.42 Omni¬ 
bus: 17.32 Diventarono famosi: 
18.32 Le are dela musica: 19.50 
Speciale GR2 Cut. ta; 19.57 Le are 
deBa musica: 21 Radodue sere jazz; 
21.30-23,28 Radodue3131 netta. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 45.11.45,13.45. 15.15. 18.45, 
20.45, 23.53. 6 Preludo; 6,55 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagro»; 8.30 II concerto del mattino: 
lOOraO; 111l concerto del matterò; 
11.48 Succede in Itafis: 12 Pome- 
nggo musicale; 1S.18 GR3 culti»»: 

15.30 Un certo decorso; 17 Spazio 
Tre; 19 Stsgone Sinfonica Pubblica 
1985; 21 Rassegna dalla rivista; 
21.10 Concorsi pianistici mternaro- 
nsfc. vincitori 1984: 22.45 L'Orts* 
sea d Omero; 23 Q jazz; 23.40 B 
racconto d mezzanotte. 
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Uno scena del «Don Carlo» 


BaElBai Delude al «Maggio» 
fiorentino il «Don Carlo». 

La direzione di James Conlon 
ha calcato le mani sulle 
esplosioni sonore togliendo 
fascino alla complessa partitura 
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Povero ! 

--» -, - '*.<ÌMÌC... ' v 

Verdi a tempo di marcia 


Nostro servizio 

FIRENZE — Dopo aver ascoltato il 
Don Carlo, registrato 1 generosi ap¬ 
plausi del pubblico accorso in folla 
per l’Inaugurazione, e partecipato al¬ 
le ovazioni per l’arte di Mirella Fre¬ 
ni, confesso qualche imbarazzo a 
parlare dell'avvenimento. Il contra¬ 
sto tra l’imperitura novità dell’opera 
verdiana e il prevalente grigiore del¬ 
la realizzazione musicale conferma 
il fallimento della formula del re¬ 
sponsabile artistico nominato anno 
per anno. Anche un musicologo au¬ 
torevole come Fedele D’Amico, fir¬ 
matario di questa edizione, non può 
fare gran che oltre a inserire nel car¬ 
tellone del festival qualche nostalgia 
giovanile e qualche vecchia posizio¬ 
ne polemica. 

Di questo si vedrà. Ora però lascia¬ 
mo da parte le considerazioni gene¬ 
rali per tornare all’opera inaugurale. 
Che il Don Carlo richieda più di un 
modesto concertatore e di una com¬ 
pagnia con un’unica voce svettante, 
lo spiega lo stesso Verdi in due lette¬ 
re riportate nel programma di sala 
accanto ad un informatissimo sag¬ 
gio steso da Fedele D’Amico. 

La prima lettera, spedita nel mar¬ 
zo 1871, proprio da Firenze, polemiz¬ 
za energicamente contro i vecchi 
«elementi d’esecuzione» applicati ad 
Opere che «richieggono mise en scè¬ 
ne caratteristica ed alta interpreta¬ 
zione musicale del Dramma (notate 
bene interpretazione non esecuzio¬ 
ne)*. Il secondo sfogo, spedito dodici 
anni dopo, mette in guardia l’editore 
Ricordi contro la compagnia inadat¬ 
ta: «Non ditemi che i cantanti hanno 
studiato, e sanno l’opera. Non credo 
nulla. Due cose non sapranno certa¬ 
mente: pronunziare ed andare a 
tempo. Qualità essenziali nel Don 
Carlos più che in tutte le altre mie 
opere». 

Perchè essenziali proprio nel Don 
Carlo? Perché in questo lavoro Verdi 


affronta nel 1867, dopo lunghe incer¬ 
tezze, una nuova strada e una nuova 
tematica. Scrivendo per Parigi, ap¬ 
profitta delle smisurate dimensioni 
imposte dal gusto francese del grand 
opera per sviscerare l’argomento che 
lo assilla: la tirannia che opprime sia 
chi la subisce sia chi la esercita. Nel 
Don Carlo nessun personaggio si 
sottrae alla regola: l’imperatore Fi¬ 
lippo di Spagna è schiavo della Chie¬ 
sa e della propria concezione del po¬ 
tere; suo figlio Carlo è schiavo del 
padre e dell’amore per la matrigna 
Elisabetta, sacrificata anch’essa alla 
ragion di stato. Allo stesso modo 
l’appassionata Principessa d’EboIi è 
schiava della passione per Don Carlo 
e il Marchese di Posa, il generoso 
idealista, è tradito dalla devozione 
per un principio debole e Indeciso. 

Un simile viluppo di sentimenti 
torbidi, esige una forma musicale 
opposta alla stringatezza del prece¬ 
dente teatro verdiano. La corsa alla 
situazione incandescente, il «far pre¬ 
sto. imposto al povero Piave, lascia il 
posto a una serie di scene di vaste 
proporzioni, dove il peso della schia¬ 
vitù e la vanità della ribellione rie¬ 
mergono, di volta in volta, nel muta¬ 
re delle situazioni. AI dramma stori¬ 
co, sviluppato come un grande affre¬ 
sco, si accompagna poi il dramma 
artistico dello stesso Verdi in lotta 
contro le vecchie formule del melo¬ 
dramma che tentano ostinatamente 
di riaffiorare. 

Una partitura di questo genere 
esige prima di tutto un direttore ca¬ 
pace di sostenere il ritmo, illuminan¬ 
do quanto vi è di tortuoso, di oscuro 
nei rapporti politici e sentimentali 
tra avversari legati ad un’unica cate¬ 
na. Il direttore, insomma, deve pos¬ 
sedere quella maturità, soprattutto 
intellettuale, che il giovane James 
Conlon, mezzo americano e mezzo 
francese, non ha ancora raggiunto. 
Perciò, all’approfondimento, egli so¬ 
stituisce la rozzezza degli effetti, cal¬ 


cando la mano sulle esplosioni sono¬ 
re, sulle marce militari, su tutto ciò 
che Verdi cerca di superare come ve¬ 
tusto e a cui l’inesperienza direttuale 
si abbarbica come ad un’ancora di 
salvezza. 

Come sempre accade In questi ca¬ 
si, quando l'ancora scivola sul fondo, 
la nave procede tra strappi e sobbal¬ 
zi. Investiti dalle ondate strumenta¬ 
li, i cantanti non hanno altra risorsa 
che quella di gridare a più non posso. 
O, almeno, si abbandonano volentie¬ 
ri a questa soluzione, anche se avreb¬ 
bero di meglio da offrire. La prova è 
offerta da Mirella Freni che, ogni 
qual volta appare, impartisce una le¬ 
zione di sensibilità, di misura, di pe¬ 
netrazione artistica: non è soltanto 
una cantante (e quale cantante!), è 
una regina e un’amante, lacerata 
dalla nostalgia per il sogno d’amore 
svanito, sostenuta dalla nobiltà del 
dovere morale; è l’unica luce nella 
fosca tenebra delI’Escurlal cui si vol¬ 
gono invano il Re e il figlio. Così, 
quando arriva 11 sublime «Tu che la- 
verità conoscesti del mondo», lo 
struggente addio alla vita che coro¬ 
na il calvario di Elisabetta, si produ¬ 
ce un vero e proprio miracolo che ci 
compensa di tutto il resto. - 

Un resto, purtroppo, assai povero 
di quelle qualità — il pronunziare e 
l’andare a tempo — che sembravano 
indispensabili a Verdi. La povertà, 
s’intende, non è eguale per tutti: Si¬ 
mon Estes, come Filippo, ha stile e 
intelligenza, ma gli manca quella 
pronuncia incisiva necessaria a dare 
ad ogni parola un senso preciso. Pie¬ 
ro Cappucilli (Rodrigo) ha la pro¬ 
nuncia, ma è povero di misura, ab¬ 
bandonandosi volentieri alla gara 
del vociare e alla volgarità dell’urlo 
drammatico. Luis Lima, come Don 
Carlo, è soltanto un tenore impegna¬ 
to a cacciar quanta voce può dai pol¬ 
moni anche a costo di sbandare nel¬ 
l'intonazione; ed è un peccato perché 
la voce sarebbe naturalmente bella. 


Molto meglio Giovanna Casolla nel¬ 
la parte ardua, forse troppo ardua, 
della Principessa d’Eboll. Paolo Wa¬ 
shington, infine, è un classico Inqui¬ 
sitore; Patrizia Pace un garbato Te¬ 
baldo, oltre al resto della compagnia, 
al coro ottimamente istruito da Gab¬ 
biani e all'orchestra capace di sop¬ 
portare il clima furibondo imposto 
dal direttore. ' 

Abbiamo lasciato per ultimo l’al¬ 
lestimento e la regia di Pier Luigi 
Pizzi, ma non perché sia meno im¬ 
portante. Al contrario, Pizzi coglie il 
fondamentale motivo verdiano, ri¬ 
specchiando l’oppressione del potere 
in una fastosa cornice di rigidi ten¬ 
daggi aurei: un Escurial ideale, una 
prigione che rinserra nella ricchezza 
e nel peso del metallo prezioso i per¬ 
sonaggi e la loro vita. Non tutto è 
nuovissimo: tornano in questa rea¬ 
lizzazione Il barocco dei migliori 
spettacoli di Pizzi, la grande discesa 
che taglia la scena come nell’Oro del 
Reno ammirato qualche anno fa a 
Firenze, la disposizione dei blocchi 
del coro, rinserrato nel mantelli can¬ 
didi. tipica di una regia più architet¬ 
tonica che drammatica. - • - 

Nel complesso però l’invenzione , 
visiva, anche se non molto varia, ! 
possiede una coerenza -:he manca al¬ 
la realizzazione musicale. E ciò a di¬ 
spetto dei vociomani — pochi ma 
rabbiosi — che, dalle gallerie, hanno 
ostentato qualche malumore per 
Pizzi (colpevole di aver collaborato 
con Ronconi al rinnovamento del 
teatro). Il malumore, comunque, è 
stato modesto, mentre gli applausi 
della maggior parte del pubblico so¬ 
no risuonati festosi e generosi per 
tutti e, in particolare, per Mirella 
Freni, a scena aperta e al termine 
delle due parti in cui è stata divisa la 
serata. 

Rubens Tedeschi 


RITRATTO DELL’ATTORE DA GIOVANE, di Federico Tiezzi. 
presentato da i .Magazzini Criminali, con Marion D’Amburgo, 
Sandro Lombardi, Julia Anzilotti, Rolando Mugnai e Federico 
Ticzzi. Regìa di Federico Tiezzi. Scene di Andrea Baccì e Manola 
Casale. Colonna sonora di Sandro Lombardi. Abiti di scena di 
Loretta Mugnai. Scandicci. 

Nostro servizio 

SCANDICCI — La classicità è un mito ingombrante, ma inelutta¬ 
bile. Tanto vale fare i conti con essa, con serietà, dopo essersi illusi 
per anni di poter trovare nei mezzi ultramoderni della comunica¬ 
zione multimediale l'antidoto per un salto nel futuro. Mentre il 
nostro futuro, espressivo e culturale evidentemente, non tecnolo¬ 
gico. passa forse ancora per una sofisticata e crìtica conoscenza di 
quel passato greco che tutta la cultura ha sempre presentato come 
monolitico nella sua perfezione, immobile nel suo equilibrio. Ma 
dato che nulla passa invano è evidente che la «scrittura classica» 
dei Magazzini Criminali, ai quali si deve il vigoroso tentativo di 
una trilogia su! «passato classi-o», sarà tutta sui generis. In questi 
giorni va in scena alla periferia di Firenze la seconda pane della 
tnlogìa 

Perdita di memoria con la quale la compagnia sta affrontando 
e tentando di esorcizzare tl tema della classicità. Perdita di memo¬ 
ria come tentativo di ricostruire una pellicola vergine, non troppo 
impressa dai tradizionali cliché retonci. Ed ecco allora la scelta di 
una grecità romantica, fatta di tempeste e passioni, di tumulti e 
irregolarità, ecco soprattutto la sovrapposizione degli stili, la me¬ 
scolanza dei generi. E evidente che si tratta di un personalissimo 
modo di perdere la memoria, già con quel titolo cosi impeccabil¬ 
mente culto. Ritratto dell'attore da giocane, spudoratamente po¬ 
sto a richiamare memorie joyciane e le «citazioni» di Minetti e 


Di scena 


I Magazzini 
Criminali 

Attor 
giovane, 
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Dylan Thomas. Le forme (se è consentito usare questo termine di 
desueta retorica) sono alte e curiali, classiche appunto e anche le 
sostanze lo sono, ma di una mitologia assai piu vicina, àia cosa 
vuol dire più vicina, dato che caratteristica peculiare della memo¬ 
ria è proprio quella di annullare la cronologia? Ed ecco allora il 
testo di Federico Tiezzi (un po’ troppo costruito e simmetrico per 
non ingenerare sazietà almeno nella seconda parte speculare, ma 
assai ben scritto, con una cura rara nel controllo delle vertiginose 
commistioni stilistiche) che ci propone, ben più congniamente che 
se fossero classiche, due coppie complementari di struttura quasi 
fassbinderiana. 

Si respira molto Fassbinder infatti in questo testo, già dalla 
composizione delle coppie speculari: l’attrice e l’attore che affron¬ 
tano col loro bagaglio culturale il problema del proprio ruolo sono 
affiancati ciascuno da partners muti, l’una semianimale, l’altro 
semivegetale. Nell’eccesso esotico di una memoria troppo sazia tra 
visionarietà allucinata e citazioni cinematografiche sin troppo 
esplicite, la ricerca di una identità che non si rifiuta al cannibali¬ 
smo e alla trasfigurazione trova momenti di divertita complicità 
con il pubblico. 11 meccanismo poi si inceppa un poco nella ripetiti¬ 
vità di un gioco che risulta, proprio per un classico amor di simme¬ 
tria, un po’ ripetitivo e quindi monotono. Sicché la prestazione di 
Marion D’Amburgo, cui spetta la partenza in prima batteria, assu¬ 
me maggior smalto di quella pur assai calibrata del sempre bravo 
Sandro Lombardi (e i rispettivi «servi» subiscono ovviamente la 
stessa sorte). Federico Tiezzi si riserva una sfumata apparizione 
finale, nello stile di Hitchcock e soprattutto del presentissimo 
Fas>binder, siglando anche con questo omaggio terminale la cifra 
generale dello spettacolo, che affida al cinema il primato assoluto 
della costruzione del mito nella nostra memoria contemporanea. 

Sara Mamona 


IL BILANCIO 1984 

DEL CREDITO FONDIARIO SPA 
E DELLA SEZIONE AUTONOMA 
OPERE PUBBLICHE 


AttlVO (in mili 

Mutui del Credito Fondiario 

Mutui della Setlone Opere Pubbliche 

Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 

Semestrali!* ed interessi di mora da riscuotere 

Depositi in conio corrente e cassa 

Titoli di proprietà 

Immobili di proprietà 

Impianti e macchinari 

Mobili 

Altre attività, ratei e risconti 


Titoli di terzi In deposito 
Depositari di titoli e valori 
Titoli da consegnare 
Conti di evidenza 


(in milioni di lire) 

2 664.933 
373.549 
e 94 977 

;uotere 389 881 

61 818 
381 035 
49.776 
7.445 
• 2 420 
90.567 

4 116 401 

645 859 
388 940 
29 000 
1 835 


5 182 035 


Passivo (in rr 

Captiate sociale 

Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 
Riserve e (ondi patrimoniali 
Cartelle e obbligaz. fondiarie in circolaz. 
Obbligazioni Opere Pubbliche in circolaz. 
Fondi rischi su credit) 

Fondo trattamento di line rapporto 
Fondi di ammortamento 
Altre passività, ratei e risconti 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell’esercizio 


Depositanti titoli 

Titoli e valori in deposito presso terzi 
Creditori per titoli da consegnare 
Conti di evidenza 


(in milioni di lire) 
50.000 
liche 10.000 
249.472 
2.977.831 
376.145 
107.235 
11.749 
16.742 
277.115 
12 
40.100 

4.116.401 

645 859 
384 940 
29 000 
1 835 

5.182.035 


Si è tenuta a Roma, mercoledì 24 aprile 1985, l’Assemblea ordinaria degli Azionisti del Credito Fondiario 
S p A., che ha approvato 1 bilanci dell’Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche chiusi al 31 di¬ 
cembre 1984 ,1 cui stati patrimoniali sono certificati dalla Società di revisione Peat. Marwick. Mitchell & Co. 
Nell’esercizio trascorso la situazione economico-patrimoniale dell’Istituto si ò ulteriormente consolidata. 
Sono stati erogati mutui edilizi e fondiari od effettuati finanziamenti per opere pubbliche pari a 326,9 miliar¬ 
di, pertanto, tenendo presente le quote di ammortamento nello stesso anno maturate, gli impieghi com¬ 
plessivi sono saliti a 3.038,5 miliardi, cui corrispondono circa 205 000 posizioni di mutuo in ammortamento. 
Dopo aver effettuato ammortamenti e accantonamenti per complessivi 96,4 miliardi (di cui 45 miliardi a fronte 
imposte e tasse da pagare), l’utile netto è risultato pari a L. 40.1 miliardi (+ 14.8% rispetto al 1983). L'As¬ 
semblea dopo aver destinato a riserve 32 miliardi ha deliberato di corrispondere agii azionisti un dividendo 
del 15% sul capitale sociale. I fondi propri dell’Istituto e della Sezione sono passati da 366,4 miliardi nel 
1983 a 448,7 miliardi. 

Il dividendo è pagabile a partire dal 2 maggio 1985 su presentazione dei certificati azionari ai sensi delle 
disposizioni di legge presso la Sede sociale e presso le filiali della Banca Commerciale Italiana, del Credito 
Italiano e del Banco di Roma. 

Il Consiglio di amministrazione e il Collegio sindacale risultano cosi composti: 

Consiglio di amministrazione. Presidente: aw Tommaso Rubbi; Vice Presidente: dott. Mario Piovano; Con¬ 
siglieri: doti. Loris Flaminio Biagioni, dott. Aldo Buoncrisfiano, dott. Gaetano Cigala Fulgosi, dolt. Orazio 
Fiacchi, dott. Roberto Grossi, sig. Antonio Masala, rag. Giovanni Battista Pinlus. avv. Giulio Restivo, dott. 
Ugo Tabanelli. « 

Segretario il dott. Antonello Deicroix. 

Collegio sindacale: Presidente dott. Carlo Garramone; Sindaci effettivi: sig. Carlo Griffa, dott. Walter Pirani; 
Smdaci supplenti: avv. Massimo Oliva, dott. Cosimo Velia 

Direttore Generale è l’avv. Filippo Nazzaro. 

La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale e rap¬ 
presentano l'Istituto a mezzo delle foro Dipendenze. 
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36° Edizione della Fiera 
Internazionale dell'Agricoltura di Foggia 
, La specializzata rassegna primaverile 
si svolge dal 30 aprile al 5 maggio 
Un fronte espositivo di 250 mila mq. 
di cui 85 mila di superficie coperta 
Vasta gamma di prodotti agro-alimentari 
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Il Mezzogiorno verde e la sfi¬ 
da tecnologica è il tema che 
caratterizzerà la 36* Fiera Inter¬ 
nazionale dell'Agricoltura e del¬ 
la Zootecnia di Foggia, in pro¬ 
gramma dal 30 aprile al 5 mag¬ 
gio p.v. 

La tradizionale e specializza¬ 
ta rassegna primaverile di Fog¬ 
gia intende quest'anno richia¬ 
mare l’attenzione degli impren¬ 
ditori agricoli e degli allevatori, 
degli operatori industriali e 
commerciali, dei tecnici e dei 
ricercatori, delle organizzazioni 
professionali e sindacali, dei re¬ 
sponsabili della politica articola 
nazionale e regionale, sulle esi¬ 
genze dell'agricoltura di doma¬ 
ni. le cui fondamenta pogge- 
ranno sui vertici del triangolo 
bioingegneria, genetica ed elet¬ 
tronica. 

Nel corso dell'ultimo tren¬ 
tennio si è verificato un proces¬ 
so d'integrazione della società 
rurale con la civiltà industriale, 
del quale l'espressione più evi¬ 
dente è la meccanizzazione del¬ 
le operazioni colturali che ha vi¬ 
sto la sostituzione pressocché 
completa della forza di lavoro 
animale e. in gran parte, di 
quella umana con le macchine 
— ora, con il computer o ela¬ 
boratore elettronico si è passati 
e si sta passando all'automa¬ 
zione e alla robotizzazione delle 
attività produttive e di quelle di 
gestione, automazione che è 
una delle principali caratteristi¬ 
che dell'epoca post-industriale. 


Difficoltà varie frenano l'in¬ 
troduzione dell'elettronica e 
dell'informatica in agricoltura, 
anche se il computer va diffon¬ 
dendosi nelle aziende agricole, 
degli Stati Uniti, d'Israele, d'O- 
landa, mentre nel nostro Paese 
siamo appena agli inizi. Non vi 
è dubbio però che la utilizzazio¬ 
ne dell'elaboratore elettronico 
finirà con il diffondersi anche 
nell’esercizio della nostra attivi¬ 
tà agricola, poiché l'elettronica 
applicata all’agricoltura con¬ 
sente di ridurre i costi di produ¬ 
zione. migliorare la qualità dei 
prodotti ed accrescere la com¬ 
petitività — mentre grazie alla 
telematica verde, gli imprendi¬ 
tori agricoli potranno disporre 
di informazioni meteorologiche 
ed agronomiche e conoscere 
l'andamento dei mercati. 

Perciò l'Ente Fiera di Foggia, 
per favorire l'approccio del 
mondo agricolo meridionale al¬ 
le nuove tecnologie ha impo¬ 
stato la manifestazione fieristi¬ 
ca organizzando i vari settori 
espositivi, le mostre specializ¬ 
zate, i convegni tecnici e gli in¬ 
contri scientifici in vista di tale 
obiettivo. 

La 36* Rassegna Agricolo- 
Zootecnica di Foggia si prean¬ 
nuncia quindi ricca di manife¬ 
stazioni e di iniziative che guar¬ 
dano al domani del Mezzogior¬ 
no verde. 

Un fronte espositivo di 250 
mila mq. dì cui 85 mila di su¬ 
perficie coperta ospiterà, in 


settori specializzati, una vasta 
gamma di prodotti agro-ali¬ 
mentari del Mezzogiorno, tutti i 
tipi di macchine trattrici ed 
operatrici, attrezzature per le 
industrie olearie, enologiche, 
casearie e per l'irrigazione, ma¬ 
nufatti in plastica, materiali e 
prodotti per la zootecnia, ferti¬ 
lizzanti, antiparassitari, alimen¬ 
ti e prodotti per la zootecnia, 
fertilizzanti, antiparassitari, ali¬ 
menti e prodotti per la zootec¬ 
nia, sementi selezionate, pro¬ 
dotti per la vivaistica. la I Mo¬ 
stra delle Macchine per la Rac¬ 
colta del Pomodoro e la II Mo¬ 


stra dell'Artigianato Agricolo di 
Produzione. 

Nel Foro Boario, esteso su 
circa 10 ettari del quartiere fie¬ 
ristico e costituito da moderne 
stalle coperte, sarà presente un 
elevato numero di capi selezio¬ 
nati di bestiame bovino, ovino, 
suino, equino ed avicunicolo, di 
origine italiana e estera. 

Incontri tecnico-economici 
saranno dedicati al sistema 
agro-industrale sul quale la Fie¬ 
ra di Foggia pone quest'anno 
un marcato accento. 

Sarà inoltre organizzata in un 
apposito padiglione del quartie- 


FOGGIA — Particolare rilievo assumerà anche quest'anno, nel¬ 
l'ambito della 36'Fiera Internazionale dell'Agricoltura di Foggia, il 
settore zootecnico che si estende su una superficie complessiva di 
70mila mq., di cui 15mila riservati al Foro Boario: oltre lOmila 
costituiti da stalle razionali coperte e i rimanenti destinati, attra¬ 
verso te mostre settoriali, alle attrezzature, agli alimenti e a tutti i 
prodotti in genere riguardanti la zootecnia. 

Mostra-mercato del cavallo agricolo da T. P. R. per il settore 
equino: mercato internazionale bovino, bovini di razza Bruna. Fri- 
sona. Simmenthal. Romagnola. Marchigiana. Chianina, Marem¬ 
mana di provenienza italiana ed estera per il settore bovino: mo¬ 
stra-mercato delle razze bufatine per i buialini: mostra-mercato 
delle razze Larghe White e Landrace, Hampshire. Pietraio, mostra- 
mercato delle linee ibride per la produzione del suino magro per il 
settore suino; mercato ovino. Ile de France. Berrichon du Chair, 
Merinos Precoci. Charmoise, Suffolk. Dorset Dozn per gli ovini: 
mostra-mercato del coniglio, mostra-mercato avicola per il settore 
degli animali da cortile; attrezzature zootecniche, mangimi inte¬ 
grativi. incubatoi per il settore dei materiali per la zootecnia: 
prodotti farmaceutici, disinfettanti, attrezzature e prodotti per la 
veterinaria per il comparto veterinario. 

La parte espositiva sarà completata da incontri e dibattiti su 
alcuni dei problemi più pressanti riguardanti la zootecnia in questo 
particolare momento. 


re Fieristico, una Mostra dell’E¬ 
lettronica Verde — compren¬ 
dente apparecchiature elettro¬ 
niche per l'agricoltura, hardwa¬ 
re, software per agricoltura e 
zootecnia, teleinformatica, 
stampa specializzata. 

La mostra sarà affiancata da 
un seminario volto ad illustrare 
e divulgare tali nuove tecnolo¬ 
gie. 

Altre novità di particolare in¬ 
teresse saranno costituite dalla 

I Rassegna dei Prodotti Lattie- 
ro-Caseari dì Puglia, curata 
dall'Unione Regionale delle Ca¬ 
mere di Commercio, d'intesa 
con l'Ente Fiere di Foggia, che 
si articolerà in una mostra col¬ 
lettiva di tutti i prodotti lattiero- 
caseari pugliesi, in un settore di 
stand privati, dove sarà possi¬ 
bile anche la vendita al pubbli¬ 
co, e in una vetrina riservata al 
formaggio tipico «Canestraio 
Pugliese». Un convegno sulla 
normativa sanitaria e sulla pro¬ 
blematica dei semilavorati ani¬ 
merà la rassegna. 

Nel corso delle giornate fieri¬ 
stiche momenti di particolare 
importanza e vivacità avranno 
le mostre-mercato zootecni¬ 
che. cosi come notevole inte¬ 
resse susciteranno l'XI Enol- 
sud, la cui azione promozionale 
assume importanza nella diffici¬ 
le situazione che la produzione 
vinicola italiana attraversa a li¬ 
vello comunitario e nazionale, il 

II SIOL - Salone dell’Olivicoltu¬ 
ra. una mostra-mercato dedi¬ 


cata alla propaganda dell'olio 
extra-vergine di oliva, al quale 
si affiancheranno iniziative vol¬ 
te a sensibilizzare operatori 
qualificati ed opinione pubblica, 
nonché un convegno nazionale 
sui problemi dell'olivicoltura 
meridionale di fronte alla sfida 
della competitività internazio¬ 
nale. 

Ad un settore dì fondamen¬ 
tale importanza per il Mezzo¬ 
giorno agricolo, quale quello del 
grano duro sarà dedicata la 2* 
edizione delle «Giornate Inter¬ 
nazionali del Grano Duro» nel 
corso delle quali ricercatori ed 
economisti italiani e stranieri 
daranno una risposta alla do¬ 
manda: quanto grano duro è 
opportuno produrre in Italia nel 
prossimo decennio e in quali 
zone? Interessanti indicazioni 
sul futuro del settore agricolo 
pugliese verranno dal conve¬ 
gno sulle conclusioni della 2* 
Conferenza Regionale dell'Agri¬ 
coltura di Puglia, mentre il pun¬ 
to sullo stato attuale e sulle 
prospettive della meccanizza¬ 
zione agricola sarà fatto da una 
conferenza stampa dell'UNA- 
COMA. 

Ovviamente, tali novità non 
esauriscono il panorama espo¬ 
sitivo e le iniziative promoziona¬ 
li. mercantili e tecnologiche del¬ 
la 36* Fiera di Foggia che resta 
la più grande manifestazione 
agricola specializzata del Sud e 
il più attivo mercato di macchi¬ 
ne agricole e di bestiame di 
ogni specie. 


CONSORZIO PER LA BONIFICA 
DELLA CAPITANATA 


Il Consorzio per la Bonifica della Capitanata, 
con sede m Foggia, al Corso Roma 2, provvede 
alla progettazione ed all'esecuzione di opere 
pubbliche su un comprensorio di pianura e di 
collina, con una competenza quindi di *bonifica 
integrale» e di *bonifica montana» di oltre 550 
mila ettan: esercita la manutenzione delle opere 
di competenza statale e regionale e dì interesse 
comune a più proprietà; detiene le funzioni — 
debitamente autorizzate — d< Consorzio idrauli¬ 
co e di utilizzazione irrigua. • ■ 

Di qui il vasto programma che. sulla base della 
bonificazione attuatasi nell'ambito delle sue mol¬ 
teplici componenti di sviluppo, ne distinguono le 
opere. Fra queste campeggiano le opere d'irriga¬ 
zione: con l'estendersi del comprensorio irriguo 
su circa 100.000 ettan di superficie servita, il 
1985 diviene una data importante in quanto si 
effettuerà l'esercizio regolare sui distretti 1. 2/A. 
2/B. 8. 9. IO. 1 1 del (Sistema Fortore» e su 
tutta Forca irrigua della Sinistra Ofanto. Sarà 
attuato, inoltre, l'esercizio irriguo, in via speri¬ 
mentale. sui distretti 5/A e 2/C del Fortore, 
ricadenti negli agri di Lucerà e San Severo. L'Ente 
non mancherà al tempo stesso di procedere ad 
alcune importanti prove sperimentali negli im¬ 
piantì dei distretti 5/B e 6/A del Fortore, facenti 
parte degli agri di Foggia. Rignano G. e Lucerà. ■ 

Nel 1984 sono stati irrigati oltre 36 mila ettari 
della superficie distrettuale complessiva, la quale 
è pari a 86 mila ettari, di cui 48 mila del com¬ 
prensorio irriguo Fortore e 38 mila del compren¬ 
sorio irriguo Sinistra Ofanto. 

In definitiva si è cercato dì assicurare, riuscen¬ 
do per altro nell'intento, un intervento a vantag¬ 
gio di oltre 20 mila aziende del vasto comprenso¬ 
rio di bonifica. Una operazione del genere ha 
determinato un aumento della produzione che. in 
uno con la riduzione dei costi, ha avviato quel 
processo di competitività da tempo perseguito 
dall'Ente. 

Mette conto precisare che l'irrigazione è quella 
dei comprensori irrigui pubblici che in Capitanata 
sono tre e prendono il nome dei corsi d'acqua 
Fortore, Ofanto e Carapelle. 

Il primo utilizza le acque invasate mediante 
una ritenuta in terra alla stretta di Occhito — sul 
Fortore — e la distribuisce su un territorio di 
142 mila ettari, che va dal confine Nord della 
Capitanata fino al Cervaro. nel cuore del Tavolie¬ 
re centrale. Oltre all invaso di Occhito ed alla 
Galleria Occhito-Finocchito. sono state realizza¬ 
te. per quanto riguarda il Comprensorio Fortore, 
tutte le principali opere di adduzione. L'invaso di 
Occhito comporta una capacità di 330 milioni di 
me di cui 240 utili per l'irrigazione. La galleria di 
derivazione Occhito-Finocchito è lunga 16 chilo¬ 
metri ed è stata realizzata a suo tempo in terreni 
difficoltosi con speciali procedimenti tecnici al 
punto da essere considerata opera più importan¬ 
te della galleria del Monte Bianco. 

Attualmente del Comprensorio Fortore sono 
serviti 70 mila ettari dei 142.000 dell'intero 
comprensorio mentre sono in corso di ultimazio¬ 
ne altri 40.000 ettari. Le colture maggiormente 
interessate all'irrigazione sono pomodoro, bar¬ 


babietola. girasole, vigneto, olivato e in minor 
misura ortaggi e foraggere. 

Il Sistema Ofanto utilizza lo lluonze dell'omoni¬ 
mo fiume, destinate all'irrigazione dei territori 
posti sulla sinistra dell'Ofanto stesso. Le acquo 
invernali sono accumulate nei bacini creati sugli 
affluenti Rendine. Osento e Capacciotti e su quel¬ 
li che saranno costruiti sull'Aletta e Locone. non¬ 
ché sull'asta fluviale a S, Nicola di Conza. 

Il comprensorio, che si estende nella parte 
meridionale della Capitanata per una superficie di 
37 mila ettari, dispone di una quantità di acqua 
di 76 milioni di metri cubi provenienti dagli invasi 
Osento e Capacciotti e dalle lluonze stesso del¬ 
l'Ofanto. 

Per la Sinistra Ofanto. che adotta gli stessi 
parametri irrigui deI Fortore, sono in esercizio 25 
mila ettari che. con i 12 mila già in esercizio 
sperimentale, diventano 37 nula ettari irrigui. 

In questa superficie servita sono stati irrigati 
15 mila ettari interessati soprattutto alle coltiva¬ 
zioni arboree —- vite, olivo e pesco — a cui 
fanno seguito, tra le coltivazioni erbacee, pomo¬ 
doro. barbabietola e ortaggi. 

Il Sistema Carapelle è ancora in fase di studio 
e sarà alimentato da una diga che dovrebbe sor¬ 
gere a palazzo d'Ascoli, in agro di Ascoli Salda¬ 
no. Nell'invaso in parola saranno immagazzinate 
le acque del torrente Carapelle e del Torrente 
Cervaro, di cui 34 milioni di metri cubi necessari 
per l’irrigazione di un comprensorio di 20 mila 
ettari. 

Per quanto attiene alle opere future, sempre in 
ordine all'irrigazione, c'è da registrare l'attrezza¬ 
tura ulteriore delle aree in destra Candelaio IDi¬ 
stretti irrigui 7/A; 7/B; 13); l'attrezzatura dello 
zone alte (Distretti irrigui 3/A; 3/B: 3/C; 4). 

L'attrezzatura di queste aree, ricadenti come 
noto nel Sistema Fortore, è subordinata alla rea¬ 
lizzazione degli invasi collinari del Celone, Triolo, 
Saisola e Vulgano. 

Tra le realizzazioni a breve termine sono da 
annoverare i torrini piezometrici (serbatoi pensili 
che permettono il funzionamento della rete irri¬ 
gua al livello acquedottistico). 

Codesti torrini dominano i grandi distretti irri¬ 
gui 6/A: 6/B e 12 per complessivi 45 mila ettari. 

Nel Sistema Fortore è prevista inoltre la realiz¬ 
zazione della diga in località Piana dei Limiti, 
destinata a reintegrare — per l'irrigazione — 
quei volumi che attualmente l'EAAP preleva dal¬ 
l'invaso di Occhito per usi civili. 

Sì prevede ancora la realizzazione dì piccoli 
invasi che permetteranno di estendere il perime¬ 
tro irriguo o di ovviare alle carenze temporanee di 
disponibilità idriche. 

Tali invasi sorgeranno lungo i torrenti Saccio- 
ne. Sannoro. Lavello. Acquasalata. Staina. Bufa¬ 
la. Rio Salso e Marana Cerasa. 

Poiché il futuro comporta ovviamente un indi¬ 
spensabile maggiore approvvigionamento idrico, 
il Consorzio per la Bonifica della Capitanata in¬ 
tende perseguire tenacemente il programma irri¬ 
guo interessando il comprensorio della Bonifica 
di Capitanata alle acque d'altre regioni, soprat¬ 
tutto Abruzzo, per quanto riguarda il Sangro e 
Salinello. Molise per quanto riguarda il Trigno. 
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E’LA GARANZIA NEW USATO TUTTEMARCHE 

Renault presenta ORO. La nuova organizzazione nell'usato tuttemarche; 
scelto, selezionato, controllato e assistito dalla grande rete Renault. 






* r $Ì X.r.v ; : 


ORO è doppia garanzia per un anno: per ogni veicolo garantito ORO, 
Renault fornisce un carnet a validità europea che copre i guasti riguardan¬ 
ti motore, cambio, sterzo, organi di trasmissione, impianto frenante e im¬ 
pianto elettrico. E un carnet a validità nazionale die assicura il rimborso 
delle spese accessorie derivanti dal guasto: traino dell'auto, veicolo in 
sostituzione o alloggio in albergo e rientro in sede. 


‘li 


Ritiro usato contro usato. Garanzia di rivendita entro 30 giorni, delf usato 
garantito ad un prezzo non inferiore a quello versato, da utilizzare per 
f acquisto di urialtra auto cf occasione, ó prezzo uguale o superiore, 
oppure di una Renault nuova. 


• 30% di risparmio sugli interassi cofcofatf secondo il normale 
fosso applicato dalla Finanziaria. 

- Fino a 48 rute mensili anche senza camb i a li? 

• 10% di anticipo. 

Organizzazione RenauH Occasioni. 

*StAro approvazione deio Diae h afe* Crcdro e RenoJt. 
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PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI RENAULT 
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Il programma di governo per Roma frutto di un vasto dibattito cittadino 


In seguito alle scelte della Regione 
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Le proposte 

del Pei da 
centinaia 
di incontri 

Le emergenze da affrontare subito e gli 
indirizzi per la capitale del Duemila 




ip cninmp I conti non tornano: 
*7 ° UIIIIIIC le 20 Usi romane 
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Un programma di governo 
per la capitale, nel suggeri¬ 
menti e nelle proposte di cit¬ 
tadini, forze sociali, cultura¬ 
li, imprenditoriali, «verdi» 
delia città. Potrà quasi appa¬ 
rire un paradosso, ma quella 
presentata ieri mattina nella 
sala stampa di Botteghe 
Oscure era una proposta, 
non elettoralistica, per inte¬ 
grare l’azione della giunta di 
sinistra, avanzata a dieci 
giorni esatti dalle elezioni. 
Un confronto aperto sul pro¬ 
grammi, su come continuare 
a governare Roma, sulle co¬ 
se da correggere o sulle novi¬ 
tà: era la «parola d’ordine» 
con cui il Pel si presentava 
alla città ancora prima dello 
scioglimento del Consiglio 
comunale. Per *re giorni 
(dall’8 al 10 febbraio) tutti 1 
temi di governo vennero pre¬ 
sentati al cinema Vittoria. 
Da allora, si sono succeduti 
confronti e convegni cittadi¬ 
ni e di quartiere sul vari ar¬ 
gomenti, conferenze in quasi 
tutte le 180 sezioni comuni¬ 
ste, la pubblicazione — alcu¬ 
ni giorni fa — delie schede 
del gruppo comunista ■ in 
Campidoglio su nove anni di 
governo e di idee della giun¬ 
ta di sinistra a Roma. 

Ieri, alla presenza del sin¬ 
daco Vetere, dei segretari re¬ 
gionale, Berlinguer, e pro¬ 
vinciale, Morelli, del vlcepre- 
[ sldente della Provincia, Mar¬ 
roni, del capogruppo consi¬ 


liare Salvagni e di molti altri 
candidati è stata illustrata la 
sintesi di questo lunghissi¬ 
mo confronto di idee. Una 
sorta di «ponte» tra cittadino 
e governo della città, tra pia¬ 
ni (già avviati o in procinto 
di attuazione) ed esigenze di 
Immediate modifiche nel 
funzionamento della mac¬ 
china comunale. Qualcosa di 
molto lontano dal semplici¬ 
stico slogan elettorale che 
possiamo udire, in questi 
giorni, dagli esponenti di 
molti altri partiti. 

E vediamo 1 punti più qua¬ 
lificanti di questa importan¬ 
tissima «Integrazione» al 
programma di governo per 
la città. 

La questione morale — È 
forte la richiesta di comple¬ 
tare lo scardinamento del si¬ 
stema di potere ereditato 
dalla De. I criteri che guida¬ 
no la designazione dei diri¬ 
genti di enti derivati dall’i¬ 
stituzione locale (come le 
Usi) sono un esempio del 
meccanismi da cambiare: 
occorre — dice il Pel — fissa¬ 
re criteri per designare uo¬ 
mini onesti e competenti, su 
programmi prefissati. Così 
dovranno essere rieletti i co¬ 
mitati di gestione delle Usi, e 
le stesse venti Unità sanita¬ 
rie vanno programmate di 
nuovo, rese produttive a par¬ 
tire dal personale già dispo¬ 
nibile, «equilibrate in tutti 1 
servizi che hanno da gestire. 


La stessa «sburocratizzazio¬ 
ne» che viene richiesta per le 
assunzioni: meno lungaggi¬ 
ni, più elasticità vogliono 
anche dire chiudere il passo 
alla corruzione. È la prima 
tappa per garantire al citta¬ 
dino il diritto all’informazio¬ 
ne sui programmi ed alla tu¬ 
tela contro errori o interessi 
lesi: maggiore partecipazio¬ 
ne e responsabilità per tutti, 
insomma, ed a tutti 1 livelli. 

Sistema produttivo — Il 
Comune come promotore di 
una «banca dati», di pro¬ 
grammi e suggerimenti per 
lo sviluppo industriale della 
capitale e per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. È un 
complesso progetto per Ipo¬ 
tecare un nuovo volto im¬ 
prenditoriale e di occupazio¬ 
ne per la metropoli del Due¬ 
mila, attraverso l’organizza¬ 
zione di tutte le forze esisten¬ 
ti, la formazione professio¬ 
nale e di alta specializzazio¬ 
ne. Per realizzarla si propone 
anche la creazione di una 
«Agenzia per II lavoro». 

L’ambiente — Un dram¬ 
ma di Roma, che riguarda 
da vicino l’ambiente, è quello 
della casa. Il Pei fa diretto 
riferimento alle due decisive 
approvazioni, da parte della 
giunta, del Peep (Piano di 
edilizia economica e popola¬ 
re) e del Ppa (Piano polien¬ 
nale di attuazione del piano 
regolatore): bisogna muo¬ 
versi in un quadro legislati¬ 


vo nazionale diverso — si di¬ 
ce in sostanza —. La manca¬ 
ta riforma dell’equo canone, 
della legge per il recupero 
edilizio, l'impossibilità per l 
slndacl di obbligare ad affit¬ 
tare le case sfitte impone al 
Comune di rispondere al 
«dramma-casa» solo co¬ 
struendo. Con queste pre¬ 
messe si può affrontare il di¬ 
scorso su come elevare anco¬ 
ra la qualità ambientale di 
Roma. Alcuni caplsaldi: il 
parco archeologico, il por- 
getto litorale che si fonde 
con la «riacquisizione» del- 
l’Eur al tessuto cittadino, 11 
sistema di parchi urbani, tra 
1 quali quello dell’Anlene che 
fa parte (con 11 riassetto del 
Tevere) del grande progetto 
di disinquinamento della 
«Roma fluviale», il coinvolgi¬ 
mento del cittadini anche at¬ 
traverso il referendum sul 
traffico. 

La cultura — La cultura 
dev’essere sempre più consi¬ 
derata una spesa fondamen¬ 
tale, i beni culturali visti co¬ 
me una risorsa. Alle tante 
manifestazioni va affiancato 
un rapporto più intenso con i 
vari centri di ricerca, la capi¬ 
tale va dotata di grandi 
strutture, mentre bisogna 
garantire la salvaguardia e 
la promozione di importanti 
associazioni ed enti che già 
sono un patrimonio «storico» 
delia cultura cittadina. 


Centro: sì o no? 
È cominciata la 
consultazione 

Da ieri è possibile consegnare, riempite, le schede per la - 
consultazione sul traffico, il referendum, dunque, ha preso 
concretamente li via: dal risultati verrà fuori l’indicazione 
principale; se è opportuna o meno la chiusura del centro 
storico. Infatti il referendum ha soltanto valore consultivo e 
non deliberativo. Le schede possono essere consegnate, in 
busta chiusa, nelle sedi delle venti circoscrizioni, dove sono " 
state installate delle apposite urne. Gli uffici resteranno ' 
aperti, tutti i giorni feriali, tra le ore 8,30 e le )3. Oppure 
possono essere spedite per posta. In questo caso si dovranno 
indirizzare al Comune di Roma, casella postale aperta (con¬ 
sultazione sul traffico) 00100 Roma. Centro corrispondenza. 
O, ancora più semplicemente, le schede potranno essere con¬ 
segnate presso 1 seggi che funzioneranno per le elezioni am¬ 
ministrative del 12 maggio. Qui di seguito diamo gli indirizzi 
delle venti circoscrizioni. < 

Prima circoscrizione, via Luigi Petroselli 50; seconda clr- . 
coscrizione, via Dire Daua (primo piano); terza circoscrizio¬ 
ne, via Goito 35; quarta circoscrizione, via Tlburtina 1163, ‘ 
sesta circoscrizione, via Acqua Bulicante 2; settima circoscri¬ 
zione, viale Paimiro Togliatti 983; ottava circoscrizione, via 
Casilina 1038/N; nona circoscrizione, via Tommaso Forti- ■ 
fiocca (villa Lazzaroni); decima circoscrizione, piazzale Cine¬ 
città, 11 (ex istituto Luce); undicesima circoscrizione, largo 
delle Sette Chiese, 25 e via delle Sette Chiese, 73; dodicesima 
circoscrizione, via Ignazio Sllone (primo ponte); tredicesima 
circoscrizione, via Claudio, 1 Ostia; quattordicesima circo- 
scrizione, largo Tamigi, Fiumicino; quindicesimo circoscri¬ 
zione, via Portuense, 579; sedicesima circoscrizione, via Fa¬ 
biola, 14; diciassettesima circoscrizione via del Falco, 6; di- 
_ ciottesima, piazza Imezio, 6; diciannovesima circoscrizione. 

Angelo Melone | vlaBatt,aBatt!5 * ,ni »^ 64 i ven ^ eslmac i rCDSCrizione,viaSabo ' 



Il magistrato ha aperto una seconda inchiesta per scoprire se Annunziata Marazza abbia ceduto dietro compenso un neonato 

Ora c'è un altro sospetto: hanno venduto un bimbo? 

Chiusero il figlio in gabbia 
Il processo tra pochi giorni 

Gli inquirenti sono convinti che i maltrattamenti al piccolo sordomuto fossero molto 
frequenti - Otto mesi fa il Tribunale dei minori tolse un altro bambino alla coppia 


Saranno processati per direttissima mercoledì prossimo 
Gerardo Serpi, 53 anni, e Annunziata Marazza, 27 accusati di 
aver tenuto in una gabbia il loro bambino di 4 anni, Gabriele, 
sordo dalla nascita. Dovranno rispondere dei reati di mal¬ 
trattamenti in famiglia e di sequestro di persona aggravato. 

Ma li Pubblico Ministero Giorgio Santacroce ha anche di¬ 
sposto uno stralcio d’indagine per scoprire quanto c’è di vero 
nel terribile sospetto che Annunziata Marazzo abbia venduto 
alcuni anni fa un altro bambino. Sarebbe stata la stessa 
donna ad ammetterlo con più di un vicino. Fino ad ora la 
notizia era circolata a mezza voce, ma evidentemente gli 
inquirenti devono avere raccolto qualche elemento più consi¬ 
stente. 

Gabriele Serpi, ricoverato all’ospedale di Monterotondo, è 
circondato da specialisti e medici che cercheranno di inse¬ 
gnargli a parlare. Il bambino risponde molto bene a tutti gli 
stimoli, riesce a comunicare a gesti e con le espressioni, man¬ 


gia regolarmente e con appetito. A vederlo in questi giorni 
sembra quasi impossibile che fino a domenica scorsa abbia 
vissuto parecchie ore ai giorno incatenato o chiuso in una 
gabbia. Eppure secondo le testimonianze e gli elementi rac¬ 
colti dai carabinieri, le condizioni di vita del piccolo erano 
davvero atroci. Oltre alla gabbia, un contenitore per conigli, 
usavano anche altri metodi per costringerlo a «star fermo*: i 
carabinieri hanno trovato nell’abitazione dei Serpi due cate¬ 
nelle. Una di queste, lunga una settantina di centimetri, an¬ 
nodata a cappio. Quando il piccolo Gabriele l’aveva legata al 
collo era costretto a rimanere immobile se non voleva restare 
soffocato. Nella gabbia c’era un cusciro, un materassir.o e un 
lucchetto, segno che iì bimbo doveva trascorrere nella sua 
minuscola prigione parecchie ore al giorno. 

Nella frazione di S. Angelo Romano dove la famiglia abita¬ 
va erano in molti a sapere delle condizioni disumane In cui il 
bambino era costretto a vivere. Così come erano in tanti a 



La sabbia dova veniva rinchiuso il bimbo sordomuto 


S. Cecilia, concerto di protesta Pomezia, la Arcom non chiuderà 
per l’applicazione del contratto Gli operai tornano al lavoro 


Haendel e Cialkovskij con¬ 
tro il ministro Gas pari e i pa¬ 
droni del teatri. Orchestrali e 
altri lavoratori delle attività 
musicali, oggi In sciopero ge¬ 
nerale, hanno scelto un mo¬ 
do originale per protestare; 
alle ore 17 presso l’auditorio 
di via della Conciliazione 
avrà luogo un concerto 
straordinario di musica clas¬ 
sica. In programma l’Allelu- 
ja per coro e orchestra di 
Haendel, direttore Norbert 
Balatsch, e la sinfonia nu¬ 
mero 5 in mi maggiore op. 64 
di Cialkovskij, diretta da 
Ylurl Temlrkanov. Entram¬ 
be saranno eseguite dall’or¬ 


chestra e dal coro dell’Acca¬ 
demia nazionale di Santa 
Cecilia. 

La manifestazione è orga¬ 
nizzata dalla Fisi (Federa¬ 
zione lavoratori dello spetta¬ 
colo e Informazione) e l’in¬ 
gresso è Ubero. Al parteci¬ 
panti sarà consegnato all’en¬ 
trata un volantino sul quale 
vengono spiegate le motiva- 
zlonl della protesta. Quali 
sono? «Innanzitutto — spie¬ 
gano al sindacato — slamo 
In sciopero per l’applicazione 
del contratto. È stato già fir¬ 
mato ma il veto del ministro 
Gas pari ha bloccato ogni 
procedura». 


Quale veto? »Il ministro si 
è accorto solo dopo che il 
contratto era già stato sigla¬ 
to che esso “sfondava" 11 tet¬ 
to del fondi previsti per que¬ 
sto genere di attività di circa 
il 7%. E per questo ha obbli¬ 
gato l’Anels (Associazione 
nazionale enti lirici e sinfo¬ 
nici) a fermare gii accordi». 
Conseguenza di tutto ciò è 
che i lavoratori non sono pa¬ 
gati. 

•E c’è un’altra questione 
ancora che va risolta — tor¬ 
nano alla carica al sindacato 
—. Stiamo procedendo or¬ 
mai da mesi nel completo 


caos. Non cl sono regole, non 
ci sono punti di riferimento, 
gli enti lirici rischiano il col¬ 
lasso». 

Perché? «Perché da quan¬ 
do abbiamo rigettato la pro¬ 
posta di riforma degli enti 
progettata dal ministro La¬ 
gorio nulla è stato fatto per 
sostituirla. Si lavora, dun¬ 
que, nella più completa con¬ 
fusione mentre qualcuno 
continua a sostenere che 17- 
potesl-Lagorio, di smantel¬ 
lamento di tutto Passetto na¬ 
zionale del teatri lirici va ri¬ 
proposta. Ma questo non Io 
permetteremo mai». 


La \rcom ex Feal di Po¬ 
mezia non morirà. Ieri, In¬ 
fatti, gli operai hanno ripre¬ 
so il lavoro, dopo alcune set¬ 
timane di sospensione delle 
attività. Contemporanea¬ 
mente la produzione è ripre¬ 
sa anche nell’altro stabili¬ 
mento che la Arcom possie¬ 
de a Nerviano In provincia di 
Milano. È questo rimportm- 
te risultato strappato dalla 
lunga lotta del lavoratori e 
della Firn contro lo smantel¬ 
lamento dell’industria di 
prefabbricati. L’azienda ha 
deciso di riprendere Tatti vità 
a conclusione di un lungo In¬ 


contro con il sindacato ed 11 
consiglio di fabbrica andato 
avanti il 30 aprile scorso fino 
a notte al ministero delle 
Partecipazioni statali. 

La Arcom, come è noto, 
circa un mese fa aveva «mes¬ 
so in libertà» (cioè sospeso 
dal lavoro) oltre 200 dei 368 
operai impiegati nello stabi¬ 
limento di Pomezia. Provve¬ 
dimento che ben presto ven¬ 
ne esteso a tutti i lavoratori, 
con il conseguente blocco 
della produzione. La stessa 
cosa à accaduta nello stabili¬ 
mento di Nerviano, che oc¬ 
cupa più di cinquecento la- 


I presidenti rifiutano di stendere documenti «falsi» ma denuncia¬ 
no una situazione drammatica - Intervista all’assessore Prisco 

Le 20 Unità sanitarie di Roma sono senza bilancio. La mancanza di tempo e un «taglio» di 89 
miliardi hanno impedito all’assemblea generale di procedere all’approvazione. Gli stessi 
presidenti hanno stigmatizzato l’irresponsabile comportamento della giunta regionale che, 
dopo non aver mosso un dito per quattro mesi, alla fine di aprile ha ripartito i fondi, 
assolutamente insufficienti, dando indicazioni generali e indifferenziate per far quadrare i 
conti. Ma i conti non tornano, a meno di stendere documenti finanziari «falsi» e quindi 
l’assemblea generale, alTunanlmità, ieri ha deciso di rinviare tutto e denunciare le enormi 
difficoltà in cui da oggi stesso si trovano le Usi. L’esercizio provvisorio è infatti finito col 30 

aprile e le Unità sanitarie si 
trovano davanti una dram- 

- —- -—-matlea alternativa: o conti¬ 
nuano a spendere e a far fun¬ 
zionare ospedali, ambulatori 
e servizi senza bilancio, op¬ 
pure smettono di firmare 
qualsiasi mandato di paga¬ 
mento provocando nel giro 
di pochi giorni la «resa» tota¬ 
le delia sanità pubblica. 

A Franca Prisco, assessore 
al Coordinamento delle Usi 
romane, chiediamo un com¬ 
mento su quanto sta succe¬ 
dendo. 

«Il comportamento delia 
giunta pentapartito è di 
estrema gravita. Non solo ha 
accettato passivamente una 
sottostima di 250 miliardi 
del Fondo sanitario (o si 
tratta di connivenza col go¬ 
verno che vuole affossare la 
Riforma?), ma ha aspettato 
ben quattro mesi prima di 
comunicare alle Usi quanto 
potevano spendere, su quali 
“capitoli" dovevano tagliare 
e come fare». 

— Un’indicazione vera¬ 
mente c’è: quella di ridurre 
al 75% il ricorso alla «par¬ 
te» convenzionata. 

«E questo è ancora più as¬ 
surdo. Che significa dire a 
tutte le Usi indistintamente 
e indiscriminatamente, sla 
che abbiano ospedali, sia che 
no. “tagliate la convenziona-* 
ta”? Per non lasciare il citta¬ 
dino senza servizi essenziali ' 
occorre aumentare contem- . 
porancamente le potenziali¬ 
tà delle strutture pubbliche. 
E come fanno le Usi a incre¬ 
mentare le attività di ospe¬ 
dali e ambulatori, con il 
blocco delle assunzioni, sen¬ 
za possibilità di incentiva¬ 
zioni?». 

— Eppure quest’anno c’e¬ 
ra uno strumento nuovo da 

■ " - . « ■ - utilizzare: il plano sanita¬ 

rio cittadino. 

a» , _ _ . «Questo, poi, è stato com- 

• dietro compenso un neonato pletamente ignorato. Come 

* — si può pensare di operare ri¬ 

duzioni di spesa, riconver- 

t _ _ sioni, senza un raccordo con 

~- M il Comune, senza un con- 

H I IhV M il*; J fronto sulle scelte e le priorl- 

O Ull DIIYIDO ■ * a ^ a Ma r y£nu regionale 

ha considerato, per esem¬ 
pio. che ci sono due aspeda- 

sospettare che Annunziata Marazzo avesse venduto alcuni !* che devono «sere aperti: 

anni fa un bimbo avuto da una relazione precedente. «È stata i! nu ° vo ^ ant Eugenio (fer- 

proprio Nunziatina a raccontarmelo — dice un’anziana vici- manca TaUreraatun» e «1 
na di casa. Me lo disse una volta che gli suggerii di ricoverare personale) e quello di Ostia 

in un istituto il piccolo Gabriele, visto che in casa non erano c he sta per essere finito? 

in condizioni di tirarlo su». «Non solo non c’è nessuna 

Che le cose in famìglia Serpi non funzionavano a dovere indicazione in proposito, ma 
era noto anche all’Unità sanitaria di Guidonia e tribunale dei non si sa neppure che fine 
minori. Da tempo infatti la famiglia era seguita da un’assi- deve fare il sant’Andrea, il 
stente sociale. Più di una volta Gabriele era stato ricoverato cui scheletro in cemento ar- 
in istituti specializzati proprio per sottrarlo alia famiglia. 

Nello scorso agosto Annunziata Marazzo aveva dato alla luce decidere niente Guani!» en- 
un’altro bambino e il presidente del tribunale dei minori, treranno in funzione gii 
proprio su segnalazione dell’assistente sociale, aveva dispo- ospedali di Ostia, Pietraifida 
sto che il neonato non venisse affidato alla famiglia. 11 bim- e il nuovo sant’Eugenio co¬ 
bo, infatti, è rimasto alcuni mesi in ospedale ed è stato adot- priranno il fabbisogno del 
tato nel febbraio scorso da un’altra coppia. Un prowedimen- 600 posti Ietto necessari alla 
to grave e inusuale. Evidentemente 1 giudici avevano eie- città. Sarebbe necessario al- 
menti sufficienti per ritenere che I coniugi Serpi non erano lora che Regione si con- 
assolutamente in grado di allevare un bambino. Perché allo- ^ ro »t asse C °1 Comune per 
ra hanno permesso che Gabriele restasse a vivere con loro? ,, e . c ~. cre cosa 
Nonostante tuta questi precedenti preoccupanti è stata ne- valore m etenteitao’ddter- 
cessaria la denuncia di un passante perché Gabriele potesse defrédificlm 

finalmente dire addio per sempre a gabbie e catene. _ In seguito a questo at- 

Intanto il presidente del Tribunale dei minori. Elio Ama- teggiamehto delti giunta 

tucci, è stato incaricato di nominare un «curatore speciale» regionale quali comeguen- 

per difendere gli interessi di Gabriele Serpi. Sarà questa per- pagano le Usi? 

sona che durante il processo si costituirà parte civile per tutti «Un prezzo molto aito per- 

i reati che non sono perseguibili d’ufficio. ché si trovano in gravi diffi- 

f* >i coltà e vengono ritenute re¬ 
carla onera sponsabili di una situazione 

creata da altri soggetti ben 
_ identificati. Noi abbiamo 

convocato Tasi smblea gene- 
rale il primo giorno utile do- 
■ et m % po la fine dell’esercizio prov- 

un non chiuderà shss 

cazioni solo fra il 26 e il 27 e 
m m non hanno materialmente 

iano il lavoro 

specchi, per far tornare conti 
che non possono tornare, 

voratori. Tra i motivi princi- Gianfranco Tosi della Firn di perché occorre ricordare che 
pali di questa grave declslo- Pomezia —. Restano però non solo complessivamente 
ne le frequenti divergenze preoccupazioni per il futuro 
fra 1 due soci proprietari del- di qu^U Industria. Per que- 

la Arcom, la Italstat e la sto chiediamo innanzitutto h«.i del tasso di Inf lazi o ne 
Feal. Contrasti e mancanza che la Arcom rispetti ed attui programmato), ma Intanto 11 
di programmazione — ha il plano sottoscritto il 27 lu- governo ha concesso aumen- 
più volte denunciato li sin- gHo scorso, quando nacque ti alle case farmaceutiche sul 

dacato - hanno portato la la nuova società dall’unione geUa>nSaTt?deld?pèSS- 
Arcom ad accumulare nel tra Italstat e Feal». I due soci ti ha comportato costi ag¬ 
giro di pochi mesi un deficit si Incontreranno questa giuntivi e anche le conren¬ 
di ben otto miliardi di lire. mattina per discutere sulla ztoni sono state aumentate». 
•È un risultato positivo ricapitalizzazione dell’azien- — Cosa succederà ora? 

fiSTà* mfa'rttudone 1 tnTdlre- SSSìS 

unitaria dei lavoratori, del zione aziendale e Firn per usi che cosa devono fare», 
sindacato, delle istituzioni, una verifica del plano finan- _ 

h»ii« tnnm nniitinh» _ hipa ziario e industriale. Ann# more*# 


voratori. Tra 1 motivi princi- I Gianfranco Tosi della Firn di 


pali di questa grave decisio¬ 
ne le frequenti divergenze 
fra 1 due soci proprietari del¬ 
la Arcom, la Italstat e la 
Feal. Contrasti e mancanza 
di programmazione — ha 
più volte denunciato II sin¬ 
dacato — hanno portato la 
Arcom ad accumulare nel 
giro di pochi mesi un deficit 
di ben otto miliardi di lire. 

•È un risultato positivo 
quello che abbiamo raggiun¬ 
to, il frutto di una battaglia 
unitaria dei lavoratori, del 
sindacato, delle istituzioni, 
delle forze politiche — dice 


Pomezia —. Restano però 
preoccupazioni per il futuro 
di questa industria. Per que¬ 
sto chiediamo Innanzitutto 
chela Arcom rispetti ed attui 
il plano sottoscritto il 27 lu¬ 
glio scorso, quando nacque 
la nuova società dall’unione 
tra Italstat e Feal». I due soci 
si incontreranno questa 
mattina per discutere sulla 
ricapitalizzazione dell’azien¬ 
da. Il 16 maggio. Invece, si 
terrà una riunione tra dire¬ 
zione aziendale e Firn per 
una verifica del piano finan¬ 
ziario e industriale. 






















l'Unità - ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
3 MAGGIO 1985 


'Appuntamenti 


• CORSI GRATUITI 01 INGLE¬ 
SE. Il 9 maggio scade il termine per 
le iscruioni presso I Istituto linguisti¬ 
co cibernetico (piana Sallustio 24, 
telefono 4740917). 

• PREMIO ANTICOLI CORRA¬ 
DO. per il teatro Premio indivisibile 
di tre milioni per un'opera inedita 
Entro e non oltre il 10 giugno le ope¬ 
re dattiloscritte o fotocopiate nel mi¬ 
mmo di nove esemplari, con nome, 
cognome, indirizzo e telefono dal¬ 
l'autore. dovranno pervenire presso 
«Studio 12». via Riboty 28. Roma 

• VIVERE A ROMA: LA CITTA 
TRA METROPOLI E PROVINCIA, 
è il tema del dibattito organizzato 
por oggi (oro 18.30) nei locali della 


casa della pace (via Imperatore 45) 
dal circolo «Castello» Interverranno 
E Forcella. M Pucci. M. Sarietta. G 
Salierno e M Scalo. 

• CORSI GRATUITI 01 RUSSO. 

scade il 10 il termine per l'iscrizione. 
Ci si può rivolgere al centro nazionale 
di linguo e letteratura russa, in piazza 
Sallustio 24, teletono 4740846. 

• IN GIRO SU DUE RUOTE, toc¬ 
cando i punti verdi de'la IX circoscri¬ 
zione É un'iniziativa ciclo raduno or¬ 
ganizzata dalla Fgct. e partirà da villa 
Fiorelli alle oro 15.30 di domani La 
partecipazione ò gratuita Seguirà un 
dibattito (ore 17.30) e il ballo in 
piazza (18,30) 

• WRITING ANO THE REAL 


WORLO. è il tema di un dibattito 
organizzato per oggi dalla Nuova Ita¬ 
lia (ore 16,30, viale Carso 46). Par¬ 
teciperà il professor Tom McArthur. 
dell università di Edimburgo e autore 
della Oxford University press 

• GIRO CLASSICO OELLA 
CINA, è organizzato dall'associazio- 
ne Italia-Cina e partirà il 29 maggio. 
Il giro dura 21 giorni. Per informazio¬ 
ni rivolgersi alla sede della associa¬ 
zione. v.a del Seminano 87. telefono 
6797090. 

• VIVA LTTALIA (Gente dei paesi 
nostri) d il titolo della mostra di Al¬ 
berto Marani che si inaugura oggi 
alle ore 19 all'Oscar Gay Club (Via 
Principessa Clotilde, n 11) 


Mostre 


■ STUDIO S - ARTE CONTEMPORANEA (Via della 
Penna. 59) Si inaugura domani, alle ore 19. I esposmo 
ne dal titolo «Il Segno Lo Spazio» Opere di Luciano 
Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla Pallavicmi (pastel¬ 
li). Silvano Spaccosi (matite colorate) Fino al 25 maggio 
Orano 16-20. sabato 10 30-13. 16-20 

B VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti) Curia del 
Foro Romano Roma antiqua le rovine romane come 
erano nell 800 o la ricostruzione scenografica di mono 
menti, templi, basiliche nell'immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924 Fino al 27 maggio, orano 10-13. 15-19 a villa 
Meda, dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro 

B MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra Origini e 
tondenze del tatuaggio contemporaneo Fino al 5 mag¬ 
gio Ora'io dallo 9-13 30. 16-19. lunedi chiuso 

a PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio) 
Amazzonomachia Le sculture del tempio di Apollo Fino 
al 30 giugno Da Cézanne a Picasso. 42 capolavori dei 
musei sovietici I piu importanti dipinti dell'impressiom- 
smo e del cubismo per la prima volta in Italia Fino al 15 
giugno Orano ore 9-13.30. 16-19. festivi 9-13. lunedi 
chiuso 

B MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egidio) Corto 
Maltese il personaggio, le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt Finoat 12 maggio Orano 9-13; 17-19.30; dome¬ 
nica 9-13. lunedi chiuso. 

B PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). 
«Amoroma». esposizione di manifesti realizzati da pittori, 
illustratori, artisti aventi per tema la città di Roma Fino al j 
19 maggio Dai porti imperiali al parco archeologico, i I 


mutamenti del territorio limitrofo alla foce del Tevere. 
Fino al 14 marzo Orano dal martedi al sabato, dalle 
9 13 30. domenica. 9-13. martedi e giovedì anche 
17-19.30 Lunedi chiuso 

B GABINETTO NAZIONALE DELLE STAMPE (via 
della Lungara 230) L’arte dell’acquarello olandese 
dell 800 Dalle collezioni del gabinetto dello stampe di 
Amsterdam Fino al 5 maggio Orano 9-13; 9-17 il 
giovedì, lunedi chiuso 

B CASTEL SANT'ANGELO. Augusto Murer. sculture 
in bronzo e legno Fino al 17 maggio Cinquantanni di 
moda Mostra dell'Archivio storico della moda dell Uni¬ 
versità di Parma; disegni, progetti, vestiti delle sorelle 
Fontana Fino al 19 maggio Orano: 9-13; festivi 9-12; 
lunedi chiuso 

B CASTELLO COLONNA (Genazzano). Mostra per 
un contributo alla conosenza del patrimonio stonco-arti- 
stico-monumentale di Genazzano. Fino al 5 maggio Ora¬ 
no- 16-20. festivi anche 10-12.30. i 

B DEPOSITERÀ COMUNALE (via dei Salentim 3). 2' 
mostra dell'argigianato del quartiere S Lorenzo. Fino al 5 
maggio Orario; 10-21. 

B GALLERIA IL GABBIANO (via della Frezza 51) 
Prima personale m Italia di Julio Larraz. 27 pastelli. Fino 
a giugno. Oraio: 10-13; 16.30-20; chiuso lunedi e festi¬ 
vi. 

B SCUOLA MEDIA «VITTORINI» (via Appiani. Tor 
Sapienza). Cai atteri e problemi dell'identità etnica e cul¬ 
turale degli abitanti di Tor Sapienza. Fino al 7 maggio. 
Orano; dalle 17 alle 20; festivi chiuso. 


La manifestazione Cgil a Piazza Navona 


Dopo un anno di studi una legge regionale del Pei 


Pace e lavoro 
in mille lingue 
per la festa 
del 1° Maggio 


Salviamo quel fiume malato: 
l’Amene diventa un parco 

La proposta di iniziativa popolare partirà dopo il voto - Intervento per il recupero e la 
salvaguardia dell'ambiente - Nel progetto opere destinate alla viabilità e allo sport 


Primo Maggio in mille lin¬ 
gue, l’altro ieri mattina con 
la Cgil a Piazza Navona. «Per 
la pace, il lavoro e la demo¬ 
crazia», è stata la parola 
d’ordine che ha riunito lavo¬ 
ratori italiani e stranieri in 
una grande manifestazione 
internazionalista e, al tempo 
stesso, di denuncia dei gravi 
problemi economici ed occu¬ 
pazionali di Roma e del La¬ 
zio. Agli operai delle tante 
fabbriche in crisi si sono uni¬ 
te decine e decine di lavora¬ 
tori stranieri, che hanno da¬ 
to vita ad uno spettacolo. 

Alle colf eritree dal tradi¬ 
zionale velo bianco, si sono 
unite le operaie della Lancet¬ 
ta in lotta per il posto di la¬ 
voro. Ai lavoratori dello Sri 
Lanca, dell’Iran, dei paesi 


nord africani, costretti a fare 
i lavori più umili in condizio¬ 
ni di supersfruttamento si 
sono uniti gli operai delle 
fabbriche, dove l’attacco pa¬ 
dronale si fa ogni giorno più 
duro. Prima del discorso di 
Antonio Lettieri, Umberto 
Cerri, segretario generale 
aggiunto della Camera del 
lavoro ha ricordato la grave 
situazione occupazionale 
delia Capitale. Una situazio¬ 
ne — come ha ricordato Cer¬ 
ri — diversa da quell’imma¬ 
gine che gli industriali vo¬ 
gliono dare di Roma quando 
la definiscono terza città in¬ 
dustriale. La realtà è che gli 
industriali continuano a ri¬ 
correre ai licenziamenti co¬ 
me unica ricetta per far 
fronte alla crisi. 


Dopo circa un anno di stu¬ 
di, il progetto Aniene — il 
terzo elaborato dall’Ufficio 
speciale Tevere e litorale del 
Comune di Roma — sta per 
decollare. Ieri, in una prima 
assemblea pubblica nel Par¬ 
co dell’Unità di via del Fran¬ 
toio a Tiburtino III, è stata 
presentata la proposta di 
legge regionale di iniziativa 
popolare varata dal Pei per 
la salvaguardia e il recupero 
di quel mille e cinquecento 
chilometri quadrati che co¬ 
stituiscono il bacino dell’A- 
niene. L’assessore Rossi Do- 
ria, il consigliere regionale 
Montino e il presidente del 
comitato promotore del par¬ 
co, Caprio, hanno illustrato 
il preoccupante stato di salu¬ 


te delle acque, i segni di squi¬ 
librio rilevati, l’urbanizza¬ 
zione sempre più pressante e 
11 deteriorarsi dell’assetto 
ldrogeologico, tutti motivi 
che spingono ricercare rapi¬ 
damente una soluzione ade¬ 
guata alla precaria salute del 
fiume. 

Punto cardine del proget¬ 
to è proprio l’Aniene, consi¬ 
derato asse portante dei va¬ 
lori ambientali (aree verdi) e 
del recupero delle zone de¬ 
gradate dell’area metropoli¬ 
tana. Per ora è stata eseguita 
una perimetrazione somma¬ 
ria di una parte del bacino e 
del quindici comuni circo¬ 
stanti. In seguito una misu¬ 
razione allargata costituirà 
la base per una indagine più 


approfondita. Il piano preve¬ 
de grosse opere di viabilità, e 
punti «fissi» per la cultura, il 
tempo Ubero e io sport. Si 
pensa anche allo sviluppo di 
un turismo «qualificato» — e 
non più solo domenicale — e 
alla ristrutturazione dei cin¬ 
quanta casali esistenti desti¬ 
nati ad ospitare gran parte 
del servizi. Altro elemento 
importante del progetto è co¬ 
stituito dall’attenzione par¬ 
ticolare rivolta alle aree in¬ 
terne del compresorio dove 
una volta fioriva una ricca 
agricoltura oggi abbandona¬ 
ta. 

Non manca infine l’elabo¬ 
razione di un complesso si¬ 
stema di viabilità pedonale 


affiancata a percorsi ciclabi¬ 
li e «percorsi guidati» lungo 
le direttreici interne e ai 
margini delle tenute. Un 
progetto ricco di iniziative 
che continuerà ad essere il¬ 
lustrato in numerosi incon¬ 
tri. Il prossimo è previsto per 
domenica pomeriggio, a Re- 
bibbia. Poi, dopo le elezioni, 
si passerà alla raccolta delle 
firme. Banchetti attrezzati e 
l locali delle sezioni dei Pei 
saranno a disposizione di chi 
vorrà dare 11 proprio assenso 
a una legge tendente a salva¬ 
re un patrimonio naturale 
che sotto l colpi dell’urbaniz¬ 
zazione e del degrado sta ri¬ 
schiando di morire. 

v. pa. 


L’agonia della Croce Rossa: manca il personale, solo 18 mezzi in servizio 

Cosi 

Revocato io sciopero dei lavoratori previsto per oggi - Il governo, dopo tanti rinvìi, promette di presentare in Parlamento il progetto 
di legge per riorganizzare l’ente - Centro mobile fermo, non c’è il cardiologo - Perché non fare una convenzione con il Comune? 



É Taccuino • ~ 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
1 13 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso oculistico- 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 


- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921: Salano-Nomen- 
tano 1922. Est 1923; Eur 1924; 
Aurelio-Flamimo 1925 * Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116; 
viabilità 4212 - A cea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 
3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769 - Conartermid. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 


vento termoidraulico 6564950- 
6569198. 

La città in cifre 

Mercoledì 1* maggio morti 25 ma¬ 
schi e 22 femmine. 

Culla 

É nato Francesco Bassoli. A Mariaro¬ 
sa e a Romeo, nostro caro compa¬ 
gno di lavoro, calorosissimi auguri, al 
piccolo un affettuoso benvenuto da 
tutta l'Unità 


; Tv locali 


VIDEOUNO Canale 59 

13 25 «Capriccio e passione», telefilm. 14 Telegiornale. 

14 40 Incredibile ma vero, documentario. 15.10 «Rum- 
pole». telefilm. 18 Nel regno del cartone; 18 30Te'egioc- 
nale. 19 Rubica medica. 19 30 Super 13; 20 Cartoni 
animati: 20 30 Telegiornale; 20-35 «Capriccio e passio¬ 
ne». telefilm. 21. lOSqueez zoom, rotocalco. 22.10 Film 
• Bolero»; 23 50 «Sceriffo del Sud», telefilm. 

T.R.E. Canali 29-42 

12 Film «Un tipo straordinario» (1977). Regia: R. Remer, 
con H Winkler e K. Darby fComm ), 13.45 Cronaca TV: 
14 «Veronica, il volto dell'amore», telefilm; 15 «Bonan- 
za». telefilm; 16 Superclassifica Show: 17 Pomeriggio 
per ragazzi; 19.20 TG sport flash; 19.30 «Bonanza». 
telefilm. 20 15 Incontri sul Vangelo: 20 30 Film «Teste 
di quoto - Vai col blitz» (1981). Regia' G Capitani con P. 
Leroy. C De Sica. D Poggi; 22.15 «Veronica, il volto 
deH'amore». telefilm. 23 Questo grande sport; 24 
«SOS polizia», telefilm; 0.40 TG sport flash 

GBR Canale 47 

17 Provincia chiama regione; 17 30 Film «Bruce Lee 
contro i supermen». 19 «Attenti ai ragazzi», telefilm; 
19 30 «Le meraviglie della natura», documentario. 20 La 
dottoressa Adelia.. per aiutarti: 21.15 Parliamone 
con .; 21 45 Questo pazzo, pazzo mondo de'lo sport. 
22 15 «GBR nella città»; 22.45 Football americano. 
23.30 Gui Lazio; 24 Film. 

RETE ORO Canale 27 

10 15 Cartoni animati. 11 Film «Rapimento»; 12 30 


«Mr, Monroe». telefilm; 13 «La ruota del destino», tele¬ 
film; 13.30 «Bill Cosby Show», telefilm; 14 Incontri; 
14 30 Gran Bazar Show; 17.30 Cartoni. Super Mouse: 

18 Rossetti per bambini; 18 30 Opinioni a confronto; 

19 30 Notiziario regionale; 20 Invito alla musica; 20.30 
«Humcanes» cartoni; 21 Film; 23 Basket; 0.30 Film 
«Ricatto a tre giurati». 

ELEFANTE Canali 48-58 

7.25 Tu e le stelle; 7.30 Film «I fantastici piccoli super¬ 
men»; 9 Buongiorno Elefante; 14 Controcorrente, rubri¬ 
ca; 14.30 ODA Dirittura d'arrivo: 18 «Laser», rubrica; 19 
Giochiamo con Valerio. 19.50 Pesca sport: 20.20 E elio¬ 
ni ondo Europa: 20.25 L'emozione e l'occasione, varietà, 
giochi e novità commerciali; 22 Echomondo: 22.15 Tu e 
le stelle; 22.20 Attualità cinema: 22.30 «Il tocco dei 
diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua - Echomon¬ 
do - Film «Mondo sexy di notte» (1962). Regia M. Loy. 

TELEROMA Canale 56 

7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film «Sindacato 
assassini» (i960) con S. Whitman e M. Bntt (Poi.); 
10.10 «Los Angeles - Ospedale Nord», telefilm; 11.10 
Film «In amore e in guerra» (1958). Regia: P- Donne con 
R. Wagner. D. Wynter. J. Hunter; 12.45 Prima pagina; 
13 05 Cartoni animati; 14.25 «Andrea Celeste», tele¬ 
film; 15 20 «Los Angeles: Ospedale Nord», telefilm: 
16 15 Cartoni animati; 18.05 Dimensione lavoro, rubri¬ 
ca. 18 45 U.l L.: 19 Telefilm; 19.30 «Andrea Celeste», 
telefilm; 20 20 Film «Il pirata dell'ana» (1972). Regia: J. 
Gutllermm con C. Heston; 22.10 «Longstreet». telefilm; 
23 Prima pagina; 23.20 Barrage, rubrica sportiva a cura 
di M. Plastino: 23.50 Film «Il magliaro a cavallo» (1971). 
Regia P. Bogart con J. Carrier, L Gossett: 1.05 Telefilm. 


Lo sciopero dei lavoratori della Croce Rossa indetto per oggi 
da Cgil, Cisl, Uil e Sinadi, è stato revocato. A Roma, quindi, come 
nel resto d’Italia (lo sciopero era nazionale) il servizio di pronto 
soccorso e i centri trasfusionali funzioneranno regolarmente. 
La revoca dello sciopero è stata decisa dopo un incontro avuto 
dai rappresentanti sindacali con il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio, Giuliano Amato. L’impegno del governo è stato 
di presentare entro quindici giorni in Parlamento l’ormai famo¬ 
so disegno di legge per la riorganizzazione della Croce Rossa. 
Intanto per affrontare i problemi più urgenti (innanzitutto la 
carenza di personale) è stato fissato un primo incontro per gio¬ 
vedì prossimo. Se il governo terrà fede ai suoi impegni il dibatti¬ 
to parlamentare permetterà, dopo anni di rinvìi, di definire in 
modo organico ruolo, competenze e funzioni della Croce Rossa. 


Croce Rossa significa soprat¬ 
tutto pronto intervento, ambu¬ 
lanze. A Roma ogni giorno non 
sono più di 20 i mezzi della Cri 
in grado di garantire il servizio. 
E solo un problema di autovet¬ 
ture? «Ci sono anche ambulan¬ 
ze ferme perché vecchie o gua¬ 
ste — dice Giancarlo Corsetti, 
che lavora alla sala operativa 
dell’autoparco di Porto Fluvia¬ 
le — ma diverse restano in ga¬ 
rage perché manca il personale. 
Abbiamo addirittura due cen¬ 
tri mobili di cardiologia, ina 
non possono uscire perché dal 
’76 non c’è più un cardiologo. 

I dipendenti sono circa due¬ 
cento, più una trentina di 
«provvisori» che vengono as¬ 
sunti con contratti a termine di 
tre mesi. Con questo organico si 


riesce a far funzionare, 24 ore 
su 24, soltanto 18-19 ambulan¬ 
ze. «E alla sala operativa — 
continua Corsetti — ogni gior¬ 
no arriva una media di 200 ri¬ 
chieste di intervento. Noi pos¬ 
siamo far fronte ad un 70 Co, poi 
siamo costretti a consigliare i 
cittadini di rivolgersi ai priva¬ 
ti».. 

Chiamare una Croce verde, 
bianca o blu significa sborsare 
fior di quattrini. Per un tra¬ 
sporto breve la tariffa non è in¬ 
feriore alle 80 mila lire, ma in 
certi casi arriva anche a due¬ 
centomila, mentre per un am¬ 
bulanza della Croce rossa la 
spesa non supera mai le 30 mila 
lire. Mancanza di mezzi, di per¬ 
sonale e soprattutto una gran 


confusione dal punto di vista 
giuridico: questi i guai della 
Croce rossa. Alcuni anni fa per 
la Cri era stata trovata la singo¬ 
lare e fantomatica configura¬ 
zione di «ente privato di inte¬ 


resse pubblico». Suo compito 
principale dovrebbe essere 
quello di garantire il pronto 
soccorso, ma secondo la rifor¬ 
ma sanitaria questo compito 
spetta ai Comuni. , 


L’assessorato comunole alla 
Sanità ha tentato in passato di 
•sfruttare» le risorse della Cri 
attraverso una convenzione. 
Ma con una Cri che da quatro 
anni è stata commissariata dal 
governo i contatti sono stati 
scarsi e improduttivi. Alla fine 
il Comune ha preparato un suo 
progetto per un servizio di 
pronto soccorso degno di una 
città come Roma. Per ratizzarlo 
ci vogliono però due miliardi e 
il placet, con relativo finanzia¬ 
mento, da parte della Regione. 
Il rischio è che in attesa che si 
realizzi il progetto del Comune 
prosegua l’agonia della Cri. 
Con il risultato che l’arrivo di 
un'ambulanza diventi sempre 
più un fatto occasionale. 


«In questi ultimi anni — dice 
Giuseppe Veneziano, impiega¬ 
to dell’autoparco — sono stati 
chiusi i posti fissi che avevamo 
sull’Appia, la Flaminia e la Sa¬ 
laria. Eppure questa struttura, 
una volta potenziata, potrebbe 
svolgere un buon servizio. Se 
vengono sciolti i nodi istituzio¬ 
nali e politici — continua — le 
strutture della Croce rossa po¬ 
trebbero essere messe a dispo¬ 
sizione, attraverso una conven¬ 
zione, de) Comune. Noi abbia¬ 
mo già una centrale operativa. 
Così si potrebbero risparmiare 
fior di miliardi e “costruire” un 
efficiente aervizio di pronto 
soccorso». 

Ronaldo Pergolini 


Ancora ferme alla Regione le delibera per l’attuazione della «180» 

La legge arriverà, i «matti» possono aspettare 


Una legge faticosamente ap¬ 
provata, un piano triennale va¬ 
rato, un progetto stralcio per 
tamponare l’emergenza: ma per 
la psichiatria nel Lazio rischia 
di essere ancora l’anno zero. Fi¬ 
nora tutto è rimasto sulla carta: 
anche le delibere presentate un 
mese fa dalla giunta regionale 
per l’attuazione della 180 sono 
bloccate, devono ancora essere 
scritte in «bella copia» e inviate 
al commissario di governo. In- 
somma c’è da aspettare. Poiché 
le elezioni sono alle porte si 
prevede che si aspetterà un bel 
po’. La denuncia viene dal «Co¬ 
mitato per l’applicazione della 
180». Il 27 marzo scorso attra¬ 


verso otto delibere il consiglio 
regionale — con un ritardo di 
due anni — era riuscito a ren¬ 
dere operativa la legge «49» (at¬ 
tuati va della «180»), 

Il progetto prevede in detta¬ 
glio come e dove organizzare il 
Dipartimento psichiatrico in 
ciascuna delle 59 Usi del Lazio. 
Ma anche interventi immediati 
e in particolare: sei nuovi servi¬ 
zi di diagnosi e cura, di cui 
uattro a Roma (S. Giacomo, S. 
pirito, S. Eugenio, Nuova 
Itor), uno a Frascati e uno a Vi¬ 
terbo; tre comunità terapeuti¬ 
che riabilitative (2 a Fresinone 
e una a Latina); potenziamento 
di alcuni servizi territoriali ca¬ 
renti di organico. 


La realizzazione del progetto 
viene affidata all’assessore re¬ 
gionale alla Sanità, il de Rodol¬ 
fo Gigli, che dovrebbe assume¬ 
re, tramite avviso pubblico, 294 
nuovi operatori e reperire le 
strutture dove organizzare i 
servizi. Ebbene, nonostante la 
drammaticità della situazione 
psichiatrica di Roma e del La¬ 
zio (in città ci sono attualmente 
solo 45 posti letto per le urgen¬ 
ze) le delibere non solo non so¬ 
no state passate al Commissa¬ 
rio di governo (che ha poi 20 
giorni per approvarle), ma non 
e stata neppure data loro una 
stesura ufficiale. 

Ma il Comitato in difesa del¬ 


la 180 aggiunge anche che il te¬ 
sto definitivo del progetto non 
è stato possibile conoscerlo, 
perché all ultimo momento so¬ 
no passati nove emendamenti 
di cui non si è data neppure let¬ 
tura. Di qui il sospetto che an¬ 
cora una volta si siano voluti 
■tutelare» e «preservare» gli in¬ 
teressi corporativi e commer¬ 
ciali dei proprietari delle case 
di cura neuropsichiatriche. 

Si tratterebbe, se così fosse, 
di una mossa assai grave — di¬ 
ce il Comitato — perché in 
molti casi tali luoghi (sono 15 
cliniche disseminate sul terri¬ 
torio della regione per comples¬ 
sivi 1420 posti letto, le quali da 
sole assorbono 40 miliardi l’an¬ 


no) sì risolvono in strutture 
manicomiali private che non 
svolgono alcuna attività tera¬ 
peutica, limitandosi al control¬ 
lo fisico e farmacologico dei pa¬ 
zienti. Sul piano giuridico poi 
sono un falso: mentre vengono 
denominate «neuropsichiatri- 
che» svolgono un’attività esclu¬ 
sivamente psichiatrica, tassati¬ 
vamente vietata per legge (l’ag¬ 
gettivo «neuro» serve cioè ad 
aggirare un decreto della Presi¬ 
denza della Repubblica che 
ammetteva solo fino all’80 la 
possibilità di convenzioni con 
istituti che svolgono attività 
esclusivamente psichiatriche). 

Infine c’è l’aspetto economi¬ 


co: con i 40 miliardi l’anno spesi 
per ricoverare in «micromani¬ 
comi» pazienti che potrebbero 
essere assistiti in strutture al¬ 
ternative la Regione «regala» 
soldi ai privati e non crea co¬ 
munità alloggio e case famiglia 
per le quali ha sempre assicura¬ 
to che non ci sono «fondi». In 
base a rapidi calcoli ogni pa¬ 
ziente «contenuto» in una clini¬ 
ca costa circa 25 milioni l'anno. 
Quante altre possibilità tera¬ 
peutiche, umane e sociali po¬ 
trebbero essere offerte allo 
stesso paziente con 25 milioni 
investiti diversamente? 

a. mo. 
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Taccuino elettorale 




UGO VETERE 
a Palazzo Braschi 
GIOVANNI BERLINGUER 
a Ponte Milvìo 
RINALDO SCHEOA 
all'Enea Casaccia 
SANDRO DEL FATTORE 
a Torrespaccata 
VITTORIA TOLA 
al Parco Nemorense 
ANITA PASQUAU 
al Pantheon 

ROMA — PONTE MiLVlO ane 
18 30 incontro con Giovanni Berfcn- 
guor. ENEA CASACCIA alle 13 in¬ 
contro con Rinaldo Scheda e Marcel¬ 
lo Beneventano; ESQUILINO - Festa 
dei Si afe 18 dibattito su «Traffico e 
centro storico» con Enrico Testa. 
SAN LORENZO - Festa deCUrntà al¬ 
le 17 dibattito allo spano bamtxr». 
incontro con I genitori con Cart¬ 
er mi. afe 18 30 ckbattito «SuB opera 
di Enrico Berlinguer» partecipa Ugo 
Baduel; LANCIANI - Festa deir Unità 
alfe 17.30 dibattito sul «Referen¬ 
dum» con Maurino Ekssandnm; 
CAMPO MARZIO alle 17 30 al Pan¬ 
theon ««nativa suSa «Violenta ses¬ 
suale» con PasouaSna Napoletano. 
Ama Pasquak. Roberta P«no e Ers>- 
ta Salvato: «ACP - COfi VIALE ale 18 
assemblea <* caseggiato. PIETRA¬ 
LATA alfe 15 30 incontro ai Centro 
Armeni con M aurino B art duco; SA¬ 
LARIO NOMENTANO atte 17 al Par¬ 
co Nemorense ««nativa con le don¬ 
ne con Vittoria Toia e Ama Maria 
Guadai*: MACAO alle 17.30 as¬ 
semblea con Giovanni Tofaneto e 
Giorgio Fusco: MARIO ALICATA alle. 
15 assemblea di caseggiato con En¬ 
zo Proietti « Francesco Babuscr; 
TORRESPACCATA eie 9 30 incon¬ 
tro al mercato di Via Si Senna con 
Sandto Del Fattore e Massimo Pom¬ 
pili alle 17.30 a Largo Martorio ini¬ 
ziativa su «Sport e culti**» con Ber¬ 
nardo Rossi Dori*; FIUMICINO CA¬ 
TALANI ane 17 a Focene ««nativa 
elettorale con Lamberto F*s*o. Do¬ 
menico lardi e Piero Rossetti; TU- 
FELLO alle 18 30 a Vigne Nuove «v 
contro con Lucio Buffa; TESTACCIO 
aie 17.30 iniziativa con gii anziani 


con Leda Colombini; QUART1CCIO- 
LO alle 17.30 assemblea sul referen¬ 
dum con Leo Canullo. PIETRALATA 
alle 18 assemblea di caseggiato con 
Gennaro Lopez. COLLI ANIENE alle 
18 30 assemblea al I settore con 
Francesco Speranza. COORDINA¬ 
MENTO TAXI atte 21 in federazione 
attivo con Piero Rossetti. Giulio Ben- 
rmi. PIETRALATA alle 19 30 incon¬ 
tro a Casale Rocchi; LATINO ME- 
TRONIO atte 19 iniziativa sut progetti 
del Po per Roma Capitale con Carlo 
Aymonmo. MORENA alle 18 assem¬ 
blea di caseggiato con Silvana Di Ge¬ 
ronimo, ZONA APPIA incontri nella 
«pomata con Lamberto Fifa»; PIE- 
TR ALATA aHe 18 incontro alle case 
popolari con MreDa D'Arcangeli; 
CORVI ALE aBe 18 assemblea di ca¬ 
seggiato a Cotte del Soie con Oatxho 
Catania. ROMANINA aBe 18 assem¬ 
blea di caseggiato «i via Coccoreso 
con Mano Cuozzo. QUADRARO - NI¬ 
NO fRAGCHEUUCCl aBe 17 rota¬ 
tiva con gh anziani al Parco di Vigna 
Alessandri con Maurizio Barrokicci 
e Serico Micuca: NUOVA TUSCO- 
LANA aBe 16 45 assemblea con ■ 
dipendenti deBa Crcoscrizione con 
Mano Cuozzo e AntoneBo Fatomi; al¬ 
le 18 {pomate parlato m via Ponz» 
Cornino. DECIMA afte 18 «vziatrv* 
con ■ commercianti di Mostacciano; 
PONTE MAMMOLO aBe 18 incontro 
m piazza con Wafter Toco; PORTA 
MEDAGLIA alle 18 assemblea a Tn- 
goria con GnAano Natahr» e Matteo 
Amati; aie 19 a Monte Migliore: Tl- 
BURT1NO iti aie 17 pomate parlato: 
ARDEATINA aBe 18.30 iniziativa 
con Pero Rossetti: CHE GUEVARA 
alte 17 iniziativa suda petizione su 
Forte Ardeatmo con Maurizio Fuco; 
LAURENTINA aBe 17 gomate parla¬ 
to; MONTE CUCCO aBe 18 pomate 
parlato aDa borgata Petratta con Lu¬ 
ciano Betti; PORTO FLUVIALE aSe 
18 giornale parlato con Vittorio Paro¬ 
la: POfmiENSS VILLINI. TRULLO. 
PORTUENSE. C. MANCINI. CASET¬ 
TA MATTE! alte 18 ^ornali partati: 
ROMANINA aBe 7 aBe PP.TT. rota¬ 
tiva con Maurizio Ekssandnm; CAN¬ 
TIERI: ASCO aBe 12 con Luciano 
Betti. DE LUCA eòe 12 con Vito Fcu¬ 
ci: SAfWA afe 12 con Enzo Protetti; 
LAURE NT1NO 38 alte 18 30 scon¬ 
tro con te candkJate e Thea Mancar»; 
MONTEVERDE VECCHIO afte 18 m 
via Auretio Saffi iniziativa su «Quale 
sistemar» 1 » per « fonimi»; VALLE 
AURELIA aBe 10 {pomate parlato da¬ 
vanti afla scuola con Giuseppe Vanzi 
e alte 18 su anziani; ZONA RUMICI* 


NO/MACCARESE atte 17.30 iniziati¬ 
va sull'ambiente con Estenno Monti¬ 
no. Renato Nicohm e Rossetta Duran¬ 
ti. CASTELVERDE alle 20 assemblea 
cfa caseggiato con Massimo Pompi 
ed Enzo Protetti; TORRE MAURA al¬ 
le 18 assemblea sul condono edilizio 
con Massimo Pompili; USL RM/6 al¬ 
le 17 iniziativa sui servizi socio-sani¬ 
tari con Mauro Camerom. Maria Co¬ 
scia. Augusto 8aìtag6a. SUBAUGU¬ 
STA aBe 18.30 incontro m via Stefa¬ 
no Oberto con Luigi Panatta; MARIO 
CIANCA alte 18 30 assemblea suBa 
sanità con Franca Prisco e Mettete 
Pizzuti: ZONA MONTE MA¬ 

IL IO/PR1MAVAU.E daBe 8 alte 11 
gexnak partati davanti atta Or coscri¬ 
zione eh via Mattia Battistm con 
Francesco Speranza: CAPANNELLE 
alte 16.30 presso la Cooperativa Ca¬ 
poti» co iniziativa sogb hanebeaps 
con Augusto Battaglia: GARBATEL- 
LA aBe 17 ««ziatrve ai lotti con Piero 
Rossetti; PRIMA PORTA aBe 20 
ciornafe parlato «i ma 8«scotti; 
NUOVA TUSCOLANA afe 16 as¬ 
semblea di casegguto n via Sagunto 
con Calo Rosa: NUOVA GORDIANI 
afe 17.30 assemblea di caseg^ato 
con Guseppe Varai: REBIBBIA afe 
17 assemblea eh caseg^ato: SAN 
8ASILIO afe 15 30 assemblea eh ca¬ 
seggiato con Maria Stefana e Marra 
Clamante. VALMELAINA afe 
13 30 assemblea con operatori dei 
mercato con Modesto C o l ai a co mo; 
TUFFILO afe 14 assemblea con gfe 
operatori dei mercato con Modesto 
Col ««scorno; FOCI CENTOCEL- 
LE/QUAflTìCCKXO rotativa per 
l'intera giornata sui problemi detta 
droga con Germana Cesarano. 

•LA CIRCOLARE ROSSA» — La 
«Cacciare rossa» è og^ netta zona 
Appo: alle 9.30 ma Fomfiocca; Me 
11 «i lago Cote AJbara; afe 12 30 m 
via Orvieto: afe 14.30 «i piazza Re di 
Roma; afe 17.30 m largo Parmonia 
ROMA — MONTEVERDE NUOVO 
afe 17.30 assemblea degfc scrutato- 

AWtSO ALLE ZONE — Le zone 
devono turare sabato mattina «t fe¬ 
derai»» ■ fac sm* per Comune. Re¬ 
gione e Crcoscnzione. 

UFFICIO ELETTORALE — È con¬ 
vocala oggi afe 17.30 «t federazione 
rassemblea dei responsabili organiz¬ 
zativi ed eiettore* delle sezioni Inter¬ 
vengono Evangelisti. Batsonefli e An¬ 
gelo D«motto. Nei corso della riunio¬ 
ne verranno consegnate te deleghe 
per i rappresentanti di ksta e te istru¬ 
zioni per gh scrutatori. 


Gli sparano per strada, medico 
denuncia misterioso episodio 

Lo bloccano in via Cola di Rienzo due persone a bordo di una 
moto. Uno gii spara al polpaccio, poi si dà alla fuga insieme al 
complice. Vittima dell’aggressione Francesco Marnili Feliciangeli, 
60 anni, docente dì chirurgia all’Università di Cagliari e abitante a 
Roma. Il misterioso episodio — secondo la denuncia fatta ieri alla 
polizia dal professionista — è avvenuto il 25 aprile scorso. France¬ 
sco Marnili si è medicato nella sua abitazione e giudicato guaribile 
in venti giorni. L’uomo ha riferito alla polizia di essere stato vitti¬ 
ma due anni fa di un sequestro durato 24 ore. 

Sottoscrizione elettorale, 
appello del Pei per domenica 

Domenica 5 maggio seconda giornata straordinaria di raccolta 
della sottoscrizione al Pei. In vista di questo importante appunta¬ 
mento la federazione comunista fa appello ai dirigenti, ai candida¬ 
ti, alle sezioni affinché il lavoro di sottoscrizione sia presente in 
tutte le iniziative elettorali. Su un obiettivo di raccolta di 300 
milioni per la campagna elettorale — fa presente il Pei — sono 
stati versati in federazione circa 60 milioni da sole 33 sezioni. Pur 
considerando le varie spese elettorali delle sezioni e delle zone ci 
sono da registrare ritardi molto seri. 

Ostia, barbone trovato morto 
nella cabina dove dormiva 

Un barbone di nazionalità tedesco-orientale, Kurt Scheiber di 58 
anni, è stato trovato morto ieri nella Larda mattinata nella cabina 
dello stabilimento balneare Plinius sul lungomare Duilio di Ostia. 
L’uomo da anni viveva ad Ostia e usava come dormitorio le cabine 
dello stabilimento. Il corpo non presenta segni di violenza. 

Realizzazioni e progetti per 
la Capitale: oggi convegno Pei 

«Realizzazioni e progetti per la Capitale»: il Pei presenterà le sue 
proposte nel corso di un convegno che si terra questa mattina, con 
miao alle 9,30, a Palazzo Braschi (piazza S. Pantaleo). Introdurrà 
Ugo Vetere, concluderà Sandro Morelli. 


Verso il 12 Maggio 



FESTA DI PIAZZA, FESTA DI TUTTI 

AL PANTHEON 

■ Una proposta della sezione del PCI Trevi-Campo Marzio ■ 

MOSTRE DI ARTIGIANI E DI ARTISTI 
_ PANINOTECA, bevande, gelateria — 

15 Ma g gi o Ira tuMisoBoscrMort ve r rà « ■ WBa aMrtegn’oparagrMfcAinoomiciM i ciAfcBrlp Sughi 


Nel centro storico di Sacrofano 
la nuova sezione del Pei «E. Sereni» 

Orarie ad una sottoscrizione fra compagni, che ha permesso l’ac¬ 
quisto dei locali, è stata aperta una sezione del Pri a Sacrofano. La 
**®i intitolata ad Emilio Sereni, è situata nel centro storico, in 
Diaz. Attilio Esposto, presidente dell'istituto .Cervi», il 
Primo Maggio durante l’inaugurazione ha ricordato la figura di 
Sereni. 


IL CENTRO STORICO 
PER LA SUA CITTÀ 

ZONA CENTRO PQ 



LA CITTÀ PER IL SUO 
CENTRO STORICO 

FEDERAZIONE ROMANA PQ 
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Ambiente e turismo» due leve per salvare la provincia est di Roma 

Stop all’assedio delle cave 
Meglio una Tivoli in «verde» 

Il programma dei comunisti contro il dissesto del territorio M 

Un parco naturale per proteggere le Terme delle Acque Albule - Il Psi comincia a riflettere sui guasti 
provocati dal ribaltamento delle giunte di sinistra - Il rischio di diventare quartieri-dormitorio 
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Le circoscrizioni 
verso il voto 


Scuole, il parco dell’Aniene, 
la viabilità, l’ospedale 
A colloquio con Walter Tocci 


Ancora cave e solo cave 
per la zona est della provin¬ 
cia romana? E se poi tra 15 
anni non cl fosse più niente 
da scavare? Il rischio è di ri¬ 
trovarsi con un territorio di¬ 
sastrato e migliala di disoc¬ 
cupati In piu. Difendere 
l’ambiente allora può servire 
ad avviare un diverso svilup¬ 
po per 1 paesi ad est di Roma. 
Il Pel ne ha fatto il cuore del¬ 
la sua campagna elettorale. 
Dice Sandro Fllabozzl segre¬ 
tario della Federazione di 
Tivoli: .SI deve porre fine al¬ 
lo sfruttamento selvaggio. 
In un’area con un dissesto 
del territorio così grave è più 
che mal necessaria una seria 
programmazione delle atti¬ 
vità. Qui da noi ha pesato 
particolarmente l’assenza di 
un quadro di riferimento re¬ 
gionale». 

Per una verifica Immedia¬ 
ta si può fare un salto alle 


terme delle «Acque Albule». 
Le piscine hanno riaperto 
dopo 6 mesi ma sono state 
declassate: semplici vasche 
per le nuotate senza nessun 
effetto curativo. Le acque 
sulfuree sono inquinate da¬ 
gli scarichi abusivi, un parco 
naturale dovrebbe protegge¬ 
re le sorgenti ma ancora non 
si è fatto nulla. 

C’è un progetto della giun¬ 
ta di sinistra, che ha guidato 
Tivoli fino all’80, per la rea¬ 
lizzazione delle nuove terme 
con 350 addetti e migliaia di 
posti di lavoro nel settori al¬ 
berghiero, sportivo e ricrea¬ 
tivo. È stato bloccato cinque 
anni fa dal cambiamento 
delle amministrazioni di si¬ 
nistra nel più grossi centri 
della zona: nell’80 la De tor¬ 
na al governo di Tivoli, 
nell’81 a Mentana, un anno 
fa a Guidonia: «Un ribalta¬ 
mento delle maggioranze 


Comuni della zona di Tivoli che votano con il sistema proporzionate per 
il rinnovo del consiglio comunale: 



Abitanti 

Giunta uscente 

Guidonia 

50.631 

Dc-Psi 

Tivoli 

43.370 

Dc-Psi-Psdi-Unione commercianti 

Monterotondo 

26.649 

Pei 

Mentana 

24.112 

Dc-Psi-Psdi 

Subiaco 

8.876 

Dc-Lista civica 

Olevano 

5.912 

Dc-Psdi 

Formello 

5.259 

De 


che ha avuto come unico ri¬ 
sultato — continua Filabozzl 
— crisi a ripetizione e aggra¬ 
vamento dei problemi. In 
questi ultimi mesi anche una 
parte del Psi ha cominciato a 
riflettere sul danni della rot¬ 
tura a sinistra. Ancora oggi 
però non siamo di fronte a 
scelte chiare». Il Psi anzi un 
mese fa ha cercato di mette¬ 
re In crisi anche la giunta di 
sinistra di Monterotondo, 
rompendo un’alleanza che 


dura dal 1945. Il tentativo 
non è riuscito solo perché il 
Pei ha 15 consiglieri su 30. 

Il rapporto sofferto con 
Roma è naturalmente l’altro 
grande tema di questa cam¬ 
pagna elettorale. «Da perife¬ 
ria a città», è il titolo del pro¬ 
gramma del comunisti di 
Guidonia. Il paese alle porte 
di Roma è passato in venti 
anni da 20 mila a 55 mila abi¬ 
tanti: ogni mattina 8.000 
persone si spostano verso 


Roma per studio e lavoro. 
Ma il rischio della «città-dor¬ 
mitorio» Incombe anche su¬ 
gli altri grossi centri. A Mon¬ 
terotondo la giunta di sini¬ 
stra ha cercato di fronteg¬ 
giarlo con un ricco sviluppo 
delle attività cultuali. Ma le 
grosse questioni, che in parte 
superano le competenze co¬ 
munali, sono ancora in piedi: 
una rete efficiente dei tra¬ 
sporti, lo sviluppo urbanisti¬ 
co, i servizi sanitari e scola¬ 
stici. «L’est della provincia 
ha bisogno in maniera parti¬ 
colare — chiude Filabozzl — 
che si definisca in tempi ra¬ 
pidi il governo dell'area me¬ 
tropolitana. Altrimenti que¬ 
sto territorio rischia di subi¬ 
re gli effetti negativi di scelte 
che si compiono altrove». Il 
12 maggio si voterà per esse¬ 
re un po’ meno «periferia del¬ 
la capitale». 

Luciano Fontana 


Mons. Rossano attribuisce a Giovanni Berlinguer una «manipolazione» del suo pensiero 

Se un vescovo scrive e non ricorda... 


Ora monsignor Pietro Rossano, vescovo ausiliare di 
Roma e rettore dell'Università del Laterano, «precisa» 
sull’Osseroatore Romano. 

Dopo che con alcune pagine del suo libro «Vangelo e 
cultura» (ed. Paoline, 1985) aveva mostrato di guarda¬ 
re alle esperienze culturali della giunta capitolina gui¬ 
data dalle sinistre in maniera più attenta e distaccata, 
tanto da venir citato da Giovanni Berlinguer, deve fare 
marcia indietro. Egli precisa appunto che «l’uomo poli¬ 
tico ha attribuito ad alcune mie parole sulla cultura a 
Roma, estrapolate dal contesto e riferite in maniera 


lacunosa, un significato che non corrisponde affatto 
alla mia intenzione, quasi che io abbia dato un avallo 
alle iniziative prese in materia dalla giunta capitolina». 
Invece «ciò è in antitesicontinua il vescovo — con 
tutto il senso del libro nel quale la critica della cultura 
ad ispirazione marxista, del suo carattere unilaterale e 
materialistico, della sua chiusura alla trascendenza e 
quindi delle ragioni profonde deH'uomo, è uno dei temi 
fondamentali e dei motivi per cui l’ho scritto». 

«Avevo semplicemente osservato — controbatte 
Giovanni Berlinguer — in polemica con quanti accusa¬ 


no le giunte di sinistra di Roma per la loro politica 
culturale, che il vescovo incaricato della pastorale della 


culturale, che il vescovo incaricato della pastorale della 
cultura aveva dato un giudizio diverso. Il giornale Os¬ 
servatore Romano, o altri, potrebbero pubblicare inte¬ 
gralmente le pagine 39-43, cioè il capitolo Cultura e 
culture a Roma, molto sintetiche e istruttive, I lettori 
avrebbero così modo di giudicare quali opinioni ha 
espresso veramente mons. Rossano al di fuori delle 
polemiche elettorali». 

L’Unità ha raccolto l’invito e pubblica le parti in 
questione quasi integralmente. 


A questo punto può essere istrutti- 
vo dare uno sguardo sulla situazione 
delia cultura a Roma. 

Godendo di un clima di grande li¬ 
bertà, in una situazione di progredi¬ 
ta tecnologia, sotto l'influsso insi¬ 
stente del mass-media, e nella con¬ 
giuntura di un enorme sviluppo ur¬ 
banistico (in 50 anni è passato da 
clnquecentomlla a tre milioni e mez¬ 
zo di abitanti), Roma presenta oggi 
culturalmente un panorama simile a 
quello di molte grandi città occiden¬ 
tali. Simile e tuttavia diverso, con 
tratti propri e caratteristici. 

In una cornice « romana » dove 
emergono l segno della continuità 
tra l'antico. Il medievale, il moderno 
e 11 contemporaneo, e dove fa tradi¬ 
zione cristiana è punto di riferimen¬ 
to visibile e costante, esiste oggi a 
Roma una commistione e una so¬ 
vrapposizione di culture e di fram¬ 
menti di cultura quale soltanto l'e¬ 
poca Imperiale antica aveva speri¬ 
mentato, quando, al dire di Giovena¬ 
le, «il siriaco Oronte versava le sue 
acque nel Tevere». 

Cattolici, marxisti, liberali, uma¬ 
nisti, scientisti, radicali, seguaci di 
occultismo e di religioni orientali ed 
esponenti di ideologie militanti che 
impugnano gli stessi valori cristlni, 
trovano nella città un terreno fertile 
per esprimersi In grande libertà. 

A questo pluralismo di matrice 


ideologica si affianca un pluralismo 
di origine internazionale dato dall 
apresenza a Roma di Accademie e di 
Centri cutlurall delle più importanti 
nazioni del mondo, (...). 

Vi sono poi le Accademie e le asso¬ 
ciazioni culturali antiche e tradizio¬ 
nali, a cui se ne sovrappongono di 
recenti, cattoliche e laiche, prolife¬ 
ranti In una città che non è soltanto 
capitale d’Italia, ma capitale della 
Chiesa cattolica, (...). 

Alle Università di stato si affian¬ 
cano le Università e gli Atenei ponti¬ 
fici, I quali pur sviluppando un capi¬ 
tale altissimo di cultura spirituale 
non esercitano tuttavia un influsso 
adeguato sull atemperie spirituale 
della città (...). 

Oltre a queste grandi Istituzioni 
nazionali e internazionali fiorisce a 
Roma un associazionismo locale 
spontaneo, di varia Ispirazione cul¬ 
turale; cattolico, marxista, radicale, 
con finalità artistiche, ricreative, 
sportive, turistiche, spirituali. 

Si stampano a Roma f quotidiani e 
i settimanali dei partiti politici e so¬ 
no attestati nella città i maggiori 
movimenti ecclesiali che operano 
oggi in Italia e in altre nazioni del 
mondo. 

Il panorama tuttavia non sarebbe 
completo se non si evocassero anche 
le periferie con I loro quartieri ricol¬ 
mi di Immigrati, di pendolari, perlo 


più lontani e assenti dalia dovizia 
culturale dell'Urbe, 1 quali vivono e 
subiscono la transizione tra la cultu¬ 
ra e le tradizioni del paesi d'origine e 
la condizione anonima della grande 
città. 

Si è parlato In passato del caratte¬ 
re sacro di Roma; oggi non si adope¬ 
ra più questa espressone, perché, no¬ 
nostante che Roma presenti come 
nessun’altra città del mondo una fit¬ 
ta costellazione di centri cristiani, 
questi tuttavia non riescono a guida¬ 
re l’opinione pubblica. Forse perché 
Io sguardo di molti centri è più diret¬ 
to al mondo che alla città di Roma; 
ma una delle ragioni è da cercarsi 
anche nel pluralismo e nel frazioni¬ 
smo che esiste nell’ambito delia cul¬ 
tura di ispirazione cristiana. Si può 
dire che ogni grande raggruppamen¬ 
to cristiano ha modi propri di inten¬ 
dere il rapporto del Vangelo con la 
cultura (...). - 

Intanto a Roma da qualche anno 
un’amministrazione di sinistra ha 
riscoperto la funzione della cultura 
nella vita cittadina, dando vita a nu¬ 
merose iniziative, anche di carattere 
popolare eclettico. E pare che l’esem¬ 
pio di Roma abbia sollecitato giunte 
amminislrtive di altre città. A Roma 
tuttavia si nota l’assenza quasi tota¬ 
le dei cattolici nella formazione del 
programmi. Di chi la responsabilità? 

Come risultato di tutto questo la 


situazione culturale di Roma appare 
segnata da una grande frammenta¬ 
zione, commistione e sovrapposizio¬ 
ne di elementi (...). Si può essere no¬ 
minalmente cattolico in religione, li¬ 
berista in economia, comunista nell 
aopzione politica, radicale nell’etica 
e seguace di pratiche occulliste nel 
segreto della vita privata. 

Un tratto emergente a Roma, co¬ 
me in molte grandi città del mondo 
occidentale, e l’individualismo e lo 
scetticismo, che ha radici antiche 
nella cultura greco-romana e si co¬ 
niuga a Roma con la tradizionale 
noncuranza di chi ha visto tante 
ideologie, sistemi e forme di governo 
sorgere e tramontare sulle sponde 
del Tevere, in oltre duemila anni di 
stori. 

Su questo singolare tessuto si tro¬ 
va innestata la più straordinaria 
concentrazione di intelligenze, di 
memorie, di tradizioni e di arte cri¬ 
stiana che esista sulla terra, e vive ed 
opera la Chiesa di Roma, che grazie 
al suo Vescovo, il Papa, •presiede nell 
acarità* (Ignazio di Antiochia) a tut¬ 
ta la Chiesa cattolica. Afa il pellegri¬ 
no che arriva per la prima volta nella 
città non può evitare la sorpresa di 
incontrare una megalopoli che este¬ 
riormente non rivela le sue ricchezze 
nascoste. È necessario cercarle, an¬ 
che se non proprio come fece Onesi- 
foro un giorno con San Paolo. 


didoveinquando 

StraBe Quattro, dal gruppo escono 
piccole follìe di vita quotidiana 
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AFFONDATE LA CAROU- 
SELIi del gruppo StraBe Quat¬ 
tro. Con Luciano Barbarìsi, Fo- 
fò Ferraro, Enrico De Notaris. 
TEATRO IN TRASTEVERE, 
Sala A — Da Napoli, pimpante 
e fumoso, arriva il gruppo Stra¬ 
Be Quattro, tre psichiatri (ve- 
: ramente, nella vita) e attori 
1 («tragicamente», sul palcosce- 
j nico) che hanno deciso di met- 
; cere in scena le piccole follie 
I quotidiane pescate nel loro va- 
I sto assortimento professionale 
e no. Sono, infatti, riproposti 
miti e riti della nostra società, 
daU’iinmancabile colonna so¬ 
nora di Casablanca, a Topolino 
a Marlene Dietrich, a John 
Wayne. 

Ma più di ogni altra cosa si 


celebra, sulla scena, il funerale 
dell’Avventura, di quell’idea 
meravigliosa che sin da bambi¬ 
ni ci affascina, di quella «vita 
spericolata» (direbbe un nostro, 
ormai celebre, cantante) che 
attraverso libri, favole e poi 
Film e fumetti, ognuno di noi si 
è divertito a costruirsi nel pro¬ 
prio universo immaginario. Ma 
l’avventura è davvero morta? 
Non ci possiamo credere se¬ 
guendo lo StraBe Quattro nelle 
gag che ci propone, tra spari pi¬ 
rotecnici e galline piuttosto fra¬ 
stornate. accompagnati dall’in¬ 
confondibile «swing» di Glenn 
Miller. E la Omusel de] titolo, 
che cosa è? Che c’entra? È una 
nave, ma è anche la fonte di 
tutti i nostri guai (nostri di uo- 


Emanuele Fioridia — Galleria «La Margherita», via Giulia 108; 
fino al 5 maggio; ore 10/13 e 17/20. 

Sono sempre stati molti, nel Novecento, gli artisti siciliani che 
hanno acceso fuochi di poesia in ogni parte d’Italia. Oggi, si deve 
registrare un nuovo periodo di espansione e di vitalità creatrice 
che viene da pittori siciliani (alcuni sono tornati in Sicilia, come 
Piero Guccione). Emanuele Fioridia è a Roma da molti anni; e 
solitario, orgoglioso, non mendica favori dal gusto e dalla moda. 
Ma è un grande, dolcissimo lirico che in tempi di nubi cupe e basse 
e di grandi ombre melanconiche ha il pensiero dominante dì dipin¬ 
gere la serenità suprema della luce mediterranea come fosse una 
condizione umana dell’umanamente vivere. Il maestro di tutti, 
Paul Cézanne s’era scelto come cimento la montagna Sainte-Vi- 
ctoire; Fioridia ha piantato l'occhio sui costoni e dossi e valloncelli 


mini «mediocri» e non «mitici») 
e quindi va categoricamente af¬ 
fondata. Ci riusciranno i nostri 
erei 9 Su di un’idea in partenza 
molto stimolante è stato co¬ 
struito uno spettacolo, pur¬ 
troppo, traballante in alcuni 
punti, che offuscano quaìche 
perla di umorismo intelligente 
e che rischia di continuo ai ca¬ 
dere nel «già visto». Le trovate 
sembrano sfruttate a metà e 
non c’è spazio per entrare «se¬ 
riamente* nelle situazioni che 
ci passano di fronte, è come se 
allo spettatore, che è lì pronto 
per farsi coinvolgere al punto 
«usto, gli si nega la possibilità 
ai partecipare al gioco, di par¬ 
tecipare all’Avventura, infine. 

Antonella Marrone 


Emanuele 
Fioridia 
e la costa 
del sole 
di Ibla 
mediterranea 
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La quinta circoscrizione, 4.915 
ettari, ha 1G2.000 abitanti. 
Comprende i quartieri 
Portonaccio, Tiburtino, Casal 
Bruciato, Ponte IVIammoio, 
Rebibbia, Colli Aniene, 
Pietralata, Tiburtino III, San 
Basiiio, Settecamini. Il 
consiglio uscente è formato 
dal presidente Walter Tocci 
(Pei), 12 comunisti, 6 
democristiani, 3 socialisti, 2 
missini, 1 socialdemocratico, 1 
repubblicano. Ci sono 9 asili 
nido e 27 scuote materne. 


Metrò e centri 
direzionali: 
il futuro è 


m \ m 


aia in cantiere 


1) TOCCI Walter; 2) CALA- 
MANTE Mauro; 3) BADINO 
Fulvio; 4) BENEDETTI Ales¬ 
sandra; 5) BOENZI Salvatore; 
6) CARDONI Gabriella; 7) 
CICCACCI Bruno; 8) GOCCIO¬ 
LO Maurizio; 9) COLETI Gior¬ 
gio; 10) DE PAOLIS Paolo; 11) 
GOZZI Giorgio; 12) LOCCA- 
RINI Carlo; 13) LOVALLO An¬ 
tonio; 14) MATTANA Hizziero; 
15) MAZZABOTTA Loredana 
in Calvielio; 16 MORA Franca 
in Falvo; 17) NOVELLI Giulia 
in Cerusico; 18) PALADINI 
Eugenio; 19) PETRUCCI Lu¬ 
ca; 20) ROSSI Fernando; 21) 
SPITALE Maria; 22) ZAIA 
Claudio; 23) ZANELLA Dome¬ 
nico; 24) ZOLA Angelo; 25) 
ROSSI Maurizio. 


Oggi a Pietralata sarà inaugurato il nuo¬ 
vo complesso sportivo: campo di calcio, pi¬ 
ste per l’atletica, piscina, palestre, campi 
polivalenti. «Un’opera che si inquadra nel 
piano di risanamento che abbiamo portato 
avanti a ritmo intensissimo», commenta il 
presidente della V circoscrizione Walter 
Tocci, capolista del Pei. 

— E in precedenza cosa si era fatto? 

•Con la costruzione di ventisette scuole, 
abbiamo eliminato i doppi e tripli turni. 
Abbiamo posto mano al rifacimento delle 
infrastrutture fondamentali, come le fo¬ 
gnature. Sono stati eliminati i borghetti. 
Sono sorti otto centri per gli anziani, che 
tentiamo di integrare con i centri culturali 
per evitare l’isolamento di questa fascia 
della popolazione. Così possiamo dire che 
abbiamo completato i conti con il passato e 
che il futuro è già in cantiere». 


— Cosa riserva il futuro? 

«In primo luogo l’ospedale che sorgerà a 
Pietralata entro due anni con una disponi¬ 
bilità di 360 posti. La legge regionale che lo 
istituisce rappresenta una grossa conquista 
per i cittadini e le forze democratiche che si 
sono sempre battuti per averlo. Poi c’è il 
Parco dell’Aniene, destinato a diventare 
un grosso parco di settore. Tra un anno 
sarà completata la costruzione dell’archeo- 
teca, che raccoglierà i reperti archeologici 
trovati sulla riva del fiume. Quindi, tra ì’88 
e T89, sarà pronto anche il metrò, i cui lavo¬ 
ri procedono secondo i tempi stabiliti». 

— Sul versante trasporti, c’è solo il me¬ 
trò? 

•No. Il problema del traffico costituisce 
uno dei punti salienti del nostro program¬ 
ma. È già avviata la realizzazione di strade 
tangenziali. In primo luogo, il completa¬ 


mento della tangenziale Est verso via Sala¬ 
ria. È stato costruito il cavalcavia della Se¬ 
renissima, mentre è previsto un ponte da 
via Fiorentini che scavalchi la Tiburtina. 
In via Togliatti sono iniziati i lavori per 
un’altra grande tangenziale, mentre si è 
raggiunto un accordo con l’Anas per il com¬ 
pletamento dell’A-24 che, attraverso una 
galleria, raggiungerà la tangenziale Est. E 
non dimentichiamo il sistema direzionale, 
con lo spostamento di attività terziarie dal 
centro al settore orientale...» 

— E per i giovani? 

tAbbiamoun piano, in parte già realizza¬ 
to. Di concerto con la Provincia, è stato già 
varato un esperimento di avviamento arti¬ 
gianale per cento giovani». 



La sesta circoscrizione si 
estende su una superficie di 
791 ettari. Comprende parte 
dei quartieri Tiburtino, 
Coiiatino, Tu scolano e l’intero 
quartiere Prenestino» < 
Labicano. Ha una popolazione 
di 175.000 abitanti. II 
Consìglio uscente è composto 
dal presidente Renzo Frinolli 
Puzzilli (Pei), 11 comunisti, 7 
democristiani, 3 socialisti, 2 
missini, 1 socialdemocratico, 1 
repubblicano. Ci sono otto 
asili nido e tredici scuole 
materne. 


La casa, il recupero urbanistico 
i centri direzionali 
Paria Renzo Frinolli Puzzilli 

Un triangolo 
di periferia 
con troppi 
sfrattati 


' Triangolo incastrato tra il centro storico 
e le zone periferiche, la sesta circoscrizione 
è stata, negli anni 60 e 70, terreno di con¬ 
quista degli speculatori edili. Nuovi inse¬ 
diamenti sono così andati ad affiancarsi ai 
nuclei abitativi originari, le borgate create 
dal fascismo negli anni 30: Quadrafo, Pi- 
gneto, Marranella, via Formia. Ma la casa 
continua, ancor oggi, a rappresentare un 
problema. 

«La sesta circoscrizione — spiega il pre¬ 
sidente Renzo Frinolli Puzzilli, capolista 
del Pei per le prossime elezioni circoscri¬ 
zionali — ha in assoluto la massima pre¬ 
senza di sfrattati fra quanti hanno parteci¬ 
pato al bando per le case ex Caltagirone». 

— Qual è la vostra strategia? 

•Stiamo portando avanti un progetto di 
recupero urbanistico ed edilizio, che si spo- 


Barbarist Ferrare 
e De Notaris in 
«Affondate la Carotisela 


sa direttamente col decollo del sistema di¬ 
rezionale». 

— In che modo? 

«Il sistema direzionale orientale, che è il 
nostro obiettivo prioritario per la prossima 
legislatura, creerà un nuovo centro ammi¬ 
nistrativo, quindi ministeri, uffici comuna¬ 
li e regionali, banche. Parallelamente, an¬ 
drà avanti l’opera di recupero dei vecchi 
insediamenti abitativi, il risanamento del 
tessuto urbano, con un occhio di riguardo 
per quei quartieri nati negli anni 30. Ma, 
sino ad oggi, non è che siamo stati a guar¬ 
dare». 

— Quali sono state le iniziative di mag¬ 
gior rilievo? 

«Sempre in tema di recupero urbanisti¬ 
co, abbiamo fatto piazza pulita di oltre tre¬ 
mila baracche, tra il Prenestino e la Borga¬ 


ta Gordiani. Ma lo sforzo maggiore l’abbia¬ 
mo fatto nel settore dei servizi sociali». 

— Cioè? 

«Basta dare un’occhiata alle cifre. Nel 
*76, su diciottomila allievi della scuola del- 
l’obbligo, diecimila erano costretti ai doppi 
e tripli turni. Dall’82 si lavora con turni 
normali. Gli asili nido sono saliti da due a 
otto, ed il nono sarà consegnato nei prossi¬ 
mi giorni. Negli ultimi mesi sono sorti due 
centri per gli anziani, che possono usufrui¬ 
re anche dell’assistenza a domicilio. Ci so¬ 
no due centri culturali, ed un terzo è in 
costruzione, e tre biblioteche comunali. In- 
somma, dal ’76 di strada ne abbiamo fatta 
parecchia». 


di Ibla e sul loro rapporto col cielo. Batte e ribatte sullo stesso 
punto senza mai fare due quadri uguali. Scompone la luce-colore 
in scaglie e la depone sull’immagine come fosse pulviscolo cosmico 
che si illumina dai colori della terra, del mare, del cielo. Ne nasce 
una straordinaria vibrazione dell 'immagine e la nostra aspra e 
amata terra sembra vista da un razzo che plana ancora lontanante. 
Viola, azzurro, verde, rosa, grigio variati all’infinito col sole allo 
zenith e con grandi nuvole che passano alte e proiettano stupende 
ombre su ibla. Ci sono anche alcuni deliziosi piccoli quadri con 
figurine chiarissime e solitarie sulla riva del mare: sembrano sof¬ 
fiate nel vetro per ricevere tutta la luce del mondo fissata al 
momento dello splendore assoluto perché appaia davvero come 
un'idea di mondo possibile. 

Dario Micacchi 


•Tsukuba», per quanto asso¬ 
migliasse più ad una Disney- 
land che a una mostra delle 
nuove tecnologie, ha ribadito 
una volta di più il crescente in¬ 
serimento dell’elettronica e del 
computer nella vita tanto indu¬ 
striale che quotidiana; e fra gli 
aspetti più interessanti cd 
avanzati di questa realtà, anche 
se non è nuovissima, è l’appli¬ 
cazione del computer in campo 
musicale, sia sul piano della 
strumentazione che sul piano 
della registrazione. Paradossal¬ 
mente, l’esigenza di allineare 
alla produzione il software, ov¬ 
vero la conoscenza, la base per 
l’uso, fi dove in altri campi ha 
fatto spuntare come funghi de¬ 
cine di scuole, in questo caso 
non ha ancora avuto il giusto 
riscontro. 

A Roma però qualcosa co¬ 
mincia a muoversi. Ha un mese 
di vita, anche se entrerà in atti¬ 
vità adesso, la Central Logic 
School, una scuola che si pro¬ 
pone di addestrare appunto al¬ 
l’uso professionale dei sistemi 
musicali computerizzati. Pro¬ 
motori dell’iniziativa sono la 
Scuola Popolare di Musica 
Donna Olimpia e Dario Massa¬ 
ri, uno dei più validi esperti ita¬ 
liani nell’arte di usare più com¬ 
puter contemporaneamente, e 
collaboratore di molti musici¬ 
sti, fra cui ricordiamo Pino Da¬ 
niele, che ha seguito nella sua 
ultima tournée. 

fi importante sottolineare il 
carattere «professionale» deU’i- 
niriitiva, che per la sua stessa 
natura, e l’alto costo degli stru- 


Central Logic School 
musica col computer 


menti, non può che indirizzarsi 
ad un pubblico già sensibilizza¬ 
to, che magari andrà a coprire 
la richiesta di tecnici preparati 
ed aggiornati. Certo, è vere, l’e¬ 
lettronica nella musica eiiste 
già da un bel pezzo, ed oggi an¬ 
che la più scalcagnata band di 
dance-music ha un Sequencer o 
una batteria elettronica, che 
però vengono adoperati in base 
ad una conoscenza puramente 
empirica e quindi limitata ai 
suoni già programmati della ta¬ 
stiera, frustrando così la poten¬ 
zialità di questi strumenti. 

Prendiamo per esempio il 
caso di due musicisti che hanno 
incontrato il publico romano a 
breve distanza l'uno dall’altro. 


la settimana scorsa: Howard 
Jones e Pat Metheny. Entram¬ 
bi si servono del computer, ma, 
al di là della validità dei loro 
rispettivi lavori, c’è una bella 
differenza tra i suoni che usa 
Jones, e che chiunque m pos¬ 
sesso dèlia stessa tastiera po¬ 
trebbe usare, e quelli ben più 
elaborati, unici ed affascinanti 
che Metheny, abile conoscitore 
e con un passato di insegnante, 
riesce a cavare dal suo Roland. 
Al proposito è significativo ac¬ 
cennare al fatto che negli Usa 
esìstono già delle «banche-suo¬ 
ni» a cui t musicisti possono at¬ 
tingere, e che sono destinate ad 
arricchirsi, essendo questo un 
campo in continua evoluzione. 


• SECONDO CONCERTO de! Festival Intemazionale di Musi¬ 
ca delle Accademie straniere cui concorrono l'Assessorato comu¬ 
nale alla cultura. Radi otre e la rivista «Piano Time». Alle 20.30, 
presso il Centra d’etudes Saint-Louis de France (Largo Toniolo) 
musiche di Paul Moravec, Hans Abrahamsen, Aaron Jay Ker* 
nis, Nicolas Bacii, Peter Kiesewetter. 

• PRIMAVERA MUSICALE: la seconda parte prende il via oggi 
presso PAuIa Magna del Palazzo della Cancelleria. L’avvio della 
suite di concerti è affidato al complesso dei fiati di Roma con 
musiche dì Mozart. 

• USZTOMAN1A (1975) è il primo film della piccola rassegna 
che il Cinema Vittoria dedica da oggi a Ken Russe!. H secondo 
film in programma è «La perdizione» (1974) sulla vita del compo¬ 
sitore Gustar Mahler. 


L’idea di formare la Central 
Logic School è nata tempo fa, 
durante un corso di tecniche 
audiovisive patrocinato dalla 
Regione ed organizzato dalla 
Scuola Popolare di Musica 
Donna Olimpia, a cui partecipò 
in qualità di insegnante anche 
Dario Massari. Tredici sono i 
corsi che la CLS propone, tutti 
a carattere intensivo, la cui du¬ 
rata varia dalle dieci alle venti 
ore, rispettivamente per un ci¬ 
clo di 5 o 10 giorni; essendo la 
scuola ancora in fase di «rodag¬ 
gio», hanno preferito non allar¬ 
gare troppo gli orizzonti. Dei 
tredici corsi, q’-attro sono dedi¬ 
cati alla programmazione ed al¬ 
la elaborazione voci, fra cui il 
più richiesto, anche perché il 
più accessibile, ovvero il corso 
Synth FM-Modulazione di fre¬ 
quenza. Altri quattro corsi 
tratteranno la programmazio¬ 
ne musicale, studiando l’uso 
del Sequencer, della drum-ma- 
chines e dei sistemi di collega¬ 
mento. Un corso verterà sulla 
video-grafica che verrà studia¬ 
ta servendosi di un Fairlight 
Computer Video Instrument; 
infine gli ultimi tre corsi si oc¬ 
cuperanno delle tecniche com¬ 
puterizzate di misseggio ed ef¬ 
fetti, ed avranno luogo diretta- 
mente in uno studio di registra¬ 
zione. I prezzi variano dalle 
150.000 alle 400.000 lire; per chi 
volesse maggiori informazioni, 
la SPM Donna Olimpia si trova 
in via Donna Olimpia 30. TeL 
5312369. 

Alba Solaro 


1) FRINOLLI PUZZILLI 
Renzo; 2) CIIEI.LINI Vladimi¬ 
ro; 3) MATASSI Maria in Ar- 
duini; 4) ALBANO Antonio; 5) 
BITRAL Stefano; 6) BOLDO- 
RINI Cesare; 7) BULDRINI 
Enzo; 8) BUONERBA Giusep¬ 
pe; 9) CAGLI ESI Roberto; 10) 
CALCAGNI Fulvio; 11) CAL¬ 
ZETTA Vittorio; 12) D’ALES¬ 
SANDRO Giuseppe; 13) D’AR¬ 
CANGELO Annunziata; 14) ! 
DE ANGELIS Danula in Di 
Matteo; 15) DORÈ Claudio; 16). . 
FARA Maria in D’Ambrosio; 
17) METALLO Vincenzina; 18) 
MORANO Marianna in Fiori; 
19) ORAZI Vezio; 20) ORLAN¬ 
DI Gianni; 21) PALLONE 
Mauro; 22) PAPA Paolo; 23) 
POGGIARELLI Maria Silicia 
in Biolghini; 24) PROIETTI 
Tito; 25) TOMASSI Maria Ro¬ 
saria in Galliani. 
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□ Amadeus 


Giallo-nero-humour ambientato net 
Settecento austriaco. Protagonisti 
vittimo Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salieri. il gonio adolescente 
e il mediocre ma potente rivale 
(coinvolti» in una guerra privata im¬ 
pari. emozionante. Il tutto punteg- 

? iato da musiche impareggiabili. 

om Hulce (Mozart) e Murray Abra¬ 
ham (Salien) i due stupendi interpreti 
al sorvizio del cecoslovacco Milos 
forman. 

ETOILE, GIOIELLO. 
CAPITOL. PARIS 

O Brazil 

Parodia nera del celebre «1984» di 
George Orwell. La firma il gemale re¬ 
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monihy Python) Terrey Gilliam che 
qui racconta la stona di un grigio fun¬ 
zionario del ministero dell'Informa¬ 
zione (una specie di Grande Fratello) 
che si ribella all'ordine costituito II 
Brasilo non c'entra niente, perché il 
«Brazil» ckil titolo è la celebre canzo¬ 
ne degli anni Trenta cne evoca un 
mondo esotico pulito e lontano .. 

MAJESTIC 


O Beverly 
Hills Cop 


Giallo brillante (si ride m mezzo a 
tante sparatone) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddio Murphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente. Murhy è il detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri alti di Los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico. Tanta musica, mac¬ 
chino fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere. 

COLA DI RIENZO. 

MAESTOSO 

■ China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de¬ 
signer di moda che di notte si tra¬ 
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d'autore, 
citazioni da «Psychoi e da «Bella di 
giorno». Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici. 

QUIRINALE 


O II gioco 
del falco 


Prime visioni 


AORIANO L. 7.000 

Piazza Cavour. 22 Tel. 322)53 

AFRICA L. 4 000 

Via Galla e Sidama Tel 83801787 

AIRONE L 3 500 

Via lidia, 44 _ Tel 7827193 

ALCIONE L 5 000 

Via L di lesina, 39 Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via M ontebello. 101 Tel 474)570 

AMBASSADE L 5 000 

Accademia Agiati, 57 Tel S4Q8901 

AMERICA L 5.000 

Via N del Grande. 6 Tel S8I6I68 

ARISTON L 7 000 


Via Cicerone, 19 

ARISTON II 

Galleria Confina 

ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 

AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 

AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 

BALDUINA 

Pza Baldu na. 52 

BARBERINI 
Piazza Barbenm 


L 5000 
Tel 5408901 

L 5.000 
Tel 5816)68 

L 7000 
Tel 353230 

L. 7 000 
Tel 6793267 

l. 5 000 
Tel. 7610656 

L 5 000 
Tel 655455 

SCIPI0NI 
Tel 3581094 

L. 6 000 
Tel 347592 

L 7 000 
Tel 4751707 


BLUE M00N L. 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936 

BOLOGNA L. 6 000 

Via Slamila. 5 _ Tel 426778 

BRANCACCIO L 6 000 

Via Merulana, 244 _ Tel 735255 

BRISTOL L. 4.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

CAPITOL l . 6 000 

Via G- Sacconi _ Tel 393280 

CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

CASSIO L. 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO 


L. 6.000 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel 350584 
DIAMANTE L 5 OOO 


DIAMANTE 

Via Prenestma. 232-b 


Tel. 295606 


P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

EM8ASSY L 7.000 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 

EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

ETOJIE L 7.000 

Piazza in Lueina. 41 Tel. 6797556 

EURCINE L 6.000 

Via Irszl. 32 Tel. 5910986 

l 6000 
Tel 8 64868 

Via Bissofati. 51 


Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una storia 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco? per sfida? per de¬ 
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora in carcere. Una storia di 
spie che è anche uno spaccato del¬ 
l'America dei primi anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Soan Penn. 

FIAMMA. KING 

■ Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», duetto da Ulu Gro- 
sbard. ò stato ri tonfo dell’anno in 
America, ma in Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Niro e Meryl Streep. Si 
conoscono in iiijrena, si rivedono sul 
treno, si amano, si lasciane e si ritro¬ 
vano. (I tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

■ Uria del 
silenzio 

É film inglese del momento. È la sto¬ 
ria vera di un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Oith Pran sullo sfondo del con¬ 
flitto cambogiano negli anni '73- 
"79. Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredibili. Oith Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbracciare l'amico america¬ 
no. Amicizia virile, orrore e riprese 
spettacolari alla «Apocalypse Now». 

ARISTON. ATLANTIC 

O Contratto 

In attesa del Leone d'Oro *84 «Nel¬ 
l'anno del sole quieto», un altro Za- 
nussi proveniente (con grosso ritar¬ 
do. 6 del 1980) dai festival di Vene¬ 
zia Un matrimonio non celebrato è il 
punto di partenza di una commedia 
grottesca sul potere e sulla br»aera¬ 
rla Nel cast si rivede leshe Caron. al 
fianco di due rdraghi» polacchi come 
Maja Komorowska e Tadeusz lom- 
mcki. 

AZZURRO SCIPIONI 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove anni dooo 4 celebre «2001 » ri 
Kubrick, la nave spaziale «Discove- 
ry» e il misterioso monobto orbitano 
ancora intorno a Giove Americani e 
sovietici partono unti per risolvere 
l’enigma.-. La fonte è sempre Arthur 
Ctarke. ryanòe penna cfcfla fanta¬ 
scienza letteraria: ti regista non è Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams 

CAPRANICA 
METROPOLITAN. EURCINE 

■ Omicidio 

a luci rosse 

Un grande De Palma che groca aiTHi- 
tebeoefc et «la donna che visse due 
volte» e «La finestra sul cortile» sen¬ 
za cader» rrèita citazione banale o nel 
rcalco emetto Tutto ruota attorno 
alte rtsawenture di un attorucoto <t 
horror di serie B. licenziato da un 
teista e tractto dalla mogf-e. che si 
nuova cvolontario testimone dd- 
r assassinio di una contubante ra¬ 
gazza Ma è proprio un caso o «tetro 
c’è un piano ben or rito? 

cwptpc 

QUATTRO FONTANE 

■ Segreti segreti 

Sette donne e il dramma del terrori¬ 
smo. Poche parole, scarne, per defi 
neo i nuovo film «t Giuseppe Berto- 
kjcc>. un'opera rara nel panorama del 
«Ulema itanano La capaciti d> af¬ 
frontare un tema tragico come re¬ 
versione. senza perdere «k vista le 
ragmm «Je#o spettacolo. Un fUm «k 
attrici, naturalmente: tra le alue Ima 
Sastn. Stefarua SandreEi, Lea Mas¬ 
sari. Mariangela Melato e Rossana 
Podisti. 

BOLOGNA. FIAMMA B 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


EUROPA 

Corso d’Italia, 107/z 

FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevere 

GIARDINO 
P.zza Vulture _ 

GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


L 4.500 
Tel 582848 

L 5.000 
Tel. 8194946 

L 6000 
Tel. 864149 


Prosa 


Per piacere non salvarmi più (a vita con 
Cimi Eastwood e Burt Reynolds - A • 
_ (16 30-22 301 

La storia infinita di W. Petersen • f 
_ 116.30-22,30) 

Paris, Texas di Wim Wenders - OR 
_ (16 30-22 30) 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-19-22 30) 


Film per adulti - 


(10 22.301 


La storia infinita 


ABACO (Lungotevere Dei Mellini 
33/Al 

Alle 21. Romeo e Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
vana. Adattamento e regia di Ma¬ 
no Ricci. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Alle 21. La donna vendicativa «fi 

C. Goldoni. Regia «fi Sergio Bargo- 
ne. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ri ari. 
81) 

Ore 21. Dissidente ovviamente 
e Nina è un'altra cose di Michel 

Vmaver. Regia «fi Sasà Cardone, 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel 736255) 

- Allo 21. La coop. «Lo spiraglio» 
diretta da Carlo Croccolo presenta: 

Caravanspettacolo. Regia di Lu¬ 
crano Capponi. 

AURORA IVìa Flaminia Vecchia. 
520 - Tel. 393269) 

Ore IO, G>ocovita di Piacenza pre¬ 
senta Il cestello delle perseve- 
rama 

BEAT 72 (Via G C. Belli. 72 - Tel. 
317715) 

Afe 2 1 - Diluvio e Nordemey da 
Karen Blixen. Regia di Giorgio Ma¬ 
rmi 

BELLI (Piazza S Apoi toma. 11/a - 
Tef 5894875) 

Riposo 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Alle 2 1. Sulle rota der Cuppofo- 
ne ti Sergio lovme Regia ci Albero 
Alfieri. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Atte 21.15 «canto del cigno e N 
t ab a cco fa mete d Anton Ce- 
chov. Regia ck Stefano Santarea. 
CENTRO TEATRO ATENEO 
«Piazzale Aldo Moro) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI {Via S»c*a 59 - Tel 
4758598) 

Afle 21. f capricci di Marianna dì 
Alfred Musset. Regia di Carlo &- 
moni. 

OC' SERVI (Via del Monaro 22 - 
Tel. 6795130) 

ABe 21.30. Spettacolo ck Balletto 
Gruppo Danza. Oggi: Coreografia 
ck Patrizia Salvatori. 
ETVGUIRMO (Via Marco M «sgher¬ 
ri. 1 - Tel 6794585) 

Alle 20.45. Salvo Randone m 
Pensaci Giac o m ino «k Luigi P»- 
randeflo. Regia <k NeCo Rossati. 
ETVSALA UMBERTO (Via dela 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 

Alto 21. La Compagnia Teauo 1t 
presenta Anna Melato m Diario di 
una setta. Musical «k Mano Mo¬ 
retti. Regia <k G.C. Sammartano. 
Musiche <k Stefano Marcuco. 
ET1-TEATRO VALLE (Via dei Tea¬ 
uo Vatto 23-a - Tel. 6543794) 
Alle 21. La Grtiesse presenta Man¬ 
na Malfatti. Geppy Gtegeses con la 
partecipazione eh Ah da Vali m H 

malinteso ck A. Camus. Regia ck 
Sanrto Seqm. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alto 21. Vecchi t e mp i (OM tf- 
mes) ck Hardol Piotar. Con Ileana 
Ghione. Regia <k Massimo Scaglio¬ 
ne. (Ultimi 3 fl*orm). 


l’Unità - RQMA-REGIONE _ 

Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentano; DR: Dramma¬ 
tico; E: Erotico; F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 


VENERDÌ 
3 MAGGIO 1985 


TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 _ 

TIZIANO Via G. Rem. 2 Tel 392777 


Jimmi Dean Jimmi Dean 


Cineclub 


Blad Runner con Hamson Ford - F 
_ (16 30-22 30) 

Ghostbusters di Ivan Renman - F 
_ 116-22 30) 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
_ (16 30-22 30) 

La tamburina con Diane Keaton - A 
_ (17-22 30) 

Urla del si'enzio di Roland Joffé - DR 
_ 1)6-22 30) 

Paris, Texas di Wim Wenders • DR 
_ 116 30-22) 

16 30 Prima della rivoluzione. 18.30 Or¬ 
lando Furioso 20 30 Contratto. 22 30 

Effi Briest _ 

La bella addormentata nei bosco • DA 
_ 06 30-22.15) 

20th Century Fox Festival - 16 30 Ultima 
notte a Warlock. 18 45 Jess il bandito. 
20.30 Viva Zapatal. 22.30 Butch Cassi- 

dy _ 

Film per adulti 06-22.30) 

Segreti segreti di Giuseppe Bertolucci - OR 
_ 05 45-22 30) 

Breve chiusura 

Blues metropolitano di Salvatore Pisciceli! 

- M _ 06-221 

Amadeus di Milos Forman - DR 
_ 06.15-22.30) 

2010 Orno del contatto di Roy Schetcfer 

- F _ 06-22.30) 

Je vous Salue. Marie di J L. Godard - DR 
06.30-22.30) 


116.15-22.15) 


Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 

Pbenomena di Dario Argento - H 
_ (16-22.30) 

Innamorarsi con Robert De Nto - S 
_ 06.30-22.30) 

Il ritorno dei morti viventi di Dan 0'Ban- 
non - H _ 06.30-22.30) 

Omicidio a luci rosse di Bnan De Palma - 
OR _ 06-22,30) 

Amadeus di Milos Forman - DR 
_ (16.15-22.30) 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
_-F_ 06-22.30) 

Fuga con Eleonora Vallone - E 06-22.30) 

SALA A: Il gioco del falco di John Schlesin¬ 
ger - DR 05.30-22.30) 

SALA 8: Segreti segreti «t Giuseppe Berto- 

lucci - DR _ (16.30-22.30) 

Cotton CLub di F.F. Coppola - DR 
_ 05.45-22.30) 

Cotton Club «fi F.F.Coppola - DR 
__ 116.15-22.30) 

Amadeus «k Milos Forman • OR 
06.15-22.30) 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 20.45. Luca De Filippo in Uo¬ 
mo • galantuomo di Eduardo De 
Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel. 4759710) 

Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alfe 21.30. Il gruppo «La briscola» 
ih L'Italia x‘è rotta con P. Falco¬ 
ne. T. Petti. L- Vatore. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 - lei. 576162) 

SALA A: Alle 21 . Prima. Filotteta 
di Heiner. Regia «fi F. Capitano. 
SALA B: Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 

SALA B: Alle alle 21.15. Dialogo 
tra un comico a una tartaruga 

cfi G. Guerrieri e G. Rocca. Scene di 
Carmelo Fodaro. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18) 

Alle 21.15. Natocka «la Dostoie- 
vski. <k Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca- 
millucci. Regia eh Vera Bertmetti. 
Scene e costumi di Gianna Gelmet¬ 
ti. 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - 
Tel. 5895807) 

ABe 21.30. Il gruppo teatro del 
Baccano presenta Vois-otla ck 
Carlo Stephanos. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
15 

Ade 21. Zio Vania ck Anton Ce- 
chov. Regia ck Salta Brini. 
MUSEO NAZIONALE DI ARTE 
ORIENTALE (Via Merulana. 243) 
Riposo 

OSCAR GAY CLUB (Via Principes¬ 
sa Ctotifde. 11 - Tef. 3610284) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tef. 
803533) 

Aie 20.45. La vedo va acattra di 
Carlo Gotoorw, con Adriana Asti. 
Regia di Giorgio Ferrara. 
POLITECNICO (Via G B. T-eooto 
13/a-Tel. 3607559) 

SALA A: Afe 21. La trota «k e 
Dario D'Ambros>. 

SALA B: Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vìa PaiaiaBo, 
39 - Tal 8S7879) 

AH* 21.15. Creditori dì August 
Stmdberg. Con Ctaretta Carotenu¬ 
to. Wladimro Conti. Thomas Zmzi. 
Regia «k C. Carotenuto. 

TEATRO ARGENTINA Ovgo Ar¬ 
gentina - Tei. 6544601) 

ABe 21. Vittorio Gassman ri Non 


GOLDEN 

Via Tarant o . 36 _ 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 1B0 

HOLIDAY 

Via B. Marcello, 2 

INDUN0 

ViaG Induco _ 

KING 

Via Fogliano, 37 _ 

MADISON 

Via Chiabrera _ 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 _ 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 _ 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

M00ERNO 

Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

MB 

Via B.V. del Carmelo 
PARIS 

Via Magna Grecia, 1 )2 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 98 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti, 4 

REALE 

Piazza Sonmno. 5 
REX 

Corso Trieste. 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 


L. 5 000 
Tel 7596602 

L. 6 000 
Tel. 380600 

L. 7 000 
Tel 858326 

L. 5 000 
Tel. 582495 

L. 6 000 
Tel 8319541 

L. 4 000 
Tel 5126926 

L. 6 000 
Tel. 786086 

L 6000 
Tel 6794903 

L. 3 500 
Tel. 6090243 

L. 7.000 
Tel 3619334 

L. 4.000 
Tel 460285 

L 4000 
Tel. 460285 

L. 5.000 
Tel 7810271 

L 6 000 
Tel 5982296 

L. 6.000 
Tel. 759656B 

L. 4.000 
Tel 7313300 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

1 . 6.000 
Tel. 462653 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

L. 5000 
Tel. 5810234 

L 6.000 

Tel, 864165 

L 4.000 
Tel. 6790763 


Ghostbusters di Ivan Reitman - F 
_ (15.30-22 30) 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuli 
- SA _ (16.15-22.30) 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Pemer • G _ (16-22.30) 

La tamburina con Diane Keaton • A 
_ (16-22.30) 

Il gioco del falco di John Schlesinger - DR 
_ (15.30-22.30) 

La bella addormentata nel bosco - CA 
_ (16 22.30) 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 
Brest-SA (16.15-22.30) 


RITZ 

Viale Somalia. 109 

Rivoli 

Via Lombarda. 23 

ROUGE ET N01R 

Via Salaria. 31 

ROYAL 

Via E. Filiberto, 175 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale _ 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

VERBANO 
Piana Verbano, 5 

VITTORIA 


L 6.000 
Tel. 837481 

L 7.000 
Tel. 460883 

L 6.000 
Tel. 864305 

L 6.000 
Tel. 7574549 

L 5.000 
Tei. 865023 

L. 7.000 
Tel. 485498 

L. 6.000 
Tel. 856030 

L. 5.000 
Tel. 651195 

L 5.000 


P.na S. Maria lAeratrice Tel. 571357 


TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(Via Galvani. 65 - Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort 
43 - Tel. 862949) 

ABe 18. Cenerentola in ceree 
d'autore di Pietro Favan. Con D. 
Cantarelli. M. C. Cairn». S. De San- 
tts. R. Greganti. Regia <k Massimo 
Onque. Ultimi 3 gnrni. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 
28 • Tel 6541915) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGfO (Via 
«lei Filippini, 17-A - Tei. 6548735) 
SALA GRANDE: ABe 21.3' Rasse¬ 
gna Under 35. Aldo Reggiani m 
S angue spezzato <k Roberto 


Visioni successive 


FILMSTUDIO 

Via Orti d'Albert, 1/c Tel. 657378 
GRAUC0 

Via Perugia. 34 Tel 7551785 
IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 


Chiuso per sfratto 


SALA A: Non pervenuto 
SALA B’ Non pervenuto 


ACIDA _ 

ADAM L. 2.000 

Via Casilma 1816 Tel. 6)6)808 

AMBRA J0VINELLI 1.3.000 

Piazza G. Pepe _ Tel 73)3306 

ANIENE L. 3 000 

Piazza Sempione, 18 Tel. 890817 

AQUILA L 2 000 

Via L'Aquila. 74 Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 


Brazil di Tarry Gilhan - SA (17-22.30) Via Macerata, 10 Tel, 7553527 


L'avventura degli Ewoks - F 
_ (20.30-22.45) 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 
-F (16-22.30) 


BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

ELDORADO 


L. 2 500 
Tel. 2815740 


Lui è peggio di me - C 
Il ragazzo di campagna 

Porno lussuria 

Film per adulti 
L'adorabile 
Film per adulti 
Film per adulti 


(16-22.30) 


(16 22) 


L. 2.000 L'avventura di Tom e Jerry • DA 


L. 3.000 Lui è peggio di me - C 


Film per adulti 
film per adulti 


(10-22.30) Viale dell'Esercito. 38 Tel 5010652 


(16-22.30) 


Per piacere non salvarmi più la vita con 
Clmt Eastwood e Burt Reynolds - A 

_ (16.30-22.30) 

Urla del silenzio di Roland Joffé - DR 
(16.30-22.30) 


Amadeus 


Forman - DR 
(16.30-22.30) 


Blue Erotic Vìdeo Sistem 


(15-23) 


Gwendoline 


(16.15-22.30) 


Parpaglioni. Con Sabina Vannuc- 
chi. Regia «fi Patrick Rossi Gastal¬ 
di. 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tal 462114) 

Alla 20.45. Spettri di ri. Ibsen. 
Regìa, scene e costumi di Gabriele 
Lavia. 

TEATRO F LA (ANO (Via S. Stefano 
del Cacxo. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3*a - Tel. 5895782) 
SALA A- Alle 21.15. Affamiate 
la Cerouse! di Fofò Ferrare con 
Luciano Barbari». Enrico de Nota- 
ris. Fofò FerraTO¬ 
SALA B: Alfe 21.15. Quanto co¬ 
sta il ferro? (fi Bertolt Brecht. 
Adattamento e regia di Rosario 
Crescenti. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel- 3962635) 

Alle 21. Agd-presenta Tutta 
un'altro commedia di Pippo 
Franco con Piera Bassmo, Loreda¬ 
na Martmez. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 21.15. Creditori «k A. Strin¬ 
dberg. Con Anna Bonanno. Paoto 
Graziosi. Carlo Cecchi. Regia di Ita¬ 
lo Spinefli. Ultimi 3 giorni. 

TEATRO SISTINA (Via Srstma. 
129 - Tel. 4756841) 

ABe 21. Wayne Steep in Dssh. Dai 
trionfo di Loncia al Sistkia. Uno 
spettacolo da non perdere. 

TEATRO TENDA (Piazza Mano» - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Via degS 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
ABe 21. Mozart • Seti «ri a A 
Puscfun. Con Luciano Fino e Gtan¬ 
cario Gon. Regia «k Livio Sarchine 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 

ABe 21. Mal «ut mai «St di S. 
Beckett Regia <k Bruno Mazzak 

TEATRO DELL'UCCEUJERA (Vi¬ 
ta Borghese ■ Tel. 4741339) 

Afre 21.30. CatuRo, canzoni 
possibili a impo ssi bili. Arran¬ 
gi mento teatrale ck Nico Garrone. 

Re^a <k Guarirti Fiori. 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via Romagnok. 165 - Lido ck 
Ostia) 

Rposo 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
RE BIBBIA MSIEME (Via lumi 
Spero». 13) 

Alto 21. La c ro na ch e di Pro Sal- 
ntastro: la lungi guata fra Va¬ 
riarono a Casta le upr i o rk Enzo 
Lunari. Adattamento del Centro 
Culturale Popolare del TufeOo. Con 
Brunetti, Carcaopoto. Conte. Gob¬ 
bi. Merlo. Di Godami. 

GRAUCO (Via Penna. 34 • Tel. 
782231!) 

Da knerk a venerdì, ore IO: «La 
bancarella <k Mastro Gocatù» ck 
Roberto Gahre. Spettacolo <k ani¬ 
mazione per le scuole (su prenota¬ 
zione), 

GRUPPO DEL SOLE Presso Teatro 
Esqmbno (Via Lsmarmora) 

Alto 16.45. Fasta dai SI. Spetta¬ 


colo per ragazzi Marma pò di F. 
Pio). 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - 
Tel. 582049) 

Ogni domenica alle 1 6.30 Allea a 
lo specchio «fi Aldo Giovannetti. 
Tutti i giorni feriali matinées per le 
scuole. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cristina di Svezia. 12) 

Si organizzano spettacoli per le 
scuole. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194. 


Musica 


ESPERIA 

P.zza Sonnmo. 17 

MERCURY 


L. 4.000 
Te). 582884 

L. 3.000 


Via Porta Castello. 44 Tel. 6561767 


Omicidio a luci rosse 06-22.30) 

China Blue «fi Ken Russell • DR 
_ (16-22.30) 

Reuben, Reuben di Robert EBis Miller - C 
_ 06-22.30) 

Doctor Detroit con Oam Aykroyd - C 
_ 06.30-22.30) 

Another Country (La scelta) di M. Kanie- 
wska - OR _ 06.30-22.30) 

20th Century Fox Festiva! -16 L'anima e la 
carne. 17.50 La via del tabacco. 19.20 
La barriera invisibile. 21.201 prigionieri 
dell'oceano. 23 La magnifica preda 
Biade Ronner con Hamson Ford - F 
_ 06.30-22.30) 

Innamorarsi con Robert De Nro • S 
_ (16-30-22.30) 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 
_ 06-22-30) 

Biade Runner con Hamson Ford • F 
(16-22.30) 


MISSOURI 
V. Bombelli, 24 

M0UL1N ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 

Via Asdanghi, 10 

ODEON 

Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

PASQUINO 

Vicolo de) Piede, 19 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

Via Tibiztina. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 


L 3.500 
Tel. 5562344 

L. 3.000 
Tel, 5562350 

L 3.000 
Tel. 5818116 

L 2.000 
Te). 464760 

L. 3.000 
Te). 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L. 3.000 
Tel. 433744 


China Blue • E 


Con amore Janette 


La storia infinita - F 


Film per adulti 


Sale diocesane 


CINE FI0RELLI 

Via Terni. 94 _ tei 757B695 

DELLE PROVINCE 

Via'e delie Province. 41 

ERITREA 

Via Lucrino. 53 

GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Sette Soli, 2 Tel 5300684 

N0MENTAN0 

Via E Redi, 4 _ 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P zza S. Maria Ausiliatnce 

STATUARIO 


A'ie 20 30. Spellacelo teatrale 


(16-22.30) 


Blues metropolitano - M (16-22.30) 


Film per adulti 
College 


Rhinestone 


Film per adulti 


Phenomena - F 


(16-22.30) 


(16.30-22.30) 


(16-22.30) 

(16-22.30) 


OSTIA ' 


CUCCIOLO L. 5 000 

Via dei Pallottmi Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA ~~~ ~~ 

V.le della Maina. 44 Tel. 5604076 


La bella addormentata ne) bosco - DA 
(16-22.30) 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.30-22.30) 

2010 l'anno del contatto - F 
(16.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel. 6440045 


L. 3.000 Action in love e riv. spogliarello 


Fuori Roma 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 _ Tel. 875567 

ASTRA L 3.5000 

Viale Jomo, 225 Tel. 8176256 

DIANA L 3.000 

(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 


Impiegati di Pupi Avati - SA 
_ (16.30-22.30) 

Le notti della luna piena di E. Rohmer - DR 
__ 16.30-22.30) 

Uno scandalo perbene (16-22.30) 


ALBANO 


ALBA RADIANS 
FLORIDA 


FRASCATI 


POLITEAMA 


Tef. 9320126 
Tel. 9321339 


Tel. 9420479 


Doctor Detroit 

Un piedi piatì a Beverly Hills - C 


fi ritorno dei morti viventi di Dan O Ban- 
non- H 06-22.30) 

Lady Hawke di R. Donner - F 
_ (16.30-22.30) 

Pinocchio (16-22.30) 

Usztomania, <S Ken Russe! 

(16.15-22.30) 


FARNESE 

Campo de' Fiori _ 

KURSAAL 
Via Pastello. 24/b 

MIGNON ' 

Via Viterbo. 11 _ 

NOVOCINE D’ESSAI 
Via Mary De) Val. 14 


L 4.000 
Te). 6564395 


L 3 000 
Tef. 869493 

L 3.000 
Tel. 5816235 


Impiegati di Pupi Avati - SA (16-22.30)1 SUPERCINEMA 


Il giorno de) falco 
AmBdeus - M 


(16.30-22.30) 

Tl6.30-22.30l 


GROTTAFERRATA- 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 - Tel. 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118) Ri¬ 
poso 

ACCADEMIA STRUMENTALE 
DI ROMA (Via Berrerò. 45) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 
33) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Informazione TeL 
6568441) 

Alle 21. Presso Palazzo della Can¬ 
celleria. Complesso I fiati (fi Ro¬ 
ma. Musiche «fi Mozart. Per invito. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
• TeL 6790389-6783996) 

Alto 17. Aurttcró «fi Via della Con¬ 
diamone. Concerto straortfinario 
in occasione deflo sciopero delle 
attività musicali- ABekjja dal Mas¬ 
si* ck Haendel (direttore Herbert 
Baiatsch) e Qunta sinfonia ck Dai- 
kovski (drettore Yuri Temvkancrv). 
Incesso gratuito. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Ltmgotevere 
Casteoo. 1 - TeL 32850881 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
MCOLOSI 

R«zoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOENTH 

(Viale de* Setola». 821 
Rpoto 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Laro De Bosrs) 
Filoso 


Rinascita 

Se si vogliono capire e 
iaterpretare ogni setti¬ 
mana gli avvenimenti 
della politica, dell’eco¬ 
nomia, della cultura. 


Studi 

storici 

trimestrale 

abbonamento 
annuale 
L. 30.000 


SCREENING POLITECNICO 

L 4.000 

Via Tiepoio 13/a Te). 3611501 


ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CORO CITTÀ DI ROMA 

Domani alfe 16. Presso l’fst. Ma- 
gistr. Margherita di Savoia (Via 
Cerveteri. 53). Concerto del Coro 
polifonico Luigi Colacicchi — 

" Montesacro Roma — diretto da 
Domenico Ceri. 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CORO POLIFONICO CASAL DE' 
PAZZI (C/o S.M.M. Dé Pazzi) - 
Via Zanardini, Tel. 8278688 
Riposo 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba- 
butno. 179) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana, 117 
Riposo 

GRUPPO Di RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monte ParioB. 61 - Tel. 3608924) 
Riposo 

n. TEMPIETTO (Tei. 790695) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

MTER NATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri - Formefio - Tef. 
9080036) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
D» CONCERTI (Via Fracassi», 
46-TeL 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Piazza 
Cinque Gtornate, 1 - TeL 383715 - 
Via Urta, 5) 

Riposo 


Il migliore di 8. Levinson 

Le notti della luna piena di E. Rohmer - DR 
" ' (16-22.30) 

Il ■ quarto uomo di Pan) Verhoeven 
• ■ - (18-20-22.30) 


TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentil» da Fabriano, 17) Ripo¬ 
so 

ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
D» GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 

ABe 19. Concerto dell'organista 
Leo Kramer. In programma Opera 
Omnia di J. S. Bach. 

U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 
Domani. Ade 21. Presso Basilica «fi 
S.M.S. Minerva (Piazza «lena Mi¬ 
nerva). Concerto «Iella Società poli¬ 
fonie» romana (bratta rt Vittorio 
Catena. La grande polifonia pale- 
striniana. Ingresso libero. 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia, 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22. Concerto del pianista Rino 
Taormina. 

BIUTE HOLIDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti ck Trastevere. 43) 
Non pervenuto 

BIG MANIA (V.k> S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacc». 3 - 
Tel. 5892374) 

ASe 21.30. Serata straorcknana 


AMBASSADOB 

VENERI 


MARINO 


COUZZA 


Te). 9456041 
Tel. 9457151 


Segreti segreti di Giuseppe Bertolucci - 08 
China Blue di Ken LRusseB - E 


Tel. 9387212 Firn per adulti 


con la chitarra americana di Buck 
Baker in Concerto. Dal blues al 
jazz. 

DORIAN GRAY Music Club (Piazza 
Trilussa. 41 - Tel. 5818685) 

Non pervenuto 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 22. Ronny Grarrt. Dalle 23 
musica brasiliana con Jim Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefco, 16 - Tel. 6545652) 

Alla 21. New Orleans Jazz 
Band» 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21. Killer Bes con E. Gentile 
(tastiere). E. Daniel (sax). F. Ventu¬ 
ra (chitarra). R. Bottini (basso) e J. 
Arnold (batteria). 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Riposo 


Cabaret 


BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75 - 
Tel. 6791439) 

Ore 21.30. Oliatina! tango di Ce- 
stetlacci e Pingitore. Con Oreste 
Liondllo 

BANDIERA GIALLA (Via delia Pu¬ 
rificazione, 43 * Tel. 465951 - 
4758915) 

Atte 21.30. Al piano Carlo Soldan. 
Tutti i giovedì ballo liscio. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Vìa Arco dei Ginna¬ 
si 14 - tei. 6797075) 

DaPe 22. Discoteca e pianobai 
IL PIPISTRELLO (Via Emilia 27/a - 
Tel. 4754123) 

Alle 21. Discoteca liscio e moder¬ 
no sino a notte inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

NEW UONNA NOW (Via Cassia, 
B71 - Te). 3667446)) 

Riposo 


[FUST^ ©HO HO 

Via Principe Amedeo - Via Lamarmora 

3 maggio ore 18.30 
Otello Sarzi e i suoi burattini 

Ore 20 - Nazionale Olimpica dell’URSS 
spettacolo di ginnastica ritmica 
e acrobatica - replica 
INGRESSO UBERO t 

4 maggio ore 20.30 

«STADIO» 

INGRESSO LIRE 10.000 

DOMENICA 5 maggio ore 20.30 
Grande ballo del sorpasso 

«I PRIMI» 

con Nicola ARIGLiANO 
e Clara MURTAS 
direzione artistica: Mario Schiano 
INGRESSO UBERO 

Prevendita biglietti: «Libreria Rinascita» 
«Tutti libri» e nell’area della festa._ 


Associazione 

‘AMICI 

DI CASTEL S. ANGELO’' 

00193 Roma - Lungotevere CasteHo, 1 - Tel. 06/32.85.088-73.10.477 


COMUNICATO-STAMPA 

Dal 7 maggio al 4 giugno si svolgerà a Roma, in via 
Castel S. Angelo, il 7° Festival di musica contempora¬ 
nea «Nuota Spazi Musicali». La rassegna (di cui è Diret¬ 
tore Artistico Ada Gentile) è stata organizzata dall'As¬ 
sociazione «Amici di Castel S. Angelo», con il patroci¬ 
nio del Ministero del Turismo e Spettacolo, dell'Asses¬ 
sorato regionale della Cultura, dell'Assessorato Regio¬ 
nale al Turismo e Spettacolo e della XVII Circoscrizione 
del Comune di Roma. 

L'edizione (fi quest’anno si articola in sei concerti che 
verranno presentati da noti musicologi ed interamente 
registrati da RADIOTRE. Verranno eseguite 40 opere, 
in prima esecuzione assoluta, commissionate ad Auto¬ 
ri di varie Nazioni (Francia, Belgio, Danimarca, Unghe¬ 
ria, Giappone, Austria, Russia, Svizzera ed Italia). In tal 
modo l'Associazione intende celebrare concretamente 
la ricorrenza dell'anno internazionale della musica of¬ 
frendo un vasto panorama della musica contempora¬ 
nea oggi nel mondo. 

Accanto ai numerosi esecutori italiani, tutti ben noti 
ai cultori della musica d’avanguardia (tra ì quali ricor¬ 
diamo Mario Ancillotti, Luigi Lanzillotta, Luciano Giu¬ 
liani, il Trio di Como, Marcella Crudeli, Piero Borgono¬ 
vo, Eduardo Hubert, Dora Fifippone, Stefano Scoda- 
nibbio). saranno presenti alla Rassegna il pianista ame¬ 
ricano James Avery e l'Ensemble Contrechamps di 
Ginevra. M concerto del pianista Avery è stato organiz¬ 
zato in collaborazione con la rivista PIANO-Time ed 
offrirà all'ascolto numerosi fogli dell'album scritti per la 
rivista stessa e pubblicati nella rubrica «Made for you». 
I concerti sì terranno nei giorni 7-14-21-28-31 mag¬ 
gio e 4 giugno, alle ore 20,30, cón ingresso lìbero. 
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SCUOLA E SOCIETÀ 


L'UNITÀ/VENERDÌ 
3 MAGGIO 1985 



Intervista a Maria Grazia Sestero della Provincia di Torino 


Il malgoverno del pentapartito presenta i conti 



ministro e l’assessore 


La fatica di fare 
migliore la scuola 

«Abbiamo costruito istituti dove non 
c’erano, e la scolarità è aumentata, 
ma quando abbiamo puntato sulla 
qualità, è arrivata la scomunica» 


•I nostri “laboratori della 
riforma" andavano a gonfie 
vele. Nel giro di un anno era¬ 
vamo passati da 200 a mille 
richieste di attività Integra¬ 
tive: 1 consigli di Istituto 
chiedevano a questi nostri 
centri di produzione e di rac¬ 
colta, materiale, esperti, uni¬ 
tà didattiche. Poi il ministro, 
nel novembre scorso, ha In¬ 
viato una circolare ai presidi 
invitandoli a non dar corso 
alle richieste del consigli di 
istituto. Insomma un boicot¬ 
taggio dell'iniziativa del¬ 
l'Amministrazione provin¬ 
ciale. Ma le scuole hanno re¬ 
sistito alla pressione. Ora le 
richieste sono diventate 
1.500.. 

Maria Grazia Sestero, as¬ 
sessore alla Pubblica Istru¬ 
zione della Provincia di Tori¬ 
no, (ora candidata Pei alla 
Regione Piemonte) racconta 
cosi il lavoro molte volte dif¬ 
ficile, due volte difficile, del¬ 
l’amministratore locale là 
dove c’è una giunta di sini¬ 
stra. Un lavoro da castoro 
nel fiume limaccioso della 
scuola italiana mal governa¬ 
ta e sempre sull’orlo del peg¬ 
gioramento repentino e affi¬ 
data, per la sua qualità, alla 
presenza di quel professore 
volenteroso e colto, di quel 
preside capace, di quel geni¬ 
tore Instancabile. E, appun¬ 
to, del «colore* dell'ammini¬ 
strazione locale. Il 90% dei 
doppi turni concentrati nelle 
regioni meridionali la dice 
lunga al proposito. «In questi 
anni — spiega Maria Grazia 
Sestero — le giunte di sini¬ 
stra hanno soprattutto cer¬ 
cato di esplorare le possibili¬ 
tà di migliorare la qualità 
della scuola. Anche perché si 
è scoperto che qualità e 
quantità possono avere un 


intreccio strettissimo. Noi 
abbiamo rovesciato, a Tori¬ 
no, la logica delle precedenti 
giunte provinciali, che co¬ 
struivano scuole solo a Tori¬ 
no e solo in centro. Abbiamo 
portato istituti medi supe¬ 
riori anche nelle periferie e 
nelle valli. Il risultato primo 
èstato un aumento dellasco- 
larità del 3%. E questo prima 
che l’aumento delle iscrizio¬ 
ni nelle scuole medie supe¬ 
riori divenisse un dato gene¬ 
ralizzato in Italia. È il segno 
che se l servizi si costruisco¬ 
no, la gente è spinta ad usar¬ 
li.. 

— Niente difficoltà, niente 

crisi, allora? 

«No, certo, le difficoltà ci 
sono. La crisi economica si è 
aggravata, i processi rifor¬ 
matori sono stati bloccati. Il 
centralismo di questi gover¬ 
ni si avverte pesantemente. 
L’esempio dei laboratori del¬ 
la riforma e del tentativo del 
ministro di bloccarli è lì a 


dirci quale braccio di ferro, 
forse sotterraneo rispetto ai 
grandi problemi del Paese, si 
stia conducendo attorno alla 
gestione del potere locale. 
Poi, certo, la società è diven¬ 
tata piu complessa, le tensio¬ 
ni sociali si sono acuite. Tut¬ 
to questo lo si paga anche 
nelle giunte di sinistra. Però 
abbiamo scelto un terreno di 
risposta che mi sembra sem¬ 
pre più giusto, forte, vincen¬ 
te*. 

-— Torna cioè il discorso 

sulla qualità della scuola... 

«Sì, ma di una qualità che 
cresce in un nuovo rapporto 
tra istituzioni e cittadini, an¬ 
che se, ripeto, non abbiamo 
avuto difficoltà da poco. Il 
blocco dei finanziamenti alla 
edilizia scolastica ha costret¬ 
to Comuni e Province ai salti 
mortali per rispondere alla 
domanda di scolarizzazione. 
Tutte le attività di tempo 
lungo sono state penalizzate 
da una serie di interventi mi¬ 


nisteriali. È lo stesso mini¬ 
stro, d’altronde, che blocca i 
soggiorni di studio costrin¬ 
gendoli in due soli mesi al¬ 
l’anno, febbraio e marzo (per 
cui, ad esempio, a centinaia 
di ragazzi è saltato*un perio¬ 
do di studio ecologico resi¬ 
denziale in un parco natura¬ 
le) e che non concede più eso¬ 
neri ad insegnanti che vo¬ 
gliano partecipare ai conve¬ 
gni promossi dagli enti loca¬ 
li. Esonero che viene invece 
concesso per le Iniziative del 
privati. E infine, che non 
permette piu esperienze di 
scuola-lavoro, anche se nella 
riforma che ha votato sono 
previste». 

— Insomma, siete sotto il 

fuoco dell’iniziativa del mi¬ 
nistro. 

«Direi che si stanno scon¬ 
trando due concezioni diver¬ 
se della scuola. Quella mini¬ 
steriale, che presuppone 
scelte centralistiche, dall’al¬ 
to, e quella degli Enti locali 
che puntano ad una serie di 


iniziative che migliorino la 
qualità della scuola. Una 
scuola che non si esaurisce 
nelle cinque ore al giorno da 
passare al chiuso In un'au¬ 
la*. 

— Parlavi di qualità intrec¬ 
ciata ad un nuovo rapporto 
con i cittadini-utenti... 

«Si, un esemplo è il labora¬ 
torio della riforma. Un altro 
è il Centro servizi didattici, 
un centro di risorse che van¬ 
no dall'archivio delle unità 
didattiche a centinaia di au¬ 
diovisivi, migliala di diaposi¬ 
tive, un laboratorio di infor¬ 
matica un altro per la speri¬ 
mentazione. In poco tempo 
questo centro è divenuto un 
punto di ritrovo per gli inse¬ 
gnanti della scuola media 
superiore di Torino. Abbia¬ 
mo realizzato centinaia di 
prestiti, produciamo conti¬ 
nuamente materiale nuovo». 
— Immagino un'obiezione: 
spendete tanto. Forse addi¬ 
rittura: spendete troppo 
per la scuola... 

«Certo, per chi concepisce 
l'istruzione come un’appen¬ 
dice invecchiata e non come 
una risorsa decisiva di ogni 
Paese investito dal rinnova¬ 
mento tecnologico, ogni in¬ 
vestimento nella scuola par¬ 
rà superfluo. Ma vorrei an¬ 
che dire che noi spendiamo, 
per il palazzo che ospita il 
centro servizi didattici e per 
il personale che lo fa funzio¬ 
nare, 100 milioni all’anno. Il 
ministero ha stanziato inve¬ 
ce per l’Irrsae mezzo miliar¬ 
do e vi ha inviato 30 persone 
“comandate". Ma, dopo che 
il ministro ha nominato diri¬ 
genti a lei graditi, ITrrsae è 
rimasto praticamente para¬ 
lizzato. Chi sta sprecando, al¬ 
lora, le risorse pubbliche?». 

Romeo Bassoli 



I dati Istat sull’istruzione in Italia - Mentre le giunte rosse costruivano aule, nelle regioni 
meridionali i miliardi tornavano e tornano nel giro delle banche come residui passivi 


ROMA — Quasi 300miia bambini e ra¬ 
gazzi sono ancora costretti a scuola ai 
doppi e tripli turni. Il calo delle nascite 
(che ha eliminato in un anno 7mi!a 
classi nelle elementari e oltre mille nel¬ 
le medie inferiori) non è sufficiente a 
far sparire questa vergogna, aggravato 
da uno squilibrio sempre più accentua¬ 
to tra un Nord con le aule vuote e un 
Sud dove intere province (come quella 
di Trapani) hanno tutti gli allievi in 
doppio e triplo turno. Sono i dati Istat 
sulla popolazione scolastica italiana a 
denunciare questa emergenza-scuola. 
Il disagio dei turni è concentrato so¬ 
prattutto nelle elementari: qui, su una 
popolazione di 3.909.365 bambini, ben 
205.449 sono costretti ad alternarsi nel¬ 
le stesse aule ad orari diversi. Alcuni, 
migliala, anche di notte. Si dirà: è una 
percentuale in fondo non altissima, so¬ 
lo 11 5% del totale. Ma è una media del 
pollo. Perché le regioni del centro-nord 
soprattutto le Regioni e i Comuni retti 
dalle sinistre, hanno superato da tempo 
il problema. Non è solo un problema di 
calo demografico. La sinistra ha scelto 
di investire massicciamente nell’istru¬ 
zione, spesso scontando una sptretta 
creditizia che bloccava proprio le ini¬ 
ziative per la edilizia scolastica. Nelle 
città e nelle regioni meridionali è inve¬ 
ce quasi una assurda normalità. Qui è 
concentrato infatti il 91% delle aule «a 
rotazione». In Campania, in Sicilia, in 
Sardegna soprattutto, le percentuali 
dei «turnisti» arrivano a numeri con due 
cifre. Non si può certo stare con le mani 


In mano e sperare che il calo demogra¬ 
fico colpisca finalmente anche le popo¬ 
lazioni del Sud diminuendo l'affolla¬ 
mento delle classi: vorrebbe dire con¬ 
dannare ancora centinaia di migliaia di 
bambini (e migliaia di insegnanti) ad 
una scuola difficile, comunque cortissi¬ 
ma (quale tempo lungo o attività inte¬ 
grative si possono fare quando ci sono i 
turni?) dove sicuramente si impara 
molto meno e molto peggio. Una scuola 
dove, peraltro, sarebbe impossibile ap¬ 
plicare i nuovi programmi che il mini¬ 
stro ha tramutato In legge due mesi fa. 
Ma le giunte di pentapartito — per non 
parlare di quelle de — hanno dimostra¬ 
to ben altra sensibilità: 1 miliardi non 
spesi e tornati nel circuito privato delle 
banche sono lì a dimostrarlo. 

I dati Istat sulla scuola italiana rife¬ 
riscono poi di un mutamento sensibile 
nelle scelte scolastiche dei giovani. Do¬ 
po la scuola media, sono sempre di più 1 
ragazzi che scelgono di studiare ancora. 
GU iscritti al primo anno della scuola 
media superiore sono infatti aumentati 
di oltre diecimila unità. In assoluto, 
crescono, e di molto, i ragazzi che scel¬ 
gono gli istituti tecnici industriali e 
commerciali e gli Istituti professionali. 
Ma aumentano anche i ripetenti nelle 
superiori: il 10% in più, quest’anno, e 
molti concentrati nei promlssimi anni 
di corso. Diminuiscono, invece, i ripe¬ 
tenti nella scuola media dell’obbligo, 
pur restando un numero assoluto altis¬ 
simo: 126.511 solo tra quelli iscritti al 
primo anno. 


All'Università, si registra un aumen¬ 
to delle iscrizioni che si configura or¬ 
mai come una tendenza consolidata, 
confermata da un «trend, di due anni. 
Aumentano però — e In proporzioni 
molto maggiori — gli studenti fuori 
corso: sono ormai 315 mila, uno studen¬ 
te su tre iscrìtto all’Università. 

Le scelte delle matricole hanno privi¬ 
legiato molto Economia e commercio, 
che sembra avviarsi verso un vero e 
proprio «boom», mentre è in netto calo 
Medicina. Cresce anche Informatica 
nelle sue varie dizioni e accorpamenti 
ai diversi corsi di laurea. 

Cresce dunque, ed è un buon segno, 
la voglia di istruzione degli italiani. Ma 
non c’è motivo per lamentare 11 classico 
•vogliamo diventare tutti dottori*. Ab¬ 
biamo Infatti percentuali di scolarizza¬ 
zione da Paese emergente: il nostro li¬ 
vello dì scolarità secondarla (scuola 
media superiore) è del 56,4%. E’ vero 
che dovremmo aggiungere qualche 
punto in percentuale per gli studenti 
iscritti al corsi regionali di formazione 
professionale, ma slamo molto lontani 
dal 93% dellTrlanda, dall‘83% dell’In¬ 
ghilterra, dall’86% della Francia e così 
via. 

Né con II nostro 14,2% di Istruzione 
universitaria possiamo stare alla pari 
del 28% della Danimarca, o del 21,2% 
dell’Urss. 

I dati Istat cl consegnano Insomma 
l’immagine di un Paese ancora scola¬ 
sticamente arretrato. 


Intervista a Guido Almansi 


Malizia e 



per leggere 
con i bambini 


«L’umorismo è una pianta rara. Certo non 
manca ai bambini. E assente nella scuola» 


•Per ; bambini la storia più bella / è quando un uomo 
è fritto in padella «. Sono due versi di una filastrocca del 
poeta statunitense Ogden Nash che Guido Almansi, pro¬ 
fessore di letteratura Inglese all’Università di Norwich 
(Inghilterra), cita per dire che ogni storia destinata a 
bambini, a suo avviso, deve essere frivola. «Il che non è né 
semplice né diffuso. In Italia l’umorismo è una categoria 
maltrattata, tenuta ai margini. Raramente è stata presa 
seriamente. Direi che c’è sempre stato un ghetto per l’u¬ 
morismo che ha confuso le cose: nello stesso calderone 
vengono messi grandi umoristi e mestieranti di giornali 
umoristici. Nella letteratura per l’infanzia italiana di 
umorismo ce n’è poco, e quello che c’è non è nemmeno 
l’umorismo giusto. Non parliamo poi del libri scolastici. 
Vedo nel libro di mia figlia che non c’è alcuna possibilità 
di divertimento, di vedere l’ironia delle cose, l’ironia del 
mondo, l’ironia della lingua». 

Eppure, non ci vorrebbe molto a far rìdere ì bambi- 
ni.~Anche nei libri scolastici. 

•Mica tanto. L’umorismo è una pianta rara; non è che 
lo si trovi dappertutto. Non basta certamente una legge 
per inserire, poniamo, un dieci per cento di umorismo 
nella scuola. Ci vuole ben altro». 

NeU’ultimo suo libro («Amica ironia». Garzanti) Alman¬ 
si dice un po’ paradossalmente: «Il dramma dell’uomo è 
che non può scegliere né i genitori né i figli secondo il 
criterio dell’ironia». 

II discrimine dell’ironia vale anche per i libri? S? po¬ 
tessero scegliere i bambini preferirebbero libri ironici? 
«Certamente. Credo che gli elementi più importanti 
nella letteratura per l’infanzia siano la complicità e la 
malizia , che sono strettamente legate all’honia. La com¬ 
plicità è la cosa più importante. Se manca la complicità 
si cade o nell’atteggiamento paternalistico (sì scende 
dall’alto verso il bambino) o nei bamboleggiamento. In 
tutt’e due i casi II bambino è sospettoso, capisce che c’è 
un trucco. La complicità è malizia. Il bambino ha biso¬ 
gno di malizia, cosi come ha bisogno di tante altre cose: 
di cibo, di conforto, di calore fisico e umano. Il bambino 
non è stupido. Sa benissimo, ad esempio, che i rapporti 
familiari e sociali sono basati su giochi maliziosi compli¬ 
catissimi». 

Ma non credi che l’ironia sia difficile per i bambini? 
«No, credo anzi che egli sia naturalmente ironico, a 
condizione che gli si apra la possibilità di mettersi a 
confronto con situazioni e giochi ironici. L’uso della lin¬ 
gua del bambino è un uso ironico. La differenza che 
esiste tra li coccodrillo di pezza e U coccodrillo vero è già 
un fatto Ironico». 

L’umorismo, la malizia, l’ironia sono cose che mancano 
soprattutto a scuola. Come te lo spieghi? 

«Non so. Quello che noto è che in fondo il bambino 
riceve nella scuola Italiana un’educazione schizofrenica. 
Pensa al contrasto radicale tra quanto gli viene detto a 
scuola la mattina e le cose che vede in televisione il po¬ 
meriggio. Come può il bambino stabilire un qualche rap¬ 
porto tra le molte banalità inzuccherate che impara a 
scuola c 1 fumetti giapponesi? Ebbene, occorre trovare 
del “compromessi” tra i due aspetti, le due esperienze. 
Bisogna cercare di non abbandonare ii bambino indifeso 
di fronte alla massa di insensatezze dei cartoni animati 
giapponesi e al tempo stesso portarlo ad aderire alla real¬ 
tà ae!!a vita con tutte le sue malizie». 

Carmine Oe Luca 



Sono stato eletto? 
Ripassi fra tre mesi 


Che ne èdei risultati delle elezioni scolasti¬ 
che? A distanza di diversi mesi dal voto 11 
ministero della Pubblica istruzione non ha 
ancora comunicato i risultati ufficiali, so¬ 
prattutto per quel che riguarda 1 Consigli 
scolastici provinciali. Alcuni di questi non 
sono stati ancora posti nelle condizioni di 
lavorare perché mancano le nomine degli 
eletti. Non basta. Non pochi Distretti scola¬ 
stici faticano a riprendere il regime normale 
dei lavori. Sul perché manchino a tutt’oggl 1 
risultati della consultazione un gruppo di ge¬ 
nitori di Roma, candidati del XIV Distretto, 
con una lettera chiedono lumi ai ministro 
della Pubblica istruzione. 

•In molte scuole (troppe) — aggiungono I 
genitori candidati — non si è dato U giusto 
rilievo- alle elezioni. 

«SI i scambiata per campagna elettorale, 
ad esemplo, la richiesta di far mettere sul 
diari del ragazzi un Invito a votare». Denun¬ 


ciano inoltre «il fatto che negli appositi spazi 
riservati alla campagna elettorale nelle scuo¬ 
le, si 'staccavano’ in pochissimo tempo, solo l 
manifesti delle liste dei Genitori Democrati¬ 
ci». Durante le operazioni di voto, i genitori 
venivano avvicinati da solerti insegnanti che 
consigliavano a votare saggiamente e 'cri¬ 
stianamente’». Nel XIV Distretto di Roma — 
informano i genitori — ha votato il 21% 
complessivo degli aventi diritto, ma nelle 
scuole pubbliche ha votato solo 11 17%, men¬ 
tre nelle scuole private ha votato il 55%, se¬ 
gno evidente almeno di una più pressante 
informazione da parte della scuola. «Nelle 
scuole pubbliche sono stati annullati il 25% 
del voti espressi. Crediamo sia un altro segno 
inconfutabile che denuncia la poca chiarez¬ 
za, la mancata pubblicizzazione, la poca co¬ 
noscenza delle circolari. Nelle scuole private 
al contrario è stato annullato solo l’8% dei 
voti». 


La vocazione inefficientista di viale Trastévere 


Io sbaglio 
ma il 
posto lo 
perdi tu 


Perché al 
ministero 
lavoriamo 
male 


Biblioteca 
Pedagogica 
chiusa da 
tre mesi 


Che effetto farebbe a qualsiasi lavorato¬ 
re sentirsi dire, anni dopo l’assunzione, che 
il suo contratto di lavoro non è mai esistito, 
che c’era un errore, che questo errore l’ha 
commesso il datore di lavoro e che comun¬ 
que lui, il lavoratore, deve rinunciare al po¬ 
sto? 

Eppure è quel che accade «con sempre 
maggior frequenza» — come denuncia 
Gianfranco Benzi, segretario della Cgil- 
scuola — con il ministero della Pubblica 
istruzione. Decine di nomine in ruolo o non 
di ruolo sono state annullate infatti per 
errori dell’amministrazione scolastica. «Di 
conseguenza — fa notare Benzi — chi ha 
accettato la nomina in buona fede, facendo 
affidamento sull’operato deli’Amministra- 
zione, e magari per accettare questa nomi¬ 
na ha lasciato un altro posto, viene a tro¬ 
varsi non solo privato della nomina che gli 
era stata conferita* ma molto spesso anche 
senza possibilità di riprendere il posto che 
per accettare tale nomina aveva fasciato». 

I casi sono sempre più frequenti: ad 
Arezzo, Ferrara, Onstano, Fresinone sono 
le ultime province dove si sono verificate 
situazioni di questo tipo. 

■È ovvio — fa notare Benzi — che il 
sindacato non può assolutamente accettare 
un tale comportamento che, peraltro, la 
stessa giurisprudenza amministrativa ha 
spesso censurato*. 

II sindacato si dice quindi «disponibile 
affinché a tale situazione sia data adeguata 
disciplina normativa che possa tutelare sia 
Finteresse pubblico alia regolarità dell’at¬ 
tività amministrativa, sia l’interesse priva¬ 
to alla tutela della buona fede. Intanto, pe¬ 
rò, sollecita un intervento dei ministero 
della Pubblica istruzione volto a tutelare 
tutte le situazioni nelle quali si è ingiusta¬ 
mente proceduto a licenziamenti di perso¬ 
nale che in buona fede e senza propria col¬ 
pa aveva accettato una nomina». 


Un documento recente, uscito dalle 
stanze del ministero della Pubblica istru¬ 
zione, contiene una vivace denuncia degli 
sprechi finanziari che si concepiscono a 
viale Trastevere. Il documento («In difesa 
della scuola pubblica, la scuola per cui la¬ 
voriamo, la scuola di tutti») che reca la data 
del 22 aprile scorso, è sottoscritto dal Coor¬ 
dinamento regionale Cgil-Funzione Pub¬ 
blica e dal Comitato nazionale Uil, entram¬ 
bi del ministero della Pubblica istruzione. 

«Il nostro lavoro di impiegati del mini¬ 
stero della P.I. — denuncia il documento 
— svolto in uffici fatiscenti, con attrezza¬ 
ture vecchie e metodi antiquati, risente 
della insufficienza di fondi destinati alla 
istruzione pubblica, se di insufficienza si 
tratta, e non di scelta politica». I funzionari 
del ministero osservano che «si fanno sem¬ 
pre piu pressanti le proposte per destinare 
una cospicua fetta del bilancio statale al 
finanziamento delle scuole private». 

Quali gli effetti dell’azione ministeriale 
che abbandona la scuola pubblica a se stes¬ 
sa? «Attualmente la tanto conclamata li¬ 
bertà di scelta delle famiglie — scelta tra 
una scuola ideologicamente orientata e una 
in cui è principio generale il confronto delle 
diverse posizioni ideali e culturali — è va¬ 
nificata in parte dalle obiettive carenze 
della scuola pubblica, che per scarsità e 
cattiva gestione di risorse finanziarie non 
garantisce sempre gli stessi servizi — ora¬ 
rio, mensa, sport, ccc. — di quella privata». 

Conclude il documento: «Gli impiegati, 
così altri operatori della scuola, non posso¬ 
no che guardare con preoccupazione ad 
una prospettiva di sempre maggiore de- 
ualiticazione della scuola pubblica, cioè 
el loro lavoro e della loro iunzione- Pub¬ 
blica funzione delio Stato è quella dì isti¬ 
tuire scuole in ogni parte del territorio na¬ 
zionale, senza accettare la supplenza di al¬ 
cuno». 


Sono ormai tre mesi ebe la Biblioteca di 
documentazione pedagogica nazionale di 
Firenze è praticamente chiusa a causa delle 
inerzie ministeriali Da tre mesi la coopera¬ 
tiva che in mancanza di personale statale 
(il concorso bandito ed espletato da tempo 
rimane insabbiato al ministero delia Pub¬ 
blica istruzione e sonoperciò bloccate le no¬ 
mine) gestisce i servizi di supporto anche 
tecnico nella biblioteca non nceve gli emo¬ 
lumenti pattuiti per convenzione e ha per¬ 
ciò cessato l’erogazione del servizio. 

Le organizzazioni sindacali scuola Cgil- 
Cisl-Uil della Toscana denunciano la grave 
e insostenibile situazione di difficoltà e im¬ 
pegnano le segreterie nazionali ad avviare 
immediatamente nei confronti del ministe¬ 
ro le iniziative più idonee perché l’attività 
della Biblioteca pedagogica venga ripresa 
al piu presto. 

La situazione creata dalla incuria ai li¬ 
miti del boicottaggio del ministero della 
Pubblica istruzione rende legittimo, a que¬ 
sto punto, un interrogativo. Forse che il 
ministro Fai cucci intende concretamente 
bloccare il funzionamento e lo sviluppo del¬ 
la rete pubblica per consentire e giustifi¬ 
care un migliore avvio del piano informati¬ 
vo per la scuola la cui gestione è affidata 
alle agenzie private? 

Nelle occasioni ufficiali la Falcucci spre¬ 
ca dichiarazioni altisonanti anche a propo¬ 
sito della Biblioteca pedagogica. Nei fatti 
si comporta diversamente. Da mesi non 
viene rinnovato il comitato difettivo; da 
anni la biblioteca è priva di regolamento 
interno che codifichi stabilmente ruoli, 
mansioni, organizzazione del lavoro e atti¬ 
vità. Da sempre l’istituto è carente dell’or¬ 
ganico di personale ausiliario tecnico tu 
amministrativo previsto e necessario. Quel 
personale per il quale, come si diceva* il 
concorso è stato espletato, ma rimane in¬ 
sabbiato al ministero con il blocco delle 
nomine. 


Agenda 


■ LA SCUOLA, LA CITTÀ — L’8 maggio alle ore 17 a Roma, a villa 
Gordiani, il Pei organizza una giornata di festa e di dibattito sulla 
scuoia e la città. Partecipano i candidati del Pei del Comune, deila 
Provincia e delia Regione con «specializzazione» scolastica. 

■ LO SPAZIO INDIFESO — A Torino, presso la sede Informagio- 
vani, in via A&sarotti 2, si inaugura alle ore 17 di oggi la mostra «Lo 
spazio indifeso» sulle scritte murali metropolitane. La mostra reste¬ 
rà aperta fino al 18 maggio (orario: dalle 10 alle 18, tutti i giorni, 
festivi esclusi). 

■ LA LINGUA — «La lìngua materna e la lingua straniera in una 
prospettiva di educazione linguistica» è il dibattito che La Nuova 
Italia editrice e la rivista «Problemi and Esperiences in thè Tea- 
ching of English» organizzano per martedì 7 maggio alla aede della 
casa editrice, in viale Carso 46, a Roma. Per informazioni: (06) 
3612441. 

■ LA LETTERATURA —Sempre alla Nuova Italia editrice, ma 0 
giorno dopo, 8 maggio, alle ore 17, Alberto A sor Rosa introdurrà un 
dibattito su «Criteri e finalità delia storia deila letteratura italiana», 
in occasione della «Storia della letteratura italiana» edita dalla Nuo¬ 
va Italia. ■ BIBLIOTECHE — Il Movimento cooperazione educa¬ 
tiva e l’Associazione italiana biblioteche organizzano per il perioda 
9-11 maggio a Ronchi dei Legionari (Gonzia) un corso-seminario 
per bibliotecari insegnanti su «Editoria, biblioteca e lettura per 
ragazzi,. Per informazioni: Centro culturale polivalente, via XXIV 
Maggio 8, Ronchi dei Legionari (Gorizia) telefona (0481) 778605. 

■ LE SCIENZE — «Aspetti della didattica deile scienze» è il titolo 
dell’incontro con il sociobiologo Alberto Olive rio che si terrà fi 6 
maggio alle ore 17 presso il Cidi di Roma (piazza Sonni no 13, telefo¬ 
no: (06) 5809374). Oliviero discuterà una proposta di lavoro per la 
formazione scientifica di base nei due volumi di Orniti Fancello. 
•Dalle stelle alla vita» e «Dalle molecole all'uomo» pubblicati dagli 


Editori Riuniti nella collana «Libri di base», diretta da Tullio De 
Mauro. Il giorno dopa 7 maggio, alle ore 17, Maria Luisa Altieri 
Biagi terrà un incontro sulla letteratura scientifica presso fi Museo 
del Folklore a Roma, in mazza Sant'Egidio 1/B. L'organizzazione è 
del Cidi. 

■ INFORMATICA — Presso il cidi di Roma continuano le preno¬ 
tazioni per i corei di alfabetizzazione informatica di settembre (l’in¬ 
dirizzo è nella notizia precedente). 

■ SPERIMENTAZIONE UNIVERSITARIA — Le Edizioni Vitali¬ 
tà (coreo Bramante 83-85,10126 Torino) pubblica gli atti del conve¬ 
gno di Pisa sulla sperimentaziooe e la didattica universitaria. 


_ ANNUARIO ANDERSEN — È uscito l’Annuario Andersen 85 
•Il mondo della scuola» che raccoglie tutte le inforauuiom su: edito- 
— J ' operatori culturali, autori e illustratori, biblioteche 
’■ “ 'utili per la acuota.Il prezzo è di 


lil 
12-500 


ria end, moocisriooi, indirizzi i 
Mure. 


■ EDUCAZIONE CIVICA — «Parteaparione e libertà» è fi titolo 
del libro di educazione civica edito da Loffredo e scritto da Ettore 
Gentile e Mod estino Sensale. II volume ha 230 pagine e costa 10.000 
lire. E corredato anche di «itinerari di conoscenza» tra i diversi 
argomenti del libro. 


■ LIBRI PER LE ELEMENTARI — «Quali libri per 
acuoia elementare» è fi titolo del volume curato dal Gei 


la nuova 
ntro studi 



PtOfT 


ai Giorno Bini e propone 
siami delia scuota elementare. 


■ CATALANI A BOLOGNA — Dal 5 al 
Palazzo Re Raro, a Bologna, si terrà una. 
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- SPORT 


Oggi al Dino Ferrari prime prove ufficiali del Gran premio di San Marino 


Imola, fuori le prime verità 


Occhi puntati 
sulle Ferrari 


e le McLaren 


La corsa di domenica imperniata sulla 
sfida fra i due colossi della formula uno 


r 


Auto 


Corsica, 

rally 

tragico: 

muore 

Bettega 



Siamo già alla resa dei conti? Infatti. 
Imola dovrà darci due risposte definiti¬ 
ve. Inutile continuare con gli interroga¬ 
tivi, le illazioni, le supposizioni. Deve 
chiarire: 1) se la Ferrari è in grado di 
puntare al mondiale; 2) se l’appanna¬ 
mento all’Estoril delle McLaren è stato 
del tutto casuale o no. Solo questo, per 11 
momento, ci interessa. D’altra parte lo 
ha ammesso lo stesso Alboreto, due se¬ 
condi posti nelle prime corse: ■! mon¬ 
diali si vincono vincendo 1 Gran premi». 
Dello stesso parere è Alain Prost: «Sia¬ 
mo superiori alle Ferrari. A Imola vin¬ 
ceremo e saremo ancora in testa alla 
clssifica mondiale*. 

Un circuito di cinque chilometri cir¬ 
ca, l'abilità del pilota messa a dura pro¬ 
va, 60 giri per scoprire il futuro del 
mondiale. Si comincia oggi con le pri¬ 
me prove di qualificazione. Terminerà 
domenica (telecronaca diretta sulla 
Tv2 a partire dalla 14.30). La Ferrari è 
già corsa ai ripari nei giorni scorsi per i 
problemi di aderenza e motricità ri¬ 
scontrati sulla pista dell’Estoril. Nelle 
prove scorse, a Imola, la Ferrari ha evi¬ 
tato qualsiasi pubblicità ai rimedi. Un 


fatto è certo: sono state modificate le 
sospensioni, riviste nelle geometrie e 
nello spessore delle sbarre in modo da 
tenere la «156» maggiormente incollata 
a terra. Di una macchina nuova si par¬ 
lerà, probabilmente, in luglio. La Fer¬ 
rari, quindi, deve basare le sue speranze 
sulla vettura che ha debuttato in Brasi¬ 
le e che si è rivelata, visti i risultati, la 
macchina più completa in grado di reg¬ 
gere, bene o male, la concorrenza nel 
caldo torrido di Rio e nella bufera del¬ 
l’Estoril. L'incognita maggiore riguar¬ 
da Johansson: sfortunato m Portogallo 
dove era stato assalito in staccata dal¬ 
l’Alfa Romeo di Patrese, il neo acguisto 
della Ferrari ha da oggi la possibilità di 
dimostrare quanto vale. Per lui gli esa¬ 
mi non finiranno mai. Capirà subito, 
davanti ai 200 mila che affluiranno al 
circuito sul Santerno, che alla Ferrari 
gli errori non sono ammessi. Grosse re¬ 
sponsabilità, quindi, per un pilota che 
ha corso solo undici Gran premi in for¬ 
mula 1. 

Esperti, invece, Lauda e Prost. Il pri¬ 
mo ha già fallito le prime due gare del 
mondiale e soffre, in maniera ancora 
più marcata, la differenza di velocità 


pura con il compagno di squadra. Ripe¬ 
tersi quest’anno sarà difficile per l’au¬ 
striaco. Prost ha già vinto in Brasile e 
ha la macchina per ripetersi a Imola. 
Nonostante la Ferrari guidi la classifi¬ 
ca mondiale, sono ancora le McLaren le 
vetture da battere. Guai all'elettronica 
e una pozza d’acqua all'Estoril non 
hanno permesso al team inglese di 
prendere subito il largo. Vedremo oggi 
a Imola se queirequillbrio macchina- 
motore-pllota dello scorso anno si è rot¬ 
to oppure si tratta solo di un appanna¬ 
mento. 

«Solo dopo Imola potrete giudicarci» 
dicono all’Alfa Romeo. Più lente della 
passata stagione a Rio e all’Estoril, an¬ 
che per le vetture milanesi è giunto il 
momento della verità. E non solo per 
loro: sono attese alla resa dei conti an¬ 
che per Brabham e Williams. Cadere 
anche a Imola, significa aver compro¬ 
messo Il mondiale. Intanto la febbre per 
il Gran premio sta salendo. I biglietti 
delle tribune sono già esauriti. Nessuno 
vuol perdere uno spettacolo già assicu- 
‘ in 


rato fn partenza. 


Sergio Cuti 


Fin troppo facile per i milanesi la prima partita di finale 


La Scavolini se l’è squagliata 
Lo scudetto si colora di Simac 


MAH TI ili 


Disastrosa al tiro, la squadra di Sacco s’è fatta irretire dalla difesa avversaria 
Domani sera la rivincita (diretta Tv) - Oggi si discute il ricorso di Silvester 


Corsica fatale per Attilio Bettega. Tre anni fa si era fratturato le 
gambe, ieri è morto. Ancora un'uscita di strada. Trentino, aveva 32 
anni, era padre di due figli, Alessandro e Angela. Non aveva mai 
vinto un mondiale rally, ma era famoso. Lo consideravano uno dei 
migliori della specialità. Nel 1981 vinse il rally del Ciocco, in 
Toscana, e in precedenza, per tre anni consecutiv i, il rally della Val 
d’Aosta. Il suo ultimo successo risale al dicembre scorso quando si 
aggiudicò il rally di Monza. In Corsica correva su una vettura della 
Lancia, la scuderia che lo assunse nel 1978. Accanto a sé aveva 
Maurizio Perissinot. Il navigatore è rimasto illeso. Ancora incerta 
la dinamica dell'incidente. La Lancia ha tolto dalla competizione 
anche la seconda vettura ufficiale guidata da Markku Alen. 

Avevamo conosciuto Attilio Bettega a Montecarlo, nel rally 
monegasco del 1981. Una corsa sfortunata. Si era dovuto ritirare 
per la rottura di un pistone. Un ragazzo simpatico, con idee chiare. 
E amato dai colleghi. «A volte invidio i piloti della formula 1 — ci 
diceva —. La loro preoccupazione è quella di andare solo forte. Noi 
corriamo, invece, su strade impossibili, anche di notte, con mille 
pericoli davanti al cofano. Basta una semplice distrazione, un 
piccolo sbaglio e c*è subito pronto un burrone o un muro di ghiac¬ 
cio che ti aspettano...». Non hai paura della morte? -No — rispon-^ 
deva —. Pensi sempre che debba toccare a qualcun altro. E poi sèT 
hai paura, non puoi fare questo mestiere». 



S. C. 


MILANO — Rispettosi all’ac¬ 
cesso del precetto che prevede 
di astenersi da qualsiasi forma 
di lavoro nella giornata del pri¬ 
mo maggio, i giocatori della 
Scavolini hanno disertato in 
blocco la prima partita di finale 
per il titolo italiano. Unico 
«crumiro. Zampolini, cioè pro¬ 
prio il giocatore in altre occa¬ 
sioni contestato sul piano della 
combattività e del carattere, 
l’unico a conoscere il prezzo 
della propria dignità. Non c’è 
stata partita, ne l’assenza di 
Silvester può costituire un ali¬ 
bi; alla Simac è bastata la pro¬ 
verbiale determinazione con la 
quale affronta gli appuntamen¬ 
ti importanti o decisivi, 93-71 
per lei alla fine. Concentrati in 
difesa, i milanesi hanno sempre 


tenuto un uomo superiore in 
statura alla guardia del from- 
boliere Fredrick e questo è ba¬ 
stato a mandare «in corto» la 
manovra pesarese, evidente¬ 
mente priva di valide alternati¬ 
ve ai tiri da fuori del suo nano 
di caucciù. Tragicamente fuori 
misura Tillis, che ha segnato 
solo quando gli è capitato fra le 
mani un pallone buono da 
schiacciare, con Fredrick costa- 
nemente tenuto lontano da ca¬ 
nestro ed «oscurato» dai marca¬ 
tori avversari, Premier e Galli- 
nari, con Gracis che non ha im¬ 
parato nulla dalle lezioni tiro- 
nesi del «professor» della Valle 
e non ha saputo asciugare 
D’Antoni, facendolo spremere 
sulle fasce mediane del campo, 
la Scavolini, poco dopo il deci¬ 
mo minuto del primo tempo 
aveva già fatto fagotto, andan¬ 
dosene, probabilmente, con il 
cuore e la testa alla partita di 


ritorno fra le mura amiche. 

La totale mancaza di preci¬ 
sione dei giocatori della Scavo¬ 
lini (9 su 35 la loro percentuale 
al tiro ai termine del primo 
tempo contro 22 su 36 dei mila¬ 
nesi) ha rinfrancato una Simac 
inizialmente guardinga, gli spa¬ 
zi difensivi si sono ulteriormen¬ 
te ridotti e D’Antoni, libero da 
eccessive pressioni, proteva ri¬ 
fornire con continuità e lucidi¬ 
tà «machine» Carrol la cui azio¬ 
ne, sempre impressionante per 
come fluisce in continuità, ha 
ampiamente mascherato il per¬ 
durante stato di astenia di Me- 
neghin ed alcune (frequenti) 
ingenuità di Shoene. 14 e 10 al 
sesto minuto, 21 a 13 al nono, 
quando usciva Magnifico che 
aveva pasticciato piu di un pal¬ 
lone e comunque non per que¬ 
sto da dimenticare in panca co¬ 
me è successo. Seguiva un par¬ 
ziale di 10 a 0 propiziato da uno 


scatenato Premier e al 15* del 
primo tempo, sul punteggio di 
31 a 18 per i suoi giocatori, l’a- 
merican-coach Peterson avreb¬ 
be proprio potuto dire la sua 
fatidica frase: «Mamma, butta 
la pasta che qui è tutto finito». 
Non c'era piu niente da fare, 
men che meno da vedere! Chi si 
aspettava che il ciclone Pesaro 
soffiasse con la forza eversiva 
degli ultimi tempi è rimasto 
ghiacciato da un vento freddo 
ai spietato realismo. Domani 
Pesaro cercherà di raccogliere i 
pezzi di un sogno parzialmente 
andato in frantumi, per rega¬ 
larsi ancora una speranza. Si 
gioca alle 18,15 con la diretta tv 
del secondo tempo, a partire 
dalle 18,40 su Rai2. Arbitrano i 
romani Fiorito e Martolini. Og¬ 
gi, intanto, la «giudicante» di¬ 
scute il ricorso per Silvester. 


Werther Pedrazzi 


L'ECCEZIONALE 


SI SCOPRE DESEL 


» ' - , y V, ^ \ 

E f arrivata la nuova Seat Ibiza Diesel. Eccezionale in confort, eco¬ 
nomia, durata. Un motore di 1714 cc. brillante, scattante. Un 
equipaggiamento ricco. Un prezzo dei più competitivi. Corri a pro¬ 
varla dalla più vicina concessionaria Seat. La scoprirai eccezionale! 


Da L. 10 * 560.000 chiavi 


in mano. 
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Inter: 
oggi il 
verdetto 
sul giallo 
della bilia 


L’Italia 
vince il 
«Nazioni » 
a piazza 
di Siena 
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MILANO — L’ultima carta 
dell’Inter per tentare di strap¬ 
pare alla commissione d’appel¬ 
lo dell’Uefa un verdetto che an¬ 
nulli il risultato della gara di 
Madrid è stata giocata in terri¬ 
torio svizzero. Bergomi è stato 
infatti visitato dal prof. Momi- 
roli di Minusio (Locamo) 
esperto in medicina legale mol¬ 
to stimato da Sergio Zorzi che 
oggi siederà a Zurigo nelle vesti 
di presidente della commissio¬ 
ne Uefa. Il medico svizzero ha 
infatti verificato l’esistenza del 
•bernoccolo» sulla testa di Ber¬ 
gomi ed ha sentenziato che t'a¬ 
vergli impedito di continuare la 
gara è stata mossa saggia: 
•Averlo fatto continuare sareb¬ 
be stato pericolosissimo*. Que¬ 
sto ultimo referto unito a quel¬ 
lo del medico sociale Colombo 
ai filmati deU’incidente avve¬ 
nuto al 29’ del primo tempo al 
Bemabeu e naturalmente le 
parole dell’avvocato Prisco so¬ 
no le «armi» che l’Inter userà 
oggi e contro le quali i madrile¬ 
ni useranno tutta la loro consu¬ 
mata esperienza e abilità. 


ROMA — A sorpresa l’Italia 
si è aggiudicata la Coppa del¬ 
le Nazioni, prova a squadre 
in due manche disputatasi 
ieri a Piazza di Siena per il 
Csio di Roma. Il quartetto 
azzurro era composto dai se¬ 
guenti binomi: Graziano 
Mancinelli-Karata; Emilio 
Puricelli-Impedoumi; Bruno 
Scolarì-Joyau d’Or; Giorgio 
Nuti-Silvano, (Nuti ha vinto 
anche il Premio Monte Pa¬ 
schi). L’Italia ha concluso le 
due manche con 5 penalità e 
25 precedendo neU’ordine 
Svizzera, Francia, Brasile, 
Gran Bretagna e Belgio. I ca¬ 
valieri italiani sono stati pre¬ 
miati dal presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini. 
Erano otto anni che una 
squadra italiana non saliva 
sul podio più alto di Piazza di 
Siena. La squadra azzurra, 
dopo le prove incolori degli 
ultimi anni, è stata ora affi¬ 
data a Vittorio Orlandi. 


Brevi 


Battuta ia Francia in Bulgaria 


Pnms sconfitta par ia nazionale francese, campione cTEvrop» La squama 
transalpina è state sconfitta con un secco 2-0 dalla Buigna n in partita 
valevo*» per ia quahficanone m mondai 


Baruffa al Pisa 


Un increscioso eprs odo è avvenuto mn araeroporto d Pisa tra 4 giocatore 
Stri*et] e a vicepresidente deM società toscana Adolfo Anconetani. Questii- 
tmo ha colpito a locatore provocandogli i-ia fetrta lacera al padgbone 
auricolare sinistro e trauma contusolo atta regione mandfci** Sinistra. Stru- 
keij non t partito con la sguada per Trieste. 


Chiesti i brasami citaiwni» 


Dopo la sconfitta subita ri Paro (1-0) gol d Uribel e a meno d un mese 
dar rimo deHe petrte so mma t o r i e per i campionati monda*. ■ dr«genti detta 
federazione brasiana hanno cftesto d poter avere la ds p o m bAtà dei loro 
cavatori che gracano m Hata. S drenare dsàe Cbt Guedes ha confermato che 
Cerezo. Ednho. 2k a e Amar se armo chiamati a (Ssputare le efcnmarone 
sudamericane (Mi Coppa de* mondo 


Arbitri deHe finali dtNt Coppe Europee 

La finale d Coppa dm Campioni tra le Juventus ed a Lrverpoo* m pn 


rarnma 


__ _ | «gran 

a 29 mag^o prossimo a Snnreàes tal arborata deào svizzero Andé Dama. 


Paolo Cesano sari chiamato ad artortrve la finale d Coppa de«e Coppe che a 
15 magge a Rotterdam vedà d fronte g* inglesi dsi'Everton e gb austriaci 
del Rpid di Vienna. La prima finale c* Coppe Uefa tra a Videoton ed a Reai 
Madid (oppure rinter dMtore a ricorso data società nerazzurre dovesse 
essere accolto) seri affidata al francese Mchel Vawtrot; la seconde finale al 
belga Alari* Ponnet. 
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EMIGRAZIONE 


«Coloro che hanno sostenuto 
che i nostri connazionali hanno 
perduto interesse alla politica 
italiana sono ancora una volta 
smentiti». 

È Gianni Farina — respon¬ 
sabile del Pei in Svizzera e 
membro del CC — che rispon¬ 
de alle domande che l'Unità gli 
ha posto sul modo come ì nostri 
connazionali vivono l’attuale 
vigilia elettorale. 

Ricorda l’elezione diretta e 
democratica di alcuni Comitati 
consolari e il recente convegno 
unitario delle organizzazioni e 
associazioni italiane in Svizze¬ 
ra, contrassegnato da grandi 
partecipazione e maturità. 

•Penso che, come Partito, 
molto abbiamo fatto affinché, 
al di là di una civile integrazio¬ 
ne, che riconosca ai cittadini 
emigrati alcuni fondamentali e 
sacrosanti diritti, continuasse¬ 
ro a permanere i legami con va¬ 
lori fondamentali della nostra 
Repubblica. In questo, abbia¬ 
mo spesso sostituito e sopperi¬ 
to alle inadempienze dei gover¬ 
ni dell’Italia repubblicana». 
Come si sta mobilitando il 
Partito in questa campagna 
elettorale c qual è l'impatto 
delle nostre proposte presso 
1 nostri connazionali? 

Il Partito ha raggiunto un alto 
grado di mobilitazione che ri¬ 
corda anni entusiasmanti come 
il 1974-75-76. L’interesse verso 
le nostre proposte, rultima del¬ 
le quali presentata a Strasbur¬ 
go, prima firmataria una parla¬ 
mentare emigrata, la compagna 
Francesca Marinaro, per lo 
«Statuto dei diritti delle lavora¬ 
trici e dei lavoratori emigrati», 
è grande e rappresenta una va¬ 
lida base di partenza anche per 
i lavoratori italiani in Svizzera 


Tre domande a Gianni Farina 


Elezioni: così 
a Pei si 

mobilita in Svizzera 


che, pur operando in un Paese 
extracomunitario, sono tutta¬ 
via cittadini della Comunità. 
Cosi pure l’interesse per i 5 
punti della nostra Conferenza 
di Palermo, tra cui la proposta 
del Pei per porre fine allo scan¬ 
dalo delle 122 mila domande di 
pensione inevase da anni. 
Quali sono gli insegnamen¬ 
ti ulteriori che si possono 
trarre dall'andamento di 
questa campagna elettora- 

La maggiore e rinnovata atten¬ 
zione rispetto al passato da 
parte del nostro Partito, non 
solo al centro ma anche nelle 
singole realtà regionali, verso i 
problemi dell’emigrazione; vi è 
una sensibilità più aderente al¬ 
le nostre esigenze. Questo deri¬ 
va dalla consapevolezza del 
Partito che i problemi degli 
emigrati sono anche problemi 
deintalia: delle Regioni, delle 
Province, dei Comuni, e che 
non si può avviare un’opera di 
risanamento e rinnovamento 
senza risolvere ed intraprende¬ 
re concretamente una valida 
politica per l’emigrazione, quel¬ 
la «politica nazionale» che chie¬ 
diamo al governo. 

Non tutto, naturalmente, ha 
funzionato e funziona alla per¬ 


fezione: vi sono ancora ritardi e 
sottovalutazioni, che vanno su- 



queiio rne ho espresso, 
te la campagna elettorale stia¬ 
mo notando un interessamento 
degli emigrati alle regioni e ai 
luoghi di origine di ampiezza 
eccezionale, conseguenza anche 
delle ormai consolidate realtà 
democratiche rappresentate 
daU'associazìonismo regionale 
e di massa. Di questo dovranno 
tenere maggiormente conto ì 
nostri Comitati regionali e la 
Commissione nazionale del 
Partito per trovare e arricchire 
sempre ai più il rapporto con le 
comunità all’estero. 

E per il rientro a votare il 12 
maggio cosa ci puoi dire? 
Va sottolineato e denunciato il 
fatto che, al di là di generici ap¬ 
pelli, le rappresentanze dello 
Stato non si sono mosse all’al¬ 
tezza dei problemi. Le informa¬ 
zioni sui trasporti, l’organizza¬ 
zione degli stessi, i necessari in¬ 
terventi presso le forze sociali e 
politiche locali, non risultano a 
tutt’oggi né tempestivi né ade¬ 
renti allo spirito generale di 
mobilitazione presente tra i no¬ 
stri connazionali. 

PAOLO CORRENTI 


Le associazioni nazionali de¬ 
gli emigrati, circa un mese e 
mezzo fa avevano invitato il go¬ 
verno a provvedere per il rim¬ 
borso spese agli emigrati che 
rientreranno in Patria per vo¬ 
tare il 12 maggio. La richiesta 
era tanto più motivata dal fatto 
che nella legge finanziaria delio 
Stato (1985/1987) il Parlamen¬ 
to aveva stanziato la cifra sim¬ 
bolica di 1500 milioni allo sco¬ 
po, evidente, di sollevare l’esi¬ 
genza di un provvedimento na¬ 
zionale che evitasse le spere¬ 
quazioni inevitabili in una si¬ 
tuazione in cui ogni Regione (se 
non addirittura ogni Comune) 
prende un proprio provvedi¬ 
mento. 

- Il discorso fatto dal Parla¬ 
mento e sostenuto con forze 
unitaria da tutte le Associazio¬ 
ni democratiche era più che lo¬ 
gico: se non ci sarà un provvedi¬ 
mento nazionale che unifichi i 
trattamenti (rimborso forfetta¬ 
rio delle spese sostenute per il 
rientro) si ripeteranno le ingiu¬ 
stizie lamentate nel passato. 

Le Associazioni nazionali, 
non ricevendo risposta dal go¬ 
verno, hanno chiesto un incon¬ 
tro che ha avuto luogo al mini¬ 
stero degli Interni (presente il 
sottosegretario on. Ciaffi). La 
morale dell’incontro è: 1) quel¬ 
lo che già si sapeva, cioè che il 
miliardo e mezzo stanziato nel- 
la legge finanziaria non è suffi¬ 
ciente a far fronte ai circa cen* 


Anche questa volta 
il governo è arrivato 
fuori tempo massimo 


tornila connazionali che rimpa¬ 
triano per il voto; 2) quello che 
si temeva, cioè che il governo si 
è totalmente disinteressato del¬ 
la cosa e se non ci fosse stata la 
richiesta delle Associazioni non 
avrebbe neppure fatto rincon¬ 
tro. 

A tre settimane dal voto e 
con i Consigli regionali sciolti 
— era stato detto — non sono 
possibili provvedimenti sana¬ 
tori. È stata affermata la volon¬ 
tà di fare qualcosa, ma, pur¬ 
troppo, non sarà per queste ele¬ 
zioni. 

Su proposta delle Associa¬ 
zioni, il ministero si è comun¬ 
que mostrato interessato a tro¬ 
vare un modo concreto per im¬ 
piegare la somma stanziata dal 
Parlamento, ad esempio accor¬ 
dandosi con la società delle Au¬ 
tostrade affinchè il rimborso 
per chi viaggia in autostrada sia 
totalmente gratuito, sia all’an¬ 
data che al ritomo. Il provvedi¬ 
mento, se verrà preso, costitui¬ 
rà una novità poiché da quando 
è stata introdotta la facilitazio¬ 
ne sul pedaggio autostradale, 
essa era valida soltanto per il 


50 p /c, cioè solamente per il 
viaggio di andata. Naturalmen¬ 
te i rappresentanti delle Asso¬ 
ciazioni non potevano ritenersi 
soddisfatti e hanno rilevato che 
i provvedimenti, ancorché limi¬ 
tati, sono fortemente in ritardo 
e gli emigrati non ne saranno 
neppure informati. Così ci sarà 
il bel risultato che i nostri con¬ 
nazionali anziché stimolati dal 
governo a partecipare al voto 
ne saranno dissuasi. 

DINO PELLICCIA 


Dopo la lettera inviata dalle 
Associazioni il gruppo parla¬ 
mentare del Pei aveva presen¬ 
tato una interrogazione suil’ar- 
gomento, quando c’era il tempo 
per provvedere se il governo lo 
avesse voluto. Perciò la scusa 
addotta non può essere giustifi- 
catoria. L’intervento era stato 
chiesto prima che venissero 
sciolti i Consigli regionali e 
quando sarebbe stato possibile 
provvedere. Una ragione di più 
perchè i nostri connazionali ri¬ 
tornino numerosi a votare per 
dare la risposta che il governo 

IO] 


merita da toro. 


Se il «condono edilizio» è ar¬ 
rivato in porto in una veste me¬ 
no brutta di quella iniziale, ciò 
si deve alla iniziativa del grup¬ 
po parlamentare del Pei che, 
con tenacia, ha proposto e ri¬ 
proposto in tutte le sedi utili 
centinaia di emendamenti, ri¬ 
cercando pazientemente il con¬ 
senso delle componenti più av¬ 
vertite della stessa maggioran¬ 
za. 

Tuttavia, nonostante questi 
parziali successi, la legge è ri¬ 
masta, complessivamente, in¬ 
giusta e al tempo stesso insuffi¬ 
ciente. Un provvedimento, 
cioè, che, dopo aver suscitato 
attese e speranze, non possiede 
la forza per affrontare il vero 
problema della speculazione. 

Legge ingiusta, perché come 
tale si configura, quando si pre¬ 
tende di mettere, praticamen¬ 
te, sullo stesso piano i grandi 
speculatori edili, quelli che 
hanno rovinato le nostre città, 
che hanno deturpato le bellezze 
naturali ed urbanistiche, facen¬ 
do scempio delle leggi, e coloro 
che noi abbiamo definito «gli 
abusivi da bisogno*. 

Così il governo ha voluto che 
gli Arcaini, i Caltagirone, eco, 
fossero considerati alla stessa 
stregua delle migliaia di lavora¬ 
tori che, dopo aver pagato i 
contributi, prima all’Ina-Casa e 
poi alla Gescal, aspettando inu- 


Sul condono edilizio 
puniti gli emigrati 


tilmente l’assegnazione di un 
alloggio, sono stati costretti a 
diventare «abusivi» per siste¬ 
mare o ampliare la vecchia ca¬ 
setta. - 

Un capitolo a parte merita il 
problema rappresentato dagli 
emigrati, migliaia di lavoratori 
che, cacciati dai loro paesi dai 
governi della De, sono stati co¬ 
stretti a cercare lavoro all'este- 
ro. Molti emigrati, a prezzo di 
glandi sacrifici, con i risparmi 
«rimessi* in Italia, hanno dato 
una sistemazione alla vecchia 
casa divenuta insufficiente, ol¬ 
tre che inospitale o hanno inca¬ 
ricato Lamico, il parente di co¬ 
struirgliene una nuova, in vista 
del futuro pensionamento. Eb¬ 
bene, per questi nostri conna¬ 
zionali, il governo e la maggio¬ 
ranza non hanno voluto conce¬ 
dere alcun riconoscimento par¬ 
ticolare. 

I parlamentari del Pei, attra¬ 
verso molti emendamenti pre¬ 
sentati nel dibattito per mo¬ 
dificare la legge avevano chie¬ 
sto che le norme repressive pre¬ 
viste dalla legge non si appli¬ 


cassero nei confronti degli emi¬ 
grati con oltre due anni di per¬ 
manenza all’estero, ma la mag¬ 
gioranza ha respinto tali emen¬ 
damenti. 

Il Pei aveva poi «ripiegato» 
sulla opportunità di ridurre, 
prima ad un quarto, poi alla 
metà, la multa da pagare, ma la 
maggioranza di governo ha re¬ 
spinto anche questo, con un ac¬ 
canimento degno di miglior 
causa. A un mese di distanza, 
tutte le critiche del Pei nei con¬ 
fronti della legge sono tornate 
di grande attualità, tanto che Io 
stesso ministro Nicolazzi è sta¬ 
to costretto ad annunciare la 
presentazione di un nuovo de¬ 
creto e anche alcuni parlamen¬ 
tari della maggioranza hanno 
presentato, addirittura, una 
nuova proposta di legge, preve¬ 
dendo, l'uno e l’altra, proroghe 
e integrazioni. 

1 comunisti, coerenti con le 
loro proposte, continueranno la 
battaglia per ottenere tratta¬ 
menti di equità e giustizia a fa¬ 
vore degli emigrati. 

ALVARO IOVANMTTI 


In materia di assegni fami¬ 
liari i regolamenti comunitari 
dettano norme che impegnano 
gli Stati membri, ma l’applica¬ 
zione della norma non è stata 
pacifica. Sulla questione di chi 
debba corrispondere gli assegni 
è dovuta intervenire la Corte di 
Giustizia della Comunità per 
definire una volta per sempre 
le numerose controversie sorte 
per la sua attuazione. L’art. 73 
del Regolamento Cee n. 1408 
del 4.6.1971 stabilisce che i la¬ 
voratori italiani che prestano 
attività subordinata in un Pae¬ 
se della Comunità, con la sola 
eccezione della Francia, hanno 
diritto agli assegni per i fami¬ 
liari a carico anche se non con¬ 
viventi, da parte del Paese nel 
quale risiedono, secondo le nor¬ 
me in esso previste. Il diritto 
cessa, in virtù deU’art, 76 del 
Regolamento, quando i parenti 
della voratore, che risiedono in 
Italia, svolgono una normale 
attività lavorativa per la quale 
siano previste e corrisposte le 


La Corte di 
Giustizia Cee 
sugli assegni 




medesime prestazioni familia¬ 

ri. 

La Corte ha definitivamente 
chiarito che non sì dovrà più 
procedere alla sospensione de¬ 
gli assegni familiari nei con¬ 
fronti del lavoratore emigrato 
nei casi in cui abbia altri con¬ 
giunti occupati in Italia (per es. 
la moglie) i quali non abbiano 
percepito le prestazioni di fa¬ 
miglia previste. In altre parole, 
secondo quanto asserito dalla 
Corte, è necessario che le pre¬ 


stazioni familiari siano effetti¬ 
vamente dovute, ovvero che 
l'altra persona residente ed oc¬ 
cupata in Italia abbia soddi¬ 
sfatto tutte le condizioni neces¬ 
sarie previste dalla legislazione 
nazionale. L’esempio che segue 
può chiarire maggiormente il 
principio affermato dalla Corte 
di Giustizia con la sentenza del 
13 novembre 1984. Nel caso in 
cui una lavoratrice, coniugata 
con un lavoratore italiano occu¬ 
pato in un Paese della Comuni¬ 
tà, presti attività subordinate 
in Italia, e, pure avendone di¬ 
ritto, non abbia inoltrato la do¬ 
manda di assegni familiari, il 
diritto agli assegni viene rico¬ 
nosciuto ed attribuito al coniu¬ 
ge nel Paese straniero di occu¬ 
pazione. Di conseguenza, tale 
Paese non può procedere, in 
nessun caso, alla sospensione o 
alla revoca delle prestazioni fa¬ 
miliari per i congiunti effetti¬ 
vamente a carico del lavoratore 
a meno che non subentrino si¬ 
tuazioni diverse. 

PAOLO ONESTI 
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ORDINE D'ARRIVO 
MARZABOTTO-RAVENNA 

li Roif Sorensen (Danimarca), km. 
159 in 3.24’, madia 46.764; 

2) Lilholt (Danimarca) a 20"; 

3) Vandelli Claudio (Italia B) s.t.; 

4) Klasa (Cecoslovacchia) a VOI"; 

5) Raab Uwe (R.D.T.) s.t. 

ORDINE D'ARRIVO 
CIRCUITO STORICO 
DI RAVENNA 

1) Uwe Raab (R.D.T.) km 39.750, 
49'20'. media 48.344; 

2) Popp (Austria) s.t.: 

3) Urbam (Francia) s.t.; 

4) Sorensen (Danimarca) S.t., 

5) Chaubet (Francia) s.t. 

CLASSIFICA FINALE 

I) Flavio Giupponi (Italia A) km 
1037 in 24.19'3", media 42.460; 
21 Cerin (Jugoslavia) a 40"; 

3) Richard (Francia) a 3‘29"; 

4) Alba (Venezuela) a 3’53"; 

5) Joergensen (Danimarca) a 
5*06"; 

6) Bugno (Italia A) a 5’3V; 

7) Jurco (Cecoslovacchia) a 6'20"; 

8) Petrov (Bulgaria) a 6'40"; 

9) Tranter (Austria) a 7'03"; 

10) Lendt (R.D.T.I a 7'15": 

II) Cattaneo (Svizzera) a 7*33"; 

12) Van Orsouw (Olanda) a 7'41“; 

13) Sykora (Cecoslovacchia) a 
8'17"; 

14) Raab (R.D.T.) a 9'25"; 

15) Van Den Brenden (Belgio) a 
9’36"; 

16) Vandelli Claudio (Italia B) a 
9'51"; 

17) Radtke (R.D.T.) a 10'05"; 

18) Sorensen (Danimarca) a 
10'28"; 

19) Stieda (Canada) a 10*31"; 

20) Podenzana (Italia B) a 10‘35“. 

MISURA 

CLASSIFICA A PUNTI 

1) Uwe Raab (R.D.T.) punti 85; 

2) Novosad (Cecoslovacchia) 58; 

3) Sorensen (Danimarca) 44; 

4) Giovenzana (Italia B) 39: 

5) Bugno (Italia A) 36. 

Qgemeaz 

C 7 CUSIN 

TRAGUARDI VOLANTI 

1) Novosad (Cecoslovacchia) punti 
26; 

2) Vandelli C. (Italia B) 19: 

31 Barth (R.D.T.) 13. 

4) Giovenzana (Italia Bl 12: 

5) Klasa (Cecoslovacchia) 11. 




È la terza volta che un italiano si aggiudica la nostra corsa a tappe rivelando un giovane che farà molta strada 

Il «Regioni» ha promosso Giupponi 


Nostro servizio 
RAVENNA — Tutto è fini¬ 
to con una grande festa in 
Piazza dei Popolo, cuore di 
Ravenna, un primo maggio 
che ha fatto sera col Giro 
delle Regioni, giunto in ter¬ 
ra di Romagna col trionfo 
di Flavio Giupponi. Il terzo 
trionfo italiano nella storia 
della nostra corsa: il sicilia¬ 
no Carmelo Barone si era 
imposto nel '76 (prima edi¬ 
zione), il torinese Alberto 
Minetti aveva gioito neìl'80 
e il bergamasco Giupponi è 
il vincitore del decennale. 
Un successo importante, 
una conquista prestigiosa 
per il ciclismo azzurro, un 
evviva per tutti gli atleti 
guidati da Edoardo Grego- 
ri. La manovra è stata per¬ 
fetta, il gioco di squadra ha 
funzionato nel migliore dei 
modi, tanti fratelli, quindi, 
e tanti complimenti. 

Flavio Giupponi è anda¬ 
to sul podio con pieno meri¬ 
to, con una superiorità più 
consistente del margine 
che esprime la classifica. 
Ho visto questo ragazzo di¬ 
segnare i tornanti della 
Valdlchiana con la scioltez¬ 
za e la progressione del ve¬ 
ro •grimpeur ». Accarezzava 
l’asfalto mentre gli altri lo 
aggredivano. Poi si è ripe¬ 
tuto nel tappone del Carpe- 
gna, ma senza strafare, 
guadagnando quel tanto 
che gli ha permesso di ve- 


E Ravenna 
ha chiuso 
la grande 
festa del 
ciclismo 


stire la maglia Brooklyn, e 
raggiunto il comando, Fla¬ 
vio l'ha mantenuto con 
un’intelligenza che confer¬ 
ma le sue qualità di regola¬ 
rista. Siamo di fronte ad un 
giovane particolarmente 
abile in salita. Il suo fisico è 
quello di un peso leggero. 
Cinquantotto chili sulla bi¬ 
lancia e un metro e settan¬ 
ta tré di altezza gli conferi¬ 
scono la taglia dell’arram¬ 
picatore. Mi dicono che 


Flavio si difende bene an¬ 
che in pianura e pur aven¬ 
do qualche dubbio in pro¬ 
posito, è chiaro che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un ele¬ 
mento molto interessante. 
Insomma, mi pare che 
Giupponi possa illuminare 
il firmamento ciclìstico 
proprio perché pimpante In 
salita. Sono anni che aspet¬ 
tiamo camosci e gazzelle e 
dal cielo del Regioni forse è 


nata una nuova stella. - 

Bravi anche lo Jugoslavo 
Cerin e il francese Richard, 
sfortunato Bulic (altro ju¬ 
goslavo), una novità il ve¬ 
nezuelano Alba, piuttosto 
lontani dalle loro possibili¬ 
tà gli esponenti della Rdt 
anche se Uwe Raab ha vin¬ 
to due tappe, e tornando 
agli italiani bisogna mette¬ 
re in risalto la prestazione 
di Gianni Bugno, già pri¬ 
ma ttore del Gran Premio 
della Liberazione, e brillan¬ 
te protagonista anche nel 
Regioni. Brillante perché 
completo, ben dotato su 
ogni terreno, una grossa 
promessa, e sapete: sia 
Giupponi che Bugno entre¬ 
ranno nel mondo del pro¬ 
fessionismo dopo i campio¬ 
nati mondiali, cioè in set¬ 
tembre, e lo spero che l'am¬ 
biente sia loro favorevole. 
Sacrificarli, tenerli troppo 
perle briglie, imporre tatti¬ 
cismi e restrizioni sarebbe 
un errore. 

E lasciatemi aggiungere 
che la nostra prima vera ci¬ 
clistica è stata ancora una 
volta un ottimo campo di 
battaglia, una bellissima 
scuola. Già lavoriamo per 
l’edizione '86 con tanta 
simpatia e tanti consensi, e 
graze agli amici che con le 
loro critiche sincere ci per¬ 
metteranno di migliorare. 

Gino Sala 
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GIUPPONI può sorridere felice: il Giro delle Regioni è suo 


A Sorensen e Raab, gli ultimi trionfi 

Le due fatiche finali del Giro suggellate dal successo del corridore svedese vincitore della prima frazione Marzabotto-Ravenna e del tedesco dell’Est, cam¬ 
pione del mondo, nella kermesse del centro storico della città romagnola, di fronte ad una folla plaudente - La sfortunata conclusione dello slavo Bulic 


CLASSIFICA PER 
CONTINENTI 

Africa: li El Masry (Senegai); 

2) Pire* (Senegai). 

America: 1) Alba (Venezuala); 

2) Stieda (Canada). 

3) Chepario (Colombia). 

Asia: 1) Shin Dea Cheul (Corea del 
Sud): 

2) Lee Jin Ok (Corea del Sud); 

3) No Bum Sik (Corea del Sud). 
Australia: 1) Bannan (Australia). 
Europa: 1) Giupponi (Italia A); 

2) Cerin (Jugoslavia): 

3) Richard (Francia). 


FRENI m m 

•MACAU) 


CLASSIFICA 
UNDER 21 

1) Flavio Giupponi (Italia A) in 
24.1903"; 

2) Joergensen a 5’ 06”; 

3) Bugno (Italia A) a 5*31"; 

4) Petrov (Bulgaria) a 6'40"; 

5) Van Orsouw (Olanda) a 7'41". 


tinelli 

GRAN PREMIO 
DELLA MONTAGNA 

1) Bulic (Jugoslavia) punti 14; 

2) Bugno (Italia A) 11; 

3) Styks (Cecoslovacchia) 11; 

4) Watson (G.B.) 4; 

5) Giupponi (Itaka A) 4. 


CLASSIFICA DELLE NAZIONI 

1) Cecoslovacchia in 73.08‘08**; 

2) Italie A a 6'29"; 

3) H O T. a 8*32”; 

4) Italia 8 a 12*25”; 

5) Venezuela a 15'32'\ 

G.P. SCARIOLANT1 

1) Sorensen (Danimarca) punti 
496; 

2) Uhott (Danimarca) 482; 

3) Gioii ventane (Italia B) 477; 

4) Sykore (Cecoslovacchia) 471; 

5) Raab IR.D.T.) 457. 

PRONOSTICO GIORNALISTI 

1| Renato Cavine (Ansa) punti 52; 

2) Lamberto Righi (Corriere dello 
Sport - Stadio) punti 42; 

3) Franco Bocca (Tuttosport) punti 
39. 

4) Odo Testi (N. Tv) punti 38; 

5) Wyrzykowski Christophe IL'E- 
quipel 37; 

6) Jean Luis Iva ni (L'Humarutè) 
punti 35; 

7) Gino Sala (L'Uniti) punti 32; 

8) Augusto Mari (D Resto del Cari¬ 
na) punti 31; 

9) Alberto Carobbe (8 Gazzettino) 
e Tonino Giuliani (Fotoreporter) 
punti 29. 


Dal nostro inviato 

RAVENNA — Sulle strade 
tormentose e aspre che con¬ 
ducevano il Giro dalle spiag¬ 
ge di Fano a quelle di Catto¬ 
lica aveva conquistato il tito¬ 
lo di «re del sole e del mare». 
Da Marzabotto a Ravenna 
ha conquistato un altro tito¬ 
lo. assai poco invidiabile: 
quello di «re della sfortuna». 
L’ingegner Bruno Bulic, ven¬ 
tisettenne scalatore e passi¬ 
sta jugoslavo, quasi In avvio 
di tappa mentre il Giro delle 
Regioni filava a 50 all’ora 
verso il penultimo traguardo 
è finito contro uno sparti- 
traffico. Si è rialzato in fret¬ 
ta, ammaccato e con una 
gamba dolorante, ma gli al¬ 
tri erano già lontani. Lo han¬ 
no aiutato Janez Lampic, 
Jure Pavlic e Marko Cuder- 
man ma non c’è stato niente 
da fare. Le avanguardie del¬ 
la corsa correvano troppo 
perchè il povero ragazzo e l 
suoi generosi compagni po¬ 
tessero acciuffarle. La cadu¬ 
ta gli è costata un quarto d’o¬ 
ra di ritardo, il secondo posto 
in classifica e la leadership 
nella classifica per Nazioni. 
La sera in piazza del Popolo 
quando Bruno è salito sul 
palco per ricevere il meritato 
premio che spettava al «re 
della montagna» i ravennati 
lo hanno accolto con un lun¬ 
go applauso. 

Le ultime due frazioni del 
Giro, da Marzabotto a Ra¬ 
venna In mattinata e nel po¬ 
meriggio sul circuito storico 
della splendida città roma¬ 
gnola, hanno mantenuto vi¬ 
va una delle caratteristiche 
di questa grande corsa inter¬ 
nazionale lungo le strade 
d’Italia: la velocità. Da Mar- 
zabotto a Ravenna, con gli 
azzurri di Edoardo Gregon 
attentissimi alla minima va¬ 
riazione di umore e sempre 
in vetta, abbiamo assistito 
alla bellissima recita dei da¬ 
nesi Rolf Sorensen e Soren 
Lilholt e di Claudio Vandelli. 
Questo Rolf Sorenson, ven- 
t’anni, cl aveva provato con 
lena inesausta il giorno pri¬ 
ma. Non si è arreso e ci ha 
provato anche sulle strade 
per Ravenna questa volta 
con successo. 

Nel pomeriggio, sempre 
davanti a una grande folla, 
gli azzurri non hanno avuto 
problemi a gestire la velocis¬ 
sima kermesse nel centro 
storico di Ravenna. Ma la 
tappa l’ha vinta Uwe Raab, 
campione del Mondo, un au¬ 
tentico asso che però in que¬ 
sto Giro si è limitato a qual¬ 
che invincibile sprinL I cam¬ 
pioni della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca si son vi- 
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La bella storia 
di Flavio, una volta 
ciclista qualunque 
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RAVENNA — Nella primave¬ 
ra di un anno fa Flavio Giuppo¬ 
ni era un ragazzo qualunque in 
mezzo al gruppo, la sua è un’o¬ 
dissea felice tutta da racconta¬ 
re, un bruciare le tappe senza 
respiro. 

Il 21enne di Ponteranica 
(Bergamo) 12 mesi orsono sulle 
strade di casa sbaragliò il cam- 
,po nella Settimana Bergama¬ 
sca dominando tutti i campioni 
arrivati dall’est (DDR compre¬ 
sa), a settembre si dimostrò un 
«camoscio» in bicicletta domi¬ 
nando il Giro della Valle d’Ao¬ 
sta, davanti ad un pimpante 


Jorgen Pedersen, ora professio¬ 
nista con la Carrera-Inoxpran. 
In questo primo maggio di festa 
meravigliosa tra gente che ha il 
ciclismo nel cuore e garofani 
rossi, Giupponi ha firmato la 
consacrazione definitiva nel¬ 
l’affascinante Giro delle Regio¬ 
ni. Ora a Flavio non resta che il 
successo nel Giro Baby in pro¬ 
gramma a giugno per poi passa¬ 
re professionista, dopo i mon¬ 
diali del Montello. 

Il dinamico «factotum* Fran¬ 
co Redaelli, in arte Jair, ci ha 


SORENSEN. braccia al cielo, taglia vittorioso il traguardo di Ravenna 


sti poco perché vogliono for¬ 
tissimamente dominare la 
Corsa della Pace che que¬ 
st’anno appare più bella del 
solito con una escursione a 
Mosca — da Varsavia, in ae¬ 
reo — dove è prevista una 
grande corsa lungo le strade 
della città. La scarsa consi¬ 
stenza dei tedeschi dell’Est e 
l’assenza del cecoslovacco 
Jiri Skoda (la Cecoslovac¬ 
chia aveva costruito la corsa 
attorno al grande veterano 
vincitore dell’anno scorso) 
hanno molto aiutato gli az¬ 
zurri che però si sono com¬ 
portati splendidamente esi¬ 
bendo due autentici campio¬ 
ni: Flavio Giupponi e Gianni 


Bugno. 

La frazione da Marzabotto 
a Ravenna è stata tormenta¬ 
ta da molte cadute e tre cor¬ 
ridori sono fìniti all’ospedale 
di Bologna: l tedeschi federa¬ 
li Jdrgen Eckmann e Joa- 
chim Stadler e il canadese 
Michael McCloskey. Di Bru¬ 
no Bulic si è detto: è diventa¬ 
to «re della sfortuna». 

Ravenna è una città mera¬ 
vigliosa e ha accolto 11 Giro 
con un calore straordinario. 
Ravenna non va semplice- 
mente guardata: va respira¬ 
ta. Le sue chiese, i suoi mau¬ 
solei. i suoi mosaici, i suoi 
battisteri, la sua gente han¬ 
no qualcosa che entra nell’a¬ 


nima. 

La Primavera Ciclistica 
organizzata dal nostro gior¬ 
nale, dal Pedale Ravennate e 
dalla Rinascita Crc di Ra¬ 
venna si concluderà domani 
a San Vito al Tagliamento 
con la Coppa delle Nazioni, 
una corsa a cronometro per 
squadre nazionali che inizie¬ 
rà alle 14.30 e terminerà cir¬ 
ca due ore dopo. Il Veneto 
come la Romagna, dove sì è 
concluso il Giro delle Regio¬ 
ni, edizione numero dieci, 
ama molto il ciclismo. Anche 
la Coppa delle Nazioni sarà 
quindi una grande festa di 
campioni e di popolo. 

Remo Musumeci 


Tanti bambini, una 
valanga di disegni 
per raccontare il Giro 
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RAVENNA — Primo maggio 
ore 21. Nella stupenda cornice 
di Piazza del Popolo gremita di 
tanta tanta gente, il Giro delle 
Regioni, decima edizione, ha 
recitato il suo ultimo atto. Lo 
ha rappresentato insieme ai 
suoi compagni più fedeli, uomi¬ 
ni, donne, ragazzi di ogni età e 
ceto sociale, che Io hanno segui¬ 
to con affetto e colore per sei 
affascinami tappe da Ostia An¬ 
tica a Terni, a Camucia, a Cor¬ 
tona, a Fano, a Cattolica fino a 
Ravenna dove un azzurro, 
Giupponi, dopo cinque lunghi 
anni ha nuovamente alzato le 
braccia al cielo in segno di vit¬ 
toria. Al di là degli aspetti tee- 
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nici della manifestazione (il 
meglio del ciclismo dilettanti¬ 
stico mondiale) e dei valori so¬ 
ciali e culturali di cui si è tanto 
e giustamente parlato, credo 
che la vera forza ed originalità 
di questa corsa stia nella capa¬ 
cità e nella continua ricerca di 
coinvolgere ai massimo, attra¬ 
verso tante ed originali iniziati¬ 
ve, la gente nella «gestione» 
complessiva del Giro. 

Sarebbe davvero lungo e for¬ 
se anche noioso per il lettore, 
parlare di tutto ciò che succes¬ 
so ne) Regioni, ma un posto in 
prima fila meritano i bambini 
protagonisti gioiosi e festanti di 
ogni tappa. Gli abbiamo visti in 
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ricordato a Ravenna che qualo¬ 
ra Giupponi arrivasse al poker 
sarebbe l’unico corridore della 
storia ad avere vinto tutte le 
quattro più grandi corse a tap¬ 
pe nazionali, a soli 21 anni tra 
una pedalata e qualche disco 
rock o country per cui va mat¬ 
to. Inserito in una «fabbrica» di 
campioni com’è lo squadrone 
della Novartiplast-Brescia- 
plast e diretto da un tecnico 
giovane quanto saggio qualè 
Olevano Locatelli, Giupponi 
nella nostra corsa ha stupito 
tutti e a giochi fatti sul palco 
non riusciva a nascondere la 
commozione. «È una corsa bel¬ 
lissima — ha affermato l’erede 
di Gimondi nel cuore dei berga¬ 
maschi — ed è meraviglioso 
vincere qui, ringrazio tutta la 
squadra azzurra che ha lavora¬ 
to tanto, soprattutto sul Carpe- 
gna», 

Cesarino Cerise 


ogni angolo di strada a cogliere 
con vero entusiasmo la carova¬ 
na. Ogni sera dove ci siamo fer¬ 
mati per effettuare le premia¬ 
zioni, dove abbiamo mangiato, 
discusso e fatto festa con tante 
persone, i loro occhi la loro cri- j 
tica la loro presenza non ci han¬ 
no mai abbandonato. Dovun¬ 
que tanti tanti disegni, e qui un 
plauso davvero grande va alla 
scuola, ai suoi insegnanti agli 
amministratori che hanno 
idealmente e praticamente co¬ 
struito una mostra viaggiante 
da Ostia Antica a Ravenna. 

Un altro aspetto che li ri¬ 
guarda ha colpito un po’ tutti 
in questo giro: la solidarietà, 
nei momenti più difficili, verso 
i «più grandi», i corridori nel ca¬ 
so specifico. Quante volte ab¬ 
biamo visto, senegalesi, cinesi, 
canadesi e tanti altri soffrire 
maledettamente in coda al 
gruppo. Una smorfia di dolore 
che difficilmente è riscontrabi¬ 
le in un altro sport. Ebbene ne 
abbiamo contati tanti di guesti 
ragazzi inseguirli per decine di 
metri, porgere loro un po’ d’ac¬ 
qua, incitarli a gran voce, ten¬ 
tare di spingerli quasi a voler 
dividere con loro la grande fati- 
ca. Si trattava di un gioco?. 
Certo, ma non soltanto ai que¬ 
sto. A Ravenna mentre tra luci 
scintillanti facevano passerella 
i nuovi (speriamo) Moser e Hi- 
nault dei prossimi anni, ad uno 
di loro, in perfetta tenuta acu¬ 
stica, abbiamo chiesto cosa 
avesse rappresentato nel suo 
disegno: .Un’enorme ruota con 
le bandiere di tutte le nazioni 
— ci dice — perché Io sport de¬ 
ve cercare di unire gli uomini di 
tutto il mondo, che non devono 
più fare la guerra dove muoio¬ 
no tanti bambini come me*. 

Antonio Macaiuso 


Essenuoto, 
a Orteuna 
«kermesse» 
formato 
famiglia 

Dal nostro inviato 

ORTE — I genitori col crono¬ 
metro in mano, gli allenatori 
che li guardano in cagnesco, i 
ragazzi che non si curano né de¬ 
gli uni né degli altri gasati al 
punto giusto per vincere e mi¬ 
gliorarsi. Insomma, la solita 
«kermesse» della piscina. Si 
tratti di questo Trofeo «Esse- 
nuoto»-Coppa «l’Unità» che la 
Lega nuoto deU’Uisp, diretta 
dal vulcanico Tore Montella, 
organizza oramai da sette anni 
oppure di impegni di più alto 
livello. Come gli Europei che di 
qui a qualche mese si svolge¬ 
ranno a Sofia, occasione di ri¬ 
scatto per i delusi di Los Ange¬ 
les — Franceschi in testa — o 
per chi come Lorenza Vigarani, 
sedicenne di Bologna, sognò la 
California senza mettervi pie¬ 
de. Ha ancora un diavolo per 
capello per il «numero chiuso» 
imposto dal Coni: «Mesi di sa¬ 
crifici inutilmente». Però qual¬ 
che settimana fa s‘è presa la ri¬ 
vincita strappando a. Manuela 
Carosi il record nazionale dei 
200 dorso: 2’18”28 contro 
2*18”34. 

La Vigarani è stata la «vedet¬ 
te» dt questa edizione 
dell’.Essenuoto» che ha scelto 
quest’anno la cittadina del Vi¬ 
terbese come tappa finale nel 
consueto appuntamento del 
primo di maggio. Doveva esser¬ 
ci anche Monica Magni e con 
lei altri esponenti della «nou- 
velie vague» delle piscine; ma 
Bùbi Dennerlein li ha voluti 

K 'ustamente al «collegiale» di 
spailo. Se da un Iato le essen¬ 
ze hanno impoverito di conte¬ 
nuti tecnici la manifestazione, 
dall’altro hanno portato alla ri¬ 
balta gli «outsider» o presunti 
tali. Così accanto alle tre regio¬ 
ni «serbatoio* — cioè Lombar¬ 
dia, Emilia e Toscana— si sono 
messi in luce anche la Liguria, 
la Campania, l’Umbria e 0 Pie¬ 
monte. A Orte sono arrivate 38 
società con più di 200 atleti. 
Nei prologhi provinciali e re¬ 
gionali sono scesi in acqua circa 
15.000 ragazzi. Cifre che la di¬ 
cono lunga sul successo della 
manifestazione. Che avrebbe 
tuttavia bisogno di un maggio¬ 
re respiro e di un pizzico di 
pubblicità per imporsi all’at- 
tensione generale. Montella e i 
suoi collaboratori stanno già 
pensando a qualche ritocco per 
il futuro. D’altro canto, in casa 
Uisp, «Vivicittà» insegna. 

Motivi di soddisfazione an* 
che per gli amministratori della 
citta laziale. Il Comune gestisce 
la piscina dove si è svolta la fi¬ 
nale, un impianto essenziale, 
uno dei pochi pubblici della zo¬ 
na, frequentato da centinaia di 
giovani delle scuole e delle so¬ 
cietà e forse tra non molto dagli 
anziani che hanno bisogno di 
fare terapie. «*I\itto questo ci 
costa 60 milioni l’anno*, dicono 
preoccupati sindaco e assessori 
delia giunta di sinistra. Ma si sa 
che una migliore qualità della 
vita costa sempre più cara. 

Gianni Cerasuolo 

Al Gms il Trofeo 
9 la Coppo «l'Unità» 


<s> 


Vince il 
della I 


Gran Premio 
.liberazione 

n ITALIA 


Gli atleti dei Gm di Se~*o 
San Giovanni ai sono aggiudi¬ 
cati I 7* Trofeo cEssenuotos- 
Coppa «l'Unità» con 220 punti; 
al secondo posto i'Uisp Bolo¬ 
gna con 154; al tanto La Piatta 
(Kapok) con 119. Ecco i vinci¬ 
tori dada singolo gara: 

FEMM—LI. 100 d. Lorenza 
Vigarani (Uisp Bo) 1 *05**1; 
100 m. Me naste Lucchesi (Uisp 
Bo) V02-4; 100 f. Elene Tra¬ 
verse (R.N. To) 107**3; 100 r. 
Alessandra Barucda fAittoKo 
Viareggio); 200 d. LoranzaVi- 
oorani (Uisp Bo) 2*19'*3; 200 r. 
A l e s sandra Bar tacch i (ArtigBo 
V.) 2'49**S; 200». Barbara Mu¬ 
sone (Gasa MB) 2*31**2; 200 m. 
E lena Traversa (R.H. To) 
2'32"9; SO m. Uee Ranieri (Ri¬ 
nascita Da) 29". 

MASCHAfc lÓOd. Luca Cus- 
sigh (Aaa CinisaDo) 1*02"4; 
100 m. Ivano Brattanti (Geas 
Mi) 64*7; 100 f. Luca Longo 
(Geas Mi) 54**7; 100 r. Alberto 
Soiè (Gaaa IMO 109 *7; 200 d. 
Luca Casaigh (Asa Cwùsello) 
2'15**7; 200 r. Afeerto So» 
(Geas Mi) 2'32"«; 200 f. Luca 
Longo (Gasa MG 2* 14**7; 200 
m. S a n dro GaBmbani (Geas 
Mi) 2'15"«; 50 m. Sénone Pai- 
lotti (Persicelo) 25**4. 
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Piano d’avanguardia delle cooperative 


Blitz Rai: Craxi querela l'Unità 



Dal nostro inviato 

ANCONA — Un decennio di attività nei set¬ 
tore delia casa del movimento cooperativo 
nelle Marche. Un’esperienza significativa. Le 
prime realizzazioni risalgono al dopo terre¬ 
moto del '72 e riguardano sia le nuove co¬ 
struzioni che gli interventi di recupero e di 
riqualificazione dell’esistente ad Ancona e in 
numerosi altri centri della regione. Ma è nel 
capoluogo che si vara il programma più va¬ 
sto e qualificante, un piano-pilota e d’avan¬ 
guardia per l’Italia. 

Ne parliamo con l’architetto Raffaello 
Scatasta, docente presso l'istituto di urbani¬ 
stica all’università di Firenze e presidente 
dell’Associazione regionale delle cooperative 
d'abitazione della Lega e con l'architetto Ser¬ 
gio Agostinelli responsabile tecnico del con¬ 
sorzio Stamura, la struttura di servizio delle 
cooperative marchigiane. 

L’esperienza di questa regione interessa 
non soltanto perla mole degli interventi, ab¬ 
bastanza ragguardevoli realizzati o avviati, 
ma perché si è riusciti ad inserire, quasi pri¬ 
mi in Italia, programmi consistenti di riqua¬ 
lificazione dei centri storici, accanto agli in¬ 
terventi edilizi. Infatti, su circa tremila al¬ 
loggi già assegnati ai soci in questi anni, 
quattrocento riguardano le case ristruttura¬ 
te. 

Per quanto riguarda le nuove costruzioni, 
il dato più significativo è costituito dai risul¬ 
tati economici ottenuti. Ad Ancona e nelle 
Marche le cooperative sono riuscite a co¬ 
struire alloggi, con caratteristiche sicura¬ 
mente superiori alla media del mercato, a 
prezzi inferiori del trenta-quaranta percen¬ 
to. Attualmente, ad esempio, un apparta¬ 
mento di 95 metri quadrati viene assegnato a 
65-70 milioni di lire. 

Con questi risultati, la presenza del movi¬ 
mento cooperativo nella regione ha avuto un 
ruolo che è certamente non secondario, quel¬ 
lo di calmierare il mercato, per troppi anni 
drogato. Inoltre , ciò ha permesso alle coope¬ 
rative di non essere in vestite dalla crisi che sì 
è fatta sentire nel settore privato, e diventare 
punto di riferimento per l’aggregazione della 
domanda e la realizzazione di programmi 
edilizi. 

Questo risultalo, che ha consentito a mi¬ 
gliaia di famiglie un forte risparmio, non ha 
fatto trascurare la qualità del prodotto, sia 
per le caratteristiche del singoli alloggi che 
per l’inserimento degli edifici nel contesto 
urbano. In tal senso, un riconoscimento au¬ 
torevole è venut dal Sale, la prestigiosa ma¬ 
nifestazione Fierìstica sull'edilizia a Bologna, 
con l'invito alla mostra «I percorsi dell'abita¬ 
zione • in cui si sono confrontati i più interes¬ 
santi esempi di quartieri di edilizia economi- 
co-popolare realizzati in Italia. 

Questi risultati sono strettamente legati 
all’organizzazione che le cooperative di abi¬ 
tazione si sono da te nelle Marche ed al conso¬ 
lidamento della struttura consortile, punto 
di riferimento sia per gli aspetti tecnici e ope¬ 
rativi (progettazione, appalti e direzione la¬ 
vori) sia per quelli amministrativi e finanzia¬ 
ri (ricerca e gestione del finanziamenti age¬ 
vola U, nazionali ed esteri). 

Un discorso a parte merita l’attività nel 
recupero edilizio e del tessuto urbano. In 
questo settore, se non è da trascurare la spin¬ 
ta venuta dall’emergenza dopo il sisma di 
Ancona che rese inaglblle la maggior parte 


degli edifici del centro storico, bisogna rico¬ 
noscere che gli interventi hanno avuto, sin 
dall’inizio, l’obiettivo di arrivare a program¬ 
mare e a realizzare in terven ti di recupero dif¬ 
fuso, non privilegiando la singola unità im¬ 
mobiliare, ma la riqualificazione di interi 
isolati o quartieri. In questo campo, le Coop 
hanno ormai consolidato una vasta espe¬ 
rienza tanto che le loro realizzazioni sono 
portate ad esempio in seminari e convegni 
urbanistici. 

Accanto alle ristrutturazioni concreta¬ 
mente realizzate, interessanti le iniziative 
promozionali e di ricerca. È stato lo stesso 
Cer (Centro per l’edilizia residenziale), l’or¬ 
ganismo presieduto dal ministro dei Lavori 
pubblici, ad affidare al consorzio Stamura 
un incarico di ricerca volto a mettere a punto 
un •manuale di intervento * Finalizzato al re¬ 
cupero del patrimonio edilizio. Dall’iniziati¬ 
va è scaturita l’ipotesi di recupero di un inte¬ 
ro centro storico e delle parti degradate della 
periferia urbana. Si tratta di un progetto di 
risanamento edilizio ed urbanistico con l'ap¬ 
profondimento dei metodi di intervento e 
l'impiego di tecnologie soFisticate, soprattut¬ 
to metodologie non traumatiche per gli abi¬ 
tanti degli alloggi da ristrutturare. In nume¬ 
rosi casi si è proceduto per gradi, anche limi¬ 
tando l’intervento a singoli alloggi. Non sem¬ 
pre svuotando gli edifici dei vecchi inquilini, 
lasciando inalterato il tessuto sociale ed 
umano. 

- Ma le questioni che impongono il recupero 

— sostengono gli architetti Scatasta e Ago¬ 
stinelli — sono numerose ed importami. Si 
sa che negli anni futuri, tenuto conto della 
stasi demograFica, il problema centrale sarà 
costituito dalla necessità di adeguare dal 
punto di Usta sismico e del risparmio ener¬ 
getico, sia il vecchio patrimonio storico che il 
costruito attorno agli anni 60. Questo sarà il 
tema di chi opera oggi in edilizia. E, tra que¬ 
sti, il movimento cooperativo può svolgere 
una funzione essenziale, perché esperto nel- 
l’associare la mirìade di interessi privati in 
programmi più generali. 

Tesaurizzando alcune esperienze già rea¬ 
lizzate che hanno interessato soprattutto il 
Comune di Ancona (250alloggi ristrutturati) 
ed alcuni centri medio-piccoli della regione, 
il movimento cooperativo ha proposto di rea¬ 
lizzare un intervento sperimentale di vasta 
portata nel centro storico di Jesi, un comune 
di 40.000abitanti, per dimostrare la possibili¬ 
tà di avviare programmi di recupero diffuso, 
utilizzando finanziamenti pubblici e privati 
in modo integrato. Lo scopo è quello di im¬ 
piegare le scarse risorse pubbliche per pro¬ 
grammi molto più vasti. 

La realizzazione di un simile progetto con¬ 
sentirebbe di veriFicare, in concreto, un mo¬ 
dello operativo facilmente estensibile a real¬ 
tà analoghe. Del resto, la recente estensione 
delle zone sismiche a gran parte del territorio 
nazionale, pone alla collettività l’esigenza di 
programmare preventivamente l’adegua¬ 
mento sismico di vaste aree edificate. L’espe¬ 
rienza marchigiana potrebbe essere l’occa¬ 
sione per avviare un progetto di diffusione 
del recupero edilizio. Del resto, dopo l’esem¬ 
plo di Jesi, altri comuni delle Marche — Se¬ 
nigallia, Fermo, Ascoll — stanno concordan¬ 
do con te cooperative programmi di recupero 
estensivo. 

Claudio Notari 


a un comunicato emesso ieri 
pomeriggio. Esso è soltanto 
l’ultimo di una laboriosa pro¬ 
duzione avviata lunedi, a fron¬ 
te delie prime, furibonde prote¬ 
ste dei giornalisti. La presiden¬ 
za del Consiglio — si leggeva in 
quella prima nota — «sta valu¬ 
tando le necessarie proposte* 
per evitare «interruzioni nell’e¬ 
rogazione delle informazioni». 
Agli unici giornali presenti nel¬ 
le edicole l'indomani, martedì 
— .Manifesto, e «Paese Sera. 
—, a numerosi esponenti politi¬ 
ci, a gran parte dei giornalisti 
Rai e loro dirigenti sindacali, 
quello apparve come minaccia 
o preannuncio di precettazio¬ 
ne. Di qui l’assemblea straordi¬ 
naria delle redazioni di Tgl, 
Tg2 e Tg3, conclusasi con l’ap¬ 
provazione unanime di una an¬ 
cora più dura ripulsa delle ini¬ 
ziative di Palazzo Chigi. Fu nel¬ 
la mattinata di mercoledì, a Ca¬ 
gliari, che Craxi escluse di aver 
pensato alla precettazione e co¬ 
minciò a parlare di autoregola¬ 
mentazione. 

Il comunicato di ieri ribadi¬ 
sce molte cose e contiene anche 
qualche novità. Palazzo Chigi 
precisa che per la trasmissione 
dell’ormai famoso comunicato 
non si è fatto riferimento al 2 J 
comma dell’articolo 22 della 
legge 103 (richieste di trasmis¬ 
sioni di comunicati urgenti del¬ 
la presidenza del Consiglio 


che altri motivi che possono 
spiegare quest'ultimo gradino 
della scalata contro il Nicara¬ 
gua. Innanzitutto una ritorsio¬ 
ne contro il Congresso che ha 
negato gli aiuti ai contras con 
una serie di votazioni umilianti 

f >er la Casa Bianca. In secondo 
uogo un sostitutivo di quella 
azione militare diretta che set¬ 
tori importanti della stessa am¬ 
ministrazione (tra cui, a quanto 
pare, anche il Pentagono) scon¬ 
sigliano o giudicano contropro¬ 
ducente e che non sarebbe con¬ 
divisa neanche dagli alleati la¬ 
tino-americani degli Usa. In 
terzo luogo una concessione a 
quei gruppi dell’estrema destra 
che sollecitano azioni più ener¬ 
giche. Ma Reagan. a parere di 
molti, sarebbe stato spinto alle 
sanzioni soprattutto aal propo¬ 
sito di mostrarsi deciso nel mo¬ 
mento in cui non soltanto i voti 
contrari del Congresso ma tut- 


diffuso ieri, ha detto che la SDÌ 
provocherebbe una nuova corsa 
al riarmo e, in sostanza, viole¬ 
rebbe gli accordi che proibisco¬ 
no l'uso di missili antimissile. 

Ma quale posizione si sta de¬ 
lincando tra gli alleati? La si¬ 
gnora Thatcher prima di partire 
per Bonn si è detta interessata 
alle .armi stellari, e molto poco 
al progetto europeo .Eureka» 
proposto dai francesi. Ma ci so¬ 
no opinioni diverse nel suo stes¬ 
so governo e, almeno finora, una 


to il paese». Un operaio delle 
ferrovie chiede del referendum. 
— Natta, perché il Pei ha 
chiesto il referendum, e per. 
che ancora difende quella 
scelta? 

•L’anno scorso il governo de¬ 
cise il taglio dei salarii cioè una 
politica dei redditi a senso uni; 
co, e poi promise: da domani 
l’economia italiana sarà rad¬ 
drizzata. E stato così? No. Il va¬ 
lore dei solari è sceso, è aumen¬ 
tata la produttività, sono au¬ 
mentate le tasse, è aumentato il 
profitto. Ed è aumentata la di¬ 
soccupazione. La crisi ha inve¬ 
stito anche le grandi e forti me¬ 
tropoli del Nord, ma è al Sud 
che è diventata devastante. Le 
«due Italie» sono sempre più 
lontane. Allora noi non possia¬ 
mo star zitti. Come qualcuno 
vorrebbe. Noi dobbiamo dire; 
ecco, vedete, i fatti ci hanno da¬ 
to ragione, perchè non era il co¬ 
sto del lavoro la ragione vera ed 
essenziale della crisi. Le ragioni 
erano e restano altre». 

— Vediamo quali sono le ra¬ 
gioni vere della crisi, chiede 
un compagno della -Ome¬ 
ga-. 

«Guardiamo per esempio al 
continuo aumento del debito 
con l’estero. Nel solo ’84 l’in¬ 
cremento è stato di 19 mila mi¬ 
liardi. Importiamo tutto: ener- 


nuovo e A ’or uniti- — ha detto 
l’anonimo al telefono, aggiun¬ 
gendo dopo una serie di frasi 
incomprensibili in dialetto set¬ 
tentrionale: -Onore ai camera¬ 
ti uccisi a Torino, onore. Ci ri¬ 
sentiremo-. Ieri la stessa sigla 
ha smentito la responsabilità 
dell’attentato con una telefo¬ 
nata al «Lavoro, di Genova. Ma 
soltanto l’indicazione del nu¬ 
mero di matricola delle pistole 
rapinate agli agenti potrà dare 
credibilità totale a queste ri¬ 
vendicazioni. giunte come al so¬ 
lito in tutt’Italia. A Roma, tra 
1’altro, anche le -Brigate rosse. 
Colonna romana nucleo Roma 
Est - si sono attribuite la pater¬ 
nità del delitto. Ma queste sigle 
insieme non erano mai compar¬ 
se nella casistica degli anni di 
piombo. 

A due giorni di distanza dal¬ 
l’omicidio gli inquirenti hanno 
dunque pochissimi elementi 
sui quali lavorare: soltanto due 
numeri della targa «Roma 
29„.», e la testimonianza di due 

f iomalisti che avevano notato 
auto dei terroristi ferma in di¬ 
rezione dell’Aquila già un’ora 
prima dell’agguato. Ecco la ri¬ 
costruzione fornita in ospedale, 
nei suoi rari momenti di lucidi¬ 
tà, dall'agente sopravvissuto al¬ 
la sparatoria. Erano le due e 
mezzo di notte — ha raccontato 
Pierluigi IViriziani. Vicino allo 
svincolo per Castelmadama ab¬ 
biamo notato una Golf con le 
quattro luci ad intermittenza 
accese. Ci siamo avvicinati per 


hanno effetto immediato ove 
esistano ragioni di urgenza ed 
eccezionalità, previa contestua¬ 
le comunicazione alla commis¬ 
sione di vigilanza), ma al primo 
comma: il quale prevede l’ob¬ 
bligo per la Rai dt trasmettere 
comunicati e dichiarazioni uffi¬ 
ciali del Quirinale, delle presi¬ 
denze di Camera, Senato e 
Consulta, di Palazzo Chigi, su 
espressa richiesta dei medesi¬ 
mi. 

Afferma il costituzionalista 
Enzo Roppo: .Dal momento 
che, nel caso concreto, lo stesso 
richiedente esclude l’urgenza e 
i’eccezionalità, l’obbligo di tra¬ 
smettere “comunicati normali" 


esiste per la Rai nella misura in 
cui essa può garantire la pro¬ 
pria funzionalità. Domenica 
scorsa questa funzionalità non 
c’era poiché i suoi giornalisti 
stavano esercitando un diritto 
costituzionale: quello di sciope¬ 
rare. Anche le aziende che eser¬ 
citano altri diritti pubblici han¬ 
no obblighi analoghi: l'Alitalia 
e le Ferrovie, ad esempio, di far 
viaggiare i cittadini; ma è sem¬ 
pre un obbligo subordinato alla 
funzionalità delle aziende». 

La nota di Palazzo Chigi af¬ 
ferma, tuttavia, che leggi e sen¬ 
tenze fanno della Rai una so¬ 
cietà che gestisce un servizio 
pubblico essenziale del quale, 


Accusarono Gattucci: 
condannati due giornalisti 

ROMA — Accusati di aver diffamato l’ex procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Achille Galiucci, i giornalisti Aldo Canale e 
Massimo Caprara sono stati condannati rispettivamente a due e 
ad un mese ai reclusione dal Tribunale di Perugia. I giudici hanno 
inoltre inflitto ai due giornalisti la sospensione dall’esercizio della 
professione per un tempo identico alla condanna (che è stata 
sospesa in quanto i due erano incensurati) ed una sanzione pecu¬ 
niaria. Canale e Caprara dovranno inoltre risarcire a Galiucci, che 
si è costituito parte civile, i danni da valutarsi in separata sede. La 
querela dell’ex procuratore della Repubblica fu conseguente alla 
pubblicazione sul periodico «Pagina» di alcuni articoli che Gattucci 
ritenne offensivi e diffamatori per la sua reputazione. 11 pubblico 
ministero aveva chiesto la condanna a sei mesi ciascuno. 


Nicaragua 


ta la vicenda di Bitburg ne ha 
offuscato rimmagine di leader 
sempre vittorioso e sempre ca¬ 
pace di compiere le scelte più 
azzeccate e più popolari. 

Quali effetti avrà l’embargo 
suU’econoinia, già stremata, del 
Nicaragua, uno stato di tre mi¬ 
lioni di abitanti, grande all’in- 
circa come l’Italia settentriona¬ 
le con larghissime zone di giun¬ 
gla? L’efficacia delle sanzioni è 
messa in dubbio da molti osser¬ 
vatori, sia perché il commercio 
con gli Stati Uniti rappresenta 
solo il 17,5 per cento del totale 
degli scambi internazionali ni¬ 
caraguensi, sia perché l’espe¬ 
rienza di Cuba, cui l’embargo 
fu imposto nell’ottobre del 
1960, 22 mesi dopo !a fuga del 
tiranno Batista c il trionfo delia 


Armi spaziali 


maggiore cautela di Geoffry Ho- 
we, ministro degli esteri. Porta¬ 
voce della Casa Bianca sosten¬ 
gono che anche il Canada avreb¬ 
be mostrato una forte disponibi¬ 
lità. Si sa che i giapponesi si 
considerano partner fondamen¬ 
tale della nuova avventura tec¬ 
nologico militare. Cosi, l’unico 


paese ad aver suggerito una pos¬ 
sibile e diversa strada resta la 
Francia, con il progetto «Eure¬ 
ka». È su questa base che Mit¬ 
terrand non ha concesso molto a 
Reagan, almeno nell’incontro di 
apertura. 11 segretario di Stato 
americano Shultz ha dichiarato 
che tutti definiscono importan- 


Natta a Reggio C. 


già, tecnologìe, persino i pro¬ 
dotti alimentari. Lo sapete che 
facciamo venire dall’America i 
semi di pomodoro? Chissà che 
qualcuno non importi anche se¬ 
mi di garofano... 

«La spesa pubblica: il deficit 
è aumentato l’anno scorso an¬ 
cora del venti per cento. Solo 

E er pagare gli interessi sul de¬ 
ito pubblico noi spendiamo 
sessantamila miliardi all’anno. 
E altri quattordicimila li spen¬ 
diamo per finanziare la disoc¬ 
cupazione- Non sarebbe me¬ 
glio, quei soldi, investirli per 
creare lavoro? E poi voglio ac¬ 
cennare al costo del denaro. 
Un’altra causa della crisi. Craxi 
tempo fa lo disse: ‘Il denaro co¬ 
sta troppo’. Ma trovò un mini¬ 
stro de, Goria, che gli diede sul¬ 
la voce. E Craxi, cne è un pre¬ 
potente, quella volta se ne di¬ 
menticò e se ne stette zitto. Go¬ 
ria era più prepotente di lui. 
Vedete, queste cose le sanno 
tutti. Anche gli industriali. E 
però nessuno riesce a proporre 
niente altro che la solita ricet¬ 
ta: tagliamo un altro pochino i 
salari». 

— Il referendum risolve 


questi problemi? 

«La linea dei nuovi tagli sa¬ 
rebbe già andata ad effetto se 
noi non avessimo proposto il 
referendum. Avrebbe avuto via 
libera l’offensiva conservatrice 
che è in atto. Ed è forte. Loro 
dicono: Liberismo moderno. Io 
dico: liberismo alla Reagan, 
qualcuno Io chiama ‘darvini¬ 
smo’ sociale. Cioè la legge del 
più forte. I ricchi sono i miglio¬ 
ri, i più bravi, i più virtuosi. I 
poveri, i deboli? Si arrangino. 
Con il referendum noi combat¬ 
tiamo contro questa linea. E al 
tempo stesso chiediamo che sia 
sanata una ferita che riguarda 
le relazioni sociali e il funziona; 
mento della democrazia. E cioè 
chiediamo che i lavoratori con¬ 
tino di più nel sindacato, e i sin¬ 
dacati contino di più nei Pae¬ 
se». 

— Compagno Natta, chiede 
un anziano pensionato, ma 
il Pei crede ancora nel socia¬ 
lismo? Crede ancora che 
può essere rovesciato il si¬ 
stema capitalistico borghe¬ 
se? 

«Io credo che l’attuale stato 
delle cose possa essere superato 


L’agente ucciso 


vedere cos'era successo, e i due 
giovani a bordo ci sono venuti 
incontro, dicendoci dal fine¬ 
strino che avevano l’auto in 
panne. Siamo scesi, ed il mio 
collega ha cominciato ad anno¬ 
tare i numeri della targa per fa¬ 
re la segnalazione all’officina 
Ari. Poi non ricordo più bene. 
Credo di aver sentito un colpo 
al petto, e forse il proiettile è 
rimbalzato sulla lampo del mio 
giubbotto. Poi mi hanno aggre¬ 
dito, ho sentito altri colpi». La 
ricostruzione dell’agente si fa 
poi inevitabilmente confusa. 
Gli inquirenti ritengono che ai- 


guerriglia castrista, non è con¬ 
fortante per la Casa Bianca. Le 
esportazioni statunitensi verso 
Managua si erano ridotte a 110 
milioni di dollari (e riguardava¬ 
no soprattutto prodotti chimi¬ 
ci, carta, oli vegetali) dai 247 
milioni di dollari del 1980. An¬ 
cora più netta era stata la cadu¬ 
ta delle importazioni dal Nica¬ 
ragua (in prevalenza, banane, 
carne, pesce, caffè e zucchero): 
nel 1980 erano 214 milioni di 
dollari, nel 1984 erano scese a 
58 milioni. Nel contempo erano 
aumentate sia le relazioni con i 
paesi del blocco sovietico sia 
quelle con l’Europa occidenta¬ 
le. Va notato, comunque, che 
all’epoca del dittatore Somoza, 
che del resto era stato installa¬ 
to al potere in seguito all’inva- 


tri killer siano spuntati dalla 
siepe dietro al guard-rail. Un 
proiettile calibro 45 ha perfora¬ 
to il polmone a Giovanni Dì 
Leonardo. I due agenti sono poi 
stati gettati con le mani legate 
nella scarpata (le manette ai 
polsi appartenevano al «com¬ 
mando», che evidentemente 
aveva preparato l’agguato in 
ogni dettaglio) ed un dipenden¬ 
te dell’Autostrada ha potuto 
udire le grida d’aiuto di T\iri- 
ziani solo molto tempo dopo. Di 
Leonardo, trasportato d’urgen¬ 
za al virino ospedale di Tivoli, 
aveva già perso troppo sangue 


pertanto, «deve essere garanti¬ 
ta la permanente continuità 
anche in caso di sciopero». Vie¬ 
ne poi sviluppata una singolare 
comparazione tra ruolo dei me¬ 
dici e ruolo dei giornalisti. Dice 
la nota di Palazzo Chigi che c’è 
un’.owia diversità tra la di¬ 
screzionalità tecnica del medi¬ 
co che valuta l’urgen 2 a degli in¬ 
terventi e ouella del giornalista 
che valuta l’urgenza delle noti¬ 
zie da mandare in onda». Di qui 
la necessità di «trovare una so¬ 
luzione adeguata». 

Secondo la nota di Palazzo 
Chtpi, nel corso di un colloquio 
tra il sottosegretario Amato e i 
dirigenti della Fnsi, questi 
«avevano convenuto sulla esi¬ 
stenza del problema e sulla ne¬ 
cessità di affrontarlo nel modo 
indicato». Il comunicato taccia 
poi sbrigativamente di «insuffi¬ 
ciente conoscenza dello legge e 
delle sentenze» gli esponenti 
politici che hanno criticato 
Craxi. 

Ma proprio sul problema in 
sé e sulle modalità per risolver¬ 
lo, il presidente della Fnsi, Mi¬ 
riam Mafai, ha fatto ieri una 
messa a punto. Io — sostiene 
Miriam Mafai — ho preso atto 
delle preoccupazioni espresse; 
tuttavia «non c’è dubbio, a mio 
avviso, che anche nel servizio 
pubblico radiotv, i giornalisti 
siano titolari dì un diritto dì 
sciopero che non può, pena una 


sione dei marines prolungatasi 
per sette anni, le esportazioni 
americane erano più del doppio 
delle attuali e le importazioni 
addirittura il triplo. 

• Il gruppo dirigente america¬ 
no si e reso conto che sollecitare 
gli alleati, americani ed euro¬ 
pei, ad adottare analoghe san¬ 
zioni o, in ultima ipotesi, ad ap¬ 
provare quelle decise dalla Ca¬ 
sa Bianca avrebbe posto la stes¬ 
sa Casa Bianca in una situazio¬ 
ne imbarazzante. Lo stesso se¬ 
gretario Stato Shultz ha sconsi¬ 
gliato una mossa del genere, 
per timore di risposte negative 
o elusive. Sta di fatto che perfi¬ 
no i paesi confinanti con il Ni¬ 
caragua, a cominciare dal- 
l’Honduras che è la base di par¬ 
tenza delle scorrerie dei con¬ 
tras, hanno scelto una linea di 
cautela. L’Honduras ha fatto 
sapere che imiterebbe l’embar¬ 
go se anche gli altri paesi vicini 


te la ricerca sulla SDÌ, ma non 
tutti sono interessati a parteci¬ 
pare. L’idea degli americani, in¬ 
somma, sarebbe di andare avan¬ 
ti comunque, scegliendo come 
interlocutori i meno riottosi o 
più omogenei tecnologicamente. 

Le cose, dunque, si fanno as¬ 
sai complesse. La posizione ita¬ 
liana, illustrata da Craxi alla vi¬ 
gilia della partenza, appare non 
molto praticabile: noi dovrem¬ 
mo, infatti, non perdere l’auto¬ 
bus americano, stando attenti a 


in avanti. Un grande filosofo, 
Norberto Bobbio, recentemen¬ 
te ha posto questo problema al 
Partito socialista: credete an¬ 
cora che il socialismo sia possi¬ 
bile, e sia un obiettivo interes¬ 
sante? Mi pare che gli abbiano 
risposto di no. Io invece penso 
che sia una favola quella ael ca¬ 
pitalismo che sarebbe una legge 
universale, ferma e insuperabi¬ 
le. Sono possibili le riforme del¬ 
le strutture economiche e socia¬ 
li. E possibile immaginare e co¬ 
struire un’Italia diversa. Non 
più basata sulla logica del pro¬ 
fitto». 

— Perché il Pei non fa qual¬ 
cosa per il lavoro, per il su- 
- neramente delle iniquità so¬ 
ciali? 

•Nessuno può imputare il 
Pri, se in questi due anni la 
maggioranza e il governo non 
hanno concluso nulla. Siamo 
stati noi a impedirglielo? No 
davvero. Loro, quando hanno 
voluto fare qualcosa, quando 
hanno voluto imporre qualco¬ 
sa, l’hanno fatto. Coi decreti. 
Chi gli ha impedito di fare una 
seria riforma fiscale, di rimet¬ 
tere a posto la previdenza e il 
sistema sanitario, di preoccu¬ 
parsi delle case che mancano, 
ai darsi da fare per la piccola e 
media impresa, per l’artigiana- 
to, per il turismo?». 


per essere salvato. 11 giovanissi¬ 
mo Turiziani si i’è cavata con 
qualche contusione, ed un for¬ 
tissimo choc. 

Gli immediati posti di blocco 
su tutte le autostrade sono ser¬ 
viti soltanto a rintracciare la 
vettura dei due agenti, «nasco¬ 
sta» dai terroristi in uno svinco¬ 
lo deserto per evitare che qual¬ 
che automobilista potesse inso¬ 
spettirsi e dare l’allarme trop¬ 
po presto. Le indagini prose¬ 
guono con quei due numeri di 
targa trascritti da Di Leonardo 
sul bloc notes prima di restare 
ferito. Con ogni probabilità 
l’auto risulterà rubata in qual¬ 
che strada della capitale: altro 
particolare, questo, che rende 


ferita inferta alla nostra Costi¬ 
tuzione, essere negato... ruolo e 
prerogative dei giornalisti pos¬ 
sono e debbono essere affronta¬ 
ti... fermo restando che spetta 
ai giornalisti la gestione dell’in¬ 
formazione e che non può esser 
loro negato in alcun modo l’e¬ 
sercizio del diritto di sciope¬ 
ro...». 

Della questione si è discusso 
anche nel consiglio d’ammini¬ 
strazione della Rai. «Noi condi¬ 
vidiamo — hanno affermato i 
consiglieri designati dal Pei: 
Pirastu, Tecce e Vecchi — le 
preoccupazioni unanimi dei 
giornalisti per l’intervento del- 
l’on. Craxi, criticabile, tale da 
costituire un pericoloso prece¬ 
dente; avvertiamo la necessità 
che insieme si vigili sull’auto¬ 
nomia della Rai dall’esecutivo». 

Oltre allo stupore prodotto 
dall’iniziativa giudiziaria di 
Craxi, la giornata di ieri ha fat¬ 
to registrare ancora un’enorme 
quantità di prese di posizione e 
reazioni. Alcune di esse mo¬ 
strano di recepire una delle ar¬ 
gomentazioni dì Craxi: che non 
può essere lasciato ai soli gior¬ 
nalisti il compito di valutare 
l’urgenza delle notizie; più in 
generale che il loro diritto di 
sciopero, in Rai, vada limitato. 
Qualche accenno vi hanno fatto 
i ministri Nicolazzi e Signorile, 
più apertamente ne parla Ga- 
va. Ciò ha fatto pensare a più 


fossero d’accordo. Ma nessuno 
prende l’iniziativa. Il Salvador, 
ad esempio, ha detto che «sta 
studiando la situazione» e ha 
aggiunto di temere che le san¬ 
zioni possano inasprire la situa¬ 
zione. 

Negli Stati Uniti, i membri 
del Congresso (anche quelli de¬ 
mocratici) di orientamento 
conservatore o reazionario han¬ 
no approvato la decisione di 
Reagan. I liberala (repubblica¬ 
ni compresi) la criticano o per¬ 
ché inefficace o perché chiude 
le porte a una soluzione pacifi¬ 
ca o perché spingerà sempre 
più il Nicaragua nelle braccia 
dei sovietici. 

L’orientamento della stampa 
rispecchia le posizioni assunte 
in precedenza sulla questione 
Nicaragua, con queste differen¬ 
ze. Nessuno prende sul serio e 
tanto meno condivide le moti¬ 
vazioni granguignolesche ad- 


salire anche su quello aeuropeo. 
Ma. dato il nostro livello tecno¬ 
logico tutt’altro che eccellente, 
un tale approccio diventa inevi¬ 
tabilmente quello dì chi racco- 




Un certo asse tra Stati Uniti, 
Giappone e Gran Bretagna sta 
emrgendo anche dalle prime 
battute delle discussioni econo¬ 
miche. Infatti, i giapponesi si 
sono detti d accordo con gli 
americani nel fissare per l’inizio 
del 1986 la data della nuova 


— Cosa pensa il segretario 
del Pei degli atteggiamenti 
assunti dal presidente del 
Consiglio, che ha violato il 
silenzio stampa dei giorna¬ 
listi durante lo sciopero, e 
poi ha invitato all’astensio¬ 
ne per il referendum? 

«II presidente del Consiglio 
mi pare che abbia una visione 
troppo approssimativa delle re¬ 
gole della democrazia e dei no¬ 
stri ordinamenti. Una visione 
singolare—». 

— Natta, aprono una fab¬ 
brica di armi a Gioia Tauro. 
Non ti sembra in contrasto 
con il pacifismo? Invece i 
sindacati sono contenti, 
perché si dà lavoro ai disoc¬ 
cupati. 

«A me non piacciono le fab¬ 
briche di armi. Io vorrei che sì 
investisse in altri campi. Però 
credo che la battaglia per la pa¬ 
ce sia una cosa piu complessa. 
Sia lotta per mandare avanti e 
imporre la distensione. Per fer¬ 
mare la corsa al riarmo. Per su¬ 
perare i blocchi militari- C’è un 
ministro italiano, un uomo che 
io ritengo anche persona di cul¬ 
tura, Spadolini, che ora dice 
che il progresso scientifico è le¬ 
gato alla ricerca militare. Pen¬ 
sate! E contro queste cose, con¬ 
tro questa cultura che va con¬ 
dotta una battaglia seria. Non 


improbabile qualsiasi casualità 
nell’agguato. 

La Digos sta ora vagliando le 
varie segnalazioni sugli sposta¬ 
menti del piccolo nucleo di lati¬ 
tanti «neri» sopravvissuti alla 
retata di arresti più o meno re¬ 
centi. Ma probabilmente nu¬ 
merosi sono i giovanissimi «ar¬ 
ruolati» da poco nelle file del 
terrorismo di destra. A capeg¬ 
giarli , senza dubbio, c’è Pa¬ 
squale Beisito, un leader del 
vecchio gruppo Nar di Fiora¬ 
vanti e Cavallini. Con lui si na¬ 
scondono Vittorio Pataleechia 
ed Alessandro Pucci, tutti ro¬ 
mani. Proprio ieri mattina — 
altra coincidenza significativa 
— Alessandro Pucci è'stato 


Ecco come si riorganizza il terrorismo nero 


ROMA — Rapine per procacciarsi denaro e armi, scontri a fuoco 
con la polizia, veri e propri agguati, come quello dell’altra sera. 
E ancora: una ripresa dei «pestaggi» nelle scuole, di aggressioni, 
provocazioni, un rifiorire di scritte sui muri. I segnali sono or¬ 
mai numerosissimi e, soprattutto, molto chiari. Impunita l'atti¬ 
vità del gruppo stragista, gli epìgoni dei Nar e tutto il composito 
mondo dello «spontaneismo armato nero- si va riorganizzando 
e, in molti centri, ricostituendo con nuove giovanissime leve. 
Inquirenti e magistrati sono estremamente preoccupati: una 
fase di aggregazione e di reclutamento è sicuramente in atto e 
non può non essere il preludio di nuove sanguinose azioni. Col¬ 
pisce la giovane età di alcune leve e il ricostituirsi di gruppi, 
presumibilmente con covi e armi, anche in città come Roma 
dove le strutture del terrorismo nero erano state quasi compieta- 
mente smantellate. La morte dei due giovani terroristi di destra 
ad Alessandria, un mese e mezzo fa, dopo un conflitto a fuoco 


ccn la polizia fu considerata un campanello d’allarme di eccezio¬ 
nale gravità. Ma prima e dopo di allora (a parte il capitolo delle 
stragi) i segnali si sono moltiplicati. L'altro giorno quattro gio¬ 
vanissimi davanti a centinaia di persone. In un tentativo di 
rapina in un ospedale pediatrico, non hanno esitato a ingaggia¬ 
re una furiosa sparatoria con le guardie giurate. Potrebbero 
essere stati terroristi neri, si dice. Ma quante rapine, che non 
sono «firmate», sono opera di terroristi e in particolare di leve 
dell’estrema destra? Parecchie—affermano gli inquirenti. Altri 
segnali (i pestaggi, ad esempio, che sembravano un vecchio 
repertorio dei primi anni settanta) fanno capire che tutta una 
certa area è in movimento. Dal pestaggio all’inserimento in un 
■nucleo di fuoco», il passaggio è molto breve. Anni fa un giudice 
romano che aveva compreso l’estrema gravità di segnali analo¬ 
ghi fu lasciato solo e pòi ucciso a una fermata delrautobus da 
due killer neri. Si sta facendo tutto il possibile per impedire una 
nuova stagione di violenza? 


d’uno, in Rai, che ci si prepari a 
mettere in discussione, a viale 
Mazzini, la validità degli arti¬ 
coli 0 e 34 del contratto di lavo¬ 
ro sui poteri dei direttori gior¬ 
nalisti e dei comitati di redazio¬ 
ne. Dal canto suo Spadolini, 
pur ribadendo la necessità di 
fissare precisi codici di compor¬ 
tamento, ribadisce che «l’ope¬ 
rato di Palazzo Chigi ai presta a 
obiezioni e riserve». Afferma, 
poi, Alessandro Criscuolo, pre¬ 
sidente dell’Associazione na¬ 
zionale magistrati: «Non ricor¬ 
revano in alcun mo do le condi¬ 
zioni per rompere il silenzio 
stampa. Va considerato che il 
diritto di sciopero è di livello 
costituzionale, era stato procla¬ 
mato dalla Fnsi e aveva regi¬ 
strato una totale adesione. Im¬ 
porre la rottura del silenzio 
stampa per trasmettere una 
notizia peraltro di non urgente 
o particolare rilievo significa 
trascurare la valenza costitu¬ 
zionale del diritto di sciopero, 
ma soprattutto rivelo una non 
volontà di cogliere gli aspetti 
più importanti di una dura ver¬ 
tenza di lavoro nella quale i 
giornalisti erano impegnati». 
Come si vede dunque, il proble¬ 
ma ormai non è l’interesse «ec¬ 
cezionale» dei viaggi di Craxi, 
ma ben altro. 

Antonio Zollo 


dotte dal presidente per pro¬ 
clamare lo stato di emergenza. 
Qualcuno osserva che Ortega è 
stato giustamente punito per 
essere andato al Cremlino ad 
incontrarsi con Gorbaciov. Al¬ 
tri constatano però che da que¬ 
sto colloquio non sono uscite 
minacce per eli Stati Uniti e ri¬ 
conoscono al Nicaragua il dirit¬ 
to di riparare i danni inflittigli 
dal gigante yankee. Altri anco¬ 
ra ironizzano sulla «guerra delle 
banane» dichiarata da Reagan. 
E il malizioso «New York Ti¬ 
mes» si prende il gusto di ricor¬ 
dare che tempo fa George 
Shultz, in una intervista al 
«Washington Post», aveva com¬ 
mentato ;n questi termini l'ipo¬ 
tesi dell’embargo: «Il Nicaragua 
ha altri posti dove può vendere 
le sue merci... Non sarà una co¬ 
sa terribile...». 

Amelio Coppola 


trattativa commerciale. Lo stes¬ 
so ha ripetuto ieri mattina Kohl. 
La Thatcher ci sta. 

In cambio di tale disponibili¬ 
tà sugli scambi commerciali, gli 
Stati Uniti hanno chiesto a Ger¬ 
mania, Gran Bretagna c Giap¬ 
pone di allentare le redini fiscali 
e monetarie per tirare la secon¬ 
da fase della ripresa internazio¬ 
nale. 

Stefano Cingolani 


possiamo limitarci a dire: chiu¬ 
diamo quella fabbrica di rivol¬ 
telle. Tanto poi ne a prirebbero 
subito un’altra, da un'altra par¬ 
te. Certo, diremmo una cosa 
nobile, giusta, ma politicamen¬ 
te debole e inefficace». 

— Compagno Natta, le don¬ 
ne contano poco nel Pei, di¬ 
ce una compagna. _ 

«Credo che il Partito abbia 
fatto dei grandi passi avanti nel 
campo della questione femmi¬ 
nile. Berlinguer parlò di ‘rivo¬ 
luzione femminile*. Parole im¬ 
pegnative. 11 Partito oggi è con¬ 
sapevole — anche di fronte a 
una controffensiva conservatri¬ 
ce, che passa ovunque, a partire 
dalla Democrazia cristiana — 
che la questione delle donne 
non è un problema settoriale, 
ma riguarda tutti». 

— Craxi dice che il Parla¬ 
mento è lento e ostacola il 
governo del Paese. 

«Bene, e allora riformiamolo: 
una sola Camera, metà dei de¬ 
putati, poteri reali alle Regioni 
e al sistema delle autonomie, 
che oggi rischia il tracollo. Sia¬ 
mo noi che ci opponiamo a que¬ 
ste riforme? No, noi le abbiamo 
proposte, e loro, la maggioran¬ 
za, si oppongono e le ostacola¬ 
no. 

Piero Sansonetti 


condannato in contumacia a 
nove anni ed undici mesi nel 
processo contro le imprese ter¬ 
roristiche dei «Nar* e del 
«Fuan» tra il *77 e l’SO a Roma. 
Pucci era imputato con altre 52 
persone, e la sentenza è ora de¬ 
stinata a scatenare polemiche 
per le numerose assoluzioni e 
per le riduzioni di pena conces¬ 
se dalla Corte d’Assise, che ha 
deciso con un colpo di spugna 
di far scomparire raggravante 
delle finalità di terrorismo. 

Mentre il presidente della 
Repubblica esprimeva il suo 
cordoglio al ministro dell’Inter¬ 
no Oscar Scalfaro, ed il sindaco 
di Roma faceva altrettanto con . 
il questore della capitale, i sin¬ 
dacati di polizia tornavano a 
chiedere un nuovo slancio nella 
lotta al terrorismo. 

La camera ardente per l’a¬ 
gente Di Leonardo sarà allesti¬ 
ta questa mattina alle 10,30 al¬ 
l’obitorio del Verano, ed alla 
12,30 ci sarà la messa nella ba¬ 
silica di San Lorenzo al Verano, 
teatro di tante commemorazio¬ 
ni per le vittime del terrorismo. 
Nel pomeriggio i funerali si 
svolgeranno privatamente ad 
Ottona dei Morsi, paese natale 
di Di Leonardo (sono stati pro¬ 
clamati due giorni di lutto cit¬ 
tadino) dove vivono la moglie e 
la bimba che proprio ieri — di¬ 
cono gli amici di famiglia — ha 
compiuto due anni. 

Raimondo Buffóni 
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